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Editoriale 

Lo sciopero 
e gli scioperi 

tuèmtéuMm 
aeroporto di Fiumicino ieri è rimasto presso
ché paralizzato dallo sciopero I delegati di 
baie dello Milo romano non hanno voluto 
ascoltare l'appello del dirigenti delle tre con-

i federazioni che II Invitavano a rinviare l'agna
zione In alien dell* verifica di alcune nuove 
disponibilità espresse dell'Alitali» Sènza rin
negare la toro apparenza al sindacalo hanno 
tuttavia decito che le loro ragioni dovevano 
considerarsi più Ioni di quelle delle quali si 
lecevano Donatori 1 segretari di Cgll, Osi e UH 
Il ministro del Lavoro, Impegnalo In questi 
giorni in una difficile open di mediazione, ha 
dello tubila «he quatto luta rende lutto pia 
difficile, delegittima il ruolo di quel sindacali-
sii che trattano con la compagnia di bandiera 
e •apre una crisi di rappresentatività che va 
molto al di la della vertenza specifica. 

Il ministro carica di eccessiva enfasi le con
seguenze di una vertenza che si è lasciata 
troppo e lungo marcire e Incattivire e finisce 
con 1'allrlbuire al lavoratori di Fiumicino lutto 
Il pelo di un* responsabilità .storica, che cer
io non «l meritino D'altra pine non è (a (tò
mi voli* che, nel sindacalo, I punii di vista 
dell* b u e e del vertice non coincidono e che 
Il spinta proveniente dal basto, prevale tulle 
strategie politiche del dirigenti. È successo al
tre voile e In qualche caso con alleili tonili-
canti per l'azione dell'Insieme del movimento 
sindacale 

E tuttavia * giusto vedere come oggi sia 
aperto In Italia un problema di .rappresentali-
vlliii che non tocca solo questo o quel punto 
caldo dello scontro sociale, ma che del sinda
cato liallano mette in discussione la slessa 
natura La noria di questi ultimi mesi è sotto 
gli occhi di tulli Risulta tempre più dllllclle 
trovare II ragionevole punto di equilibrio tra 
un* legittima tutela degli Interessi di gruppi e 
dlcategorW»llr^rt*|JlrnentodlunplùTgene. 

ssssgse 
II, l'unico metro per misurare II diritto ad olle-
nere qualcosa In più Con una ta|e tentazione 
oggi tulli devono saper lare i conti, anche 
coloro che hanno deciso di mantenere (erma 
Il decisione dello sciopero a Roma Serve a 
poco rivendicare comunque un'appartenenza 
«I sindacato: te «1 spezza II legame Ira le lotte 
• lo riforme, ir* li llbbrici o lufflcio e II resto 
dell* Meleti, Vince la disgregazione, trionfa 
Inesorabilmente II mercato e diventa Inservibi
le anche l'idea Meni della solidarietà e con 
essi tutta la forza di un sindacato come quello 
limano 

I tratta davvero di rpba vecchia? Davvero la 

Siodemlie pub esprimersi nell'Indifferenza 
egli uni per le ragioni degli altri, magari con 

il corredo di qualche legge che prenda il po
llo di uni discussione e di una lotta e della 
formazione di un consento convinto? SI 
avrebbe ali* line una società più ricca e libera 
o una giungla Invivlblle, un* piramide di arci-
ini egoismi, doye oltretutto non e allatto dei. 
to che sarebbe più agevole di oggi prendere 
un treno a un aereo? Se lo devono domandare 
certo I lavoratori dell'aeroporto romano e i 
micchlnlatl.del Cobe* Ma non è certo solo 
aliar loro E un problema della democrazia 
italiana e delle tue prospettive. Alla vigilia di 
una sciopero generale che dopo molti anni 
trova Cgll, O s i e UH di nuovo unite nella ri
chiesta di dignità per II lavoro e di maggiore 
giustizia, tutti devono dare la loro risposta il 

floverno, i partili le organizzazioni sociali, le 
orto Intellettuali più vive 

Tre milioni 
e700mlla 
hanno obbedito 
• Cclentano 

Adriano Celentano sabato sera 
ha chiesto al suo pubblico di 
cambiare canale per un minuto 
solo Tre milioni e 700mila tele 
spettatori - secondo rielabora-
tieni del dati Audltel - lo hanno 
ascoltato un terzo del suol 
ascoltatori 

ma BLOCCATI L'aeroporto ieri paralizzato per 24 ore 
I lavoratori dicono: non siamo contro Cgil-Cisl-Uil 

I sindacati non la spuntano 
A Fiumicino sciopero totale 
Quasi impossìbile ieri prendere aerei da Fiumicino. 
Lo sciopero dei dipendenti di terra, indetto dalle 
strutture di base Cgil-Cisl-Uil, è stato di 24 ore. 
Sono stati assicurati tutti i voli per le isole Per oggi 
e domani non sono previste agitazioni. Ma l'Alitalia 
annullerà lo stesso circa 60 voli. I delegati di Fiumi
cino argomentano il loro rifiuto ad accogliere t'ap
pello rivolto da Cgil-Cisl-Uil a non scioperare. 

PAOLA DACCHI 

atti ROMA Paralisi pressoché 
totale ieri all'aeroporto di Fiu
micino Lo sciopero indetto 
dalle strutture di base di Cgil-
Cisl-Uil t durato per l'intera 
giornata I dipendenti di terra 
hanno comunque assicurato, 
nel pieno rispetto dell'autore
golamentazione, tutti i colle-
Ramanti con le Isole LAIitalla 

a garantito solo 12 voli che 
hanno tubilo ritardi 

Ieri scioperavano anche I 
lavoratori della società Aero
porti di Roma che fornisce as
sistenza a tutte le compagnie 
estere Anche I dipendenti di 
questa società hanno lavorato 
per garantire I voli nazionali 
per le Isole 

Neil aeroporto romano co
munque la attuazione ieri è ri-
matta tutto sommato tranquil
la I disagi maggiori sono stati 
tubiti dal passeggeri stranieri 

Per 11 resto quasi tutti gii era
no a conoscenza di questa 
agitazione 

Agitazione proclamata una 
decina di giorni fa e confer
mata sabato mattina dalle 
strutture di base nonostante 
l'appello di Cgil-Cisl-Uil a so
spenderla, Un invito che le tre 
confederazioni avevano fatto 
sin da venerdì sera subito do
po I annuncio da parte dei mi
nistri Formica e Mannino di 
alcune .aperture, da parie 
dell'Alilalla nella trattativa per 
Il rinnovo del contratto dei 
25 000 dipendenti di terra de
gli aeroporti Aperture co
munque non ancora giudicate 
tali da (Ir arrivare ad un ac
cordo, tanl'è che Cgil-Cisl-Uil 

avevano proposto alle struttu
re di base di Fiumicino di so
spendere l'agitazione di ieri 
per nprqgrammarla In lutl'lla-
lia domenica 29 La scelta dei 
delegali dell'aeroporto roma
no di non accettare l'invito ha 
suscitato una dichiarazione 
del ministro Formica il quale 
ha parlato l'altra sera di -un 
atto che mette in discussione 
la rappresentatività dei sinda 
cali» Delegati e lavoratori di 
Fiumicino sostengono che 
•non c'è nessuno strappo con 
i vertici sindacali» E che, no
nostante la loro scelta si sen
tono fino in tondo dentro il 
sindacato «CI batUamo - af
fermano - perchè sia tempre 
più rappresentativo del lavo
ratori e delle loro esigenze 
Noi non slamo 1 Cobas. 

Dal canto loroj Ire segretari 
conlederallDe CarinTtCglD, 
Trucchi (Clsl) e Veronese 
(Ull) nel loro appèllo dopo 
aver ribadito che continueran
no a far tutta la loro parte per
chè Il disegno dell'Alitata 
venga definitivamente battuto 
«chiedevano di sospendere 
l'agitazione per agevolare l'e
sito positivo della trattativa» Il 
negoziato riprender! domani 
pomeriggio 

A «•ASINAI 

Oggi le Borse dicono 
se ci sarà 
un effetto-Reagan 
stai Riuscir! ('«elleno Rea
gan» a rivitalizzare le Borse di 
tutto il mondo? È con questa 
domanda che da stamattina si 
guarda ai mercati economici 
internazionali In altre parole 
quale affidamento l'economia 
mondiale ripone nell'accordo 
raggiunto tra il presidente ed 
il Congresso degli Stati Uniti 
per apportare un faglia di set-
taniaclrique miliardi di dollari 
(in due annO al disastralo bi
lancio f ede l e? Lacrima ri
sposta verri dalla Borsa di To
kio, che ha aperto alla mezza-
none di ieri e che quindi gli 
nelle prime ore di questa mat
tina iniziar! a far affluire, i suoi 
risultai! sui «video» di (Ulta il 
mondo Dal Giappone, poche 
ore dopo l'annuncio del fati
cosissimo accordo raggiunto 
* Washington, era stato 
espresso un «molto cauto» ot

timismo, soprattutto per le 
•scelte difficili» che a parere 
delle autori!! nipponiche ora 
si Imporranno per II coordina
mento più stretto delle diver
se economie E, d altra parte, 
la stessa Wall Street aveva rea
gito in maniera assolutamente 
fiacca, con un grande nervosi
smo che aveva Investilo tanto 
le contrattazioni sul cambi 
che quelle sulle azioni Avrà 
ragione chi ha mostrato di ti
rare sospiri di sollievo o chi 
minimizza l'Iniziativa america
na sottolineando le grandi dif-
licola che Vanno ancora supe
rate per giungere ad un equili
brio stabile dei rapporti di 
cambio tra le varie monete? E, 
soprattutto, è davvero questo 
l'inizio di una ripresa del trend 
produttivo in Occidente? Da 
oggi si polrà iniziare a dare 
qualche risposta 

L'Inchiesta sul democrisfiano De Rosa 

Il ricatto dell'assessore 
«Paga, se vuoi lavorare» 
Quando sabato mattina I carabinieri hanno arresta
to l'assessore regionale democristiano Armando 
De Rosa, fuori del cancelli della sua villa, c'era un 
emissario di una grossa ditta veneta pronto a con
segnare all'esponente politico 80 milioni: era la 
•mazzetta» (o forse una prima franche) per un ap
palto da poco vinto. In pratica secondo l'accusa 
del magistrato l'assessore «ncattava» la ditta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
""" MICHELI SARTORI ~~"~ 

«•VENEZIA Forse gli 80 mi
lioni «bloccati» dai carabinieri 
alle porte della villa di De Ro
sa erano solo una prima ri
compensa per un appalto ri
cevuto O forse erano una 
•spintarella» per un improvvi
so intoppo burocratico Stadi 
fatto che, secondo l'accusa 
della magistratura, l'assessore 
regionale campano della De 
aveva tutta I intenzione di «ri
cattare» la ditta Vlttadello di 
Padova In sostanza «O paghi, 
oppure non lavori» Questa ri
costruzione del nuovo scan 
dalo spiega perchè I accusa 
nei confronti dell'esponente 

politico è di concussione e 
non di corruzione La ditta, in 
pratica, sarebbe slata costret
ta a pagare e si trova quindi 
secondo la magistratura, nella 
posizione di «parte lesa» Il 
magistrato che conduce I in 
chiesta, il sostituto procurato
re veneziano Ivano Nelson 
Salvaranl, ieri si è limitato ad 
affermare che non è stata la 
ditta Vlttadello a portare I ca
rabinieri alla villa dellespo 

nenie politico L'anonimo pa
gatore è stato fermato sabato 
mattina insieme ali assessore 
ma dopo un lungo interroga
torio è stato rilasciato Per 
ora, nelllnchleta che tocca 
varie cittì, non vi sarebbero 
altri arresti Sono stati ascolta
ti molti testimoni, mentre I as
sessore democnstiano verreb
be interrogato solo domani, 
mattina Che strada prender! 
I indagine non è del tulio 
chiaro Sembra probabile pe
ro che dopo I interrogatorio 
di De Rosa la competenza 
passere alla procura di Napoli, 
dove il reato di concussione si 
è consumato Nella cittì par
tenopea, intanto, nessun 
commento ufficiale da parte 
della De Si preferisce aspetta
re lesilo della vicenda De 
Rosa 59 anni è I uomo che 
ha soppiantalo Ciro Cirillo nel 
ruolo di braccio destro di Ca 

VITO FAENZA A PAGINA 5 L'assessore Armando De Rosa 
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Piloti d'azzardo nei cieli Usa 
t ja NEW YORK Ai comandi 
del volo 1713 della Continen
tal Airlines era II copitela Lee 
Bruecher Texano, 26 anni, 
24 000 dollari ali anno al pri
mo Impiego (mei! del salario 
medio nell industria automo
bilistica) Era stato assunto 
quattro mesi prima In luglio 
Era il suo secondo volo su un 
Dc-9 II suo primo volo con il 
pilota Frank Zvonek ex pilota 
degli -Orlon, della marina, 
che era stato promosso co
mandante appena 17 giorni 
prima e aveva alle spalle ap 
pena 33 ore e 23 minuti di 
esperienza sul seggiolino del 
pilota di un Dc-9 Bruecher 
non era mai prima atterrato 
nell aeroporto verso cui quel 
volo era direno Boise nell I 
daho Non aveva mal decolla
to con una tempesta di neve 
E una delle 26 vittime della 
sciagura 

Le cause sono ancora da 
accertare Le ipotesi sono che 
si sia accumulalo ghiaccio sul 
le ali nel periodo troppo lungo 
in cui I aereo era slato costret
to ad attendere In pista o che 
abbia falto cilecca uno del 
motori Ma la scheda del pilo 
te rappresenta un agghiac-

Particolari orripilanti della deregulation ai coman
di del jet precipitato domenica scorsa a Denver 
c'era un giovane di 26 anni. Era la seconda volta 
che pilotava un Dc-9, E la prima volta che volava 
con un comandante che a sua volta aveva appena 
33 ore di esperienza su quel tipo di velivolo. Non 
aveva mai atterrato all'aeroporto di destinazione 
Costava poco alla compagnia 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNO OiNZaERQ 

ciante capo di accusa contro 
la «deregulation» Lee Brue
cher pento nell incidente era 
uno dei 20 000 piloti assunti 
precipitosamente dalle com 
pagnle aeree nella selvaggia 
guerra commerciale In corso 
grazie alla sua Inesperienza e 
al suo basso stipendio una 
delle «voci» per diminuire I 
cosli e aumentare I profitti CU 
personale è la voce più impor 
tante dei costi che supera di 
gran lunga il costo del velivoli 
del ricambi e del carburante) 

Lo Stepleton International 
1 aeroporto della sciagura è 
tradizionalmente terreno di 
guerra ira due compagnie ae
ree che se ne contendono il 

predominio e che spesso 
hanno doppioni di voli per le 
slesse destinazioni in orari si
mili la Continental e la Uni
ted La concorrenza è talmen
te sfrenata che ad esempio in 
giugno agli impiegati della 

niled era stato dato in dota
zione un distintivo In cui era 
riprodotta la coda di un aereo 
della Continental con una vite 
di traverso Con questo argo 
mento andavano a caccia di 
passeggeri davanti agli spor 
teli! della compagnia concor 
reme La «deregulation» inlro 
dolta da Reagan alla fine degli 
anni 70 non ha pietà chi non 
risparmia ali osso sul costi è 
perduto 

La Texas Air, che possiede 
la Continental è famosa per la 
sua durezza antlsindacale La 
Air Line Pilots Associatlon 
(Alpa), sarà, come dicono un 
sindacato corporativo, tutto 
di «bianchi che parlano con 
un forte accento del Sud» 
gente che suscita meno soli 
darielà sindacale dei minatori 
o degli spazzini Le loro la 
mentele sulla deregulation 
che compromette le sicurezza 
saranno, come ha sostenuto il 

Cresidente della Continental, 
orenzo «una tavola» Ma sta 

di fallo che dalla Continental 
Il sindacato era staio cacciato 
da tempo perchè non mettes 
se II becco 

Le condizioni mutano da 
compagnia a compagnia Ad 
esempio una situazione co
me quella nella cabina di pilo
taggio del volo 1713 da Den 
ver non si sarebbe potuta ve 
rificare sulla Easlern o sulla 
Amencan Airlines che hanno 
norme più ngide sull accop 
piamento di piloti inesperti 
Ma lo stress cui sono sottopo
sti I piloti non è minore len un 
pilota dell Amencan è stato 
colpito da infarto mentre at 
terrava 

IL CAMPIONATO 

&> 
Il Toro non ferma ,>-<> 
Il Napoli 
Un petardo 
fermerà la iuve? . 

Il Napoli sorride ha liquidalo (3-1)11 Torino al San Paolo, 
ha consolidato il suo vantaggio In testa alla classifica e ha 
ritrovato Careca (nella foto) A tre punti lo Insegtlono la 
Sampdoria che non è andata al di I! di un pareggio sul 
campo della Fiorentina (1-1) e un Mllan più sicuro, « f « 
(3-0 ali Avellino) Un gradino più giù Roma e Juventus. Ul 
pnma ha battuto il fantasma dell Inter (3-2), la seconda II 
Cesena (2-1) Ma su quest'ultimo risultato dovrà pronun
ciarsi il giudice sportivo un petardo, Infatti, ha messo fuori 
usoilcesenateSanguin Record stagionale di gol 28 

ALLE MGINl 9 - 1 0 - 1 1 

Serie B avara 
di reti (12) 
Piacenza 
protagonista 

L'undlceslma giornata del 
campionato di serie B ha ri
portato alla riballa il Pia
cenza La squadra di Rota, 
larga vincitrice sul Lecce 
(31) , ha raggiunto II Bolo-

Sina In lesta alla classifica I 
elslnel, Infatti, sono stati 

costretti al pareggio dal Bari Hanno ripreso a vincere il 
Catanzaro (1-0) - che ora segue le due battistrada a un 
punto di distanza - e la Lazio (1-0) sul campo del derelitto 
Barletta. In contrasto con l'andamento della A, la giornata 
cadetta ha fatto registrare appena 12 gol, » MOINA 1 7 

Il Totocalcio 
«vince» ancora: 
superata quota 
23 miliardi 

Nuovo record del Toto
calcio il montepremi ha 
stavolta superato I 23 
miliardi per l'esattezza 
23 202 762 578 lire sono 
state distribuite ai numerosi 
vincitori Latchedlna, intal
li, con un solo .due» (Sira

cusa-Palermo) e tre «X» non presenta particolari sorprese. 
AI5 365«13. vanno2 162 000 lire, mentre al 102 417.12. 
spettano solo 112 400 lire La colonna vincente è la se
guente XIX 111 IIX 1112 A rMm |2 
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Shevardnadze 
e Shultz 
a Ginevra 
« a II ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevardna
dze è arrivato ieri a Ginevra 
ger incontrare il segretario di 

tato americano George 
Shultz Insieme, oggi e doma
ni, cercheranno di appianare 
gii ultimi ostacoli che ancora 
si frappongono all'accordo 
sull eliminazione degli euro
missili, intesa che dovrebbe 
essere sottoscntta il 7 dicem
bre a Washington da Reagan e 
Gorbaciov Entrambi si sono 
dichiarati ottimisti sul supera
mento delle ultime divergen
ze Negli Stati Uniti perà c'è 
molto meno ottimismo sulla 
progettazione e la sperimen
tazione dell Sdì Con i tagli al 
bilancio amencano sono ca
dute le prospettive di un di-
spiegamento dello scudo spa
ziale entro gli anni 90 «Come 
un bocciolo ucciso dal primo 
gelo» dicono I falchi «Perchè 
non e era ancora nulla da di 
spiegare», commentano altri 

A PAGINA • 
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Fennato 
il direttore 
di Glasnost 
• • Il direttore della rivista 
•Glasnost», Sergei Grigorlants, 
è stato ieri al centro di una 
bratta avventura con la polizia 
moscovita. Con altra persone 
ha tentato di Inscenare davan
ti agli uffici dell'agenzia stam
pa «Novostl» una manifesta
zione di protesta contro «In 
propaganda antisemita nella 
stampa sovietica», ma la poli
zia gli ha Impedito o^aHM 
torma di dissenso in pubblico, 
Grigoriams e gli altri sono siati 
fermatt portati al più vicino 
posto di polizia dal quali to
no usciti solo un'ora dopo. 
Pare anche che poliziotti e 
agenti del Kgb che erano con
fluiti numerosi davanti alla se
de della «Novostl» abbiano 
impedito alle équipe delle te
levisioni straniere di filmare 
I accaduto La notizia non è 
stata diffusa ieri da tomi sovte-
tiche, ma dalle agenzie occi
dentali «Franca Press» e «Reu-
ter» Per l'Italia è stata diffuse 
dall'Ansa. Nessuna delle tonti 
nporta il numero delle palto
ne che con Grigorianta hanno 
tentato di dar vita alla menile-

I stazione 

JOSÉ ALTAFINI 

L'Inter perde 
viva TVapattoni! 

•za Se qualcuno mi chiedes 
se così a bruciapelo qual è il 
migliore allenatore Italiano 
non avrei dubbi Per me è Tra 
paltoni Non per quello che ha 
vinto, ma per quello che sa e 

Ruò fare In campo e fuon 
essuno sa allenare gli uomini 

come lui dosando le forze 
arrivando al termine di un 
campionato estenuante come 
quello italiano sempre con il 
fiato a posto e con una riserva 
decisiva (quanti scudetti la Ju 
ve ha vinto nel girone di nlor 
no?) Nessuno come lui sa 
muovere le proprie pedine nel 
corso di una parlila Ricorda 
un Perugia Juventus risolto da 
Brio centravanti a sorpresa 
con il sacrificio in attacco di 
qualche nome blasonalo E 
nessuno come lui in Italia 
possiede quell essenziale 
equilibno di grinta e control 
lo slancio e disciplina cuore 
e ragione che fanno i grandi 
risultali 

Qualcuno oggi lo vorrebbe 
«orlano» una delle lame villi 
me insomma del declino 
dell impero juventino Smi
nuendone cosi menti e valo
re dimostrando di avere del 
calcio una visione meschina. 
Trapattom e la grande Juven
tus sono stati un binomio in
scindibile e se I uno, Il Trap 
ha tratto lutti I benefici possi
bili dalla forza esemplare (e 
invidiata) della società bian
conera la squadra ha avuto In 
lui una guida insostituibile e 
ancora oggi difficilmente so 
stituibile 

E allora? Cosa ha questa In
ter pasticciona e arruffata del 
carattere e dell espenenza di 
quesl uomo' Devo ammetter
lo alle volle il calcio è piutto 
sto misterioso Ma chi dice 
che il Trap non è più lui (o 
peggio che era un bluff che 
solo la coppia Agnelli Boni-
peni poteva permettersi) sba
glia di grosso La «lollla» del-

I Inter non è una c o « 4 n „ , _ 
è un male aulico ormai che ha 
contagiato fior di campioni. 
Curarla da questa «lollla» evi-
dentemente non è tacile, For» 
se anche perchè non è detto 
che le cause siano in campo. 

Il rapporto squadra-socìet! 
è sempre stato estremamente 
delicato E uno di quel nodi 
(sì dice cosO decisivi Una 
squadra 'otte (e I Inter sulla 
carta lo è) e una società Ione 
(e Pellegrini è un signor presi
dente) devono sapersi inceri* 
Irare Quando non accade, 
quando tra spogliatoio * stan
za dei bottoni non e è «dàcia, 
simpatia affetto si possono 
avere i piedi in camp»» la le
sta altrove A Napoli (vero 
Zenga') o in Argemlnatvero, 
Passarella')oacasa E altera 
si diventa pazzL Come Un
terai ieriedioggl Maacotto 
di passare per pazzo aaeh'to, 
permettetemi di scommette
re SuTranattonLbenloieaa, 

*t 



COMMENTI 

rUnità 
OlwneleiìeTParmTcor^^ 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Napoli fa cronaca 
• M A U R O IMPEGNO 

apoli fa sempre cronaca (anche In questi giorni) 
per qualcuna dei suol mali «do arretratene: 
l'acqua che manca, I doppi e tripli turni nelle 
scuole, Il clima di violenza, l'igiene precaria, i 
servizi scadenti. Noi comunisti abbiamo sempre 

«volto lutl'inters II nostro compilo, insieme alla gente 
di Napoli, per risolvere questi problemi, per una qualità 
dell* vita diversa e più civile, 

Penso quindi che bisogna allargare l'ottica dell'ana
lisi sul processi che stanno trasformando la citta e 
andare pia • fondo, Ecco quelle che, a mio avviso, si 
presentano come le principali questioni. 

1, La «dimensione mciropoliiana. dei problemi di 
Napoli e la necessiti di una soluzione Istituzionale 
adeguata. La eliti « oggi una conurbazione attorno al 
capoluogo di centri di medie proporzioni, alcuni dei 
quali hanno uh grande valore storico, artistico, cultura
le, Da Pozzuoli a Castellammare, a Torre del Greco, a 
Portici: più di 90 comuni strategici per II luluro urbani
stico e produttivo dell'Intera area metropolitana. Il 
problema del governo di un tale territorio * sialo solle
vilo In modo strumentale da Pannelli e fallo proprio 
negli nessi termini dalla maggioranza che regge il Co
mune. 

SI sa che questo tema deve collocarsi nel contesto 
della riforma generale del sistema delle autonomie, 
per la quale occorre Insistere e lavorare in Parlamento, 
ma l'urgenza di affrontarlo in relazione all'area napole
tana i innegabile. 

2, La questione-urbanistica. Da tempo sono In corso 
sludi e si annunciano programmi di intervento da parte 
di grandi holding nazionali finanziarie e imprenditoria
li sul centro storico, sull'area flegrea, sull'area orienta
le. M* ancora non si esprime su tali Ipotesi la democra
zia organizzata della città. Di esse, peraltro, non sono 
Chiari ni I comronl né le prospettive. Intanto il piano 
regolatore generale è scaduto. Esso ve rifallo lenendo 
conio del nesso con la dimensione metropolitana per 
fare In modo che eventuali Iniziative di gruppi impren
ditoriali pubblici e privati • verso cui non nutriamo 
pregiudiziali avversioni • possano collocarsi In un qua
dro di coordinale dettile dal potere pubblico, nell'in
teresse pubblico, 

Del reato mentre alcuni progetti di attivili generici-
mente «terziarie», fumosi e Indefiniti, vengono ventila
ti, la deindustrializzazione prosegue sema freni e l'ap
paralo produttivo napoletano nei falli vi verso l'atte-
ramemo. Ma a mio avviso non si può concepire una 
grande area metropolitana priva dì attiviti produttive 
industriali, cosi come è impensabile ogni Incompatibi
lità Ira sviluppo Industriale e sviluppo del terziario, 
3gesto deve valere ad occidente comi «d oriente di 

apoli. E necessario perciò entrare nel merito i co
stringere gli Interlocutori a venire allo scoperto, 

3, La questione del superamento del poteri commis
sariali. Essi da utili strumenti per affrontare l'emergen
za abitativa del dopo-lcrrcmoto sono vii via diventili 
un'anomalia Istituzionale non pio sopportabile, Ci so
no stale fin troppe proroghe, Bisogna chiudere con le 
strutture commissariali, non per tornare a Istituzioni 
«ordinarle» lente ed Includenti, bensì per riformarle 
«•sorbendo e tacendo tesoro delle capaciti e delle 
esperienze acquisite. , . < ' ' . • •> 
' Si e cimentata la giunta guidata da Pietro Lezal su 
questi nodi? Cosa dice su ognuno di essi? La stia assen
ta di Idee e di molo appare sconcertante, Eppure 
l'alleanti politica che regge la giunta comunale dispo
ne, questa volta, di una forzi consiliare sufficiente e 
consistente. Come intende spenderla? Le prime prove 
In Consiglio di questa giunta parlano da sole, Per i 
lavori da lire ilio stadio S. Paolo ha partorito un risul
tilo che è molto pia di uno scandalo. Per le nomine si 
e visti attuare la più vieta pratica lolllizatrice e sparli-
tarla, al punto che pubblicamene si è indignalo, insie
me all'opinione più avvertita della eliti, lo slesso arci
vescovo! Continuino ad essere assai scadenti la quali-
li, Il peso politico e II ruolo della classe dirigenti: 
napoletana, E ciò come (rullo di uni scelta, non solo 
di un'lncapaclli: Il «non-governo» dell'ordinarlo la da 
contrappeso alla perpeluazlone di quel governo di po
eti! «ecccllenli» di cui parlavo prima. 

cr questi motivi il compilo del comunisti napo
letani è complesso, e non si risolve in azioni di 
breve periodo. Questa giunta deve certamente 
essere superala, ma non credo che dobbiamo 
farci prendere dall'ossessione di proporre da 

•Ubila lo schieramento alternativo. 
Questo compito ci Impone di parlare a quanti ci 

osservino attendendosi risposte concrete e, più di lut
ti, a quelli che nel passalo sono siati temali da torme di 
separazione oda subalternità. Bisogna saper parlare ai 
nuovi soggetti che vivono e si formano nella metropoli, 
è necessario saper cogliere quali e quante Iraslorma-
zlonl incidono sulla politica con nuove domande, con 
nuovi linguaggi, Bisogna capire e first capire di più. 
Senti utopismi, mi con li consapevolezza che si deve 
cambiare, e necessario che tulli gli appartenenti il 
mondo comunisti, In qualunque luogo Impegnali -
partito, sindacati, organizzazioni di massa - rTdefini-
scano I loro compili. Questo non per un Integralismo 
di ritorno, ma per ricostruire e affermare una nuova 
maggioranza democratica lesa al rinnovamento della 
citta. 
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.Intervista a Simon Wiesenth.al 
Il «cacciatore di nazisti» spiega perché è così cauto 
nel caso del presidente austriaco 

• • VIENNA II «vecchio» Si
mon Wlesenlhal ha accettato 
di rilasciare una intervista al
l'Unità e di parlare al comuni
sti Italiani; a Vienna, chi lo co
nosce giura che è una novità 
sorprendente: ma è tempo di 
grandi sorprese e sull'onda 
dell'aliare Waldhelm, dicono 
in molti di qua e di là dell'o
ceano Atlantico, l'Implacabile 
cacciatore di nazisti avrebbe 
ceduto qualche cosa della sua 
Inossidabile Immagine. Men
tre il Congresso mondiale 
ebraico rovistava, tra polvero
si libri di guerra, nel sotterra
nei degli archivi di mezzo 
mondo per smentire le bugie, 
come poi è clamorosamente 
avvenuto, del dottor Kurt Wal
dhelm sul suo passato di uffi
ciale del servizi informativi 
della whermachl; mentre gli 
Slati Uniti iscrivevano nella lo
ro lista nera. Ira gli indesidera
bili, il nome del presidente 
della repubblica austriaca, lui, 
Wlesenlhal, sulla questione si 
muoveva armato di una caute
la che anche in Austria è ap
parsa sospetta. Simpatie, pe
raltro mal nascoste, per II par
lilo democratico cristiano di 
Waldheim gli slavano appan
nando la grinta? Rapporti per
sonali e di lunga data con io 
stesso presidente lo stavano 
costringendo ad un atteggia
mento dettato più dall'imba
razzo che da un metodo di la
voro collaudalo? Poi, il tulio 
abbastanza violento in una 
polemica recentissima scate
nala aitorno ad una vicenda 
per Wlesenlhal assai scomoda 
perché maturala tra gli scadali 
del suo oramai mitico Centro: 
una lettera sottoscritta da uno 
storico inglese, Fleming, 
membro della commissione 
che sta appurando le eventua
li responsabilità di Waldhelm 
In crimini di guerra, che riferi
va a Wlesenlhal dell'esistenza 
di tre documenti molto farti 
sulle autorevoli e per nulla 
marginali attività dell'allora 

fllovane ufficiale del servizi in
crinativi di un corpo d'arma

ta che stava mettendo a terrò 
e fuoco la Creda.In coda alla 
lettera, una preghiera affinché 
quel documento fosse distrut
ta e II suo contenuto rigorosa
mente taciuto, soprattutto nel 
corso della campagna eletto
rale per l'elezione del presi
dente, E Wlesenlhal tacque. 
Perché? r 

•Lo stesso glomo In cui 
WaldheImi itilo etetlol, ha 
risposto ali Uniti - ho promos
so l'Istituzione di uni commis
sione di storici per appurare la 
verità; una verità molto diffici
le condizionila da molle que
stioni Irrisolte: gli archivi di 
guerra Iugoslavi, ad esemplo, 
che avrebbero potuto aiutare 
li chiarezza, non sono slati 
aperti. Non c'è dubbio co
munque che ora Waldheim i 
un peso per l'Austria In cui il 
70* della popolazione è naia 
dopo la guerra o poco prima 
di essa, lo sostengo questa le
si: che se ora si costringe Wal
dhelm ad andarsene, sari 
considerato un delinquente 
nel mondo intero, ma sari un 
martire per gli austriaci e tutta 
la colpa sari degli ebrei. In 
due mesi avremo II giudizio 
della commissione: se questa 
appurerà che Waldhelm è re
sponsabile di crimini di guer
ra, se ne deve andare: se inve
ce giungerà alla conclusione 
che era al corrente di tutto 
quel che accadeva ma che 
non gli possono essere adde
bitate responsabilità indivi
duali, allora dovrebbe andar
sene nell'Interesse dell'Au
stria senza tuttavia perdere la 
leccia». 

SI potrebbe obiettare II Iti
lo che la commissione, do-
K l'Incidente di Fleming, 

perso credibilità e che, 
nel caso Waldhelm venis
se prosciolto da addebill 
personali In crimini di 

Serra e per questo deci-
•se di indirsene • lesta 

alla, per gli austriaci ta

li cacciatore di nazisti Simon Wiesenthil 

«Per Waldheim 
aspetto «ancora» 
«Conosco bene l'Unità e sono (elice di 
potermi rivolgere alla opinione pubbli
ca italiana dalle colonne di questo gior
nale, L'Italia è l'unico grande paese 
d'Europa in cui, per la coscienza di 
massa, l'attributo "antifascista" è un ti
tolo di merito; non è cosi in Austria, 
dove l'antisemitismo è sopravvissuto al 

nazismo e dove il nazismo è spesso 
sopravvissuto a se stesso. Voglio lan
ciare un allarme alle nazioni del conti
nente: il clima che oggi viene creato 
attorno e contro i lavoratori immigrali 
mi ricorda in modo preoccupante l'at
mosfera che avvertimmo noi ebrei pri
ma della guerra». 

DAI NOSTRO INVIATO 

nbheootnnquetthmirU-
re e per II rcsto^del mondo 

prensione delta cornaste-
tIone, o quanto meno di al
cuni tirai memori.,, 

Ci sono persone che non han
no alcun interesse a che la 
commissione prosegua in se
reniti il suo lavoro, le stesse 
che hanno costruito le loro 
carriere sulla questione Wal
dheim... " - 1 

SI riferisce anche t i Con
gresso mondiale ebraico? 
In verità ni e parso che 
proprio II segretario gene
rale del congresso Israel 
Singer sostenga l'opportu
nità che 11 presidente ri
manga «1 tuo poeto, coti 
da non permettere che al 
chiuda questa dura l u e di 
autocritica storica e mora
le In Austria.,, 

Ho parlato pochi giorni fa con 
Singer e devo dire che è uno 
che ha rilasciato dichiarazioni 
diverse luna dall'altra: ma è 
una persona Intelligente e con 
lui posso parlare: mi rifiuto in
vece di parlare con II suo assi
stente, Steinberg, che sostie
ne di avere in mano docu
menti decisivi sulle responsa
bilità di Waldheim e non li 
vuole consegnare alla com
missione. Né Singer, né Stein
berg mi hanno mai dato docu
menti su Waldheim: si limita
no ad attendere il giudizio del
la commissione per poi de
nunciarne il giudizio soste
nendo che ha lavorato solo su 
una parte della documenta
zione esistente sul suo conto. 

TONI JOP 

Non si può prima affermare 
che uno e un criminale e poi 
presentare la documentazio-jti 
ne relativa. Hanno deciso d i » 
occuparsi della questione 
Waldheim ma é gente senza 
esperienza, non sono profes
sionisti. lo non mi pronuncio 
attendo quel giudizio e ag
giungo solo che se nel 1986 
Rrelsky fosse slato il cancel
liere, Waldheim sarebbe stato 
il candidato di due partiti e 
non della sola Ovp. Waldhelm 
ha sbagliato quando ha na
scosto il suo passato, questo è 
certo, ma prima delle elezio
ni, in Usa, dissi che prose
guendo per la strada che si 
era imboccata Waldheim sa
rebbe stalo portato ad un suc
cesso che altrimenti non 
avrebbe mai avuto. Pensi a 
questo: se il Watergate (osse 
stato importata e non fosse 
slato un prodotto «made in 
Usa, Nixon non si sarebbe mai 
ritirato perchè il suo popolo 
l'avrebbe difeso. La mia cau
tela é obbligatoria : ho portato 
davanti alla corte 1100 perso
ne , solo 4 mi hanno accusato 
ed una di queste ha ritirato 
l'accusa: questo è il mio stile 
di lavoro, non posso, non pas
siamo permetterci di sbaglia
re, il mondo aspetta solo un 
nostro errore. 

Fin qui, I documenti pro
dotti sembrano assicurare 
che le tecute non erane 
Infondate, ciononostante, 
In Austria e stato rispolve
ralo un tntlsemltlamo po
litico di vecchio stampo 
anche tra le Hit del partito 
di Waldhelm... 

Hitler non ha importato l'ami-

mmas^BSaÈ» 
semllismo In Austria, perchè 

cui la gente non sa neppure 
come sia latto un ebreo: in 
Carinzia, ad esempio, che è 
una regione mollo estesa, ce 
ne sono 6: e proprio in Carin
zia tutto sì dirige verso il nazi
smo ed è un processo che at
traversa lutti i partili politici-, 
nessuna lorza politica laggiù 
può permettersi di essere anti
nazista perché perderebbe gli 
elettori. La verità è questa: 
che i nazisti hanno perso la 
guerra ma noi abbiamo perso 
fi dopoguerra. 

••ostiate la polemica, l i ri
trovo tulli stetti linea di 
Singer: ma che cota è ac
caduto? Perché una guer
ra vinta ti e traforante 
Dell'Inizio 41 una tcoalll-
U? 

La stessa risposta posso darla 
ad un'altra questione: perché, 
per quanto riguarda i crimini 
nazisti, non si è portata a ter
mine la giustizia? Perché è ini
ziata la guerra fredda e tra il 
1948 e il '60 per dodici lunghi 
anni non è accaduto nulla, tut
to si è fermalo; gli alleati si 
sono divisi, gli amici di ieri sì 
sono trasformati nei nemici dì 
domani; il tema della giustizia 
non era più attuale, i tribunali 
hanno smesso di portare 
avanti i processi e cosi i nazisti 
hanno avuto il tempo di orga
nizzarsi per far fuggire altri na
zisti. in quel che e accaduto 
allora sia Stalin che il presi

dente degli Stati Uniti hanno 
avuto un grosso ruolo. Bloc
cati i processi, masse di docu
menti furono spedite In Ame
rica: l'armata se ne stava an
dando lasciando alle sue spal
le una dottrina che può sem
brare banale ma che è assolu
tamente vera; l'europeo, si di
ceva, non poteva essere aluta
to e difeso senza i tedeschi; 
questi ultimi, a loro volta, so
stenevano che non potevano 
ricostruire l'esercito mentre si 
sbattevano in prigione molti 
loro generali. Fa sorridere, ma 
è cosi. E persero, secondo 
me, lutti e due i contendenti, I 
veri vincitori furono i nazisti e 
I criminali nazisti. 

Hanno struttalo la situazio
ne soprattutto Ira II '47 e II '48 
quando una serie di organiz
zazioni segrete (Odessa, Spin
ne, Sechs gestirò) riuscirono a 
far uscire dall'Europa molli 
nazisti importanti attraverso il 
cosiddetto "cammino roma
no", approfittando delle mis
sioni speciali istituite dal Vati
cano per alutare I fuggiaschi 
dall'Est. La più importante era 
un convento francescano in 
via Sicilii a Roma dove I nazi
sti erano accolli dal vescovo 
tedesco Alois Hudal, autore di 
un libro sconcertante in cui 
racconta di come sia riuscito 
a procurare documenti falsi a 
criminali nazisti, tra cui l'ex 
governatore della Galizia, un 
omicida di masse, responsabi
le della eliminazione di 
800.000 persone. Heichmann 
, invece, riusci ad arrivare In 
Argentina grazie al biglietto 
acquistatogli dalla Charitas 
che tuttavia non sapeva chi 
fosse quel fuggiasco. 

Sembra suggerire lìpotetl 
che dietro questa geaero-
ta conhukme uaa qualche 
orgenizzaiune consape
vole aglaie tfl sapporto a 
3 nelle naziste e che questa 

I annidaste proprio In 
qualche angolo del Vatica
no. 

Non so se si trattava di una 
organizzazione vera e propria 
, ma è certo che Hudal aveva 
aiutanti sicuramente in con
latto con le varie organizza
zioni naziste. Mengele, ad 
esempio, * statò aiutato dal 
segretario del cardinale Siri al
lora in rapporto con quelle or-
"|Hzza»ionntseg— " — 

luto di questa i 
sti avrebbero incontrato mol
te più difficoltà nel lasciare 
l'Europa. In Sud America c'e
ra chi li accoglieva a braccia 
aperte: Peron aveva istituito 
un comitato per accogliere i 
nazisti e per loro aveva prepa
ralo 7500 carie d'identità in 
bianco. 

Sapevano quindi che era
no nazisti? 

Hudal lo sapeva, ma sostene
va che li salvava dalla perse
cuzione; questa per lui era giu
stizia. 

E gli Stili Uniti sapevano? 
Non lo so. 

Dottor Wlesenthai, 1 ( r u 
di criminali aazlatl, come 
una specie In via di esita
zione , stanno ipareado 
dalla Medi della lena e 
lei ha legalo la tua vita al
la caccia di molti esempla
ri di questi specie. Quii è 
Il tento del tuo lavoro og
gi? 

Voglio che sia un messaggio 
agli assassini di domani che 
sono forse nati oggi. I crimina
li di ieri sono vecchi e voglio
no pace ma non ne hanno di
ritto, non ne ha diritto chi è un 
assassino dì masse; voglio che 
si sappia che nemmeno oggi 
trascureremmo un solo esem
plare di questa specie anche 
se si trovasse in capo al mon
do; se oggi non slamo in gra
do dì dare corpo a questo am
monimento, ì milioni di morti 
dell'ultima guerra sono morii 
per nulla. 

Intervento 

Riforme istituzionali? 
E' ora di discuterne 

anche in Parlamento 

GIANFRANCO PASOUNO 

D opo il volo, vin
cente, sui refe
rendum, si po
trebbero ab-

« ^ — bandonare le 
polemiche all'interno del
la sinistra, comunisti e Si
nistra indipendente, e rim
boccarsi le maniche. Tut
tavia, se vogliamo trarre 
tutti insieme una p più le
zioni dalle divisioni che si 
sono prodotte, non può 
che apparire necessario 
qualche approfondimento 
analitico, in particolare se 
si vuole, come è quanto-
mai opportuno, prospetta
re una linea che consenta 
di commettere meno erro
ri nel futuro. 

Si tratta, naturalmente, 
delle regole del gioco, 
Quanto al referendum, do
po l'ultima esperienza, 
quasi tulli parlano di una 
riforma dell'Istituto. Ma si 
vuole riformarlo per ren
derlo inutilizzabile (ad 
esempio, aumentando ec
cessivamente il numero 
delle firme) oppure per 
renderlo più efficace (ed 
esempio, introducendo 
nuove forme di referen
dum di indirizzo e delibe
rativo)? E se si vuole rifor
marlo, perché abbiamo 
ecceduto all'inizio di que
sta legislatura a modifiche 
transitorie della legge sul 
referendum abrogativo 
senza imporre, ed era pos
sibile, una riforma incisiva 
e permanente? 

Ora la parola In materia 
è tornata al Parlamento. 
Sia per colmare I vuoti legi
slativi aperti dal referen
dum abrogativo sia per 
prendere aito che solo un 
Parlamento che sappia le
giferare con una certa au
tonomia dai partili i in gri
do di impedire consulta
zioni sulle quali l'elettora
to non può andare esente 
da insofldislazioni o fra-

nlmo sforzo, la legge sulla 
commissione inquirente 
poteva essere approvata 
anche in presenza di ut» 
crisi di governo). E toma 
ad un Parlamento nel qua
le, sicuramente, qualcuno 
opererà affinché passino i 
fatidici centoventi giorni e 
si possa cosi non solo af
fermare ma provare che il 
Parlamento e lento, farra
ginoso, incapace di fun
zionare con le attuali rego
le. Deve essere riformato. 
Allora, si porrà con forza, 
come è già stata posta, la 
problematica della rilorma 
dei regolamenti parlamen-

A questa richiesta 
non credo che 
si debba oppor
re un «no» pre-

I ^ Ì ^ M giudiziale. Biso
gna, al contra

rio, esigere che venga pre
sentata in tutti i suoi parti
colari e in tutte le sue moti
vazioni. Bisogni, soprat
tutto, contrapporre anche 
in questo caso l'esigenza 
non di una mera riforma 
regolamentare, ma di una 
vera riforma del Parlamen
to, del sistema bicamerale, 
dello stesso modo di fun
zionare delle commissio
ni, dei rapporti fra governo 
e Parlamento (che cosa 
sono i decreti-legge?), del

le modalità di formazione. 
di Parlamento e governo, 
Insomma, appare opportu
no «rilanciare», non con 
malizia ma nella consape
volezza che le riformelte 
possono essere mollo 
controproducenti (e co-
munque per lo più rilarda
no quando non rendono 
impossibili le riforme si-
gnlficatlve) e che un dise
gno organico è l'unico in 
grado di migliorare (se me 
loti consente, di «raziona» 
lizzare») la forma di gover
no parlamentare. 

È proprio questa (orma 
di governo che sta mo
strando Inequivocabili se
gni di crisi, almeno dall'i
nizio di questo decennio 
(da quando £ entrata In 
crisi l'egemonia democri- ( 
stiana), l a recente crisi di 
governo (cosi come quella 
del marzo-aprile 1987 con, 
le modalità di scioglimen
to del Parlamento allora 
utilizzate, come quella del
la staffetta del luglio 1986, 
come quella del rinvio alle ' 
Camere del Craxl di Sigo-
nella, ottobre 1985) sug
gerisce che il logorio ha 
raggiunto non solo la coa
lizione politica del penta
partito, ma le slesse moda
lità di formazione e sciogli
mento del governi di coali
zione, Allora, anche di 
questo stri utile occuparsi 
nel corso della crisi. La te
matica istituzionale recla
ma giustamente un posto 
centrile nella discussione 
del presente e del futuro 
del sistema politico italia
no. ( 

C
redo che sareb-
be sbagliato e 
controprodu
cente, come lo 

mmmm è stato in occa
sione della crisi del secon
do governo Craxl, Inveriti-" 
re formule, governo di g a 
ranzia, governo del presi
dente, governo Istituziona
le. governo referendario. 

Ritengo (Opportuno, In
vece, in primo luogo che si 
esiga il rispetto pieno delle' 
attuali regole costituziona
li che riguardino l'attribu
zione dell'incarico al pre
sidente del Consiglio da' 
parte del presidente della 
Repubblica, la scelta dei" 
ministri da parte del presi
dente del Consiglio e poi 
la fiducia concessa dal . 
Parlamento (magari, inno- ' 
vando, in seduta comune), • 

In secondo luogo che, 
di fronte all'evidente e 
perdurante malessere isti
tuzionale, Il partito comu
nista e la Sinistra indipen
dente Impongano un di
battito parlamentare sulle 
riforme istituzionali. Già 
sappiamo, dalle reazioni 
del segretario del partito 
socialista, che questo di
battito non, sarà privo di 
conflitti e che il suo esito 
non potrà essere indolore. 
Ma se socialisti e democri
stiani concordano sulla' 
diagnosi; la democrazia è , 
bloccata o incompiuta, al
lora la ricerca degli stru
menti per sbloccarla può 
avvenire consuccesso. Più 
si ritarda l'operazione, più 
rischia di essere dolorosa, 
Su questo terreno la sini
stra può e deve prendere 
l'iniziativa. 
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mm La protesta di alcune 
borgate romane contro gli in
sediamenti degli zingari ha ri
proposto il tema del razzismo 
in Italia. Su questo tema Gio
vanni Berlinguer, mercoledì 
scorso, ha scritto cose che 
condivido e quindi non ritor
no su quegli argomenti. Vorrei 
invece dare uno sguardo ai 
giornali che In questi giorni ci 
hanno oflerlo servizi utili per 
capire commenti spesso di
scutibili. Sul Messaggero ho 
letto una cronaca gustosa e 
amara di Mirella Regoli sul 
•borgatari disposti alla guerri
glia urbana». Ne riprendo al
cune parli. La signora Germa
na Moro dichiara: «li nostro 
non è razzismo. Nessuno di 
noi si sognerebbe di invocare 
il taglio della testa per gli zin
gari che, In fondo, sono esseri 
umani quasi come noi». Eh 
gii, i pensarci «in fondo» gli 
zingari sono esseri umani e 
•quasi» come noi. «Non slamo 
razzisti» dice la signora Wan
da «ma se vengono gli zingari 

dovremo rinunciare alla vil
leggiatura per non trovare le 
case svaligiate». Infatti a Paler
mo, Catania, Napoli dove non 
ci sono gli zingari, nessuno 
osa toccare nulla. L'assessore 
democristiano alla Regione 
Campania, Armando De Rosa, 
sabato scorso è stato arresta
to perché scambiato per zin
garo. La signora Rosa dice. 
«Sono preoccupala per quello 
che potrebbe accadere alle 
mie figlie». Giusto. È a tutti na
to che le madri che vivono in 
altre città e in quartieri sono 
tranquille perché a casa e fuo
ri nessuno osa toccare le loro 
figlie a meno che non incon
trano uno zingaro La povera 
ragazza violentata e ammaz
zata a Milano ha Invece incon
trato Ire zingari. E perciò II 
giovane Massimo minacciosa
mente grida che «non si deve 
vedere nelle borgate l'ombra 
di uno zingaro». La signora Ri
ta per dimoslrare con I fatti 
che non c'è razzismo ha os
servato che «a Settevllle abita-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUtO 

«In fondo esseri umani 
quasi come noi» 

no un sacco di negri» e nessu
no protesta. Non so quanti ne
ri ci sono in quel sacco ma se 
non ricordo male nel luglio 
scorso a Ladispolì si organiz
zarono raduni e si lanciarono 
petizioni per allontanare i 
«marocchini». Debbo dire che 
non mi stupisce questa dop
piezza che abbiamo letto e 
che rivela un razzismo sedi
mentato nelle viscere di tanta 
gente. Un razzismo trasmesso 
da una generazione all'altra. 
Purtroppo su questo fronte la 
battaglia democratica non ha 
rotto tutte le vecchie barriere. 
Cesare Lombroso, che era ve
neto, e influenzò fasce larghe 

di intellettuali scrisse che «lo 
zingaro è ur, esempio del de
linquente nato, del quale ri
produce tutti i VIZI e le passio
ni, l'oziosità, l'ignavia, l'ira im
petuosa, le vaniti, l'amore per 
l'orgia, la ferocia». E ancora 
oggi tanta gente del Nord in 
questo quadro lombrosìano 
colloca anche i meridionali, i 
siciliani, i sardi. 

ti Corriere della Sera e La 
Stampa hanno trattato questa 
triste vicenda delle borgate 
romane con la puzza sotto il 
naso e il fastidio di chi guarda 
dall'alto in basso la periferia 
dell'impero. Ma, cari amici, I 
comportamenti delle popola

zioni dell'agro romano non 
sono solo un retaggio di anti
che arretratezze e vecchie 
culture. Sono anche reazioni 
di chi fa propri ì modelli di 
comportamento funzionali al
la società competitiva e indivi
dualistica idealizzata e propa
gandata dalle cattedrali del 
capitalismo moderno. Nelle 
periferie vecchi pregiudizi e 
nuovi idoli del consumismo-tv 
convivono In situazioni di rea
le emarginazione e provaca
no guasti prolondi nelle co
scienze e nella convivenza ci
vile. Bisogna dire che la rea
zione dei giornali «romani» è il 
rovescio della stessa meda

glia. Sul Tempo ma anche sul 
Messaggero sono stati pubbli
cali editoriali e paginonl per 
difendere l'onore offeso di 
Roma, accusala di razzismo e 
di molte altre cose. Storici illu
stri ci «anno spiegato che nel
l'antica Roma l'imperatore 
Claudio ammetteva al Senato I 
Galli pio lontani. C'è stato ri
cordato che alcuni grandi im
peratori come Traiano, Adria
no e Marc'Aurelk) erano spa
gnoli. Settimo Severo era ad
dirittura africano e Costantino 
veniva da Belgrado come gli 
zingari di Tor Belli Monica. 
Dall'antica Rama ad oggi II 
passo è breve e per la bisogna 
sono slati mobilitati scrittori, 
sociologi, attori, come Alber
to Sordì, e uomini politici. 
L'ex direnare del 
Messaggera, oggi editorialista 
del Tempo, ha scrino che «In 
realti Roma è cosianche per
ché il resto del paese non l'ha 
mai accettata come capitale. 
L'ha Invidiata, ha speculalo 

sulla sua pelle senza darle lo 
Stanis reale che hanno tutte le 
capitali del mondo». Il quadro 
dei nemici di Roma è nera. 
Ma c'è di più. C'è che «1 presi
denti del Consiglio sorto stati 
Piemontesi, lombardi, emilia
ni, siciliani, trentini, sardine 
raramente romani'. Certo, se 1 
presidenti del Consiglio fosse
ro stati sempre e solo romani 
la situazione sarebbe diverta 
e oggi tra zingari e borgatari ci 
sarebbe un Idillio, L'ultima 
presidente del Consiglio ro
mano * stato Andreottì e non 
ce la fece a dare a Roma qviel 
che g ì spettava, Infitti, scrive 
Emiliani, -il primo sintomo dì 
interesse dopo BICI di un seco-
lo, per Roma capitale è siilo II 
decreto varato dal governo 
Craxi». CrturJ non è romano. 
Ma è Craxi. E non può essere 
assimilato a tutti gli ex presi
denti, forestieri e nemici di 
Roma. Oggi Craxi non è più 
presidente. E Roma * sola con 
le sue rovine e I suol zingari. 
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POLITICA INTERNA 
Fgd 
Una Carta 
per il diritto 
al lavoro 

• • NUWNA U Fgcl pren
de nlla mani la questione del 
diritto al lavoro dei giovani e 
detta dilata del giovani che 
un'occupazione -.più o meno 
«abile o precarie che sia-già 
ce l'hanno. L'imitativa prende 
slancio da una .carta- che vie-
ut ora lanciala al paese. Lo ha 
annunciato il segretario Pietro 
Patena, ieri mattina a Bologna 
a conclusione della due giorni 
dal seminarlo nazionale che la 
Lega per il lavoro, federai» al
la Pici, ha tenuto aUentro 
studi sindacali delle CgiI nel 
presti di Sano Marconi 

Ci tono già due appunta-
memi ravvicinati a cui I giova-

i ni comunisti sentono di do
verti impegnare direttamente: 
lo sciopero generale di dopo-

' domani contro lalnlqua legge 
fìnenilaria dal governo £«*-

i btamo scritto nella lettela 
, aperta al segretari di Cgll. Cisl, 

Uil - ha precisalo Polena -
che I brucianti problemi delia 
gioventù devono essere còllo-

! cali In primo plano nella gior
nata di totia»), eia manifesta-
(Ione nazionale del lì dlcem-

i tu* t Reggio Calabria per il 
lavoro e la democrazia, 

L'obiettivo e dunque quello 
i di suscitare un vasto movi

mento che restituisca al giova
ni I diritti oggi e da tempo ne
gali, che dia loro II futuro di 
cui tono espropriati. Con 
ajjóni concrete, ceno non fa-

t clll da realizzare ma che sono 
urgeMl ed Indispensabili La 
reali 1, hi detto Polena, * as
sai dure; Uno di disoccupa-
Itone al 12 percento, chetale 
al 80 nel Mezzogiorno, dove 
solo ber «mantenere! questo 
livello occorrerebbe aprire 

i MJmlla poeti-lavoro porterà-
l gene e !85mlla peri giovani, 
i E MI «entrMdrd spesso II 

giovane è costretto con rical
ilo a rinunciare al diritti fonda
mentali conquistati dalla clas
se opini* in decenni di dura 
lotta, La ««arte» scaturita dal 
seminario della Fgcl ha tra I 
punti bue l'indennità di di-
(•occupazione al giovane In 
-~~i di primo lavoro ed 

gè ad Iniziativa popolare, a 
Il segretario della CgiI Emi

lia-Romagna, Altiero Grandi, 
tt* rivendicato la, necessita di 

i un» alleanza Ira giovani e sin-
datato per evitare l| pericolo 
di una rottura generazionale 
tre chi è occupalo, «hi lo è 
•tato, chi » relegato al margi
ni. 
. Allredo Relchlln, coordina
tore dell'Ufficio programma 
«del Pel, ha Indicalo nella Fgcl 
e nella strutture ad essa colle-
Mie «una grande (arte clvilli-
lattica., da cui II movimento 
democratico «il «spelta mol
to». Egli ha perciò allarmato 
che «e tempo di fare, smetten
do con una pratica ormai ripe
titiva di leccatine ferite, di in-
statere nelle autocritiche. Si 
natta di affrontare una «Hai 
•nCOf piti vasta che colpisce 
I l prima Rapubbllca, la quale 
apre vuoti che vengono peri-
corneamente riempiti dai 
gruppi di polari), Vanno allora 
meste in campo grandi idea-
fonia, con al cenno l'uomo, Il 
lavoro, Il presente e II futuro 
delle nuove generazioni! 

Paralisi totale a Fiumicino 
Parlano i lavoratori che hanno 
respinto l'invito di 
CgiI Cisl Uil a non scioperare 

«Nessuno strappo coi vertici» 
Il dissenso riguarda le modalità 
della lotta contrattuale 
Un referendum di tre anni fa 

«Non siamo contro il sindacato» 
«Non c'è nessuno strappo tra noi e i vertici sindacali. 
Abbiamo scelto di confermare lo sciopero propno 
perché ci sentiamo fino in fondo nel sindacato e ci 
battiamo perché sia più rappresentativo». I dipen
denti di terra di Fiumicino argomentano il gran rifiu
to dell'appello Cgil-Cis-Uil a non scioperare. Ieri la 
paralisi è stata pressoché totale. L'agitazione è stata 
di JJ4 ore, I disagi maggiori per i passeggeri stranien. 

PAOLA SACCHI 
BBROMA OH aerei fermi sul
la pista La saia accettazione 
per I voli nazionali semldeser-
la. File di passeggeri in attesa 
solo al plano superiore, quello 
del voli Internazionali Callo-
parlante trasmette le note soli 
di una vecchia canzone men
tre un Impiegato il affanna a 
svolgere il lavoro che avreb
bero dovuto lare In tre Qual
che straniero protesta, attimi 
direnatone Ma non è il caos 
E II giorno del gran riliuto da 
parte delle Iute verdi di Fiumi
cino dell'appello dei confede
rali a non scioperare 

Mario Heuseji, 32 anni, ma
turiti scientifica, non e una 
•tuta verde*, non è un operalo 
degli hangar 0« officine per la 
revisione e manutenzione) o 
un addetto al servizio bagagli, 
figure professionali che rap
presentano gran parte dei 
12.000 dipendenti di terra 
dell'aeroporto romano Lui è 
un impiegato del 3' livello, la il 
chek-ln al passeggeri e parla 
tre lingue, Oggi, nonostante lo 

Cisl, UH, lavora per garantire 
la partenza di tulli I voli per le 
Isole «Occorre rispettare l'au
toregolamentazione, cercare 
di contenere i disagi, per que
sto abbiamo organizzato ap

positi turni, come del resto 
abbiamo gii fatto In passato» 

Ed è altrettanto chiaro che 
Mario Heusch con questo 
sciopero è d'accordo fino in 
fondo Visto che anche lui, 
delegato CgiI, insieme a tutti 
gli altri Iha proclamato nel 
giorni scorsi e confermato di 
fello venerdì notte (la decisio
ne finale c'è stata sabato mat
tina), al termine di una tesa e 
drammatica riunione svoltasi 
coni vertici di CgiI, Cisl, Uil al 
ministero del Lavoro L'appel
lo del vertici confederai! a 
non scioperate è andato a 
vuoto. Ed è andato a vuoto 
anche un altro Invito fatto sa
bato pomeriggio dai tre segre
tari di CgiI, C°sl, UH, De Carli
ni, Trucchi e Veronese 

•Allora avete rotto con I 
confederali, Il avete sconfes
sati? > I giornalisti al accal
cano intorno allo sportello 
dove Heusch sta facendo un 
chek-ln dietro l'altro Insisto
no, lo Incalzano «No, non è 
vero - risponde - noi non 
sconfessiamo nessuno Noi 
slamo fino In fondo nel sinda
cato E ci resteremo Noi non 
slamo i Cobas Semmai ci bal
liamo, anche con questa scel
ta, certo non facile, perché le 
organizzazioni sindacali siano 
sempre più rappresentative 

del lavoratori, delle loro esi
genze Questa vertenza per il 
rinnovo del contratto dei di
pendenti di terra degli aero
porti cade nel momento In cui 
c'è un dibattito sulla crisi di 
rappresentanza del sindacato 
e al tempo stesso sulla legge 
antisciopero E poi non ci di
mentichiamo che l'Alitali» è 
un "padrone" particolare, un 
' padrone" pubblico (l'azien
da è controllata dall Iri, ndr) e 
contemporaneamente rigido, 
ostinato, pervicace con I lavo
ratori-

Ma proprio per lutto questo 
e anche perché la compagnia 
di bandiera che sinora aveva 
«offertoli un aumento di poco 
più di 50 000 lire al mese sta 
modificando le sue posizioni i 
sindacati vi avevano detto di 
non scioperare oggi per ripro
grammare l'agitazióne dome
nica prossima in tutta Italia 
Quindi nessun cedimento 
•Ce lo hanno chiesto venerdì 
sera - risponde Roberto Scot
ti, altro delegato Cgll - ed era 
anche troppo tardi per poterla 
sospendere Ma al di là di que
sto abbiamo ritenuto che non 
c'erano novità lai! da consen
tire questa scelta Non c'è frat
tura tra noi e I vertici sindaca
li Tanl'è che la piattaforma 
presentata al tavolo di trattati
va la condividiamo tutti Certo 
dissenso c'è stato e c'è sulla 
modalità della lotta. In questi 
anni ci sono stati errori anche 
del gruppo dirigente del sin
dacato, Qui a Fiumicino sta 
esplodendo un malessere mal 
registrato prima» 

Scotti è preoccupato, sa be
ne che la scelta fatta dalle 
strutture di base e dal lavora
tori non è una scelta qualsiasi 
E che su questa vertenza, dal 
forti connotali politici, sono 
puntati ormai daeioml e glor-
nrgll occhi di tutto il paese. La 
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I meni della società aeroporti di Remi fermi suHe piste di parcheggio 

reazione di Formica, mediato
re della trattativa, è stata dura. 
Il ministro ha parlato di un «al
lo che mette in crisi la rappre
sentatività dei sindacati' 

E chiaro che la situazione è 
delicatissima Ma da dove de
riva tanto malessere, tanta 
tensione nello scalo romano? 
«Noi - dice un lavoratore 
Iscritto alla Cisl addetto ai ba
gagli e dipendente della So
cietà aeroporti di Roma (la so
cietà che si occupa anche 
dell'assistenza al passeggeri 
delle linee estere, ndr) - a dif
ferenza del dipendenti degli 
scali milanesi facciamo 40 ore 
settimanali, loro 37 ore e mez
zo A Milano gli aeroporti so
no gestiti da una società del 
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Goria oggi alla Camera per la fiducia-bis 

; .sarebbe una vergogna 
svi Mudici 

Incassata la fiducia al Senato, da oggi Goria conce
de la replica alla Camera. Il voto è previsto per 
dopodomani; scontato l'esito, avendo I cinque sti
pulato ut» tregua sino alla vigilia del congresso 
democristiano Cfine aprile). Intanto, Il presidente 
del Senato Spadolini dice che questo sistema poli
tico non può reggere ancora a lungo: occorre rifor
marlo coinvolgendo l'opposizione. 

••ROMA, «È essenziale 
creare un circuito di fiducia 
perché le rllorme istituzionali 
non si fanno senza l'opposi
zione, e la forze del governo 
non regge con maggioranze 
Incapaci di dichiararsi tali No 
non ritengo affatto che II siste
ma poUtìcp* italiano possa 
marciare cott»Hln una interni-
aie al -Mattino, di Napoli, Co-
vanni Spadolini prende le 
mosse dalla polemica sul giu
dici per lanciare un nuovo al
larme >ullo stato delle Istitu
zioni «Sarebbe una vergogna, 
per parlamento e governo, 
tollerate un vuoto legislativo 
in una materia come quella 

della responsabilità dei giudi 
ci-afferma Per il Parlamento 
si tratta non solo di un interes 
se essenziale, ma di un dove
re» In 120 giorni, osserva In 
Francia, Cran Bretagna, Ger 
mania e Spagna «si potrebbe 
(are molto di più» il (atto che 
In Italia «si dubiti che si possa
no completare due leggi, già 
ampiamente arate e discusse, 
dimostra quanto sia grande li 
gap Ira quel sistemi politici e il 
nostro Una distanza che ci fa 
I più poveri d'Europa» Di qui 
la necessità di varare delle ri
forme istituzionali II presi
dente del Senato si sofferma 
su una in particolare, quella 

elettorale. Dice che «attuare il 
bipartitismo lout-couit, da 
noi, con la strage della terza 
forza (o delle altre forze) affi
data al collegio uninominale 
aecco, è un'Impresa impossi
bile e Infatti nessuno dei gran
di partiti ci pensa. La logica 
che ci guida sempre è quella 
dei governi di coalizione» 

Sulla conclusione della crisi 
di governo, «uno spettacolo di 
mheria politica», torna intan
to Giuseppe Chlarante della 
D L.. " 3 G J Pei i'UTedilo 
rlale che appaiiià sul prassi 
mo numén ^ "«nascita», os 
serva che se «Goria è stato re
suscitato non è perche De e 
Psl abbiano una qualche fidu
cia nell'efficienza di questa 
compagine governativa o sia
no convinti della validità del
l'attuale legge finanziaria». Al 
contrario, «la credibilità del 
governo Goria è scesa, anche 
fra i partiti della maggioranza, 
a livello veramente molto bas 
so» Piuttosto, Craxl e De Mita 

•hanno ritenuto - per diffe
renti considerazioni - che 
non avevano convenienza a 
turbare l'equilibrio precario 
stabilito dopo le ultime elezio
ni non avendo ancora, né l'u
no né l'altro partito, una diver
sa soluzione da proporre» 

Quanto alle prospettive po
litiche, Chiarente scrive che «il 
governo di alternativa non è 
dietro l'angolo, non è e porta
ta di mano Ciò non toglie af
fatto valore alla lotta per I al
ternativa» Per questa prospet
tiva occorrono le «necessarie 
alleanze sociali e politiche, 
che devono realizzarsi anche 
spostando l'orientamento di 
forze che fanno parte dell'at
tuale maggioranza» Masi trat
ta di un processo, osserva 
Chlarante, che «non può co
noscere facili scorciatoie né 
passare attraverso la ricerca di 
un acoomodimento che si
gnifichi cedimento sostanzia
le all'ideologia e alla pratica 
moderata» 

Comune e della Regione, la 
Sea Quindi, dobbiamo essere 
equiparati a loro, è un fatto di 
giustizia» 

E poi occorre, ricordare che 
I lavoratori di Fiumicino boc
ciarono al referendum l'ulti
mo contratto fatto più di tre 
anni fa Contratto «passato» 
con i voti degli altri scali «Ne 
abbiamo ricavato - dice 
Meucci, impiegato della so
cietà aeroporti di Roma, 52 
anni, ex operaio e tessera del 
Pel In tasca oltre a quella della 
Cgll - un aumento scaglionato 
in tre anni di circa ISOmila li
re lo con vent'annl di anziani
tà guadagno poco più di 
1 250 OOOlire Ma il problema 
vero nasce da un altro con-

Olivares 

Ora è lui 
a querelare 
i radicali 
• i ROMA «Mi auguro che la 
querela annunciala sia stata 
effettivamente proposta e che 
il relativo giudizio, per direttis
sima come previsto dall'attua
le normativa, sia celebrato al 
più presto possibile» Cosi Ar
mando Olivares, Il giudice che 
sostenne l'accusa nel secon
do processo Tortora, replica 
alio stesso presentatore e alla 
segreteria del Partito radicale 
che gli hanno contestato af
fermazioni e interviste fatte 
nel corso del recente con
gresso, a Genova, dell'Asso
ciazione nazionale del magi
strati Olivares si mostra con
vinto che sarà «accertato, in 
base ad atti e materiali» del 
processo Tortora «se io sono 
un diffamatore a mezzo stam
pa oppure se I querelanti, che 
mi propongo a mia volta di 
querelare per analogo reato, 
sono invece calunniaton per
seguibili d'ufficio e non a nor
ma di legge» Il sosututo pro
curatore generale Olivares 
preannunci i suoi passi con 
una lettera inviata ad alcuni 
quotidiani 

tratto, quello siglato nel 79, 
poco dopo 11 congresso del-
i'Eur. I sindacati accettarono 
un aumento medio mensile 
scaglionato in Ire anni di circa 
60 000 lire» Da allora si è cer
cato di risalire la china ed è 
chiaro che stavolta non cedia
mo» Meucci oggi è al lavoro 
anche lui per garantire i colle
gamenti cdn le Isole Un lavo
ratore protesta e dice. «Que
sta mi sembra una precetta
zione E io non adenrò allo 
sciopero del 25 novembre» 
Meucci alza le spalle e gli di
ce, quasi con rabbia' «Non hai 
capito niente lo adopero ge
nerale è molto più Importante 
di quello per il nostro contrat
to!. 

Msi 
Scontro 
al congresso 
di Torino 
•Tà* TORINO Polemiche al 
congresso provinciale del Msi 
di Torino, che si è svolto ieri 
per eleggere i rappresentanti 
alle prossime assise nazionali 
Ventitré delegati della corren
te «Andare oltre», che in cam
po nazionale appoggia Pino 
hauti, hanno abbandonato I 
lavori per protestare conno 
l'esclusione della loro lista 
dalle votazioni finali 121 seg
gi in palio sono andati cosi ai-
Punica lista ammessa, «Desia 
in movimento», che la capo a 
Ugo Martina! e appoggia in 
campo nazionale Gianfranco 
Fini 

I -rautiani. esclusi dalle vo
tazioni - in quanto, secondo 
gli organismi disciplinari del 
partalo, non avevano il nume
ro minimo di firme valide per 
la presentazione della Usta -
hanno diffuso un comunicato 
in cui partano di «grave atto di 
scorrettezza, politica» e mi
nacciano Il «rfcorsO alla magi
stratura» Durante il congres
so sono anche siati rinnovati 
gli organi provinciali del parti
to Ugo Martina! è stato rielet
to segretano del Msi torinese. 

Entro sei mesi 
si farà 
la Convenzione 
Verde 

Ventitré articoli, con l'impegno di arrivare alla Convenzio
ne Verde (entro il 31 maggio 1988) a cui lai partecipare 
tutti I gruppi di impegno ecologista, pacifista, animalista, 
non-violento, per la difesa-dei consumatori E II nuovo 
statuto della federazione delle 130 liste verdi locali, riuni
tasi nella quinta assemblea, ad Ariccia II suo simbolo «Il 
sole che nde» La federazione - è stato deciso - attiverà 11 
comitato consultivo della «Consulta verde», cui sono invi-
late a far parte le associazioni ambientaliste e pacifiste 
nazionali ed internazionali Al termine del lavori, ieri sono 
stati eletti gli 11 rappresentanti del comitato di coordina
mento (In canea per un anno) che ha come compiti l'as
sunzione di decisioni urgenti e la gestione del simbolo. Del 
-grupop fanno parte Maurizio Pieronl (Marche), Elena Ma
rella e Piero Villa (Liguria), Federico Clavari e Piero Binel 
(Lazio), Francesca Pialli (Lombardia), Allonso Pecorai» 
(Campania), Paolo Galletti (EmIHa-Romagna), Massimo 
Manno (Piemonte), Massimo Volpiano e Alessandra Cec-
chetto (Veneto) 

10 I lete Stop al nucleare e alle bom-
«, - be ad orologeria degli lm-e il fantasma p|an"ad a l | ° , l s c h i o ' c e n -

J - I « j J i l i - lm"'» delle tematiche ani-
o e i «piCCOIO maliste per un referendum 
nartirnu amicacela, rifiuto delle togl
imi u w « , i e , j , .catastrofi annun-
^ _ _ _ _ 1 _ ^ ^ _ date», del «pò Valtellina. 
^ ^ ^ ^ ^ — — • — La mozione politica della 
federazione delle liste verdi è stata approvata con cinquan
ta sì Ma nella mozione si prende atto anche di alcune 
difficoltà presenti nell'arcipelago verde di cui la Federazio
ne è una delle componenti, Il pericolo, di non riuscire e 
sottrarsi alla logica del piccolo partito E questa una sfida 
che la Federazione accoglie «assieme a tutte le associazio
ni - si legge nel documento - ambientaliste, al gruppi 
spontanei e « quelle forze che favoriscono l'evoluzione 
della società in direzioni compatibili con l'ambiente». 

Il fantasma del piccolo par
tito ha aleggiata a lungo 
nella sala dell'assemblèa 
della federazloe delle liste 
verdi Per qualcuno è alato 
già esorcizzato, o per lo 
meno sjèlmbocceta la stra
da gittata Altri. Invece, so
stanzialmente la Lega am

biente, ritengono che tutte le contraddizioni legate a tale 
questione non sono sciolte Sergio Andreis, segretario del 
gruppo Verde alla Camera, ha dichiarato che l'assemblea è 
stata «costruttiva e utile e rilanciare le battaglie verdi) ma 
soprattutto - ha dello - abbiamo preso coteiensa che si 
sta sperimentando il modello del non partito» Pei Merco 
Boato, senatore, accusato In riunione di eccessivo prota
gonismo da alcune Liste, «l'assemblea ha scelto di mante
nere la Federazione con la mamme apertura verno tulio 
l'universo ambientalista. La coscienza verde non può esse
re rinchiusa nelle Liste che torto solo uno strumento per la 
presenza istituzionale e il coordinamento locale, Se questa 
consapevolezza prevarrà, la strada Indicata - ha concluso 
Boato - sarà quella giusta e davvero I Verdi eviteranno II 
rischio del piccolo parlilo». 

ambiente, Lasaemblea-ha 
dichiarato al termine del la
vori - «lascia problemi Irri
solti, perché non è stala an
cora definita in modo ope-

, rattvo una soluzione che 
• conjsponda al rapporto Uà 

Per Boato 
l'Assemblea 
ha esorcizzato 
quel rischio 

Ma la Lega 
ambiente 
è di diversa 
opinione 

airtpelagoarabtentallitae Lieta verde. Il rerrenoc» verifica 
-«condo DegH'EspInoai -per vedere «e«»**Blone 
c'è oppurenq>sarànella definizione dei poterireaH.della 
consulta istituita con il nuovo statuirne v«»«'p»oprio 
Bedano, tra la federazione e. le asaodaaioni, in primo 
luogo la Lega ambiente, parla Silvano Vinceti, del gruppo 
di coordinamento uscente «Finché resta questo scontro-
ha dichiarato Vinceti.- la Federazione continuerà * chiu
dersi e non permetter» di esorcizzare II "rischio partito"». 
Infine Michele Boato, deputato Verde «Non «I slamo riu
sciti per un meccanismo perverso di politicismo che et ha 
impedito di discutere i problemi reali». 

I soldi «Verdi», Il 50 milioni 
che ogni mese i parlamen
tari del gruppo ricevono tra 
stipendi; rimborsi spese e 
contributi di consulenza, 
che fine fanno? In gran par
ie finiscono nelle « U Sei-

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ le varie associazioni da culi 
' deputati provengono, o nel

le casse di giornali e riviste ambientaliste Lo hanno dichia
ralo 1 diretti interessati nel ecorso dell'assemblea di Aric
cia. Curiosiamo nei portafogli Franca Bassi è tra colali 
che per sé riserva una quoti assai bassa, dei 6 milioni;» 
GOOmda lire complessive trattiene solo un sesto, pari ano 
stipendio di educatore che svòlgeva prima di essere eletta* 

«Stipendi 
dei parlamentari 
per meta 
ai movimenti» 

verdi, di cui un milione per la Lega ambiente e meno 
milione per Italia nostra Marco Boato versa Ite milióni al 

3uindKinale «Verdi», mentre Gianni Lanzinger destina l'in-
ennità ad attività legate alla «commissione per la parità» 

istituita nell'ambito della commissione Affari costituziona
li •• 

' ROSANNA LAMPIMNANI """' 

: A Reggio Emilia originale protesta di amministratrici contro la Finanziaria 
Una cassetta in mezzo alla strada per aiutare i Comuni senza fondi 

«Fate un'offerta al vostro sindaco» 
Caramelle «Goria» distribuite a Reggio Emilia, assie
me • volantini, da decine di donne-sindaco, asses-
tori, parlamentari, «Afen sappiamo più casa Inveri-
tare per fare quadrare I bilanci dei nosm Comuni». 
Cod. In strada, le donne-sindaco hanno spiegato 
cos'è questa Finanziaria, come danneggia la gente, 
a perché va cambiata, E la gente che è a passeggio 
ai ferma, ascolta, discute del «suoi» interessi. 

PAUtOSWO INVIATO 
JMrtMMILITtr 

•TJ REGGIO EMIUA II ragaz
zo con l'organetto (suona già 
•fi! » « « * dalle Meliti) cre
de di avere di fronte la «con
correnza» e al allontana di 
qualche decina di metri In 
meato alla strada c'è intatti 
una castella che raccoglie of
ferte fm I Comuni disastrali 
da Corta» Attorno tante don
ne, con la fascia tricolore so
no sindaci, vlceslndaci, asses
sori del Reggiano arrivate in 
citi» par premiare contro la 

legge finanziaria E lo fanno a 
modo loro, con Intelligenza e 
fantasia 

Da un giradischi escono le 
musiche di Nino Rota ed una 
voce che ogni tanto ripete «77 
place la Goria? 77 place la 
Carla?'. Le donne distribui
scono volantini e caramelle 
(quelle della nota marca, tutte 
«corrette» a mano con pazien
za certosina, per sostituire la L 
con una R) Sono In via Cre
spi, Ira la piazza del municipio 

e quella del teatro, il sabato 
pomeriggio, e si ferma tanta 
gente Questi strani «accatto
ni» hanno un cartellino sul 
cappotto, con nome e cogno
me, e qualifica Bastano po
che parole, a queste donne 
abituate ogni giorno a far qua
drare i bilanci di comuni pic
coli e grandi, per far capire 
che la Finanziaria non é un 
giochino contabile, un rito 
che si svolge ogni anno in Par
lamento 

Così gli anziani 
ci rimettono 

•Riduce I salari reali -
spiega Maurizia Cucchi, sinda
co a Vezzano sul Crostolo, 
paese di 3 400 abitanti - au 
menta le lasse e taglia I tondi 
ai Comuni, sia nella spesa 

sociale che negli Investimen
ti A Vezzano, ad esempio, 
con questa Finanziaria non 
nasciamo ad allargare I assi 
sterna domiciliare agli an
ziani Vorremmo assisterne 
di più, con fasce orane più 
ampie, ed anche la domeni
ca Vorremmo anche costrui
re un centro diurno ed una 
"casa protetta", sempre per 
rendere la una più decente 
per gli anziani Riusciremo a 
mala pena a fare quel che 
tacciamo oggi Dopo il decre
to Croia, che ha diviso la spe
sa sanitaria da quella per 
l'assistenza, assistere un 
handicappato grave per due 
ore al giorno, quando non in 
terviene la usi, costa al Co
mune 14 milioni all'anno Ma 
una comunità civile può ri
nunciare a questa assisten
za? Dobbiamo scegliere con
tinuamente, contare anche le 
centomila lire». 

•la sono sindaco n Rami-
sera nell'atta Val d'Enza -

spiega alla gente Sonia Masini 
-coni 600 abitanti che vivo
no. come si può, di turismo 
ed agricoltura Abbiamo prò 
getti per il recupero del lem 
torlo, potremmo dare da la
vorare a molti giovani Ma 
"non a sono soldi", dice il 
governo Ed anche una pale
stra, o un campo sportivo, re 
stano un sogno per I ragazzi 
della scuola media' 

Niente «lussi» 
in ospedale 

La gente in giro a spiare ve-
tnne in vista degli acquisti di 
Natale si ferma a parlare vo
lentieri «/ problemi di un Co
mune - dice il sindaco di Rio 
Saliceto, Fiorisa Mariani - si 
spiegano alla svelta aumen
tano le competenze, ed I sol

di da spendere sono sempre 
quelli Abbiamo avviato un 
progetto sperimentale alle 
scuole elementari, con i barn 
bini che si fermano tre pome-
nggi alla settimana L'espen 
mento va benissimo, altre 
classi vorrebbero fare altret
tanto Ma dove trovo t soldi 
per la mensa? lo lavoro an
che alla Usi, nel comitato di 
gestione Abbiamo un repar
to ortopedia, a Correggio, che 
è un fiore oli occhiello 11 pri 
maria ci ha chiesto più soldi 
per acquistare nuove protesi 
per il femore, che sono mi-
glion delle precedenti, ma co
stano Il triplo Risposta della 
Usi o usi le vecchie protesi, o 
riduci gli interventi Una prò 
tesi funzionale per il femore 
deve essere considerata un 
lusso7» 

Ormai è buio 1 «pensienni» 
rivolti a Gona nei freddo po
merìggio reggiano, torse non 
andrebbero bene nelle lettere 
di Natale 

La lucentezza dei capelli 
come fascino 

I capelli, sin dall'antichità, sono sempre stati inseriti tra gli elementi determinanti « 
imprescindibili alla formazione di qualsiasi concezione di bellezza. Molteplici, e per lo più 
stravaganti, sono stati i rimedi via via proposti nel corso del secoli per ovviare al problema 
della loro fragilità, salvaguardarne l'elasticità e la lucentezza; si spana dagli intrugli a base 
di cactus delle tribù indios del Brasile, alle ricette degli alchimisti rinascimentali, ai 
moderni «infallibili» ritrovati reclamizzati da chiassosi imbonitori. Tutti rimedi che, presu
mibilmente, hanno sortito e sortiscono il medesimo effetto. 
Eppure, per quanto sia legittima una certa sfiducia net confronti di quegli interventi che si 
prefiggono obiettivi irrealizzabili, non per questo deve essere disdegnata l'attenzione e la 
cura che la nostra civiltà dimostra anche di fronte a questi Inconvenienti. . . . .. 
Piacersi, piacere, rendersi gradevoli agli occhi degli altri e dimostrare un proprio ottimale 
stato di forma, se psicologicamente e sempre stato importante, oggi diventa decisivo 
anche ai fini di una maggiore dinamicità e aspirazione al successo nel mondo lavorativo. 
Di contro la forfora, chiaramente visibile e imbarazzante, unita spesso ad un capello 
oleoso, si presenta come sinonimo di trascuratezza; una capigliatura femminile, resa 
opaca, «bruciata» dalle frequenti permanenti e tinture, non può esercitare nessuna funzio
ne seducente, tantomeno presentarsi ancora come tipico richiamo sessuale. 
Un esempio viene dato dalla ABBOT, che integra e completa la linea dei precedenti 
preparati per capelli normali e grassi «Shampoo Seismi Blu», quest'ultimo prodotto * 
reperibile esclusivamente In farmacia. La sua novità consista nell'essere Indirizzato verso 
un'utenza circoscritta e definita quella di coloro che possiedono un capello fragile, magari 
indebolito e sfibrato dai ripetuti trattamenti (in genere quindi si rivolge a) pubblico 
femminile) 
Come per i due precedenti preparati della linea ABBOT, anche quest'ultimo contiene 
solfuro di selenio all'1% come efficace principio attivo, Sono anni, infatti, che il selenio 
viene positivamente utilizzato nei casi correlati alle dermatiti seborroìche. le ricerche e 
sperimentazioni scientifiche fin qui eseguite hanno sempre confermato un'alta proprietà 
detergente e deforforante ai prodotti ABBOT, che garantiscano i maggiori risultati anche 
in materia di tollerabilità. • 
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IN ITALIA 
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Armi 

Ripartita 
la nave 
bloccata 
••NAPOLI È ripartita alle 
18, dal molo SS dove era an
corala, It nave portaconlalner 
•Italici', 28mlla tonnellate di 
alalia, bloccata I altra mattina 
con un contenitore pieno 
d'armi. In attesa di accerta
menti. Il contenitore con le ar
mi - destinato alla ditta •Gam
ba- di Cardone vai Trompla -
è staio sequestrato cautelati-
vantante e sarà aperto oggi al
la presenza del sostituto pro
curatore Zuccarelll che coor
dina le Indagini, 

La nave proveniva da Cadi
ce «d era diretta a Genova, 
dopo «Mera partita dal porto 
di New York e aver caricato le 
armi t Baltimora. Secondo 
quanto sarebbe stalo accerta
to, le irmi larebbero parte di 
uni commessa della dilla 
•Gamba» per una non precisa
ti società statunitense che l'a
vrebbe poi rifiutata rinviando 
Il carico al mittente 

Premiare l'efficienza, il nuovo slogan dei dirigenti pubblici 

Il burocrate: «Se sbaglio pago» 
«Chi sbaglia paghi»: all'indomani del referendum 
sulla responsabilità dei magistrati, questa idea di 
innegabile suggestione segna il manifesto pro
grammatico di una nuova associazione di alti buro
crati, «Nuova direzione». Questi dirigenti propon
gono una svolta culturale, una nuova attenzione ai 
diritti del cittadino, una sfida, sul terreno dell'effi
cienza dei servizi, al modello privato. 

VINCENZO VASILE 
Issi ROMA «Questo è uno del 
pochi paesi al mondo che al 
suol dirigenti pubblici ricono
sce lo status" di dirigente, 
uno del pochi paesi ad avere 
una legge sulla dirigenza Ep
pure I amministrazione Italia
na è una delle aree più sotto
sviluppate del paese» Il pro
fessor Sabino Cassese, uno 
del maggiori studiosi della 
pubblica amministrazione, il

lustra questa scomoda verità 
al diretti Interessati una pla
tea di alti burocatl che parteci
pano all'assemblea dedicata 
al lancio di una neonata asso
ciazione di dirigenti pubblici, 
«Nuova direzione». 

Malgrado il ricorrente riferi
mento un po' oscuro dei pro
motori dell'Iniziativa al «dlp-
pierre» 30 giugno 1972, n. 
748, che regola la carriera di 

lutti i dirigenti della pubblica 
amministrazione, questa è 
materia che Interessa lutti 
Non solo 110 000 dirigenti in 
servizio censiti nelle varie 
branche statali. Ma la gente 
comune Vediamo 

In quella legge del 1972, ha 
spiegalo il professor Cassese, 
c'era il disegno più luciddo 
mai pensato dai vertici dello 
Stato La legge (non a caso 
mai attuala) si basava, infatti, 
au un patto molto semplice 
tu, dirigente, avrai più soldi e 
più potere - diceva lo Stalo -
a condizione che tu accedi di 
essere selezionato, di concor
rere, cioè, con gli altri tuoi pa
li perché vinca II migliore. 

Questo palio - affermano i 
dirigenti della nuova associa
zione - avrebbe comportalo 
anche l'avvento di un nuovo 

clima di efficienza nell eroga 
zione del servizi dirigenti più 
motivati nel loro lavoro, e 
quindi più •responsabili» 

Ma nessuna delle due parti 
volle cedere Dal versante po
litico il potere esecutivo non 
rinunciò a mettere il naso nel
la gestione del tale appalto, 
della tale pratica I colletti 
bianchi non cedettero un bri
ciolo della tranquilla •proprie
tà» della carriera, che è il trat
to distintivo del rami alti della 
nostra «buropoli» Si continua 
ad andare avanti per «anziani
tà» La legge rimase ibernata 

E1 diritti del cittadino? Per 
adesso I burocrati pagano an
che per «colpa lieve», a diffe
renza dei magistrati Ma si 
tratta di semplici risarcimenti 
per lo più dovuti al singolo cit
tadino per un mandato di pa

gamento malscritto o per una 
pratica istruita in maniera irre
golare dal punto di vista for
male La questione dell'effi
cienza dei servizi rimane quin
di tagliata fuori 

Chi sbaglia paghi, propone, 
invece, «Nuova direzione» 
Vale a dire, se il mio ufficio 
non riesce ad erogare in tem
pi accettabili le pensioni, ciò 
dovrà pesare sullo sviluppo 
della mia carriera, come acca
drebbe ad un manager pnva-
to 

Non si è fatto nulla di tutto 
ciò E il cittadino ne soffre le 
conseguenze con le lunghe 
attese davanti agli «sportelli». 
Giuseppe Negro, alto burocra
te della Regione Lazio, uno 
dei fondatori di «Nuova dire
zione», legge gli ultimi, più ag
giornati elenchi dei dirigenti 

in servizio le code dei pensio
nati hanno il loro corrispettivo 
speculare in anomalie medie
vali Per esemplo, sono po
chissime le donne ai posti di 
vertice, solo l'],1% nella fa
scia più alta, il 7,7 nelle fasce 
intermedie II rapporto quanti
tativo tra dirigenti e dipenden
ti appare quanto meno casua
le 1 a 48 nello Stato, I contro 
406 nelle aziende autonome, 
I a 806 nelle Università. 

Tra I funzionari più coscien
ti cresce l'insoddisfazione. È 
possibile costruire un •ponte» 
che metta In comunicazione 
questi fermenti, per lavorare a 
una prospettiva di riforma? 
L'unica cosa certa è che la pi
ramide scricchiola da tutte le 
parti Adesso proprio dal ver
tice, inaspettatamente, viene 
una spinta alla nforma. 

«Pacifisti per statuto, siamo della Fgci» 
A Siena secondo congresso 
dei centri d'iniziativa 
per la pace. Hanno raccolto 
centocinquanta milioni 
per una scuola in Nicaragua 

SILVIA MONDI 

I H SIENA Eccoli, sono qua 
Circa 200 tra delegati ed invi
tati di tutta Italia si sono dati 
appuntamento alla Casa del 
popolo di Fontebeccl per II 
secondo congresso dei Centri 
d'Iniziativa per la pace (Cip) 
federati alla Fgci, I primi co
munisti ad essere pacifisti per 
statuto, offrono spazi per una 
militanza tematica fondata su 
valori come nuovo internazio
nalismo, solidarietà, coopera
zione, non violenza Pochi di 
loro canterebbero «Conlessa» 

in un corteo e, parafrasando 
Brecht, vogliono avere la pos
sibilità di essere gentili In que
sto mondo «Ascoltandovi -
ha dello Luisa Morgantini, se
gretaria nazionale dell'asso
ciazione Italia-Nicaragua, pre
sente al congresso per testi
moniare l'impegno delle don
ne In Ubano - mi viene da 
pensare ai miei vent'anni, 
quando dai giovani non veni
va certo la sfida alla gentilez
za» 

Da allora sono cambiate 

molte cose, anche nella Fgci. 
Dai cortei per il Vietnam i gio
vani comunisti sono passati al
la sottoscrizione per la costru
zione di una scuola in Nicara
gua «Niente a che vedere con 
le mille lire della Missione 
Bontà di Celentano - spiega 
Francesco Pelrelli, responsa
bile del progetto Nicaragua -
per noi cooperazione e soli
darietà sono due parole molto 
serie che non fanno rima con 
carità». 11S0 milioni di lire per 
il Nicaragua, infatti, sono stati 
raccolti su diretta sollecitazio
ne dei giovani sandinisli «Se 
la Rai intende fare qualcosa di 
serio - aggiunge Pelrelli - per
ché non sponsorizza la richie
sta di un impegno serio del 
governo cancellazione del 
debito con il Terzo mondo e 
stop alla vendita di armi» 

E, a proposito di governo, 
Ira i partecipanti del congres
so si affaccia timidamente un 
sano senso di orgoglio e di 
soddisfazione II Parlamento 
ha bocciato la richiesta di fi-

**—-———** Celentano sabato ha chiesto di guardare per un minuto Canale 5: 
tre milioni e 700mila hanno detto sì 

E alle 23,08 cambiarono tv 
Alto 23,05 di sabato dieci milioni e 151 mila telespet
tatori seguivano Celentano. Alle 23,08 erano diven
tati sei milioni e 4S0mila. Pochi minuti dopo (alle 
83,15, per l'esatte*») Fantastico aveva ritrovato 11 
suo pubblico, Il gioco di equilibrismo era perfetta-
mente riuscito: Celentano aveva battuto la Carré 
che proponeva di accendere e spegnere lampadi
ne, Lui aveva chiesto di cambiare canale. 

•H.VU OARAIVWOlt" 

R F.OMA I dati Audltel la 
nentaa sono «freddi», Il 

computer lavora da solo, spu
li la sue sentenze percentuali 
tenia che l'operatore control
li, gli chieda porzioni d'ascol
to, dia un valore al numeri Eli 
computer Ieri aveva decretalo 
che sabato sera c'era meno 
genie davanti alla tv, una ven
tina di milioni di persone, del
le quali II 50,93 per cento ave
va seguito Celentano fino alla 
line, ad una manciata di minu
ti dalla mezzanotte II film di 
Canale 5 (c'era Bud Spencer. 
i tutte le ore) era arrivato al 
84 per cento d'ascolto con 6 
milioni e ISSmlla spettatori 
Ma non erano questi I dati che 
ieri il attendevano dall'Audl-
lel 

Sabato sera alle 23, sei ml-
nutl e 20 secondi, Bruno Cam-
barolti, uno degli autori di 
Fantastico, aveva detto l'ora 
•s i i l i a Celentano «in nome 

della verità» - tema del ser
mone della settimana - il 
«molleggiato» chiedeva che la 
gente cambiasse, per un mi
nuto solo, canale. Poi uno 
pausa, una papera, un papoc-
chlo, si sono fatte le 23 e 08 
prima che Celentano desse il 
•v'a» «Quando dico uno, due, 
tre cambiate canale, andate 
su Canale S anche noi guar
deremo lo stesso programma, 
non preoccupatevi» 

Carlo Momigliano, respon 
sabile studi della Publllalia, Ie
ri si è messo al computer a 
elaborare I dati, per capire co
sa diavolo era davvero suc
cesso In quei sessanta secon
di Una cosa del genere nel 
mondo della tv non si era mai 
vista Una sfida Conversare 
col pubblico attraverso il tele
fono, è ormai un'abitudine dei 
conduttori Raffaella Carrà ha 
persino fatto la «conta» del 
suoi fedelissimi, chiedendo di 

Adriano Celentano 

accendere una lampadina in 
più in casa (ricordate II tecni
co dell Enel, che controllava 
il consumo in kilowattore?). 
Celentano ha voluto montare 
sul trapezio, senza rete, per 

gravare fino in fondo I eb
rezza del «Quinto Potere» 
Una trovata d ingegno, sen

za dubbio un vero «coup a; 
théàtre», anzi, un «colpo di te
levisione» E dopo ore al com-

Suter Momigliano ha trovato 
i soluzione, tre milioni e 

700mlla telespettatori erano 
stati al gioco Quasi tutti erano 
•trasmigrati» su «Canale 5», 
SOOmlla si erano dispersi per I 
99 rivoli del telecomando 
Non erano gli otto milioni di 
telespettatori che Adriano Ce
lentano si aspettava (ma an
che in quel caso, aveva pro
messo, non si sarebbe monta
to la testa non avrebbe fon
dato un partito), ma si trattava 
Comunque di oltre un terzo 
del suo pubblico Alle 23,08 
Raluno e Canale 5 hanno avu
to (per un minuto) lo stesso 
numero di telespettatori Non 
erano cosi «scattanti» come 
Celentano aveva chiesto, non 
si sono mossi all'unisono, ma 
alle 23,15 Fantastico aveva di 
nuovo con sé tulio il suo pub
blica Esperimento riuscito 

Celentano - lasciando per 
un momento da parte la sua 
vocazione messianica, i suoi 
sermoni - aveva già tentato in 
queste settimane altre «stra
nezze televisive», dall'uso spu
dorato delle pause alla deci
sione di cantare semi-nasco
sto da un'ombra o ancora di 
tentare qualche telefonata 
senza opportuno preavviso 
qualcuna era vera, qualcuna 
preparata, ma sabato Celenta
no si è davvero preso un «tele
fono in faccia» da una signora 
fiorentina alla quale - maledu-

•"•""••"•••"•^ Protesta degli antinuclearisti 

II rotore per Montalto 
fermo a Civitavecchia 
gel ROMA II gigantesco tur-
boajlmenlltare dell'Ansaldo, 
destinato alla centrale nuclea
re di Montalto di Castro, i an
cora a Civitavecchia Giace su 
un binarlo morto della stazio
ne (9«*iarlo, ben sorvegliato 
da pal la e carabinieri Per 
impedire che II rotore arrivi a 
destinazione sabato scorso 
centinaia di persone hanno 
manifestato i Capalblo scalo, 
un p é s e vicino alla centrale 
aiarfnuctófst l hanno ten

tato di convincere II sindaco 
della cittadina, il comunista 
Mario Calvisl, a ritirare l'auto
rizzazione latta all'Ansaldo di 
far transitare per II territorio 
comunale II rotore. Calvlsi nel 
corso della manifestazione ha 
spiegato la legittimità del suo 
provvedimento, sottoscritto 
da gran parte della giunta co
munale - un solo no è stato 
espresso, da un assessore co
munista - che nessuno, ha 
detto, potrà fargli rimangiare 

L enorme apparecchiatura, 
91 metri di lunghezza 5 ton
nellate di peso 1 ultimo tratto 
del viaggio dovrà tallo su ca
mion speciali L operazione, 
pare, costerà circa un miliar
do e mezzo Una volta a Mon
talto sarà completata I attrez
zatura principale della centra
le Contro questo «stalo di lat
to», che pregiudicherebbe an
che la possibilità di una ricon
versione della centrale, ecolo
gisti, verdi e radicali faranno 
una manifestazione a Civita
vecchia 

I , (imi» i»tlll et. Ila MKEioiu Rinascita 
si slrlliKono ioiiiiimw,i al campa 
lìmi Oro txirvino |KT la iwrdita del 
1,1 muftlic 

MARIA 
I tutu rat, il wolRoranno oggi alle 
ore It park Udo doli afolliuloiK? di 
l'aduno Duellano via Ribaldi 88 
Milano i t novembre 1987 

catamente - non si era pre
sentato. 

Ma la vera scommessa della 
serata era però quella con 
l'Audltel (sul quale, abbiamo 
Il sospetto, Celentano non de
ve tuttavia avere le idee chia
rissime) Non è - come si sa -
uno strumento di assoluta pre
cisione, perché lavora sulle 
percentuali (i tre milioni e 700 
mila telespettatori •trasmigra
ti» sabato sera corrispondono, 
più o meno, a 990 telespetta-
ton reali intesi come «indivi
dui col meter» e a 330 appa
recchi televist con il diabolico 
apparecchietto) 

Al di lì del fatto che anche 
l'Audltel, dopo la fuga di noti
zie sui nomi delle famiglie con 
il meter applicalo alla tv, si ad
densano molte nubi, c'è an
che l'incognita psicologica 
dovuta al fatto che chi sa di 
rappresentare un bel po' d Ita
lia, forse si sente condizionato 
nelle sue scelte televisive Ma 
perche Celentano I ha fatto7 

«Perché io penso», è stata la 
sua laconica risposta, l'altra 
notte «Ho chiesto alla Rai due 
giorni ogni settimana per pen
sare, il lunedi e il martedì», ha 
poi specificato Ma non era 
l'unica domanda della notte 
come ha reagito alla comuni
cazione giudiziaria? «Domani 
vado a parlare con I giudici 
Voglio sentire cosa hanno da 
dirmi» 

A dn, unni dalla Ina scomparsa 

MARIO BRAVI 
non abbiamo ancora accettato la 
Ina assenna s, l sempre vivo nei no 
Mn iHiisii Ti Tua maglie Antonia e l 
tuoi tigli Armando e Alvaro sotto 
si nvono Ita centomila per il tuo 
giornale 
Milano i t novembre 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

nanztamento della spedizione 
navale nel Golfo Persico, Usa 
e Urss sono vicini all'accordo 
sugli euromissili, a Comiso, 
come recitava una canzonci
na del movimento, «ritorne
ranno i fton» I I 500 giovani 
che si sono Iscritti ai Cip, 500 
più dell'anno scorso, sono Im
pegnati aritesserne le fila Co
me Alfio La Feria, del Cip di 
Siracusa «Comiso è ancora 
un obiettivo i missili devono 
andarsene sul serio e il 6 e 7 
dicembre faremo manifesta
zioni in tutta Italia per ricorda
re al governo questo impe
gno» 

Ma non ci sono solo t missi
li Fulvio Angelini, responsabi
le nazionale del Cip, lo ha det
to nella sua relazione «La 
guerra si fa con le armi con
venzionali e con gli eserciti, 
per questo chiediamo al go
verno di ntirare le navi dal 
Golfo e di tagliare di almeno 
1,000 miliardi la spesa per la 
difesa prevista nella legge fi
nanziaria, che quest'anno, al 

colmo della follia, è arrivata a 
21 000 miliardi» I Cip chiedo
no anche la modifica della 
legge 772 che regola l'obie
zione di coscienza e stanno 
approvando un testo di legge, 
che gli stessi parlamentari del
la Fgci porteranno In Parla
mento, per l'istituzione del 
servizio civile nazionale 

Luciana Castellina, parla
mentare europea del Pei tra i 
promotori dell'associazione 
per la pace, ha espresso la sua 
preoccupazione per la strada 
imboccata dalla difesa Nato 
che rischia di riportare in Eu
ropa quei missili che l'accor
do Usa-Urss di dicembre do
vrebbe smantellare Una 
preoccupazione condivisa an
che dal segretario nazionale 
della Fgci, Pietro Polena, tan
to che la Fgci intende rilancia
re la discussione sulla possibi
lità di arrivare alla modifica 
dell'articolo 80 della Costitu
zione che impedisce alla gen
te di espnmere il proprio con
senso o dissenso sui missili, 

Test Dna in processo a Milano 

Omicidio passionale 
o per rapina? Entra in aula 
l'impronta genetica 
Angelo Valvassori uccise Lodovico Mosconi per 
motivi passionali oppure per rapinarlo? Il test del 
Dna permetterà di fare chiarezza su un delitto acca
duto nel maggio scorso a Milano, quando un giova
ne gay strangolò un pittore. Francesco Destelano, 
dell Istituto dì Medicina legale di Genova, inizia og
gi ad analizzare i resti organici contenuti in un profi
lattico trovato nella stanza in cui avvenne il delitto. 

ara MILANO Per la prima vol
ta in Italia il Dna, I acido de
sossiribonucleico, diventerà, 
salvo Imprevisti, una prova 
giudiziaria. ,1 giudice istruttore 
di Milano Massimo Majello ha 
Incaricato Francesco Dlstcla-
no, dell'Istituto di Medicina 
legale di Genova, di svolgere 
un «test Dna» Lo scqpo è 
quello di stabilire il movente 
che nel maggio scorso spinse 
un giovane gay, Angelo Val
vassori, ad uccidere a Milano, 
nel quartiere di Brera, il pitto
re Ludovico Mosconi, 59 anni, 
residente a Piacenza ma spes
so nel capoluogo lombardo 
per esigenze di lavoro II ca
davere fu scoperto II 17 mag
gio da una donna di servizio 

Il perito genovese analizze
rà le tracce di liquido semina
le contenute In un profilattico 
che gli inquirenti trovarono 
nella stanza in cui avvenne il 
delitto II >Dna testing» per
metterà di verificare, grazie 
ali analisi dell'impronta gene
tica, se i resti organici appar
tengono all'omicida. 

Perché è stato ordinato di 
eseguire il test, visto che An
gelo Valvassori ha confessato 
di aver strangolato Ludovico 
Mosconi'Semplice La rispo
sta che verrà da Genova chia
rirà se II delitto avvenne per 
motivi passionali oppure se tu 
la conseguenza di un tentativo 
di rapina Vent'anni di galera 
sono lo spartiacque che divi
de le due tesi istruttorie Un 
omicidio determinato da una 
situazione ossessiva e esaspe
rante comporta una pena de
tentiva compresa Ira ! dieci e i 
allindici anni, invece la con-

anna per omicidio volonta
rio a scopo di rapina può co
stare un ergastolo, comunque 
non meno di trent'anm di re
clusione 

Il giovane gay ha sempre 
sostenuto di aver ucciso il pit
tore perché non poteva più 
sopportare la morbosa gelo

sia e che la loro relazione era 
iniziata un anno prima del de
litto Secondo la moglie di Lu
dovico Mosconi, Sandra, che 
si é costituita parte civile, An
gelo Valvassori non sarebbe 
che un comune rapinatore In
trodottosi nell'atelier del pit
tore e trasformatosi in a ' 
no una volta scoperto. 

Se le inalisi del Dna rivele
ranno che il liquido seminale 
appartiene all'omicida verri 
confermala l'esistenza di un 
rapporto d'intimità Ira I due 
uomini e quindi prevarrà Ut le
si del delitto passionale, In ca
so contrario I Ipotesi dell'omi
cidio a scopo di rapini avrà 

Pare che Angelo Valvassori 
abbia accettato di buon grido 
di sottoporsi ad un prelievo 
del sangue per permettere l'e
same comparato dei reperti. 
D'altra parte ha sempre soste
nuto di aver usato quel profi
lattico la notte prima delfomi-
cidlo 

Quando si avrà la fatidici 
risposta? Il perito dell'Istituto 
di Medicina legale di Genova 
ha preso tempo, oggi dovreb
bero iniziare le prime inalili, 
ma 32 lesi richiedono molte 
settimane per eaere comple
tate. Inoltre occorre verilicire 
se I residui organici, dopo un
to tempo, possono ancora es
sere utilizzali a scopo untiti-
co 

La scella di adottare anche 
nel nostro paese il «Dna te
sting» per svolgere Indagini 
medico-legali i comunque 
destinata a far clamore. Sco-
lland Yard vi ha già tatto ricor
so con risultati soddisfacenti. 
Una settimana fi, nel cono 
della trasmissione televisivi 
•Giallo», Enzo Tortora hi pro
posto di sottoporre all'esame 
lutti gli abitanti di .Varese per 
scoprire .gli assassini di Udii 
Macchi, la giovane di CI mas
sacrala di ventinovi coltella
te in un bosco alla periferia 
della città lombardi. 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

<3m w 
L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 

L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro t due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnatile, caposerie della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presentì sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHH 
EMPFEHLENSWERT"-
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.I.S.I. 
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IN ITALIA 

Violentata 
Un paese 
chiede scusa 
alla turista 
m PARTANNA (Trapani) L'In
tera comunità di Partanna (65 
chilometri da Trapani), per 
bocca del sindaco, Enzo Cu-
llcchla, si è Ieri pubblicamen
te scusala con Anne Karln 
Skjaer. 24 anni, norvegese, 
violentata lunedi scorso da 
quattro giovani del paese, ar
restati poi dal carabinieri. 

Durante una cerimonia in 
municipio, il sindaco, che è 
anche deputalo democristia
no all'Assemblea regionale si-
clallana, ha espresso alla gio
vane donna ali rammarico per 
l'Inqualilicablle e sconcertan
te episodio di violenza, estra
neo alla tradizione di ospitali
tà della Sicilia» 

Come ulteriore segno di di
sponibilità, Il sindaco, nella 
qualità di presidente del con
sorzio dell'Istituto superiore 
per II restauro archeologico, 
ha offerto ad Anne Karin l'op
portunità di una occupazione 
di tei mesi per perfezionare lo 
studio dell'Italiano. Nel Palaz
zo di Citta, gremito di gente, 
accanto alla giovane straniera 
hanno preso posto II console 
di Norvegia a Palermo, le au
torità civili, giudiziarie e reli
giose del comprensorio. Do
po aver ringraziato lutti della 
comprensione e calore dimo
stratele, Anne Karln si * In
contrala per alcuni minuti con 
la madre e la fidanzata di due 
del suol aggressori, che le 
hanno chiesto •perdono». 

In carcere per stupro sono 
finiti I fratelli Andrea, Massi
mo e Carlo D'Anna e Andrea 
Modica. Secondo le indagini, I 

3usuro avrebbero abusato 
ella turista norvegese dopo 

averla avvicinata a Campobel-
lo di Maura, Il paese dove at
tualmente Anne Karln * ospite 
di amici, una delle tante tappe 
siciliane dal momento del suo 
arrivo, In settembre, a Giardini 
Naxos (Messina). 

Anne Karln è orlane del ge
nitori ed ha un solo fratello, 
che In patria fa il paracaduti
sta. Suol Interessi peculiari so
na il teatro (a Giardini ha se-
Sullo un corso di recitazione 

I una settimana) e l'appren
dimento delle lingue stranie
re. 

Roma 
Scippato 
muore 
d'infarto 
• I ROMA. Non resiste all'e
mozione di uno scippo, si ac
cascia, ha appena II tempo di 
raccontare cosa è accaduto e 
muore, per arresto cardiaco, 
Un anziano pensionato, di cir
ca 70, anni ha perso la vita 
cosi, ieri mattina, nel centro 
della capitale. Non è stato an
cora possibile Identificarlo 
parchi non aveva addosso I 
documenti, probabilmente ri
masti nelle tasche del borsello 
che alcuni giovani gli hanno 
strappalo, L'episodio * acca
duto in piazza Pasquale Poli, 
sul lungotevere, nella tarda 
mattinata. 

Alcuni passanti hanno visto 
cadere per terra l'uomo anzia
no, si sono avvicinati e hanno 
potuto solo ascoltare poche 
parole, Il racconto breve dello 
scippo di un borsello. L'uomo 
soccorso è stato trasportalo 
nel vicino ospedale di Santo 
Spirito, dove però è deceduto 
poco dopo. Aveva un elettro-
stimolatore cardiaco, l'emo
zione dello scippo è slato 
troppo violenta, anche per il 
sofisticalo strumento. 

Il de Armando De Rosa Imputato di concussione 
è stato arrestato mentre Avrebbe obbligato 
stava per intascare la Vittadello a pagare 
la mazzetta da 80 milioni per ottenere l'appalto 

L'accusa all'assessore: 
«ricattava» la ditta 
Quando i carabinieri hanno arrestato, sabato mat
tina, l'assessore regionale democristiano Armando 
De Rosa, fuori deicancelli della sua villa di Vico 
Equense c'era l'emissario di un'impresa di costru
zioni padovana pronto a consegnare all'esponente 
politico 80 milioni: la «mazzetta» riguardante un 
grosso appalto da poco vinto in Campania. De 
Rosa è stato arrestato per concussione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA Tremllatrecen-
lo miliardi l'anno di bustarel
le, 58* alla De e 33* al Psl? Ai 
calcoli freschi di stampa del 
sociologo Franco Cazzola ag
giungiamo pure questa enne
sima storia di corruzione (me
glio: concussione) che si sno
da tra Veneto e Campania. 
L'assessore al lavori pubblici 
di quest'ultima regione, Ar
mando De Rosa, «gaviano» di 
(erro, stava per ricevere 80 mi
lioni da un Inviato della Villa-
dellospa, di Padova, una me
dia impresa di costruzioni edi
li di proprietà di due fratelli, 
50 miliardi di fatturato annuo, 
che ha vinto di recente un ap
palto regionale per partecipa
re a lavori di bonifica sulla riva 
destra del llume Sele, nel Sa
lernitano, Cifra totale 59 mi
liardi di fondi Pio gestiti dalla 
Regione. Una «ricompensa» 
per l'appallo ricevuto, la bu
starella in procinto di cambiar 
mano? Somma troppo esigua, 
dicono gli esperti. Porse una 
rata. O forse una spintarella 
per qualche Imprevisto Intop
po burocratico. I soldi, poco 
dopo le 11 di sabato mattina, 
stavano per essere consegnati 
direttamente nelle mani del
l'assessore, che per l'occasio
ne era nella sua lussuosa villa 

lungo la costiera sorrentina, 
un luogo appartato, discreto, 
con tanto di guardiani; I soldi 
potevano entrare ma non do
vevano uscire. Per una volta, 
però, oltre all'ufficiale pagato
re sono arrivati anche gli uffi
ciali dei carabinieri, che ave
vano seguito fin dal Veneto 
l'uomo-bancomat. L'hanno 
fermato prima che suonasse il 
campanello; poi sono entrati 
ad arrestare l'assessore, sfo
derando un ordine di arresto 
provvisorio per concussione 
Armato dal sostituto procura
tore veneziano Ivano Nelson 
Salvarani. È quest'ultimo, 
adesso, che dà poche stringa
te conferme. «Sapevamo che 
doveva esserci questo Incon
tro. Non mi chieda come». 
Qualcuno dell'Impresa Vitta
dello ve ne aveva parlato? 
•Noi. Come mal chi portava I 
soldi all'assessore non è stato 
arrestato? «Perché, In questo 
caso, chi sborsa risulta in so
stanza la parte lesa. Il reato 
non è corruzione, ma concus
sione», Vale a dire che l'Im
presa agiva In uno stato di co
strizione, quasi di ricatto? 
•Esatto». I carabinieri, già sa
bato sera, hanno portato in 
aereo a Venezia sia I' 

re che l'anonimo - per ora -
pagatore. Quest'ultimo, però, 
dopo un lungo interrogatorio 
è stato rilasciato, mentre Ar
mando De Rosa è stato tratte
nuto nella caserma dei carabi
nieri di Venezia. Sarà interro
gato, probabilmente, martedì 
mattina; per ora è partito per 
la laguna il suo avvocato Ma
rio Tuccillo, amico personale 
e componente del comitato 
regionale di controllo di Na
poli. Oggi toccherà ad una se
rie di «testimoni» provenienti 
dalla Campania. Sabato notte, 
Invece, sono state sentite altre 
sei persone, forse gli ammini
stratori delle imprese edili. 
Sono state effettuate anche al
cune perquisizioni: una negli 
uffici dell'assessorato ai lavori 
pubblici della Regione Cam
pania, le altre a quanto sem
bra nelle varie sedi dell'impre
sa Vittadello, che ha gli uffici 
centrali a Limena, un paese 
confinante con Padova, ma 
cantieri e consociate sparsi in 
mezza Italia. Come è nata l'In
chiesta veneziana? Il dottor 
Salvarani conduceva già le in
dagini su un appalto sospetto 
vinto dalla Vittadello, totale 
15 miliardi, per lavori di siste
mazione idraulica nella zona 
tra il Dese ed il Sile, due fiumi 
veneti; affidatario era un omo
nimo consorzio di comuni. È 
all'interno di questa inchiesta 
che, tramite Intercettazioni te
lefoniche, sarebbe slato sco
perto anche l'aaffare» in Cam
pania. Comeandrà a finire? 
Molto probabilmente incarta
mento ed Imputato verranno 
spediti per competenza a Na
poli, dove il reato di concus
sione si è consumato. 

A Napoli 
la De 
sceglie 
il silenzio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE L'assessore regionale campano Armando De Rosa 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Armando De 
Rosa era indicato come il pro
babile presidente della giunta 
regionale della Campania una 
volta caduto il governo di An
tonio Fantini. Cinquantanove 
anni, con alle spalle una lunga 
militanza nelle file della cor
rente gavianea, laureato in 
giurisprudenza, sembrava (os
se giunta la sua ora. Per dodici 
anni, dal 1976 ad oggi, infatti, 
I' assessore al lavon pubblici 
della Campania, arrestato su 
ordine della procura di Vene
zia per una sordida storia di 
tangenti, aveva sempre rico
perto incarichi dì giunta e 
quando non era stato mem
bro dell' esecutivo aveva otte
nuto la poltrona di presidente 
della terza commissione del 
consiglio regionale, quella, 
cioè, che si occupa di turismo 
e agricoltura. 

Negli anni fra il 76 e I' 80 è 
stato assessore al bilancio, al 
personale, alla sanità e al turi
smo, dall'81 ad oggi Invece ha 
ricoperto gli incarichi di as
sessore alla agricoltura alla sa
nità e al (avori pubblici. 

•£ mollo allento a quello 
che succede nel suo colìeggio 
elettorale» dicono di lui, con 
una punta di cattiveria, i suoi 
ornici di partito. Ma De Rosa 
lo è davvero attento, tant' è 
vero che ha affidato alla 
azienda di cura e soggiorno di 
Vico Equense lo studio di fat
tibilità della costruenda -dor

sale penisola sorrentina' una 
strada che costerà miliardi e 
che comunque già ha scatena
to, un vespaio di polemiche. 
Naturalmente Vico Equense è 
la cittadina dove I' assessore 
De Rosa vive e dove è stato 
arrestato. Serbatoio elettorale 
di De Rosa è la zona che va da 
Castellamare a Sorrento. E in 
questa zona De Rosa sceglie 
anche i suol collaboratori, co
me il coordinatore dell' asses
sorato al lavori pubblici, in 
pratica il suo braccio destro, 
Bruno De Stefano, consigliere 
comunale de di Castellamma
re , città dove è consigliere 
anche il ministro Antonio Cla
va. 

Critiche a De Rosa sono ar
rivate anche da alcuni costrut
tori i quali - è il caso delle 
cooperative dell' area llegrea 
- si lamentano di non venire 
mai invitati alle gare di appal
lo della regione, che hanno 
come ospiti fissi sempre le 
stesse ditte. 

Nella vicenda della grande 
carenza d'acqua che ha colpi
to il Napoletano, De Rosa ha 
scelto la linea del silenzio, 
maquando è stato tirato in bal
lo ha accusato Napoli e i na
poletani di consumare troppa 
acqua e quindi di ridurre an
che l'erogazione negli altri co
muni della provincia, a comin
ciare da quelli dell' area vesu
viana e della penisola sorren
tina. 

Nessun commento, almeno 
ufficialmente, è stato fatto sul
la sua vicenda. A Napoli se ne 
sa poco e quel poco che se ne 
sa induce un po' tutti alla cau
tela. 'Nelson ha affondalo la 
corrente del golfo, almeno in 
penisola sorrentina' era una 
delle battute che circolavano 
ieri all'interno della De non di 
dichiarata fede ^riformista', 
ambienti nel quali si sottoli
neava come Antonio Gava ab
bia perso prima Ciro Cirillo e 
ora rischi di perdere anche 
Armando De Rosa. 

La cronaca da Napoli è 
scarna come i commenti: si 
aspetta l'apertura degli uffici, 
stamattina, per avere la con
ferma ufficiale del sequestro 
di alcuni fascicoli relativi ad 
appalti, sequestro avvenuto 
sabato pomeriggio, giornata 
in cui si è notato fino a tarda 
sera un singolare quanto inso
lito andirivieni di persone all' 
intemo degli ulfici della giun
ta; si attende il ritorno in città 
degli esponenti politici per un 
giudizio su quanto sta avve
nendo. Per la giunta regionale 
per la quale spirava aria di cri
si le cose si mettono ancora 
peggio, oltre al caso De Uosa 
c'è da assegnare l'assessorato 
alla agricoltura rimasto libero 
da giugno, quando Alfredo Vi
to, gavlaneo, fu eletto deputa
to. 

L'assessore regionale sarà 
Interrogato domattina dal ma
gistrato. 

Miliardi di debiti per l 'acquedotto 

Ad Asiago, sufl'altopiano 
bevi l'acqua più costosa del mondo 
Verde, turismo, sorgenti, piogge abbondanti e ne
ve per molti mesi alPanno: eppure sull'altopiano di 
Asiago c'è l'acqua più cara d'Italia, mille lire al 
metro cubo. Due dei sette Comuni hanno accumu
lato, a causa dell'acquedotto pubblico, 2 miliardi 
di debiti; ed hanno appena Smila abitanti. I cittadi
ni, invitati dal Pei, hanno occupato simbolicamen
te i municipi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a l VICENZA. A Conco e a 
Lusiana, due dei sette Comuni 
dell'altopiano di Asiago, più 
di 800 cittadini hanno occu
pato simbolicamente le sedi 
municipali per protestare con
tro il caro acqua e le disfun
zioni della rete Idrica. I due 
paesi, 2.500 abitanti ciascuno, 
hanno accumulato un miliar
do di debiti a testa con II con
sorzio pubblico dell'acque
dotto di Oliere: alcuni diretti, 
altri perché le casse comunali 
si svuotano solo per pagare 
l'acqua, e per tutte le altre esi
genze non rimangono soldi. 
Per fare un paragone, la situa

zione del due centri dovrebbe 
corrispondere ad un buco di 
1.200 miliardi, dovuto al solo 
acquedotto, nel bilancio del 
Comune di Roma. 

Gli abitanti di Conso e Lu
siana la pagano a loro volta 
un'enormità, circa mille lire al 
metro cubo. È probabilmente 
l'acqua più cara d'Italia. Per
ché accade, in questo altopia
no così pieno di verde e di 
neve? il suolo è carsico e l'ac
qua, pur abbondante, non ri
mane In superficie. Non ci so
no né fiumi né torrenti, solo 
qualche sorgente, Le piogge, 
le nevi sciolte, filtrano così a 

valle. E proprio qui vengono 
in parte ripescate e riportate 
su. Il progetto nacque parec
chi anni la, ma non è molto 
tempo da che è stato ultimato. 
Ad Oliere in Valsugana, l'ac
qua che defluisce dall'altopia
no viene catturata e risospìnta 
mille metri più in alto. Una ca
scata alla rovescia, insomma, 
un'opera d'avanguardia an
che oggi, dal punto di vista 
tecnico: è il «salto» più alto 
d'Europa. Però ha un difetto. 
Il pompaggio deve essere 
azionato dall'energia elettri
ca, che oggi - a differenza dei 
tempi della costruzione - co
sta un'enormità. A far lievitare 
i costi, inoltre, c'è il sistema di 
condutture in cui viene im
messa, che è in gran parte un 
colabrodo. In alcuni tratti del
la rete distributiva le perdite 
d'acqua dalle vecchie condut
ture ammontano al 70% del li
quido. Infine, c'è II decreto 
sulla finanza locale, che obbli
ga gli enti locali a coprire il 
60* dei costi del servizi pub
blici: ennesimo aumento delle 

tariffe. A Conco, spiega Stefa
nia Crestani, capogruppo Pei, 
ogni utente deve pagare una 
bolletta minima di 114 mila li
re l'anno, corrispondente ad 
un consumo di cento metri 
cubi, reale o fittizio, non im
porta. La metà degli utenti 
consuma meno di 50 metri 
cubi d'acqua ma deve pagar
ne il doppio. Una petizione 
predisposta dal Pei e, a Lusia
na, anche dalla Lista civica di 
sinistra, ha già raccolto, du
rante le occupazioni dei muni
cipi, un migliaio di firme. Le 
richieste, spiegate da Daniela 
Sartori, consigliere Pei di Lu
siana, e dal segretario provin
ciale comunista Diego {lardel
li. fare un consorzio unico del
le acque dell'altopiano, ripar
tendo Ira i sette Comuni tutta 
l'acqua e tutti I costi. Livellare 
progressivamente le tariffe, la
sciandole magari differenziate 
fra le prime e le seconde case. 
Grazie a queste ultime, nei Co
muni turistici di montagna, i 
consumi aumentano mentre i 
contributi dello Stato restano 
calcolati sui residenti. D MS. 

Anco» tre i dispersi 
Maltempo, migliora 
la situazione nelle regioni 
più colpite 
a ROMA. Dopo il disastro 
meteorologico di sabato, l'on
data di maltempo si è legger
mente attenuata len sulle re
gioni più colpite. In Puglia. 
dove sabato sono morte quat
tro persone, la situazione è 
migliorata, consentendo II 
proseguimento delle ricerche 
di Pantaleo Racanati.il tren
tottenne scomparso in seguito 
all'affondamento del pesche
reccio «Luisa madre». Le ri
cerche, guidate dalla capita
neria dì porto di Molfetta, si 
svolgono però solo lungo la 
costa a causa del mare agitato 
fino a raggiungere, in quel 
tratto, forza 5. A Bari Ieri i vigi
li del fuoco sono dovuti inter
venire per rimuovere numero
si cornicioni, ancora perico
lanti, e per allagamenti segna
lati in diverse zone della città. 

In Abruzzo, invece, la situa
zione di ieri è decisamente 
migliorata. La bella giornata 
ha consentito perfino la com
parsa dei primi «turisti bian
chi», decisi ad approlittare 

delta neve caduta in abbon
danza sabato sui campi di 
Roccaraso, dell'Aremogna e 
di Campo Felice. Delusione 
per tutti però, perchè gli im
pianti sono ancora chiusi. Le 
strade sono tornate tutte tran
sitabili, sebbene sia indispen
sabile l'uso delle catene. 

Nel Molise il tempo sembra 
sempre inclemente. La costa 
adriatica molisana continua 
ad essere battuta da un torte 
vento ed il mare è sempre 
molto agitato. Numerose im
barcazioni ormeggiate hanno 
preso il largo da sole, rom
pendo gli ormeggi e risultano 
disperse. 

Anche In Sicilia, se un lieve 
miglioramento c'è stato, la si
tuazione resta bruttina, con i 9 
gradi di Catania, i mari sempre 
molto mossi, le ricerche inutili 
fino a tarda sera dei due di
spersi di sabato, George Mari-
land di 40 anni ed Hansen 
Grog di 25.1 due danesi sono 
caduti in acqua dalla «Dina-
mie star», la barca che si è in
clinata di ottanta gradi per 
un'onda anomala. 

Oli sono 
(visitatori 
dei parchi 
italiani 

Hanno tra i ventuni e i trentanni (34%), livello di 
istruzione medio-alto, reddito medio-basso, proven
gono in genere da comuni con meno di 20.000 abitan
ti e si fermano mai più di una giornata. Questo l'Identi
kit del visitatore del parchi italiani così come è uscito 
da una indagine svolta dal Censis, su un campione di 
1350 unità. Parchi presi in considerazione: Stelvio, 
Circeo, Calabria, Gran Paradiso, Riserve naturali delle 
Dolomiti bellunesi, Valle dell'Ofanto, Orecchielle, Fo
resta Umbra, Riserve Casentlnesi, Foresta di Tarvisio, 
Bosco della Mesola. E uscita anche una mappa delle 
carenze più vistose, tra le quali una segnaletica miglio
re e la richiesta di sentieri, mappe, guide, sistemazioni 
per il pernottamento. 

Perl'Enit 
una nuova 
riforma 

Tornata sul tavolo del mi
nistro del Turismo la ri
forma dell'Enti (Ente na
zionale italiano turismo). 
Il ministro Franco Carra
ra, intervenendo al dibat
tito sulla Finanziaria, ha 

• ^ • « ^ • ^ • ^ « • ^ i ^ " ™ infatti annunciato che sa
rà elaborato in tempi brevi «un progetto di riforma 
dell'Enit. per il quale è possibile che la struttura più 
idonea sia quella dell'agenzia». In sede di riforma, sarà 
anche risolto «il problema della collocazione giuridica 
del personale Enit». 

Vacanze 
all'estero 
come 
e dove 

Alla fine dell'anno saran
no quasi 3 milioni gli Ita
liani che avranno scelto 
l'estero pe una vacanza. 
Si tratta di clienti piutto
sto buoni: in media spen-
dono 1 milione e mezzo 

••••••••••••••••••••>••••••» per una settimana di per
manenza, in maggioranza si organizzano da soli II 
proprio viaggio, e raramente si concedono nello sles
so anno una doppia trasferta oltre confine. Secondo I 
dati, quest'anno e andato all'estero un terzo di italiani 
in più rispetto all'86, con un esborso di valuta che si 
aggira intorno al 5.S00 miliardi, oltre 1.000 in più 
sull'anno scorso. In testa, nelle preferenze del nostri 
connazionali, la Francia; seguono la Spagna e l'Inghil
terra, mentre come tre punte stagionali (vacante esti
ve, Pasqua, fine d'anno) si collocano rispettivamente 
Tunisia, Marocco, Algeria. Benissimo piazzata anche 
la Jugoslavia, con 450mila turisti Italiani, mentre i gio
vani quest'anno preteriscono la Grande Mela: per la 
prima volta, nelle mete giovanili, New York batte Lon
dra e Parigi. 

Turismo '88 
le richieste 
delPd 

Rifinanzlamenlo di alme
no 500 miliardi della leg
ge-quadro per il turismo: 
severa limitazione del 
traffico urbano per ren
dere godibili I centri stori-
ci delle città d'arte; diml-

••••«••••••••••••••••••••••••••• nuzione del costo del 
soggiorno turistico in Italia mediante la fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le aziende in zone poco svilup
pate: queste alcune delle richieste contenute nell'ordi
ne del giorno presentato dal nostro partito al Parla
mento in occasione del dibattito sulla Finanziaria. 

Alberghi 
italiani 
Guinnes 
dei primati 

Con sole 1 Ornila lire al 

fliorno, in Italia si può al-
oggiare in un albergo. 

Ma, se non si vuole pro
prio risparmiare, si può 
scendere all'Hotel Pìtrizza sulla Costa Smeralda, a lire 
970mila a notte (pensione completa). Per ì primati di 
altitudine, sono 5 gli alberghi piazzati a 2.700 metri di 
altezza: questi e altri dati sono contenuti del nuovo 
Annuario degli alberghi italiani, pubblicato dalla Cei e 
giunto alla sua terza edizione. Un completo «Chi è* di 
tutti i 37.264 esercizi alberghieri esistenti in Italia. 

Valtellina 
12 miliardi 
per rilancio 
turistico 

Stanziati dalla Regione 
Lombardia dodici miliar
di per la rinascita turistica 
in Valtellina, dopo la ter
ribile frana. Il plano pro
mozionale si muove su 
due direttrici: la ricostru-

•••"•»••••••••••••••••••••••«••» z | o n e dell'immagine turi
stica della zona e una serie di agevolazioni per il recu
pero della prossima stagione. 

MARIA R. CALDERONI 

ftffftfyhtgft 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 
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NEL MONDO 
A Roma 
Presentato 
il libro 
di Gorbaciov 
m «TOMA Veste tipografie» 
sobria, quasi •esieniiale> ros
so bordeaux da stondo per il 
titolo bianco «Perestrolkt» e, 
in controcopertlna, I Immagi
ne | Mio campo rjl Gorba
ciov. Edito da •Mondadori» Il 
libre .del «numero uno» del 
Cremlino é slato presentata 
Ieri mattina alla libreria Rina
scila, presenti tra gli altri Gian 
Carlo Paletta, Gerardo Chiaro-

Eionie e Claudio Petruccioli 
ll'ambasclalore sovietico Mi-
ola) Lunkov sono leccati per 

cosi dira, gli onori di casa 1II-
lusltutone generale e I analisi 
del punii cardine della pubbli-
tallona • definiti •rlvokalo-
nari» - e In ultimo. In tema di 

Iirmimenil, una ulteriore con-
erma suH'ormai vicino iman-
filamento degli euromissili 

«Il testo dell'accordo • ha del
lo Lunkov - che sari firmalo a 
Washington da Gorbaciov e 
Retgm « praticamente pron
to Restino da risolvere alcuni 
particolari tecnici e su questo 
lavoreranno a Ginevra 1 mini-
tiri degli tatari Shevardnadje 
e Shunt» Lunkov si è anche 
augurato che nella prossima 
primavera„sl posta raggiunge
re anche l'Intesa sulla diminu
itone al cinquanta per cento 
degli armsmèntl strategici or
ientivi, nell'osservanza - ha 
tenuto a tollollneare - del 
trattalo Abm Ola prima In una 
lungi inirodualone Lunkov 
avevi parlalo delle difficolta e 
(lei problemi dell Urss, «Into
no «non di una crisi del socia-
Itrno come sistema», madel-
allontanamento Inglusilftca-
o dagli Insegnamenti di Le-
iln «Se ciò non fosse avverai-
o - ha concluso - avremmo 
tatui? evitare molti errori» E 
uoptio tugll errori del patta-
o al a igginciaip con II tuo 
ntnvtnlS Oltn Carlo Paletta. 
Quando Oorbacjov ricorda le 
ncrlrialure verificatesi Ira I 
««il socialisti, In particolare 
ra Uni e Jugoslavia, Cina e 

Albania, usa un linguaggio 
Che noi comunisti Italiani oen 
comprendiamo Ecco perché 
da questo libro tutti possiamo 
travare qualcosa da Impara
re» Non i mancala poi I oc
casione par Paletta per ripren
dali li polemiche sul caso El-
Min «Il portavoce del minine-

K) degli Esteri Gheraslmov -
t continualo l'esponente co-

munisti • ha accusato l'Uniti 
di aver diffuso voci non con
tro late sullo alato pi salute 

igretàrlo del Pcus di &tN 
Motct Forte il titolo er» esa
gerilo, ma II giornali non ha 
ralio allrp cheìlpprtare quello 
chi ti diceva a Moses, Etano 
Voc - ha detto rifèrtndosl a 
Lunkov - che voi avreste do
vuto precedere » Dopo di lui 
è «ali,la, volli dell ex presi-
dente delle Acll Rosali -Il li
bro di Oorbiclov - h a soste-
nulo,- nppraMnla un tentati-
vo di dialogo aperto «I mon
da, A noi Catlallcl spetta II 
compilo d tllmemarlo e por
tano avanti» 

Euromissili addio 
Ultimo round di colloqui 
tra Shultz e Shevardnadze 
oggi a Ginevra 

Sdi in pericolo negli Usa 
Dopo i tagli al bilancio 
slitta oltre il 1992 
il progetto scudo spaziale 

Per le guerre stellari 
mancano i soldi 
Oggi a Ginevra - «99 su 100» secondo il Diparti
mento di Stato - Shultz e Scevardnadze concludo
no sugli euromissili. E intanto giunge conferma del 
fatto che coi tagli al bilancio sono gii cadute le 
prospettive di un dispiegamento delISdi entro gli 
anni 90, «Come un bocciolo ucciso dal primo ge
lo», dicono i falchi. «Perché non c'era ancora nulla 
da dispiegare», commentano altri 

DAI NOSTUO COBBISPONDENTe 

SWOMUND aiNZBERO 
* • NEW YORK Al Diparti
mento di Slato dicono che ci 
sono 99 probabilità su 100 
che oggi a Ginevra Shultz e 
Shevardnadze risolvano gli ul
timi problemi aperti dell'ac
cordo sugli euromissili Uno 
degli ultimissimi ostacoli era 
la richiesta che gli Siali Uniti 
concedessero Ispezioni In lo
co all'esterno di una fabbrica 

di missili Usa in cambio di 
analoghe Ispezioni ali Impian
to in cui vengono montati gli 
Ss-25, il cui pomo stadio è 
uguale a quello degli Ss 20 da 
eliminare. Il Pentagono, che 
era contrario, ha dovuto ce
dere pure su questo Attenete 
i malumori dei militari emer
gono dall attacco al trattato 
sul missili a medio raggio (Ini

ziativa -frettolosa», che crea 
•una situazione molto perico
losa») lancialo dal pupillo di 
Welnberger, il responsabile 
del controllo degli armamenti 
Oaffney al momento di andar
sene dopo estere tlato licen
ziato dal nuovo capo della Di
fesa Carluccl 

Scontato l'accordo definiti
vo sugli euromissili l'attenzio
ne si concentra sui passi suc
cessivi, che potrebbero essere 
Il risultalo più sostanziale del 
vertice tra Reagan e Gorba
ciov dell'8-10 dicembre ridu
zione degli arsenali strategici 
e eventuale avvio di un nego
ziato sulle armi convenzionali. 
Si attende anche un gesto 
spettacolare da parte sovieti
ca sull'Afghanistan 

Quanto alte «guerre stella
ri», che da parte sovietica era

no sempre stale citate come 
ostacolo principale ad un ac
cordo sulle armi strategiche il 
«New York Times» di Ieri rive
la quanto i tagli al bilancio del
la Difesa (e non solo II com
promesso che vincolando 
1 amministrazione per un an
no ali interpretazione ristretta 
del trattato antimissile Abm, 
praticamente Impedisce a 
Reagan finché stara alla Casa 
Bianca di passare ad una fase 
di sperimentazione) signifi
chino un nnvio indefinito del
le possibilità operative del 
progetto II Pentagono di 
Weinberger aveva fissato il 
1992 come data entro cui ini
ziare la costruzione delle at
trezzature da cominciare a di
spiegare nello spazio Ora in
vece lo stesso vicedirettore 
dell organizzazione per la Sdì 

Eduard Shevamadze 

del Pentagono, Gordon 
Smith, dice «A questo punto 
penso proprio che dovremo 
slittare oltre il 1992» 

In conversazione privata di
rigenti di diverse Industrie 
coinvolte nel progetto Sdi fan
no sapere che hanno già deci
to di rallentare i plani di Inve
stimento nella ricerca tecno
logica per le guerre stellari, 
perché convinti che I contralti 
saranno notevolmente rallen
tati 

L Sdì non é mòrto, ma sem
bra quasi in coma Ufficial
mente Washington dice che 
andrà avanti ad ogni costo 
Ma il fatto che il rallentamen
to venga già con Reagan an
cora in canea non dice mollo 
bene per il futuro, quando alla 
Casa Bianca andrà un altro 

George Shultz 

presidente È per questa ra
gione che i sostenitori più ac
cesi dell Sdi avevano sperato 
in un crescendo ininterrotto 
delle somme stanziale per il 
progetto, almeno Anche c'era 
Reagan Welnberger, a quanto 
dice Richard Perle, un altro 
dei falchi dimissionati dal 
Pentagono, si era battuto per 
un dispiegamento anticipalo, 
che mettesse incerti e awer-
san di fronte al fatto compiu
to, perché «temeva che que
sto programma fotte come un 
bocciolo primaverile, che 
muore il primo gelo» Altri, 
come lo specialista di arma
menti di Harvard Joseph Nye, 
ritengono però che «quel che 
ha ucciso il dispiegamento an
ticipato è il riconoscimento 
del fatto che ancora non c'era 
proprio nulla da dispiegare» 

aggio uni- ri», che da parie sovietica era- dell organizzazione per la Sdì Casa Bianca andrà un altro proprio nulla da dlsp 

—"—"-""-——" Da una unità khomeinista si sarebbe sparato contro quattro elicotteri americani 
Seconda nave greca attaccata dai «pasdaran» in 24 ore 

Nel Golfo nuovo incidente Usa-Iran 
Secondo attacco iraniano nel giro di 24 ore contro 
una nave mercantile greca (dopo la «Jimilta» è toc
cato alla petroliera «Andromeda») e secondo inci
dente Usa-Iran dopo quello riferito sabato da fonti 
marittime del Golfo, incidente peraltro negato dagli 
Stati Uniti. Dopo I raid aerei irakeni, nella «guerra 
delle petroliere» tornano di scena le motolance del 
«pasdaran». E tornano ad apparire anche le mine. 

ÒIAMCARLàLÀMNUtfi ' 
M i Nella «guerra delle pe
troliere» sistematicamente 
portala avanti dall'aviazione; 
Irakena (21 navi colpite se
condo Il comando di Ba
ghdad In mena di due settima
ne, ì ultima delle quali sabato 
sera, anche se solo una parte 
hanno trovato confermi pres
so le fonti marittime Indipen
denti) tornano a fare la loro 
parie I motoscafi veloci del 

•pasdaran» Iraniani con attac
chi di ritorsione contro le navi 
dirette ai porti arabi del Golfo, 
ma torna anche ad Inserirsi un 
confronto strisciante Ira Usa e 
Iran, con II ripetersi di inci
denti reali o presunti che avvi
cinano pericolosamente la 
possibilità di un nuovo scon
tro diretto fra le due parti 

L, altro Ieri un elicottero 

americano aveva «allontana
lo», con il suo solo mostrarsi, 
due unità iraniane che minac
ciavano un piccolo mercantile 
con bandiera Usa, il «Gulf 
Pleet 104» La notizia, riferita 
da fonti marittime del Golfo, 
non era stata confermala, ma 
neanche smentita, né dalle 
tonti americane né da quelle 
iraniane. Ieri è stato invece 11-
rtn ad annunciare ufficial
mente un secondo incidente, 
nel corso del quale unità della 
sua marina avrebbero «messo 
in fuga» elicotteri americani 
sparando contro di loro Que
sta volta gli americani smenti
scono, ma può trattarsi di una 
smentita d obbligo, o di co
modo, dettala dalla volontà di 
evitare uno scontro nel mo
mento o nel luogo scelti dagli 
iraniani 

Tutto sarebbe avvenuto In 
seguito all'Intercettaménto da 
parte Iraniana, al largo dell'I
sola di Farsi, del mercantile 
greco -.Umilia-, di cui abbia
mo già riferito Ieri I falli sono 
slati raccontati dallo stesso 
comandante della Marina Ira
niana, Mohammad Hosseln 
Malekzadegan, citalo da radio 
Teheran Una nave da guerra 
iraniana • egli ha detto - ha 
aperto il fuoco a titolo «di av
venimento» contro il •Umil
tà-, che aveva Ignoralo l'inti
mazione di fermare le mac
chine per farsi ispezionare 
Mentre la nave iraniana acco
stava al mercantile per inviare 
a bordo una pattuglia, si è sen
tita «una voce estranea» ordi
nare al comandante greco di 
proseguire la sua rotta e di ri
fiutare il dirottamento verso 

un porto iraniano La «voce 
estranea» proveniva da due 
unità americane, dalle quali si 
sono direni verso il «Umiltà» 
quattro elicotteri, e contro di 
loro i marinai iraniani hanno 
aperto II fuoco La sparatoria 
si è ripetuta quando gli elicot
teri hanno continuato a segui
re la «Jimilta» e la unità irania
na, che alla fine li ha •costretti 
a fuggire dalla tona» Le forze 
iraniane - ha concluso Male
kzadegan - erano «pronte allo 
scontro totale» 

Secca la smentita da parte 
amencana il comando Usa 
nel Bahrain sostiene che -non 
c'6 stata alcuna attività di navi 
da guerra 0 di elicotteri amen-
cani» nel braccio di mare cui 
si nlensce il racconto dell'uffi
ciale iraniano È difficile stabi
lire chi dice II vero e chi no 

Ma reale o «gonfialo» che sia 
l'episodio, il pari di quello 
della •Gulf Fleet 104», é un 
sintomo del clima di pre
scontro che si va nuovamente 
creando nel Golfo Clima nel 
quale si inseriscono altri epi
sodi, questa volta ceni- dopo 
la mezzanotte di sabato, una 
seconda nave greca, la petro
liera «Andromeda» di 63 933 
tonnellate, é tuta attaccata 
con missili da una unità irania
na e gravemente danneggiata 
al largo del Dubai, e nelle vici
nanze dell isola di Farsi (da 
citi partono le lance del «pa
sdaran») I cacclamine ameri
cani hanno neutralizzalo In 
quattro giorni ben sette mine. 
Più a sud, e cioè davanti a Du
bai, stanno per iniziare le ope
razioni di bonifica del tre cac
clamine Italiani, entrati per la 
prima volta all'Interno del 
Golfo 

Sequestro 
Melodie: 
incriminazioni 
a Parigi 

Arrestati e Incriminati a Parigi I cinque banditi fermati 
venerdì scorso perché sospettati di aver organizzato II 
sequestro In Spagna della piccola Melodie (nella foto) 
figlia della cantante sudcoreana Kimera e dell'Imprendito
re libanese NakacMan Capo dilla banda, secondo gli 
Multanti, Jean pitti* Sanioul la cui Ugna Melante frequen
tava lo stetto collegio di Melodie, a Martella, e ne era 
diventata li migliore amica. 

Sciopero 
nei comuni 
arabi 
di Israele 

Sciopero generale del servi
zi municipali nel 50 comuni 
di Israele abitati da mino
ranze arabe La protesta na
sce dagli Insudicienti stan
ziamenti per I servizi socia
li, sanitari, scolastici e per II 

mmmm^^^m^^^m mancato risanamento del 
deficit del bilancio che ormai ha toccato 25 milioni di 
thekel (quasi 20 miliardi di lire) L'agitazione durerà una 
settimana e, fra le varie manifestazioni, « prevista uni 
•marcia» dei sindaci i Gerusalemme per restituire le sim
boliche chiavi dell* città al ministro ad interim degli Inter
ni, Roni Milo 

Nicaragua: 
liberali 900 
prigionieri 
politici 

Il governo aandlnlsta del 
Nicaragua ha proceduto al
la liberazione di 985 prigio
nieri politici II cui rilascio 
era stilo preannuncio nei 
giorni scorsi. L'amnistia 
rientra nell'ambito del pia-

• no di pace centroamerlca-
no a Cui le autorità di Managua hanno dato la loro adesio
ne Gran pam del prigionieri che oggi hanno riacquistato 
la libertà erano Mail Incarcerati per aver fitto parte delle 
forte ribelli del •Contras» o per averle In qualche moda 
appoggiate Tra • detenuti liberili vi tono anche 185 ex 
militartene fecero pule della guardia nazionale di Anasta
sio Somoza, il dittatore destituito nel 1979 «on l'avvento al 
potere del sandinisli 

Durante 
una regata 
affogano 
nelmard'Azov 

Undici giovani ucraini han
no pagato con la vita il loro 
tentativo di soccorrere al
cuni compagni scomparsi 
con la loro Imbarcazione 
durante una tempesti nel 
mar d'Azov I giovani face-

—****•——^•»•*• vano parte di un club tpor-
Ilvo di Kertch e avevano organizzato una regala nonostan
te il parere contrario del loro accompagnatore, Dopo aver 
pattato la notte sulle buche, all'alba i tono accorti chi 
uno degli scafi «ra sparito. SI tono quindi metti subito alla 
ricerca dei dispersi ma tanta tener conto del peggiora
mento delle condizioni meteorologiche. I loro corpi non 
sono siali ancora ritrovati. 

Manifestazione 
a Madrid 
dei nostalgici 
di Franco 

Sono arriviti d i ogni ango
lo della Spagna per ricorda
re Il •generalissimo» Franco 
(nella foto) e hanno insce
nato uni manifestazione ^ . , 
nel centro di Madrid dispersa più lardi dalla polizia » colpi 
di sfollagentl e cariche Sembra che al raduno abbiano 
partecipalo non meno di quattromila persone, capeggiala 
dalli figlia del caudino Carmen Franco Polo II .generalis
simo», impadronitoti del poltre nel '36, mori nel novem
bre del 75 all'età di 83 anni 
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MOTORE DIESEL 1.6 • 25.6 km/UTRQ A 9fl km/h 

QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA 
• SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 

, IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO • CHIUSURA 
>\ CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE • ALZACRISTALLI ELETTRICI. 

TETTO APRIBILE» VERNICE METALLIZZATA» 

t\ 11, 1 \ V MM"l* , t t e ™ 
„H t v » i •< »„)•» \ sirfM* 

TUTTO COMPRESO • IVA INCLUSA. 

NOVEMBRE VALE UN DESEL SPECIALE 
V0YAGER D I E S E L ^ 
MOTORE DIESEL 1.6 « ?5 km/LlTRO A 90 Km/h 
QUINTA MARCIA • SERVOFRENO «SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 
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Etiopia 
Gli italiani 
rapiti 
dal Prpe 
• • MIAHTUM I sospetti sugli 
uulorl del HvqMro in Etiopia 
(li (lue iM'iilil italiani, Salvato
ri' Barone e Paolo Bellini Ieri 
sono stali toiformatl Da 
Kharlum capitale del Sudan 
(nella quale hanno da tempo 
stabilito li loro quartiere gene 
mie) i Riierrifjlieri del Prpe 
(l'armo rivoluzionario del pò 
|xilo etiopico) hanno rivendi 
taio il rapimento del III no 
u'iuliro storso o I hanno mo
tivino col latto che i due Italia 
ul stavano lavorando alla rea-
limatone di una slrada che 
Mtrclthc |»>l servila, a scopi re-
tircsaivi, oli esercito etiopico 
Il l'riw comballe da anni con
tro Il rosimi- di Mcnghittu Nel 
7H quando la sua ispirazioni-' 
era ancora rigidamente marxi 
iln-leninlsla (criticava intani il 
Orli da sinistra) il parlilo 
venne decimato dalle forze 
governativi' Da allora agisce 
in clandestinità prevalente 
mi ine nelle regioni del Tigrai 
i del (Kiggiam e di reu'nie ha 
unito le proprie forze a quelle 
i l i l l tdu la lormaiione the 
raetoglie I nostalgici di Halle 
avInMle L ambasciata Italiana 
a Kharlum ha confermalo la 
rivendicatone da parte del 
l'rpc del sequestro di Barano 
e Bellini L'incaricato d affari 
Rubens Fedele e stalo Infor
mino che gli ostaggi italiani, 
oltre al loro Ire assistenti etio
pi! I, sono In buone condizioni 
tisiche E chiaro quindi che gli 
osluggi sono siati lionati a 
niiirtc forcate dall Etiopia In 
•Sudan dove si presume siano 
sorvegliati in un nascondiglio 
sicuro, al riparo dalle incursio
ni dcH'esercllo etiopico 

Il rapimento di Salvatore 
limone e Paolo Bellini lino a 
questo momento sembra ri
calcare il copione del seque
stro di allrl due tecnici Italiani, 
Marchiò e Marlcddu, rapiti II 
a? dicembre '80 dallo stesso 
Prpe, sempre nel Gogglam 
Arnhe in quella clrcoslama I 
ggorrlgllerl rivendicarono il 
seuiiesiro dopo una setllmana 
imi leeoni trascorrere 40 glor
ili prima di liberare gli ostaggi 
iUlielQlmenlc non si è mai sa
puto se |»r Marchiò e Marted-
(lu sia «tato pagato un riscatto 
Al Pr|» sembrano Interessare 
piuttosto la pubblicità che de
riva alla tua causa dall'opera-
re-miiimeiiii cìl twniei atonie-
ri In Etiopia e la dcnutUcn del
iri liimir» rcpfessW «M regi-' 

i nto di Mcnghlsiu ' 

Attesi per oggi anche Ungo, Oqueli e Navarrete del Fdr 

Zamora è tornato in Salvador 
CHE TEMPO FA 

I massimi dirìgenti del Fdr, Ungo, Oqueli e Navar
rete rientrano oggi dopo sette anni all'estero, in 
Salvador, Zamora è già rientrato ieri. Ritroveranno 
gli stessi feroci nemici di allora ed un grande obiet
tivo politico, unire tutte le forze che reclamano una 
soluzione negoziata della guerra II governo chie
de che, per restare, accettino l'amnistia. Loro, fer
mamente, la rifiutano 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M CITTA OR MESSICO II 
giorno del rliomo, con invo-
luiitarin simbolismo quasi 
coincide con un anniversario 
quello del li novembre 1980 
Una data che più di ogni ari ci
tisi politka, spiega le ragioni 
autentiche del lungo esilio 
che oggi sia por terminare e le 
cause vere, te radici di una 
guerra la cui fine do|m selle 
anni antara non e lecito pro
nosticare 

Quel giorno olle 11 JO del 
mattino cinque dirigenti del 
Fdr allora da fioco formalo, 
vennero sequestrali dall inter
no del Collegio Externado de 
San José Traessi il presidente 
del Pronte, I ingegner Enrlque 
Alvare* Cordoba, ex ministro 
dell Agricollura e membro «ri
belle» di una delle «grandi fa* 
miglle» dell oligarchia salva* 
dorcgna I loro corpi, orren
damente mulllali vennero ri
trovati il giorno dopo lungo la 
strada che da San Salvador, 
porta alla spiaggia di Apulo, 
uno del luoghi prediletti dagli 
squadroni della morte per 
scaricare I restì del propri la
vori di macelleria Nessun 
dubbio che gli autori della 
strage appartenessero ai corpi 
idi sicurezza Le lestimonian/e 
raccolte dal «soccorso giuridi
co)* dell'arcivescovado furo 
no, In proposito assoluta
mente eloquenti E lo slesso 
governo, in ufi eccesso di ze
lo, si incaricò di consegnare 
alla storia le prove della prò 
pria colpevolezza Recita un 
dispaccio dell Ap datalo 27 
novembre 1980 «Le autorità 
hanno annunciato quesio pò. 
meriggio d'aver catturato i 
massimi dirigenti del Pdr che 
coordina gli organismi sovver
sivi che cercano di abbattere 
In giunta » , ' 

Oggi, sette anni dopo, I dirì
genti del Pronte democratico 
rivoluzionano rientrano (Za

mora lo ha fatto ieri domeni 
ca gli altri tre seguiranno og 
gì, lunedì) m un Salvador an
cora segnalo dalla sanguinosa 
presenza degli squadroni del
ia morte II presidente della 
commissione per i diruti uma
ni H oberi Anaya è stalo as
sassinato alla meta d ottobre 
E non pai di quindici giorni or 
sono i cann di due contadini 
rimasti senza nome sono stati 
ritrovati non lontano dalla ca 
pitale Sul peno il marchio di 
un minaccioso avvertimento 
Tdr 

Il governo ha accolto la no 
tizia del ritorno dei quattro 
leader politici con atteggia 
menti contraddittori Per 
Duarte e per il ministro degli 
Esteri Acevedo Pera)la gli uo
mini del Fronte una volta 
rientrati se vorranno restare 
dovranno accettare l amni
stia Per il vicepresidente Ro
dolfo Castillo Claramounl ad 
essi non spelta invece che 
• I obbligo moiale» di «spiega
re al popolo i propri legami 
con alti criminali compiuti 
dalla guerriglia» Ungo, Zamo
ra Oquelì e Navarrete respin
gono 1 una e I altra interpreta
zione «Da un punto di vista 
giuridico - dice Hector Oqueli 
- a nostro carico non esiste 
alcun processo pendente Uf
ficialmente non siamo mai 
stali neppure espulsi dal pae
se Quindi manca il presuppo
sto fondamentale per I accet 
(azione di un amnistia il rea 
lo Quella che pesa sui nostri 
capi e in realtà, una condan
na a morte emessa da orga
nizzazioni che sono sicura
mente espressione degli ap
parati armati dello Stalo, ma 
la cui attività non è contem
plata da nessuna legge Sic
ché chiederci di accettare 
I amnistia non potrebbe signi 
(icare che questo dare valoje 

slegate alle condanne emesse, 

senza processo dagli squa
droni della morte Mi auguro 
che Duarte non voglia arrivare 
a tanto Quanto ai nostri ob 
blighi morali credo che II 
presidente farebbe meglio a 
guardare in casa propria 
Duarte e stato (ed e) a capo di 
un governo che vanta record 
spaventosi in materia di viola 
-•ione dei diritti umani Ivi 
compreso I omicidio del pri
mo preside! le del Fdr-

Ma perché chiediamo, 
questo ritorno7 Perché rimet
tere piede ir. Salvador mentre 
macabri messaggi ricordano 
ogni giorno come la realta di 
quella «concanna a morte» re
sti vigente7 Lo stesso monsi
gnor Rivera v Damas dopo la 
morte dì Anaya gli aveva con
sigliato pazienza 

«Era un rischio da correre 
E da correre adesso perche e 
adesso che uh accordi di Gua 
temala han io aperto nuovi 
potenziali spazi politici Non 
possiamo permettere che 
questi spazi vengano riempiti 
solo dalla vuota demagogia e 
dalla propaganda di Duarte 
L aspirazione ad una pace giu
sta negoziata tra salvadoregni 
senza interferenze straniere e, 
in Salvador un fatto di massa 
un movimento che deve tro-
vare e trovare ora una sua 
espressione politica-

Questo ritorno comporta 
una rottura o comunque un 
cambio, nel a vostra alleanza 
con le organizzazioni guerri 
gliere del Fr.iln* 

«Vn cambio forse una rat 
tura no in nessun modo Noi 
torniamo per creare nuove al
leanze, non per rompere quel
le già esistenti La ricerca di 
una soluzione politica al con
flitto e sempre stala una delle 
componenti di base della no
stra unità con il Fmln E la no
stra scella, oggi non fa che 
rafforzarla» 

Parteciperete alle elezioni7 

«Noi torniamo per fare poli
tica cioè per incidere nella 
realtà Se partecipare alle ele
zioni anche ad elezioni non 
propriamente democratiche, 
potesse servire a questo sco
po, parteciperemo Non alle 
municipali del prossimo mar
zo probabi mente, piuttosto 
alle presidenziali dcll'89 Ma 
queste sono cose che valute
remo al momento opportu-

•.rwmra 

Manifestazioni di gioia hanno accolto il ritorno a San Salvador di Ruben Zamora, vicepresidente del 
Fronte democratico rivoluzionano 

Rivolta di detenuti 
cubani in un carcere Usa 
M OAKLAND (Louisiana) Da 
sabato pomeriggio II carcere 
dì Oakland in Louisiana e tea
tro di una singolare rivolta 
1 000 detenuti di origine cu 
bana si sono ribellati e hanno 
messo a ferro e fuoco gli editi 
ci della prigione in segno di 
protesta per (accordo rag 
giunto tra il governo america
no e quello di L Avana per il 
rcimpatno a Cuba di 2 500 cu
bani immigrati clandestina
mente negli Usa nel corso de
gli anni 80 Sono i profughi 
chiamati familiarmente *ma-
rielitos» perché sono entrati 
negli Stati Uniti passando per 
il porto di Mane) In Florida 
Ebbene I «rnarielnos» a Cuba 
non et vogliono tornare e 

quelli detenuti a Oakland vo 
gliono ora trattare con le au
torità americane per scongiu 
rare il proprio ritorno a casa 
Tengono in ostaggio 28 guar 
die carcerane altre 11 sono 
rimaste ferite negli scontri coi 
prigionieri Tra i detenuti sei 
sono rimasti intossicati dal fu 
mo che si e sprigionato dal-
I incendio appiccato alla 
mensa e ali amministrazione 
del carcere alla cappella e ad 
un altro edificio 

A Miami i gruppi di esuli cu
bani già venerdì sera avevano 
protestato con forza per I ac
cordo tra Washington e Cuba 
«Nessuno di noi deve essere 
costretto a tornare in patria > 
ha affermato Tony Varona, ca 

pò delta Conferenza patriotti
ca cubana una delle organiz
zazioni dei fuoriusciti Tutt.i 
Oakland una cittadina di non 
più di 7 000 abitanti ieri sem 
brava essere in stato d asse
dio dopo la rivolta nella pn 
gione per I imponente pre
senza di forze dell ordine fatti» 
confluire dalle citta vicine In 
serata gli incendi appicciti 
negli edifici del carcere erano 
stali completamente spenti e 
dall esterno si potevano vede
re i detenuti in rivolta piazzare* 
aliorno alle macerie fumanti 
le loro coperte per poter nrvwi 
nere al caldo Col loro porta
voce, Roberto Chaniques Ini 
parlato Clyde Halloway un 
membro del Congresso 

NEBB/A NEVE VENTO MAKMXSO 

IL TEMPO IN ITALIA; fermo restando il convogliamo™ 
di aria fredda che dall'Europa settentrionale al porta 
verso I area mediterranea si continuano ad avvicendare 
verso la nostra penisola perturbazioni atlantiche che si 
muovono nel flusso freddo e attraversano velocemente 
l'Italia da nord ovest verso sud-est Una di queste inco
mincerà ad interessare le regioni dell Italia settentriona
le 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni dell'Italia settentrionale 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, 
a carattere nevoso sui rilievi alpini anche a quote batu. 
Sull Italia centrale tempo variabile con alternanza di an
nuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulla fascia tirrenica Per quanto riguarda 
te regioni dell Italia meridionale ampi rasserenamenti e 
scarsa attività nuvolosa 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten
trionali 

MARI: ancora mossi tutti i man italiani 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 

cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
e nevicate sul rilievi alpini ed appenninici Sull Italia meri
dionale inizialmente ampie zone di sereno ma con ten
denza a graduala aumento della nuvolosità 

MERCOLEDÌ: condizioni di tempo variabile al nord e al 
centro con alternanza di annuvolamenti e schiarite; atti
vità nuvolosa più consistente sulle regioni nord-orientali 
e su quelle della fascia euristica. Sulle regioni meridionali 
cielo molto nuvoloso q coperto con precipitazioni sparire, 

- • Qualche giorno lai mar 
i noli hanno dolo notizia della 

morie, a causa di uno scontro 
stradato, di Tiziano Falco, 

, eh» focena II pony express a 
Milano II fallo i armiate alla 
ritmila della cronaca perchè 
Il maino era il mpoie di 
Adriano Cu/emano e perchè 
lavorava in via Clucli, la via 
noia per una famosa canzo
ni Non vogliamo lare tacili 
accostamenti tra *> «io e il 
nlpolt il prima partilo dalla 
via Oluck versa lapopolartlà, 
i miliardi, i vaneggiamenti le-
levitivi, il secondo che, par
tendo dalla stessa via, anda
va atta ricerca di un precaria 
guadagno giornaliero e ha 
Trovato invece la morte 

Oltre ai sentimenti di pena 
che attesto morie d procuro, 
vagliamo riflettere su due al
tri aspetti, 

Ciò pli) volte la magistra
tura sii occupata della situa
zione lavorativa del pony 
express, ora pervenendo alla 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

GuofMrM timonttchl, Qtudic* reaponiabìle « coordinatore Pitrgiovannl Attiva, avvocato Cdl di Bologna docente 
univaraltarfo Mario Giovanni Garofalo, docente universitario Nyrannt Moahl • Iacopo Malapuglni, avvocati Cdl eh 
Milano, ••vario Nlg.ro, avvocato Cdt di Roma Emo Martino • Nino RaHon», avvocati Cdl d. Torino 

D ragazzo della via Gluck 
conclusione che si tratti di la-
voratori subordinati, ora al 
contrario riconoscendoti co
me lavoratori autonomi O 
sono certamente argomenta
zioni a sostegno dell'una e 
dell'altra tesi, ma quello che 
ci preme sottolineare è che 

NINO BAFFONE 

/ incertezza delia regolamen
tazione favorisce i fenomeni 
di sfruttamento di questi gio
vani, impediti dal far valere r 
propri diritti, per cui non si 
può non condividere l'appel
lo della Cgil milanese di rior
dinare, ed in caso anche legi

slativamente, questo settore 
«dove la corsa a facili guada
gni prescinde dalla salva
guardia della dignità umana 
e della tutela del diritto alla 
salute e alla vita* 

Una seconda riflessione ci 
appare altrettanto necessa 

ria. Negli anni scorsi si e fatto 
passare il servizio dei pony 
express come la dimostrazio
ne di una società viva, che 
supplisce autonomamente e 
con efficacia alt assenza dei 
servizi pubblici, con rimedi 
non solo accettabili ma addi 
rittura esemplari di una im
prenditorialità rampante e 
dirigente Ci si è guardati be
ne però dal tener conto che 
questa pseudo imprendilo 
natila è fondata da un lato 
sullo sfascio dei servizi pub 
blict, stano essi postali o sco
lastici Q sanitari, mentre è no
stro diritto pretendere di ave
re dei servizi funzionanti con 
decenza, e dall altro sullo 
sfruttamento di giovani di
soccupati, che inseguono un 
guadagno qualsiasi giorno 
per giorno in modo sempre 
precario, secondo un model
lo di vita esportato dai vicoli 
napoletani ed imposto all'in
tero Paese, contro il loro dirit
to ad avere un occupazione 
stabile e sicura 

Un caso di part-time 
a termine: 
quali garanzie 
per II lavoratore? 

• • C a r i compagni ci rivolgiamo alla 
vosira rubrica per sottoporvi il caso di 
un lavoratore assunto alle dipendenze 
di un'Impresa di ristorazione collettiva 
con contralto a tempo determinato e a 
part-time 

SI traila di questo Un lavoratore ve
niva assunto con la qualifica di addet
to mensa alle dipendente di una signi
ficativa attenda della tona Unitamen
te al predetto veniva assunto «Uro a-
voratore con la stessa qualifica ed alle 
•tesse condizioni 

Al neo-assunto veniva fatto firmare 
un contralto di lavora a tempo deter
minalo e a part-time In sostituitone di 
«Uro lavoratore assente per servizio 
militare, Il quale era assunto ed Impie
galo quale aiuto-cuoco Ad entrambi i 
neo-amiml l'impresa richiedeva e re
tribuiva delle .Prjslailonl per lavoro 
straordinario. Ifidata 11/1071986 l'Im
presa assumevi altro lavoratore a tem
po Indeterminato con la qualifico di 
addetto mensa 

tlillo ciò premesso vi chiediamo 
1) può ritenersi II rapporto di lavoro 

• tempo Indeterminato e a tempo pie
noL? quindi non PM-tlme. .. . „ 

! ) venuto mentì il requisito del pan-
lime por II lavoro straordinario presta-

3) poteva l'impresa assumere due 
lavoralon a pari-urne e con lavoro 
straordinario in sostituzione di altro 
assente e con qualifica diversa 

4) possiamo ritenere Illegittimo II 
provvedimento di licenziamento adot
tato al rientro dell'assente 

A. Schlavelll. Segretario 
Cdl Rossano Scalo (Cosenza) 

io e toniderarido lo stesso a, Tei,, 
pieno l giusto rivendicare tutu I diritti 
m onerreconomlcl contrattuali nella 
misura e nel limiti previsti dalcontral-
(Q per quest'ultimo llpo di rapporto 
(13\ 14", ferie e c c l 

In più occasioni questa rubrica ha 
ospitata interventi fortemente critici 
sulla filosofia della 'deregulation» 
del rapporto di lavoro, e su alcune 
norme che costituiscono I espressio 
ne di questa filosofia a ìwetlo legista 
Uva 

La vicenda riassunta dal segreta 
no generale della Camera del lavoro 
di Rossano è veramente emblematica 
di questa tendenza alla ^precarizza 
zlone» del rapporto di lavoro, e con 
ferma in maniera chiarissima la 
preoccupazione, espressa da molti, 
circa possibili abusi ed utilizzi stru
mentali da parie di un padronato che 
ha molti più spazi di manovia che in 
passato 

Con una battuta, si può dire che se 
il lavoratore tutelalo dal compagno 
Schiavetti tosse stato assunto, olire 
che pan lime ed a termine anche con 
contrailo di formazione e lavoro al 
loro ci troveremmo di fronte veramen
te alla 'sumrnan della condizione 
precaria e non garantita, in cui pud 
trovarsi aggi unìavoratore nel nostro 
Paese, 

Fatta questa premessa di carattere 
generale, va pero anche dello che esi
stono ancora disposizioni di legge 
che, se Interpretate con rigore e miei 
ligenza, sono idonee a scoraggiare e 
reprimere comportamenti datoriali 

eccessivamente dismvoiii È chiaro 
che, sul piano politico, la difesa di 
queste leggi, faticosamente conqui
stale dai lavoratori negli anni passa
ti, deve essere una priorità assoluta 

Vediamo dunque quali sono que
ste norme, per quanto attiene al caso 
concreto esaminalo nella nostra ri
sposta 

Il comma IV dell'art 5 della legge 
19 dicembre 1984, n 863 vieta la pre 
stazione da parte dei lavoratori a 
tempo parziale di lavoro supplemen
tare rispetto a quello previsto nel con 
tratto di lavoro Dalla documentazio 
ne allegata alla lettera, si può vedere 
che opportunamente la Camera del 
lavoro di Rossano ha denuncialo ti 
fatto alt Ispettorato del lavoro, per 
l'attivazione delle sanzioni di legge a 
carico del datore di lavoro È dubbio 
però che la violazione della norma 
possa comportare automaticamente 
anche il diritto del lavoratore a un 
posto a tempo pieno, e alla corre
sponsione per il passato del tratta
mento economico corrispondente 
Non vi è traccia infatti, nella legge n 
863/84, di una disposizione espressa 
sul modello di quanto previsto dalla 
legge 18 aprile 1962, n 230 in ordine 
alla violazione della normativa sul 
contrailo a tempo determinato 

È pertanto in quest'ultima ottica 
che va rivolta prevalentemente la no 
stra attenzione Infatti, anche se in 
astratto può essere sostenibile la le
gittimità di due assunzioni pan urne 
m sostituzione di lavoratore a tempo 
pieno assente con diritto alla conser 
vaztone del posto, nel caio concreto i 
limiti posti dalla legge 23V62 sem
brano stati veramente superati II la 

voratore sostituito era infatti adibito 
a mansioni di aiuto cuoco, mentre t 
due sostituti sono stati assunti come 
addetti mensa Ciò, per la giurispru
denza più rigorosa, e di per se suffi
ciente a convertire il rapporto di lavo
ro a tempo indeterminato Si potreb
be replicare a questo ragionamento 
invocando i pnnapi posti da quella 
parte delta giurisprudenza che am 
mette il cosiddetto ^scorrimento», 
consentendo al datore di lavoro di 
provare che il sostituto ha sostituito 
altro lavoratore che a sua volta ha 
sostituito I assente 

Ma, sempre nel caso concreto po
sto che le mansioni differenti sono 
anche inquadrate a livello diverso, 
che e stato assunto un atiro addetto 
mensa, che i lavoratori assunti part-
time hanno prestato lavoro straordi
nario perdi più vietato dalla legge, e 
che infine la stessa assunzione di 
due lavoratori al posto di uno è quan
tomeno stravagante, non si vede pro
prio come il datore di lavoro possa 
superare I onere della prova a suo 
carico 

Il licenziamento del lavoratore è 
pertanto illegittimo, e bene ha fatto la 
Camera del lavoro ad impugnarlo 
tempestivamente A questo punto va 
anche aggiunto che vista la prece
denza in caso di nuove assunzioni a 
tempo pieno accordala ai dipendenti 
part-time dall'art 5. comma 3 bis, L 
863/84, potrebbe anche essere tenta 
la, in quest'ottica, la strada del rico 
nascimento di un rapporto a tempo 
pie%p e non soltanto a tempo parzia 

O ENZO MARTINO 

Da Craxi a Goria, 
come non si 
concede la 
rivalutazione ai 
pensionati Enpals 

PREVIDENZA 

E di questi giorni Ta notizia 
i In* verrà data torso alla liqui 
di/ione da parte dell Inps, 
tk'Na rivalutazione delle pen
sioni a tan to dei Fondi spe
ciali in relazione alla legge 
HO del ì9Sri articoli 10 

In una precedente lettera, 
risjHiiidtfido a un lettore di 
denova Slurla la rubrica «Pre
videnza» assicurava che da 
|>ar!c del Pei si stavano facen
do pressioni anche per la riva
lutazione delle pensioni En
pals (lavoratori dello spetta
tolo) the stranamente, non 
sono ammessi al beneficio A 
the punto siamo con I esten
sione anche ai lavoratori dello 
spettacolo della rivalutazio
ne > Il precedente governo 
(Craxi) pare che non abbia te 
nulo conto di questo ente per* 
the deficitario quindi in atte
sa di un riordino generale del 
lo stesso E giusto e corretto 
che noi pensionati dello spet
tatolo (olire alta annosa e 
snervante attesa di vedere li
quidata la propria pensione 
passano addirittura anni') 
dobbiamo anche attendere 
un probabile quanto lunijo 
iter ptr il riassetto dell Ente' 
Quanti altri anni passeranno'' 

On gruppo di 
' * Enpala 

pensionati 
Roma 

In ionia I allora sor/ose 
Untano al Lai uro on Borni 
so ttopo avvio teorizzato I e 
sdusiane dei pensionati Fn 
/JO/S dalia rivalutazione di 
cui ali articolo IO della legge 
NQ/1985 di fronte alle posi 
stoni unitane delle Confede 
lozioni sindacali che ntene 
vano inaccettabile il riversa-
mento sui pensionati delle 
conseguenze dell incapacità 
dell Ente e dei governi che 
avevano e hanno impedito 
sin OHI nordino e ri fot ma 
dell Enpals assunse unpe 
gnu in nome del governo a 
opeiaie enfio tre mesi noi di 
no dell Ente e quindi le mi 
stne di noalutazione delle 
pensioni olite che al grande 
sup( Kn»( ufo dei gravissimi 
monti i ti Ente stesso nella 
liquidazione delle pensioni 
vetrine e nuove 

Il gowinu Craxi nono 
stante i npettiti interventi sin 
ducali e pai lamentar! venne 
mena a detti impegni La que 
siione fu risollevata nei con 
hunti del governo Goria che 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino fionazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti • Nicola TISCI 

aiH'va espresso disponibilità 
al necessario stanziamento a 
copeituia del deficit e alla ri 
strutturazione dell Ente Ci ri 
sulta che i sindacati, unitaria 
mente sono impegnali a spe 
cifiche iniziative Possiamo as
sicurarvi della continuità del-
I impegno del Pei in Parla
mento e se necessario delle 
iniziative di pressione della 
categoria a sostegno del sa
crosanto diritto dilavoraton e 
pensionati facenti capo ali En
pals 

Non con le formule 
si conquista 
la riforma 
del sistema 
pensionistico 

Leggo al 7* comma del pa
ragrafo b) del capitolo pen 
sioni del documento base as
sunto dal Direttivo nazionale 
confederale della CJJII per 
I assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati 

- al fine di combattere in 
modo più incisivo le evasioni 
contributive la retribuzione 
pensionabile deve essere rica
vata dalla media delle retribu
zioni di tutta la vita, opportu
namente rivalutata m modo 
da mantenere inalterato il ren
dimento medio dei trattamen* 
ti pensionistici 

Che gli uffici studi, lutti gli 
uffici studi frustrati da anni di 
progetti e progettini per la ri 
forma previdenziale - mai an 
dati a compimento - ogni tan 
lo si sbizzarriscano in origina
lità può essere comprensibile 
perfino accettabile Questa 
volta francamente mi sem 
bra che si sia passato il segno 

l>Un calcolo della retnbu 
zione pensionabile sulla me 
dia dei versamenti di < tutta la 
vita» (anche se opportuna 
mente rivalutati) avrebbe co 
me conseguenza la dimmu 
zione delle pensioni per tutti i 
lavoratori e - in modo dram 
malico - per i più deboli 

Si calcoli - ad esempio - la 

retribuzione media del 1969 
dei lavoratori dell industria, la 
si rivaluti (interamente) per 
I indice di rivalutazione dei 
credjti del lavoro (che teori
camente copre il ] 00% di sva
lutazione) e si avrà un risultato 
nettamente inferiore all'attua
le media delle retribuzioni in
dustriali 

2) Come ci si può permette* 
re di avariare simili proposte 
nel momento in cui le catego
rie dei lavoratori del settore 
pubblico e parapubblico han
no calcolata la retribuzione 
pensionabile sulla base del* 
I ultimo stipendio che, ovvia
mente, è il più alto essendo 
tali retribuzioni legate ali an
zianità' Non si opererebbe 
una ulteriore divaricazione 
che renderebbe - di latto -
impossibile la nunificazione 
delle normative a livello del* 
IInps? 

3) Appare risibile la motiva
zione *al fine di combattere 
evasioni» perché parte dal 
presupposto che le evasioni 
siano il frutto di una complici
tà fra datore di lavoro e lavo
ratore e che - quindi - Il lavo
ratore debba pagare una pena 
per I evasione contributiva di 
cui e stato vittima Si tratta di 
un ragionamento assurdo che 
non tiene in alcun conto le 
realta di milioni di lavoratori 
del terziario dell'edilizia, del 
1 agricoltura (in specie ma 
non solo nel Mezzigtorno) 
che pagano rapporti di forza 
sfavorevoli, ricatti occupazio
nali e altre cose che un sinda
calista (se fosse a contatto e a 
conoscenza della realta del 
mondo del lavoro) dovrebbe 
sapere molto bene 

Lorenzo Trucchi 
Genova 

L opinione che esprimi ha 
evidentemente trovato parec 
chi sostenitori lant è che - co
me a noi risulta - quella pro
posta non ha trovato acca 
glienza ned assemblea dei 
quadri e dei delegati Cqil 

Esprimiamo pure noi la 
convinzione che quella pro
posta - per quanto non abbia 
m sé come unico obiettiva, 
la lotta ade evasioni - non 
può certo considerarsi argo
mento capace di estendere la 
parucipazione dei lavoratori 
alle inditpensabih iniziative 
volte ad acquisire riordino e 

n forma perequati va del siste
ma previdenziale pensioni
stico I fatti dimostrano chela 
possibilità ai risultati concre
ti m questa lotta non sta tan
to nella ricerca di nuove for
mule che, in linea pressoché 
generale, se>vono soprattutto 
a suscitare confusione e nuo
ve incertezze, tanto pia se 
vengono considerate puniti* 
ve per intera categorie di la
voratrici e lavoratori 

Sta forse proprio nella in
sufficiente capacità di chiari
ficazione tra i lavoratori di 
ogni settore se non si è riusci
ti a sosrenete con impegni di 
massa le misure sulle quali le 
tre Confederazioni avevano 
raggiunto, nel 1978. un ac
cordo di massima con il mini
stro del Lauom di quel perio
do (misure sostanzialmente 
condivise dal Pei) e che sem* 
brano tuttora - a cftt cura 
questa rubrica ~ le più valide 
per un avuto concreto del 
riordino previdenziale pen* 
sionistico 

È impensabile, oggi ancor 
più di a//orc\ che, date le tan
te e grosse sperequazioni in 
aito tra i vari settori (a volte a 
carico dell'uno e a volte a ca
rico di altro settore), si possa 
passare da un giorno all'al
tro a un unico sistema pen
sionistico /ter questo si era
no concordate delle graduali
tà. che non mettevano m <fc-
scussione - negli aspetti fon
damentali - diritti acquisiti e 
legittime aspettative Ciò che 
manco allora, e tuttora man* 
ca, è un adeguato impegna di 
chiarificazione e mobilitazio
ne (questa è la valutazione 
di chi ha formulato la nspo-
sroj 

E ao, soprattutto, ha per
messo a coloro the * dentro e 
fuori datgo.vmo - poggiano 
la loro politica e il taro potere 
sul «divide et impera» e che 
tanti vantaggi traggono da 
sperequazioni e confusioni 
nel mondo del lavoro ma
nuale e intellettuale, di pas
sare al conhattaccQ e impedi
re riordino e riforma Non dV 
mentichiam-j che per passare/ 
al contrattacco di quell'ac
cordo di messo si giunse an
che a crisi di gomma 

Di qui - ci nostro parere -
/ esigenza di crescente impe
gno per chiarezza di obiettivi 
e per miziat, ve temerete rivol
te alla mobilitazione, conno-
pevofe e un tana, dei lavora
tori e dei pensionati a sos/e-
gno di una nforma <*e appa
re sempre ^m necessaria e 
che non può certo coincidere 
con gli obiettivi di «ter <nano-
m, i quali puntano addirittu
ra ad acquisire denaro dai te-
voratori peri cosiddetti fondi 
integrativi privati, prontt 
sempre a svalutarne i conte
nuti attraveiso specifiche ma
novre finanziane 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 
A Napoli 
Rarità 
di Leopardi 
in mostra 
M NAPOLI. Un p a s t r a n o 
del 1810 che doveva servire 
per fuggire da Recanali, I libri 
deirinllntla scarabocchiali 
dalla mano malferma, un me
nù per una grande abbuffata. 
E ancora: gli autografi de II 
'tiabaia del villaggio. A Sitata, 
/r cossero wiifaito. 

r. solo una minima parte 
doll'ecEBjiionate materiale 
raccerto in occasione della 
mostra dedicata a Giacomo 
Uopardl nel centocinquante
simo. anniversario della mor
te, Allestita nello tale della Bi
blioteca Mattonare di Napoli, 
diretta da Maria Grazia Mala, 
testa PàsquMIttt, la mostra 
aprirà I battenti oggi pomerig
gio nei1 restarti aperta un anno 
intero. L'inaugurazione, in 
immpa magna, nel teatro San 
Carlo dove alle 17 sarà esegui
lo II Coro ilei mani, madrigale 
drammnllco composi» nel 'i 1 
da Gollrcdo Pctrassi sul veni 
leopardiani del Dialogo di Fe
derica Kuysth e delle sue 
mummie, l'esecuzione e stala 
affidata al coro dell'Accade
mia filarmonici romana diret
to da Pabto Collino. 

Successivamente dal San 
Carlo ci si trasferirà nella vici
na biblioteca: presente II mini
stro Carlo Vlislnl, Il presiden
te del Sonato Giovanni Spado
lini pronuncerà il discorso 
Inaugurale, La mostra docu
mentarla 4 suddivisa in cinque 
aeilonf: la vita di Giacomo 
Leopardi, gli autografi del 
pool», Il tedalntlo napoletano 
con Antonio Ranieri, la cultu
ra partenopea nella prima me
la dell'Ottocento, la successi
va critica letteraria. Particolar
mente ricca l'esposizione di 

P»'tt*R?ì !•,?»»<«• 
naaldnnlc di Napoli Inlaiil cu-
«odiaci! Il 00% della produ
c i n e del poeta di Recanali 
nonché II (ondo Ranieri. Per 
l'occasione l'editore Oaelano 
Macchiarci (coordinatore del 
Comitato organizzatore) ha 
pubblicalo un bel catalogo di 
oltre, S00 pagine nel quale, 
corredato dauna preziosa do
cumentazione fotografica, so
no ospitali saggi di Cesare Lu
porini, Giovanni Ncnclonl, 
Giuseppe Patella, Marcello 
Gigante, Fulvio Tessitore, 
Francesco Paolo Botti. 

L'eroe di Hugo Pratt compie vent'anni 
e forse lo si festeggia con un film 
Chi lo interpreterà? Si parla di Bowie, 
di Lambert e persino di Celentano... 

Corto, cercasi divo 
Come ve lo immaginate, Corto Maltese? Con la 
(accia di David Bowie o con quella di Adriano 
Celentano? Mentre uno dei più popolari eroi dise
gnati, inventato dalla penna di Hugo Pratt, compie 
vent'anni, si riaffaccia un vecchio progetto: trasfor
mare le tavole di Pratt in inquadrature cinemato
grafiche. E per interpretare Corto si fanno nomi 
famosi. Sentiamo cosa ne pensa il suo creatore... 

F A M I » ! ) MONATIL 

p i Cono Maliose ha com
piuto vent'anni. Il popolare 
personaggio di mille avventu
re 6 nato infatti nel 1967 E 
nell'occasione qualcuno ha ri
parlato di un vecchio sogno di 
Hugo Pratt, Il disegnatore ve
neziano che ha dato vita all'e
roe del (umetti, quello di por
tare sugli schermi l'avventuro
so marinaio. 

Allora, Prati, tara la velia 
buona* 

Innamitutto vorrei precisare 
che non ho ancora firmalo al
cun contrailo e che non ho 
particolari ambizioni perché 

Corto Maltese divenli un divo 
cinematografico. Per fortuna 
non devo dipendere dalla te
levisione o dal cinema, per
chè sono e resto prima di lut
to un disegnatore di fumetti. 
Questo mi mene al riparo da 
assilli economici e mi rende 
un autore molto esigente. 
Non ho mai accettato di cede
re i diritti e di alare a guardare; 
se desiderano li mio perso
naggio, lo voglio vedere cosa 
ne lanno e se non sono d'ac
cordo non se ne la nulla, fot-
se è anche per questo che è 
difficile mandale in porto il 
progetto. Ormai sono quasi 

I l concerto 

diciolli anni che se ne parla 
È vero che secondo lei, Da
vid Bowie sarebbe un per
fetto Cono Maltese? 

Anche questa è una delle tan
te cose imprecise che sono 
state scritte. La storia nasce in 
maniera diversa. Un giorno mi 
hanno chiesto che cosa ne 
pensavo di Itowie per II ruolo 
di Corto; lo ho risposto che 
sarebbe stato sicuramente 
meglio di C'tentano, ma non 
slamo andati più In là di qual
che contatto, i ra l'altro slamo 
quasi vicini di casa, perche 
abitiamo entrambi sulla stessa 
sponda del lago di Ginevra. 

Anche CeleUano al e tatto 
avanti? 

Si sono fatti avanti In molti. 
Prima I produttori, dalla Tuo
nili a-Ponti, e ora i francesi. 
Poi sono venuti alcuni attori, 
si è parlato di Terence Slamp. 
di Fabio Testi, che mi sarebbe 
piaciuto perchè ha delle ca
ratteristiche che lo rendono 
slmile al Cotto del fumetti, In
fine Tomas Miliari. Adnano 

Celentano mi è stato proposto 
da Claudia Mori, sua moglie, 
che un giorno mi ha telefona
lo sostenendo che Adriano 
sarebbe stato un interprete 
perielio, lo ho risposto che 
non avevo nulla di preconcet
to nei confronti del lavoro del 
signor Celentano, ma non lo 
vedevo proprio come Corto 
Maltese. C'è un'attore che an
drebbe benissimo, ed è Kelth 
Carradine perché e ironico ed 
espressivo, ma il commento 
del produttori è stato 'Quello 
non fa guadagnare una lira-. 

Allora è salo una questio
ne di predattere e Inter
prete? 

No. Ci sono anche molli altri 
problemi. I posti in cui girare, 
per esemplo, i mari tropicali. 
Cuba potrebbe essere interes
sante, ma si creerebbero mol
tissime difficolta per distri
buirlo negli Usa. Adesso, se la 
cosa con i francesi va In por
lo, potrebbe essere più facile: 
ci sono le Anlille e la Martini
ca. 

I francesi. Allora è vero 

Certo Maltese di Hugo Pratt 

l'Interessaatento di Crlsto-
pher Lambert? 

Lambert è un attore francese 
e con lui, mi dicono, si chiu
derebbe in fretta, lo sincera
mente ce lo vedo poco, per 
me è Tarzan, il signore di 
Greystoke. Comunque non 
c'è niente di sicuro e definito, 
se la cosa interessa davvero al 
signor Lambert, come dicono 
alcuni amici francesi, si tara 
vivo. 

Coa la Rai e eoa Berhuco-
al aon ha saal av i to rap
porti? 

Con la Rai si è parlato più vol

te di fare le avventure di Corto 
Maltese a cartoni animali, ma 
ogni volta cambiava II diretto
re di struttura e tulio andava a 
monte. Con Berlusconi, o me
glio con la sua televisione, c'è 
stalo un primo contatto. Ln 
«Cinq», il suo canale televisivo 
francese, mi ha dedicalo un 
servizio, molto ben (allo, in 
occasione della mostra che 
ho tenuto al Grand Palaia a Pa
rigi, Poi mi ha cercalo un aito 
funzionario di Milano e infine 
il silenzio. Con Berlusconi par
lerei volentieri e credo anche 
che riusciremmo a metterci 
d'accordo rapidamente. 

Guccini rantinostalgico 
ROBERTO a i A U O ~ 

Francesco Guccini 

« I MILANO. Francesco Guc
cini chiacchiera a ruota Ubera, 
come sempre la quando deci
de di cimentarsi In concerto. 
Ringrazia un noto stilista per 
la pessima acustica del Pala-
Irusaard! che martoria le paro
le delle sue cantoni, ma suo
na, parla, gioca per due ore e 
mesa diate, Il suo è un ritor
no ciclico e puntuale, che 
ogni volta raccoglie nei pala
sport le pattuglie di chi è cre
sciuto con le sue cantoni e di 
chi non ne ha avuto il tempo: 
un giovane pubblico spuntato 
da chissà dove, che aveva die
ci anni al tempi della iocomo-
titia, ma che oggi conosce 

strofe e passaggi alla perfezio
ne. 

Sonò molte le cose che stu
piscono di Guccini. Dall'oste
ria al teatro, al palazzetto con 
ollra seimila persone, come 
l'altra sera a Milano, lui gioca 
sempre al dottor sottile da 
osteria, quello che mischia 
battute, vino e saggezza. 

Le canzoni, quelle di sem
pre. con la sostanziosa ag-
gtanta dei brani dell'ultimo al-

um, quel Signora Bovary 
uscito l'anno scorso ed ese
guito l'altra «era quasi per in
tero. Al tuo lianco, nomi illu
sili e datali della musica italia
na, quella buona. Gente come 

Arcs Tavolazzi, Vince Tempe
ra. Eliade Bandini, amici e 
compagni di strada che hanno 
Il compito di colorare le balla
te di Guccini, di aggiungere 
suoni, ricamare arrangiamenti 
sulla base di ciò che già è sla
to cantato mille volte. 

E ancora una volta France
sco non perde un colpo. Il suo 
merito Indiscutibile - oltre al 
maniacale rispello dei con
giuntivi, che lo rende oggi ani
male raro - è di cantare le sue 
canzoni senza dar loro ecces
sivo peso, quasi giocando con 
loro, vecchie compagne di 
strada, cantale chissà quante 
volle anche dal seimila che gli 
stanno davanti. Chi si aspella

va un .come eravamo» in mu
sica si ricrede presto: un po' 
notando l'età media degli 
spellatoli, un po' constatando 
che quelle parole sono valide 
oggi come allora. Cosi, nel 
Concerto milanese, c'è posto 
per il Guccini della malinco
nia (/ncon/ro, // pensionalo, 
In mone di S.F.) e quello del 
ricordo disincantato, che dà il 
meglio di sé in lunghi affreschi 
come Kealon (scritta da Clau
dio Lolli), Asia, Signora Bo
vary. Ci sono, insomma, perle 
Vecchie e nuove, foriere di 
brividi e risate sarcastiche a 
denti stretti e nulla, assoluta
mente nulla per due ore e 
mezza ricorda la polvere del 

tempo o la relorica che (orse 
potrebbe stare in agguato. Cu-
lodrtlio, splendida canzone 
dedicala alla liglia («reginetta 
dei telecomandi») è (orse la 
sintesi di questo vecchio Guc
cini sempre in pista, la sua 
prova più alta: affrontare argo
menti soliti sempre da un an
golo nuovo, giocare sotto la 
superficie delle attese di chi 
ascolla 

Applausi a valanga, duetti 
con il pubblico, una complici
tà vera, da compagni di scuo
la, che si snoda Ira il palco e la 
platea. E per Unire, lei, la vec
chia locomotiva, che lascia 
sempre lo stessa segno: un 
brivido antico che funziona 
ancora 
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La tatelonata, 2S.3B Notturno italiano 
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Qu-ltro romaroi di Cesar» PÌVUSO: 10.32 H 
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Cinema. L'esordio di Soldi 

Unpaiiiino 
per scommeSsSa 
Ancora un esordio per il cinema italiano. SI tratta 
del Mistero del panino assassino, un giallo tra il 
grottesco e il fumetto diretto dal milanese Giancar
lo Soldi. Dovrebbe uscire nelle sale - -frollamento 
permettendo - verso la fine di novembre. Ma è 
anche un film che segna il ritorno alla prad-ttone, 
dopo l'esperienza della Gaumont, di Renzo Rossel-
lini e di Sandro Silvestri. Sentiamo il regista. 

D A M O FOHNMSANO 

s a ROMA. Uscirà entro la li
ne di novcmlK, ae l'affolla. 
mento di film nelle (ale roma
ne lo constnlira. Si chiama il 
Mimerò del panino ottonino 
e legna H ritorno alla produ
zione, dopo reaperienn Cau-
moiii. di Renzo Roaaelllni e 
Sandro Silvestri. Nonché l'e
sordio nella regia, quanto me
na in quella di un lungome-
iroggio destinato alle sale, di 
Giancarlo Soldi, milanese ed 
esponente del gruppo .Indi
gena». 

•Il titolo del lilni - apiega 
Sltvesiri - è un endecasillabo 
di quelli che dovrebbero lar 
leti-i gli aMdleal di comunica. 
«toni di massa. Tre parola che 
rendono ejeitamente il senso 
del film, ftwirtoè l'oggetto In
torno al quale si anodi lutti la 
vicenda: Il termine aaaisino 
rimanda a un colpevole e alla 
sua ricerca: mistero è eia che 
pervade la storia trattandosi di 
un giallo. Anzi, più precisa
mente, di un giallo ballabile. 
cioè con molle musiche, e 
con intrigo gastronomico, es
sendo gli ambienti un luogo di 
ristorazione veloce, una trat
toria e alcuni ristoranti cine
si.. 

Sulla storia d d film ne regi
sta né produttore vogliono In-
trattenersi pia di lento. Dico
no appena che c'è un cadave
re -in cui si imbatte sempre 
chi non vuole trovarlo e mai 
chi elleitivamente lo cerca.. 
Soldi aggiunge qualcosa sul 
personaggi: -Essendo l'esteti
ca del film ispirata al (umetti, 
in particolare a quelli di una 
rivista belga che al chima Tarn 
Tom. dove I protagonisti sono 
come caricature ma disegnati 
in torme di persone reali, an
che qui lutti sono un po' «c-

. . . . . . i . , i . . .^. . . f i . . .y.* , f|. 

cessivi, falsi, come se non vi
vessero ma simulassero la 
reali*.. Soldi - che ha («a di
retto un film, Polsi sonili, pre
miato nell'ambito dea» mani-
festazlone milanese 

Rimetter*, un _m-o_euhiefl-
tatto su Tadeusz Kantor e al
cuni episodi di una u r i e tele
visiva, Helenia, di prossima 
trasmissione su Canale S - ha 
insolitamente accettalo di 
esordire con un lilm scrino da 
altri (gli sceneggiatori, an
ch'essi esordienti, ai chiama
no Marzio Casa e Mauro Ve-
spini). .Ma la storia mi » pia
ciuta subi to-dice-avrei po
tuto. ansi voluto, scriverli te*. 

Oiraio In dnque iettimene 
e quali oompteMmetiM negli 
studi di Cinecittà, eoa sceno
grafie pariicolariaslme Ideare 
da Denis Santachiara, archi
tetto milanese inventore detH 
.neomerce-, Il fHm) conato 
circa due miliardi di «re. Non 
pochi per un esordiente. 
Obiettivo dell'operazione: 
•Cercare di uscire da una tipi-
cizaazjone «andardizzata del 
lilm a medio costo-reci ta la 
cartella stampi - stimolando 
invece di appiattire l i lantasia, 
Il senso dei gioco, del ritmo e 
d-l'imrnagini di cui anno ric
che le nuove gawraalonl che 
premono per anacciara) ed 
esprimersi nel mondo dell'Im
magine in movimento,. 

A dimostrarlo ci sono, In
terpreti del film, Flavio Bucci. 
Simona I n o , Massimo -ap 
porto, Monica Scaltlnl, Victor 
Cavallo. E come direttore del
la fotografia II tutlaltro che 
esordiente Ennio Ouarnler! ( i l 
suo ottantesimo film) che ha 
datotelucislorT-ftdosidlie-
nersi a mei* Ira La s_nora 
omtóoV e La congiura degli 
innocenti, 

SCEGUILTUOnLM 

- 0 . M BUSTV S. S-LVAOQtO 
Ragia di Francis Coppola, eon Man M a n . s_. 
okay Rourk*. Oennls Hasiper. Usa (1003) 
CVandehlmvìawr-riodr^^sah.incuiurMstonMa 
di bande giovanili (traila da un romanzo di S.S. 
Hinionl t-vaoia occasiona par » più ftammacjalanle 
ritratto dalla provincia amsricana dagli urlimi anni. 
Sfarla di un ragauo. Ruatv Jamee. «he viva nel mito 
dal fratello motteidlMa a a-Honk», MotorcicV> Boy. 
Il l*m che ha rlvalno Rourita e OStan, 
OO0QI.TV 

20.30 n m v 
Resta 41 Alan r-rker. con M-ttlww Manina. 
Nicolas Caga. Usa 1108*» 
Affa-cinante apologo di Alan Parker su un raoa_m 
i^ .a«asc1r__^t__* .K>Br_< i -o ls«7f l^ 
ace per rtrKrwdarsi M'un'oeaeeaìeneaarlinsWelw 
» jsnene u» roodo di __rciu-a i r___.nc__la-n 
r e - m dal Vietnam), Birdv S Matthew fttodna. il 
J__-.F„MaialJackMa. < - — - , « 

M.S0 NON O RISTA CHE PtANOERE 
JoolaM«IMeaakno Troiai • Robarto -amtgni. h*. 

r>iviamenta.Tr__e-snirjnisor_anclw_t<rr>-M 
questo piccolo film che, riciclando l'ioouzza dai vian. 
gi nel tempo (i due compari ai ritrovano nelRineaci. 
m_ltoaconoat_)noLaon_-ooa^Vin-).haolt__to 
un grandissimo successo. Ma I dua attori sanno hra 
di maglio. 
CANAL-S 

«0.30 I FALCHI DELLA NOTTE 
Ragia di Onice MalmuMi. eon Svtvestar Sts_a-
ne. Rutger Hsuw. IMA (10011 ' " " " ' " " * 
Stsltone è l'integerrimo poliziotto. Hauar « satanico 
terrorieia. Si scontrano nel Bronx e «ano fuoco a 
fiamma. Non e mala Incontrare Stallone In panni 
_ _ - _ . _ *"""' ** H o < * v * R * m b 0 - s 0"* " * « • 

22.00 IL PADRINO - THE QODFATHER 
Regia di Francia Coppola, con Marion Orano.. 

U07- I • * " " « ^ u é * 

Non liardetevMoI É m lingua origlruae.oon-Mloltto-
li, e anche sa lo conoscete a memoria non oanjat-ui 
una gioantesca interpctarione. come qussadlBran. 
^jnjJSjese. E tutto il film merita di essere nvislo. 

22.00 E NATA UNA STELLA 
Regia di Frank Marion, san Barata StraàuuuL 
Kris Kriatoffersen. Usa (18T0I * n " * " 1 * 
Ennesima versione dal dramma gì* direno da Wtf. 
Iman e Cukor. Quaata « una vorswne roc*ag-_nT 
senza grandi ambizioni. La storia * la _ _ _ S 
brava e povera stono. gr«ie .H'aìu» di £ - J n S 
di fronte a Marion Brando tutto smsnwara 
RETEOUATTRO ""«ompare. 

23.0S IL PICCOLO ARCHmEDE 

Regia di Gianni Amelio, con John Steiner _ _ _ . 
Salvi. Laura Beni. Italia 1^701 " " " " • « • • o 
La ateria di un bambino tutto ta_aei__* M I_W • _ _ 
ha rivelato H taiento di Gianni ÀmSkTt? £%£££ 

RAIDUE ' 
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Torino, scoppia un petardo Partita persa alla Juve? Il Napoli torna +3 
Finisce sul telone Riserva scrìtta del Cesena Doppietta di Careca, 

Nascono subito polemiche pari della Samp a Firenze, 
Il secondo caso dopo Pisa il Milan ok, l'Inter ko 

ma Sanguin scioccato 
non ritoma in campo 

' V - - • • "»™1* l 

il ctntrtxarnptiU dtl Cenni Stnquln in baroli» dopo eswrc rimasto frastornato dillo «oppio di un petardo mentre rientrava negli spogliatoi 

Botto in casa Agnelli 
vrrronio PANDI 

S S TORINO Una partila al 
cloroformio si è trasformata 
nell'ennesimo «giallo» del 
campionato Alla fine del pri
mo tempo di Juventus-Cesena 
un petardo è esploso vicino al 
tendone che protegge l'uscita 
dei giocatori per lo scoppio il 
centrocampista romagnolo 
Sanguin ha subito uno «choc» 
tale da impedirgli II ritorno In 
campo nella ripresa e a provo
carne Il ricovero per accerta
menti al pronto soccorso del
l'ospedale «Molinette» Il re
ferto medico parla di «presun
to trauma cranico da contrac
colpo», con prognosi di un 
giorno, Nel tardo pomerìggio, 
poco dopo le 17, Sanguin è 
stato dimesso ed è tornato a 
Cesena insieme alla squadra 
Adesso esploderanno, dopo i 
petardi, le polemiche U pri
ma, ed è persino banale sotto
linearlo, è per l'insicurezza 
nella quale si vive ormai negli 
stadi, come tifosi o come pro
tagonisti Ma qui, a furia di 

•poche frange di teppisti», fi
nisce che il campionato lo 
giocherà il giudice sportivo, 
visto che dopo nove giornate 
slamo già alla seconda partita 
il cui esito è sottoposto al suo 
giudizio. La seconda polemi
ca, qualunque sia la decisione 
che verrà presa, scopplera sul
lo 0-2 inflitto o meno alla Ju
ventus. perché non è poi cosi 
sicuro che la Signora non si 
veda omologare il risultato del 
campo l| gesto resta gravissi
mo, ma ci sono alcune diffe
renze rispetto al «caso Renl-
ca» di Pisa «Qui siamo di fron
te ad una reazione soggettiva 
del giocatore - ha detto l'av
vocato Chlusano, anticipando 
quella che sarà l'impostazione 
difensiva della Juve, dopo la 
riserva scntta presentata dal 
Cesena - non ci sono elemen
ti certi, quali una lenta o dei 
punti di sutura» Ci si aggrappa 
ad un caso analogo accaduto 
molti anni fa a Zigoni, allora il 

risultato fu omologato 
In effetti J medici non han

no riscontrato lesioni, San
guin è stato sottoposto ad una 
radiografia della rachide cer
vicale, alla otoscopia e ad una 
Tac cerebrale che hanno avu
to esito negativo «In questi 
caso all'atleta - ha spiegato il 
dottor Aldo Galbanni, che ha 
stilato il referto dell'ospedale 
- non restano dei segni dai 
quali capire cosa è successo», 
In pratica l'esplosione ha pro
vocata un Intontimento e un 
doloroso Irrigidimento del 
muscoli del collo Al momen
to dello scoppio il giocatore 
era vicino a Cabnni, Favero e 
Bianchi Lo hanno visto acca
sciarsi, portandosi le mani alle 
orecchie «Mi sembra che l'e
splosione arrivasse da destra 
- ha poi spiegato Sanguin -
ma ho sentito un dolore acu
tissimo da tutte e due le parti e 
delle fitte al collo, come se mi 
avessero conficcato dei col
telli Non ncordo più nulla Mi 
sono risvegliato nello spoglia-

l'avvocato Aonilli di nuovo allo stadio dopo l'operazione al femore 
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•OXE 
A Bologna incolori diluitami tu
rni | aabaul 

T I GIORNI 

i25 NIUtCOLEDi 

CALCIO 
Coppa Uefa and ottavi di tinaia 
Verona Sportili Bucarest 
lm«r-E*p«nol 

OIOVfO/26 
SCI 
StatrMra Coppa dal mondo 

28 SABATO 
PALLAVOLO 
Eteri* A1 manchila s femmlnlla 

PALLANUOTO 
Spandavi 8«tino-Sitley Pataara 
(ritorno linai* Coppa Campioni) 
Po»ftlfpQ-<JuQQilavla Dubrovnik 
(rit (In Cappa della Coppa) 

29 DOMENICA 
BASKET 
&orl«A1«A2 maschili Al 
famminila 

RUGBY 
Strie A 

CALCIO 
Stri.A S.CI.C2 

La giornata 
dei cascatori 

H Mancano notizie precise 
(le avremo questo pomerig
gio, da «Fuoricampo», la tra-
smissione che sa tutto su 
Gianni Agnelli) ma sembra 
che l'Avvocato sia cascato giù 
dal letto dove non si sa con 
certezza cosa stesse facendo, 
ma comunque sf vedeva che 
la faceva da vero signore È 
successo quando dalla radio -
lui ha senz'altro un apparec
chio intercontinentale con il 
quale segue anche dagli Stati 
Uniti «Tutto il calcio minuto 
per minuto» soprattutto per 
sapere cosa ha detto a Franco 
Costa, che lo intervista ogni 
domenica, anche quando lui è 
da un'altra parte - quando 
dalla radio, dicevo, ha saputo 
che ne! suo stadio nella sua 
città, mentre giocava la sua 
squadra, qualcuno ha tirato 
qualche cosa in testa a un gio
catore de! Cesena 

Queste cose a casa sua non 
succedono possono capitare 
a Pisa, dove impera Ancone
tani che con il fisico che si 
ritrova a letto può sembrare 

tutto tranne che un vero si
gnore O almeno non appari
rebbe mai tale a quelli di 
* Fuoricampo» che sono degli 
esteti e ci hanno anche comu
nicato che cavalieri si nasce 
Difattl nei reparti maternità 
delle più ricche cliniche tene
vano anche una stalla con dei 
cavallini «Al numero 312, in 
mezzo alle gambine gli met
tiamo il pannolino o il pony7» 
Capite che figura? La vecchia 
Signora che si tira su le sotta
ne e prende a calci gli ospiti 
Dove la mettiamo la «sgnuriii-
tà» prealpina? Adesso dovran
no vergognarsi anche i «mon-
su» Altro che Cobas dei tran
vieri Qui l'Avvocato, che ha 
delle maniglie che sembrano 
benne, la prossima volta dice 
al prefetto di precettargli il 
pubblico Io mi consolo pen
sando che se adesso i tre gol 
di Juventus-Cesena vengono 
cancellati dagli annuari e la 
vittoria passa al romagnoli la 
Juventus finisce a 6 punti dal 
Napoli e quindi dice ciao allo 
scudetto Anche so succede 

tutto questo, anche conside
rando i due rigori sbagliati, di 
gol buoni ne resteranno sem
pre venticinque che costitui
scono un record e di questi 
venticinque uno 1 ha segnato 
la Sampdona che da quando 
tutti dicono che non gioca più 
mica tanto bene, continua a 
fare punti 

Ieri ha fatto il suo gol e a 
momenti io cadevo dalla pol
trona vedendo Zefhrelli che a 
momenti cadeva dalla poltro
na di «Va' pensiero» dove era 
ospite e seguiva la partita del
la Fiorentina Già prima a mo
menti cadeva dalla poltrona 
vedendo che quei bischeri 
dalia Sampdona si segnavano 
loro, da soli, i gol che i viola 
non riuscivano a segnare In
somma una giornata di gol e 
di cascatone il più fragoroso 
dei quali è stato quello dell'In
ter che però non deve perder
si d'animo certo il rischio di 
andare in B c'è ma Avellino 
ed Empoli stanno peggio Al
meno per il momento Lo dice 
anche la pubblicità è una Mi
lano da bere 

tolo Mi sono spaventato. Non 
credo che ce l'avessero con 
me, che mi volessero fare del 
male, tra l'altro è la prima vol
ta «-he gioco a Torino contro 
la Juve, a 30 anni ci tenevo a 
finire la partita». Nello spoglia
toio Il giocatore era stato visi
tato dal professor Menzio, l'o
torino della Juventus, che lo 
aveva trovato in stato confu
sionale, «persino anomalo, 
come durata» ho dichiarato il 
medico Poi la corsa in ospe
dale, in ambulanza, le visite, il 
nulla osta dei medici al tra
sporto a casa, la paura passa* 
ta, mentre al «Comunale* l'ar
bitro Paparesta («ero vicino, 
ho visto quello che hanno vi
sto gli altri» è stato II suo in
comprensibile commento) e 
un vice questore procedevano 
ad un controllo del telone per 
stabilire se ci fossero segni di 
bruciature, non riscontrati 
Perché, alla fine di tutto, l'uni
co quesito è se la Juve avrà 
partita persa a tavolino oppu
re no Che tristezza. 

Coppa Uefa 
Così in Tv 
Verona 
e Inter 
M ROMA Mercoledì 25 tor
na il calcio europeo di club 
con gli ottavi di coppa Uefa E 
con esso i due terzi di presti
gio calcistico italico che so
pravvivono nelle man! (o me
glio nei piedi) di Inter e Vero
na L'Atalanta invece rinvia ta
le responsabilità essendo la 
Coppa delle Coppe in vantag
gio di un turno nspetto all'Ue
fa Un sorteggio beffardo ha 
riservato ai milanesi queir E-
spanol di Barcellona che ha 
fatto fuori il Milan di Sacchi 
L'appuntamento di metà setti
mana a San Siro (alle 20 30 
con diretta su Ramno) assume 
cosi un duplice valore nella 
sfida indiretta con ì rossoneri 
Gli spagnoli hanno perso in 
casa (1 2) con il Las Palmas 
ultimo in classifica del cam
pionato iberico 

Anche il Verona avrà il con
forto delle mura amiche, nel
l'impegno contro lo Sportul di 
Bucarest (alle 19 00 con diffe
rita alle 22 45 su Raidue) Im
presa non certo impossibile 
visto che i rumeni attraversa
no un momento poco felice 
(7 sconfitte) 

Ecco un'occasione 
per Boniperti 
tm Capodanno è lontano 
ma negli stadi già si festeggia 
Hanno cominciato gli olande
si che, è prevedibile, conti
nueranno in altre esercitazio
ni balistiche dopo che i soloni 
dell'Uefa gli hanno dato an
che ragione Hanno seguito 
l'esempio i tifosi juventini o al* 
meno quello sciagurato che 
dalla curva Filadelfia ha volu
to «festeggiare» a modo suo 
Adesso, anche sulla scia delle 
polemiche seguite a Pisa-Na
poli, si tornerà a discutere sul
la responsabilità oggettiva e 
se sia il caso o meno di dare la 
partita persa 2-0 alla Juventus 

Ma non è questo che ci in

teressa Piuttosto, il petardo 
torinese scoppia al termine di 
una settimana durante la qua
le ha tenuto banco la decisio
ne di Pier Cesare Bareni, pre
sidente della Fiorentina, di 
non voler più dietro, nelle tra
sferte, i «viola club" Questo 
dopo quanto era successo a 
Cesena con treni saccheggiati 
e una città in stato d'assedio 
Pier Cesare Bareni nchia di ri
manere isolato e inascoltato 
Così come avvenne a suo tem
po per il presidente del Vero
na, Ferdinando Chiampan, 
che cercò di isolare e combat
tere gli «ultra» gialloblù 

La Juventus, club dalle 

grandi tradizioni, non solo 
sportive, ha continuato ad 
avere nei confronti delle fran
ge più estreme del suo tifo un 
atteggiamento tollerante. Co
me la stragrande maggioranza. 
delle società. Certi «cordoni 
ombelicali», a Torino come al
trove, non sono stati mai ta
gliati. Salvo poi riempirsi la 
bocca di bla-bla-bla contro lai 
violenza, 

Allora, ecco un'occasione 
per la Juve. Un segno, un'ini
ziativa, un gesto concreto per 
dire «basta», per tirarsi fuori 
dal mucchio delie società bfr. 
lanti nel gregge del conformi
smo. Non le pare, presidente 
Bonipertì? Q CCer, 

Meffi Graf un b ìom o di grinta e itile 

StefflGraf 
Numero 1 
nel mondo 
e al Master 
• • NEW YORK. Stelli Graf: 
numero uno nella classifica 
mondiale, numero uno tra le 
leste di sene e numero uno al 
Master femminile che ha riuni
to a New York le migliori ten-
niste. Nella finale al Madison 
Square Garden la tedesca ha 
battuto l'argentina Gabriela 
Sabatini. Questo il punteggio 
dei quattro set- 4-6 6-4 6-0 
6-4. La tedesca nella sua sta
gione d'oro, nella quale ha 
scavalcato la statunitense 
Martina Navntikwa nella gre-
duaioria delle migliori, suggel
la cosi con il prestigioso e ben 
pagato successo newyorche
se la sua straordinaria ascesa 
nel Gotha dslla racchetta in 
gonnella U Sabatini, grande 
sconfitta, ha comunque latto 
chiaramente capire che in 
prospettiva sarà lei l'antagoni
sta pnnclnale della scatenala 
tedesca Lo ha confermato 
nella gara ad elimìnaiione in 
terra americana, dove ha tolto 
di meno la testa di serie nu
mero due Martina Ntvratllo. 
va 

l'Uniti 
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ROMA INTER 
• Tumaa&ftgi » 
6,1 Tampmil • togoml « 
« roteano • MmtalW 8,6 
ì MnMmla a >>«! 0. 6,6 
6,S CoHov.il a fmi • 
7 Stono,», a Pannila • 
? Corni a to'» 6,6 
7 Domini a «"Mini 5,8 
• , l Agostini a M H M 6 
1 ffitmmi a M i M t , I 
I Boni* a Strana 6 
1 Utdholm A Tupinont » 

AMIT I IO: Petratto di Torino IBI. 
MARCATOMI M ' Finna, 16' 
Mtnfrtdonlt, 2 1 ' Giannini, 84' 
D t t k M , • » ' Allottili tu rtaon, 
•OiT ITUI IONI ; Ramai «3' Ot
re*» M I por Conti, 77' P M U M 
H , l l par Agostini! mtar: «3' 
Cloool («I per FtrwwN, 77' Giva-
ritti ( n i par Minto». 
AMMONITI: Ztnga. Btrooml a 

Giannini twltt dopo II suo gol 

Senza Voeller e Pruzzo, Liedholm schiera 
i i : r*{" una squadra inedita e stravince 
* *'•• ^ | il match a centrocampo. Ma i nerazzuri 

(senza Scifo) erano poca cosa 

Una Roma «inventata» > 

l I M M I i Strana • Oltnnlnl, 
AMOOUi 0-2 par la Roma. 
• M T T A T M l ! «0,491 Idi cui 
17B0J tMwii t l I per un tonu 
eompMMnn d 1.S31.463.000 
«re. 
NOTA (tornata di aoki, ttrrtno 
m ottimo eondiiioni. 

• I ROMA. PIO ci pensiamo e 
più ne slamo convinti: dovre
mo ribattezzarlo. Non più «ba
rone! ma prestigiatóre, Per
che quello che ha «apulo tirar 
fuori dal cilindro Nlls Uè-
dholm, contro l'Inter, sa tanto 
«II.., apparire « scomparire. OH 
mancavano le punte di ruolo 
Voeller e Pruno, Non il « lol
le It corazza di freddo uomo 
del Nord: ha schierato Pollca-
no (al posto di Oddi)', si è ser
vilo di Agostini (Inora In nafta
lina, tacendo addlritiura gio
strare Bonlek come numero 
novo, Diavoleria per diavole
ria ha latto correre In tu e in 
gld Bruno Conti; ha soffiato 
nelle orecchie di Domini ali
tandogli I teoreti di Mercurio: 
I» iniettato linfa nel midollo 
spinale di Giannini e l'Inter è 
finita kaputt. Certamente non 
senta tonare, ma che differen
t e rispetto al collettivo giallo-
rosso... Panna piccolo bersa
gliere nel deserto. Allobelll 
catturalo nelle strette maglie 
lese dalla difesa glallorossa 
(signori che... Signorini abbia
mo ammirato!). Serena punti
glioso ma scorretto anziché-
nò, 

E dove nasce II gioco? Che 
frana quest'Inter di Trapattonl, 
Perche risparmiare Scilo per 
la Coppa di mercoledì? C'era 
da raadriztare un campionato 
che i la diventando come la 
Ione di Pisa. Il volenteroso 
Malleoli, Il roccioso Plracclnl 
sono sempre apparsi come 
navi In balia delle onde senta 
un punto di rilerimento preci
so: Il faro. E dietro? Mamma 
mia che guazzabuglio. Zenga 
Ione già pensa ad andarsene; 
Bergoml e Mandorllnl son co
me frenali da pesanti palle al 
piede; Baresi spesso spoetizza 
la tua rima. Insomma, un'Inter 
che l'ordine della manovra 
non sa proprio dove stia di ca
sa. 

Ed è proprio laddove deve 
regnare l'ordine che la Roma 

affossa il fantasma dell'Inter 
L'arbitro Palretto nel paltone 

IV Inter In vantaggio. Bonlek lieta In gioco Fanna il quale, servilo 
da Sema, insacca. 
11' Manfredonia pareggia, segnando di testa su calcio d'angolo di 
Conti, 
17' battibecco tra l'arbitro Palretto t Zenga che viene ammonito. 
SU' gol di Giannini dopo una triangolazione con Agostini (nella 
flessa posizione e allo stesso modo di quello col Como). 
ÌT episodio contestato. Azione di Conti, proseguila da Polkano 
con palla a Bonlek che si scontra con Passarellajlnendo a terra. Ci 
si aspetta il rigore, ma II sig. Palretto ammonisce Bonlek per,,. 
simulazione. 
tv ancora un episodio poco chiaro. Malleoli per Panna che In 
piena area di rigore viene spintonato da Manfredonia: l'arbitro 
sorvola. 
SS' Manfredonia calcia da terra una palla togliendola a Serena. 
Palretto fischia, chissà perché, punizione contro la Soma. 
tr espulsi Serena e Giannini, Il primo per aoergtt rifilato un pesto
ne al tostato destro, il seconda non per aver reagita, ma per som-

MMM'Desideri spedilo a terra da Ferri. L'abitro assegna soltanto 
una punizione che Desideri trasforma in gol. 
t i CIOCCI entra in area glallorossa; sgambettato da Manfredonia: 
rigore che Allobelll trasforma. OCA 

G I U L I A N O A N T O Q N O Ù 

Serena, espulso, $1 avvia negli spogliatoi scortato dalla polizia 

l'ha sopravantala. Una Roma 
con cuore di leone, che non si 
spaventa neppure quando è In 
svantaggio di un gol. Non un 
rullo compressore, ma una di
ligente e intelligente 'compa
gnia» di teatro che abbia man
dato a memoria un copione 
che deve porgere con... sem
plicità al suo pubblico. CI è 
riuscita nel primo tempo con I 
gol di Manfredonia (pace fatta 
tra lui e II gruppo del contesta
tori dei Cuci) e di Giannini. Si 
e ripetuta nella ripresa facen
d o rifulgere le doti di interdi
zione di Signorini e dello stes
so Manfredonia nel momento 
in cui I nerazzurri si produce
vano In un forcing senza però 
sbocchi. Peccato veniale per 
Giannini l'espulsione, peccato 

da punire con un 5 l'arbitrag
gio del slg. Palretto, giacchet
ta nera ammirata in altre oc
casioni. Più volte si è avuta 
l'impressione che la partita 
slesse per sfuggirgli dalle ma
ni, come in occasione del suo 
battibecco con Zenga; con 
quel sorvolare sugli atterra
menti di Bonlek, di Fanna e di 
Desideri. Giusto II penalty che 
ha portalo a 1 ' dalla fine l'In
ter sui 2-3, Può essere stata 
una giornata storta per II fi
schietto di Torino, pur se al 
tirar delle somme non ha in
fluito sul risultato. La Roma ha 
fatto giustizia anche della sua 
giornata storta, e si è risolleva
ta il morale, dopo la scondita 
di Empoli e in attesa della pe
ricolosa trasferta di Genova. 

Giannini trasportato a braccia dal campo, dopo lo scontro con Serena 

Serena sotto accusa 
Giannini: «Pestone 
alle costole» 

RONALOO MRQOUNI ~ ~ 

tasi ROMA. Perda o vinca, la 
faccia di Uedholm è sempre 
in piega come il suo «blazer-, 
Ironico ed elegante stringe la 
mano al vicepresidente del
l'Inter Prisco e abbracciando
lo gli dice: «Questa volta è an
data bene a noi». Toccando 
poi livelli temerari di savoir 
taire arriva anche a dire di 
aver visto una bella Inter. Con 
mezza punta la Roma ha vinto 
segnando tre gol. «La Roma è 
anche questa», risponde il ba
rone. Si cerca di trascinarlo 
nella bagarre polemica. Il ri
gore dell'Inter c'era? «Quale 
rigore?» risponde sornione 
Liedholm ammiccando ai due 
falli In odor di rigore subiti 
dalla Roma. Ma tra ammicca
menti e battute II barone 
emette anche sentenze; «For
se l'Inter dopo essere andata 
in vantaggio si è illusa di aver 
vinto la partila». 

Il primo del glallorossi ad 
entrare nell'arena del dopo 

partita è Giannini. Prima dei 
commenti la mezzala azzurra 
ci tiene a dire che n nome dei 
compagni dedica la vittoria al 
collega del «Messaggero», 
Pompeo Senzacqua, stronca
to l'altro ieri da un infarto. C'è 
da spiegare il giallo della sua 
espulsione. «Sono entrato In 
scivolata su Fanna - racconta 
Giannini - e mentre stavo à 
terra Serena mi ha dato una 
pedata sulle costole. Per for
tuna niente di grave, dovreb
be essere soltanto una contu
sione. Sarei uscito comunque 
perchè mi faceva molto male, 
poi ho saputo che ero stato 
espulso per somma di ammo
nizioni. In un angolo Collova-
ti, con la sua bionda Celeste in 
braccio impegnata a torturare 
un ciuccio bìancoleste, affida 
a microfoni e taccuini le sen
sazioni dell'ex. Perché alla fi
ne ha regalalo la maglia a 
Mandorli™? «L'ho data a lui 
ma avrei potuto darla a qual
siasi altro mio ex compagno». 

Trap rassegnato 
«Addio ambizioni 
diwrtìce» 
t t a ROMA. I giocatori dell'In
ter al microfoni preferiscono 
il pullman. A parlare è solo il 
•Trap», preceduto da una ve
lenosa battuta del vicepresi
dente nezazzurro Prisco nei 
confronti dell'arbitro Palretto: 
«Ha scontentato equamente 
tutti». Il «Trap» invece, con la 
consueta voce roca dei dopo
partita, attacca parlando di at
mosfere: «Temevo molto quel
la particolare aria di Roma. Il 
ponentino non c'entra. Già al
tre volte qui la squadra si era 
"addormentata" e anche oggi 
è successa la stessa cosa. Sia
mo partiti bene, abbiamo rag
giunto il vantaggio con Fanna 
e poi abbiamo perso il filo. 
Come si fa - si domanda alte
rato Trapattoni - a prendere 
due gol in pochi minuti e in 
quel modo?». 

Ma che c'entra l'aria di Ro
ma? L'Inter gi i altre volle è 
andata in bambola alla stessa 
maniera. Il Trap non può che 
acconsentire: «E qualcosa che 
non sono nusclto ancora a 

r'egarmi. Ad un certo punto 
squadra nel suo insieme 

(non è questione di questo o 
quel giocatore) accusa come 
un black-out di tensione e ai-
riva il momento delle stupi
daggini». Con questa sconfitta. 
il treno per lo scudetto ormai 
è perduto? «Il bilancio a que
sto punto, inutile nascondersi 
dietro un dito, è negativo. 
Dobbiamo accantonare le 
ambizioni di vertice, ma non e 
il caso di tirare 1 remi in barca. 
Questo è un campionato che 
può rimetterti in corsa quando 
meno te » aspetti. Per cariti 
niente tabelle - aggiunge Tra
pattoni - ma se riusciamo a 
liberarci della maledetta inge
nuità...». 

Mercoledì avete l'occasio
ne di rifarvi in Coppa contro 
l'Espanol. «Visto che andiamo 
avanti come un'altalena, c'è 
solo da sperare che con gli 
spagnoli ritorni l'oscillazione 
buona. Per mercoledì poi po
trò anche cantare su Scilo. 
che oggi per evitare rischi ho 
prefento non far giocare, e 
anche su Nobile». ORP. 

Tre gol sbriciolano 
la Maginot costruita 
da Borsellini 

3-0 
MflLAN AVELLINO 
tv. 0. Gal • DI Un 6 
6,6 Tassoni • A Fmnl S.S 
7 Matta 0 CoUmuono > 
7 ConntM m ""Illa 5 

e F. (Wk • Amodio 6 
0,6 Strati O Stagno e 
0 Doradoni O A linoni 5,5 

6.8 Anodetti B) P. BaMottn i 
6 V » * S Gommo « 

5,5 & * • Cotti*» 6 
0 lv.nl e>Sch*t»w 5 

M StooM A a n t t M 6 

AMUTP.O: ComW <• Fari («1. 
MARCATORI: 6' Colombo, • • ' 
DOflWQfHj 78 MMBWM 
«OtTtTUZWM: MURI 4*V •or-
totani par evani, SS' Musai por 
Tastoni. AvaKno: 37' Mariani 
par Murati, 64' Franokwo par Co
lomba. 
CiPtJte: nessuno. 
ANOOU: 11.1 par t M t t n . 
•MTTATOM: M . B M Idi cui 
66.0W tbborml) par un Intano 
complessino «5 1.1*7.16(754 

*•• 
NOT(i tjkVniM Mftfllt tPHkTO 
totawwoowtaiont. RuudCulllt 

Cotanipo, flol dopo 8 inlmiU 

• ' il Mini segna subito: calcio d'angora di Donadoni, mischia 
nell'area dell'Avellino i Colombo, con un Mot» improvviso, sor
prende Di Leo. 
tSfconmtìEvoMcliesuperatutli:arrivaGallle,dltesta,spedisce 
il pallone sopra la trama. 
tri'ArtltrK>iMdnoatparegiki.muncontrci>te(k,SchachimotfK 
un bel pallone a Benedetti che, tote davanti al portiere rossonero, 
lo manda a lato. 
SS' AnceJotU salta come poteri/ ; difensori avellinesi e tira da 
posizione favorevole: il pallone va fuori di un paio di metri. 
I I ' Virdis recupera un pallone a centrocampo e scambia con Ance-
bui che gli restituisce svolto il pallone: solo, davanti a Di Uo, 
Vlrdis incespica e spreca l'occasione, 
W gol da luna park dì Donadoni: dalla linea di fondo. colpisce il 
pallone dì esterno destro e Di Leo, sorpreso, smanaccia il pallone 
che entra in rete nonostante II disperato recupero di Mariani. 
75' lem gol del Milan: dopo una punizione Ancehtti tira contro i 
difensori dell'Avellino. Su respinta Maklini, con un gran uro 0/ 
volo, spedisce il pallone sotto l'incrocio del pali, ODa.Ce. 

• • MILANO. Tre gol all'Avel
lino, secondo posto In classifi
ca assieme alla Sampdorta, 
Non c'è che dire: da qualsiasi 
parte la si guardi, la giornata 
di ieri * stata davvero favore
vole per II Mikn. Perfino il ma
ligno sortilegio che voleva la 
squadra di Sacchi handicap
pala davanti al proprio pubbli
c o (nelle tre putite preceden
ti aveva vinto solo con l'Asco
li). è stato prepotentemente 
travolto. Ci sono però, al di 11 
del risultato, alcune piccole 
osservazioni da fare. Il Milan 
infatti, che non aveva certo di 
fronte il Rea! Madrid, dopo il 
primo gol di Colombo, che ha 
mandato a carte quarantotto i 
progetti difensivi di Benelllni, 
ha parecchio stenuto per tut
to il primo tempo lasciando 
agli ospiti addirittura due oc
casioni per pareggiare. Nella 
ripresa, con l'ingresso di Bor-
tolaszi al posto di Evanl, Il Mi
lan ha ripreso l'iniziativa non 
permettendo piò all'Avellino i 

suoi blitz ollenslvl. Parlare di 
b a u « un po' esagerato, visto 
che In attacco si A schierato 
solo il povero Schachner. Il 
Milan ha latto tre gol, pero sia 
Vlrdis che Gullll tono rimasti 
all'asciutto. Il primo, sempre 
afflitto dai dolori alla schiena, 
ha ciondolato in campo con 
scarsa convulsione. Cullit, an
che lui reduce da un piccolo 
strappo, non ha brillato come 
al solito. Altre Incertezze, il 
Milan, le ha mostrate a centro
campo, Ancelotti e Colombo 
hanno tinto la carretta con 
grande dedizione, e soprattut
to Il secondo, onnipresente, 
ha (atto concorrenti, come 
generosità, al vecchio Grazia-
ni. Però, anche nel secondo 
tempo con Bortolatzl, si è av
vertila l'assenza di un uomo 
che prendesse con convitato
ne in mano la bacchetta del 
comanda. Donadoni si e dato 
da fare, ha c o n » , però dà 
sempre l'impressione che gli 
manchi qualche cosa. Convin
zione? Sicurezza? «Ah. saper
lo,..», direbbe quello, 

JUVENTUS 
7 Tacconi O 
5 Faveto a 
« Ctffini a 
0 Canini O 
7 Brio S 
7 Stira Q 
4 Aimio a 
4,6 Msgrln a 
6 Ruth O 
6,5 CU AoMk» • 
6.5 liudrap 69 
5.6 MtrctwH A 

i"L,- Brìo si traveste da catinonieire. Servirà? CESENA 
Rossi 6 
Cutter» 6 
Armeni»! 6,5 
Bordin 5,5 
Ctvaiin 6 
Csramlcola 6 
Bianchi 6,6 
Sanguin 6 
tonfilo 6 
Pi8»lotem« 5 
Riamili 6.5 
Bigon 8 

ARBITRO: «aparuts di Bari 4,5 
MARCATORI: al 64' a SI 70' 
«rio, al 76' «toltili 
iOBTITUIIONI: Juvt: •ll'BO 
«rum par Bonlnl, tH'67' Vignolt 
par itudrup: Catana: al 46' An
gelini par Sanguin, al 76' Traini 
ptr 01 Strtotomti 
AMMONITI: RIBIUIII, laudrup, 
Cutter», Oo Agostini, DI Bartole-
mtl, ArmtnlM t Angolini 
M P O U I i ntttuno 
ANOOU: 6 a 2 por la Juventus 
•NTTATORI : 35.244, par un 
M a t t o di 137.796.000 pia 
420.000.000 di quota partiti 
NOTI ! citta nuvoloio, terreno In 
djtorttt «noWonl; prattflto il 
trlbunt d'onoro Gianni Agnoli! 
Con II figlio 

Primo tempo insignificante 
e dopo il «fattaccio» 
il difensore due volte a rete 
Alla fine velenosa battuta 
dell'Avvocato sui bianconeri 

Maorin rigorista fallito 

f bella punizione di Maglia dalla sinistra, respinge Rossi m ango
lo. 
3' ancora un pericolo per il Cesena su punizione, tiro di Cabrlnl, 
respinto dal difensori, poi Sema colpisce la traversa da venti metri 
16' per un tallo di Di Bartolomei su De Agostini, batte la punizione 
Magda e sali 'azione seguente II Uro di Cabrini finisce fuori dì poco. 
W bel tiro di controbalzo di De Agostini che lambisce il palo. 
tV buona palla per Alessio che tira debolmente. 
84' ytiiw in vantaggio, cross di Laudrup da destra che Brio schiac
cia in tele da pochi passi 
tV da Angelini occasione per Lorenzo, Tacconi respinge in uscita 
TO' Laudrup sfugge a Cullane e batte in diagonale, a un metro dalla 
linea bianca interviene Brio e raddoppia. 
74' ineccepibile rigore per atterramento di Laudrup da patte di Di 
Bartolomei. Il tiro di Magrin, fiacco, e parato da Fossi. 
78' da Bianchi a Rizziteli! e tiro vincente del giovane cesenate: 2-1. 
W gran tiro di Lorenzo, splendida risposta di Tacconi. O VD. 

VITTORIO DANM 

H TORINO. Se non ci fosse 
la storia del petardo che ha 
mandalo Sanguin all'ospeda
le, la Juve si potrebbe anche 
rallegrare per il risultato otte-
nulo sul Cesena; 2-1, terzo 
successo consecutivo, ed è 
francamente un miracolo per 
una squadra che gioca così 
male. Anche ien il risultato si 
è sbloccato soltanto nel se
condo tempo, dopo una pri
ma frazione da sbadigli conti
nuati. Alla mezz'ora Marchesi 
e i giocatori erano già fischia-
•issimi. In tribuna d'onore si 
agitava, per quanto glielo con
sente la salute, l'avvocalo 
Agnelli, tomaio a vedere il 
suo giocattolo, dopo l'inci
dente casalingo che gli ha 
procurato la frattura. Dubitia
mo che si sia divertito. Proba
bilmente. se avesse potuto 
scendere negli spogliatoi, 
l'Avvocato avrebbe agitato la 
stampella contro qualche ju* 
ventino della nuova guardia 
•Questi hanno bisogno di 
tempo, forse troppo», ha com
mentato con II solito veleno al 
momento d'andarsene dallo 
stadio. Un disastro il primo 

tempo, nonostante quattro 
conclusioni che avrebbero 
potuto trovare più fortuna, so
prattutto quella che al quinto 
ha portato Scirea a colpire la 
traversa. Il Cesena si è difeso 
senza agitarsi troppo, anche 
se rimane una delle formazio 
ni più modeste tra quelle viste 
a Torino. Bigon aveva intelli 
gentemente rinunciato a 
schierare Di Bartolomei libe 
ro, al posto dello squalificato 
Jozlc, al centro della difesa 
c'era il giovane Ceramicola 
ma a parte le conclusioni da 
lontano, il Cesena non ha do
vuto tremare. La ripresa è sta
ta più difficile per i romagnoli, 
che hanno avuto grossi pro
blemi a centrocampo. Tutta
via non va dimenticato che 
l'impatto psicologico per 
quanto è successo a Sanguin 
sicuramente ha creato una 
turbativa nell'andamento del 
match. I cesenati, probabil
mente, si sentivano in tasca 
un'insperata vittoria a tavoli
no. t successo cosi che Brio è 
andato al gol per ben due vol
te, sempre ispirato da Lau-

Brio segna il primo gol della Juventus 

drup. Questo danese, quando 
le partite si fanno facili, diven
ia davvero irresistibile. Due 
gol di Brio hanno illuso la gen
te, Magrin ha persino sbaglia
to un ngore, cosa per lui assai 
rara, a conferma che questo 
suo penodo alla Juve è di tota
le confusione. A proposito dei 
nuovi, c'è da segnalare anche 
un'altra fallimentare esibizio

ne di Alessio. Il Cesena, visto 
che la Juve aveva sbagliato il 3 
a 0, ha avuto nel finale delle 
buone occasioni per pareg
giare. È riuscito soltanto a di
mezzare lo svantaggio e a far 
correre un altro brivido alla 
Juve. Soltanto un grande Tac
coni, al 91 ', è stato in grado di 
salvare la vittoria. Quella sul 
campo, perché adesso può 
succedere davvero di lutto. 

Cabrini 
«Ero vicino 
a Sanguin: 
ha esagerato» 
B B TORINO. Nello spoglia
tolo della Juve ovviamente si 
parla soprattutto del caso San
guin. C'è molta ironia, anche 
qualche battuta infelice, come 
quella del direttore sportivo 
Morini che ha detto: «Certi ra
gazzi non possono andare in 
Vietnam...». In tutti i bianco
neri c'è comunque la sensa
zione che Sanguin abbia esa
gerato gli effetti dell'esplosio
ne del petardo. «Ero vicino a 
lui - ha detto Cabnni - l'ho 
visto accasciarsi. Non riesco a 
capire come mai su cinque 
persone che erano lì a pochi 
metri, quattro non si siano ac
corte di nulla e uno sia finito 
all'ospedale. Ha avuto un 
comportamento esagerato». 
Qualcuno fa anche notare che 
la Juve, in questo casi, non 
cerca mai la vittoria a tavoli
no, «Noi le vittorie cerchiamo 
di coglierle sul campo», ha 
commentato l'avvocalo Chiu
sami, legale e vicepresidente 
bianconero. D V.D. 

~»M~ 

Bianchi 
«Ero stordito 
anch'io 
e non vedevo» 
( • TORINO. È stato il presi
dente Lugaresl a «mura la ri
serva scritta sul risultato. 
«Questi (atti porteranno alla fi
ne dello sport - ha commen
tato il presidente romagnolo -
comunque per noi il danno è 
stato evidente». Bigon. tanto 
per sconfessare certe dichia
razioni dello spogliatoio ju
ventino, ricorda un episodio 
accaduto molti anni la: 
«Quando stavo al Milan, a San 
Siro, proprio contro la Juve, 
un petardo colpi Anastasl e il 
giudice diede la vittoria per 2 
a 0 agli luventinl, ch« pure 
avevano vinto sul campo. Non 
capisco comunque certe po
lemiche. h chiaro che Sanguin 
non era nelle condizioni di 
rientrare in campo». Infine 
una testimonianza di Bianchi, 
che era vicino al giocatore 
colpito: «Anch'io sono rima
sto stordito dal botto, mi sona 
ripreso più tardi, avevo male 
agli occhi ma ho voluto conti
nuare lo stesso». D VD 
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SPORT 

La scapigliata Sampdorìa tradisce la filosofìa del calcio spontaneo per il vecchio motto: «Un punto fuori casa...» 
La paura di giocare senza Vierchowod. Tutto sulle spalle di Cerezo aspettando le invenzioni di Mancini e Vialli 

La «pareggite» contagia anche Boskov ? 

Eriksson 
«Bravissimo 
Cerezo, più 
di Vialli» 

1-1 C w w w , tocco brasileiro 

FIORENTINA 8AMP 
1,3 Unducd • lutano* 7 
1,1 Con»*» • I * J K 3,3 
• CirobN m MtrwM 6 
3,1 Uni O futi 6,5 
t IttlWInl • • • » « * »,5 

. « Htm 0 PaNagrlnf L« 
, « , | f t l i f> t tO.»)Plr i 6 

• m • e«m ; 
7 OiaitJ Boemi 6 
«,» » i i W # M a r * M t,g 
3,1 01 Chiara B) vieni e,8 
e (Minai * Pamitl 8,6 

AMITRO: D'Elle 7 
MARCATOSI: i l 33' Pagania 
laute»»), i l S»' Carato 
•OtTITUIKMH.' Samp: an'30' 
Battano liv) par Ceraio 
AMMONITI: Bosco • Pagsnln 
ESPULSI: nessune 
ANOOU: 7 • 3 per l i nowttkit. 
•MTTATOMi 44.743 MI cui 

' 13,171 (Meniti,) par un Inoli-
t sooomplesilWdit62.836.B23 
;, Dre 

NOTI: tanno In boom sondi-
? lior»11« uria stornata di «ole. Tarn-
.' paratura fredda. In tribuna II et 

della neikmelo Azeglio vicini. 

9' Pagania inizia male, mira a vuoto su un passaggio a Diaz; 
l'argentino entra in area da destra, tiro un po' affrettato parato 
bene. 
IO' Vialli scombussola Contratto e crossa: Cerezo mia e segna 
colpendo di testa in tuffo, ti guardalinee ha la bandiera alzato: 
annullato
li' Diaz supera Paganln, tiro pronto di sinistro deviato in angolo-
li' Sampdorìa pasticcia in difesa, sì scontrano Luca Pellegrini e 
Briegel, ne approfitta il Pellegrini viola, buon appoggia per Diaz: 
tiro fuori di poco. 
18' contropiede Samp; Cerezo per Mancini quindi è Vialli che affret
ta la conclusione colpendo male, tiro sballato. 
26' ancora Samp in avanti, un rimpallo offre a Vialli la possibilità 
di tentare Uh tini non tacile. 
33' Fiorentina in vantaggio con una autorete di Pagania che devia 
un cross di Bosco. 
38' fa Samp pareggia. Briegel riceve da Pellegrini Luca, resiste alle 
cariche, arriva sul fondo e serve a Cerezo che mette dentro con un 
colpo di lacco. 
54' cross di Contrailo, gran colpo di testa di Davide Pellegrini e 
Bislazzonl devia all'ultimo istante. 
ti' Vialli centra da destra per Salsano, pronto II Uro devialo da 
Contratto. OC Pi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I M V A 

I H FIRENZE. Ha un nome 
che mene un po' soggezione, 
perchè volenti o nolenii è al di 
là della Manica che è sialo In
ventato Il calcio, quello che 
spesso più bene che male si 
gioca sui nostri campi. E per 
quelle origini tutti si inchinano 
alla •media Inglese» che Ieri 
ha colpito ancora, ed ha col

pito in alto. A quella perfida -
psicologicamente • regoletta 
che la valere il pareggio ester
no come una vittoria casalin
ga la più attesa di tutte le sou
brette del campionato, la 
Sampdorìa, si è Inchinata ven
dendosi l'anima. Che tulli, an
che i tantissimi tifosi liguri, da 
Firenze se ne siano tornati a 

casa convinti e autoconvintisi 
che .tutto sommato non è an
data male» non può inganna
re: Ieri pomeriggio la -banda 
Vialli» ha deluso e un po' tra
dito. Ha colpito dove era nata 
la speranza che in quella scri
teriata gioventù ci fosse la ca
paciti di continuare a cercare 
un footbal spontaneo, effica
ce, bello. Non tutti forse, ma 
molti del doriani ne sono dav
vero capaci e lo hanno anche 
fatto vedere. Ma per poco, 
troppo poco. In queste setti
mane si era parlato mollo del 
ruolo che questa Samp poteva 
e voleva avere. Le Interviste a 
valanghe erano piene di buoni 
propositi e di assunzioni un 
po' presuntuose di. responsa
bilità. Ieri a Firenze era la 
Sampdoria, di Vialli, di Manci
ni, di Boskov squalificato, 
Briegel e Cerezo a dover muo
vere per prima, recitare il co
pione più arduo. La Fiorentina 
non si è nascosta, ha scelto la 
strada che le spettava, oppo
nendo la giovane squadra, I 
nomi meno sonanti con ordi
ne, senza sottomettersi ma 
senza far favorì all'avversario. 
Poi quando a tirare I freni è 
stata la Samp, per prima e 
molto prima di quello che era 
lecito attendersi, si sono ade
guati. Al pubblico è stato of

ferto molto meno di un'ora di 
calcio vero con alcune prege
volezze tecniche. Il ritmo mai 
sostenuto anche se per lunghi 
periodi è stato un continuo 
scambiare di fronte. La Samp 
ha pagato fin dall'inizio l'as
senza di Vierchowod, metten
dosi a tremare per quel Paga
nln su Diaz, restando paraliz
zata dietro e per questo sba
gliando e sciupando molto.La 
Fiorentina ha provato a sfrut
tare e non a caso in vantaggio 
è andata con un'autorete. Sul 
plano delle opportunità la 
Sampdorìa non ne ha costrui
te più della Fiorentina, il pa
reggio è equo, ma è soprattut
to merito dei viola. La Sam
pdorìa ha lavorato con i suol 
uomini migliori poche volte e 
molto ha sperato inventasse 
Vialli o Mancini che però so
no stati lasciati soli. Al centro
campo tutto era sulle spalle di 
Cerezo che ha lavorato sodo e 
corso troppo per poter poi an
che inventare e qui, pensando 
alle voglie di successo cullate 
in quel di Genova, non si può 
non riflettere su quella pan
china che Mantovani ha mes
so a disposizione di Boskov, 
una panchina misera che ri
schia alla lunga di deprezzare 
tutto quel capitale schierato in 
campo. 

!» {. . ' , i *f " 
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Cerezo (semicoperto nella foto) segna col tacco II pareggio 

FIRENZE. .Siamo stati 
condizionati dalla sconfitta di 
Cesena. Se in Romagna aves
simo vinto o pareggiato la 
squadra avrebbe affrontato 
questo difficile appuntamento 
con uno spirito diverso. Co
munque il pareggio va bene». 
Questo il commento di Pier 
Cesare Barelli, presidente del
la Fiorentina. Eriksson parlan
do della partita, dopo aver tat
to presente che la sua squadra 
ha affrontato la compagine 
più in forma del campionato e 
sostenuto che II risultato è il 
più giusto, ha proseguito: 
•Battlstini e Pellegrini hanno 
disputato una buona partita. Il 
primo, che rientrava dopo un 
mese e mezzo di inattività per 
una lussazione alla spalla sini
stra, è stato molto efficace». 

Alla domanda se Vialli e 
Mancini lo hanno impressio
nato Eriksson ha cosi risposto: 
«Sono due giovani molto bra
vi, ma ho avuto più paura di 
Briegel e di Cerezo». 

Alla gara era presente il et 
Azelio Vicini: .Si è trattato di 
una partita molto veloce e gli 
azzurri hanno confermato di 
essere in ottime condizioni. 
Anche alcuni giovani che so
no nel mio notes hanno offer
to una buona prestazione». 

O i . C . 

Pezzotti 
«Un punto: 
obiettivo 
raggiunto» 
wm FIRENZE. I r e punti in due 
trasferte sono un ottimo botti
no. Non facciamo la c o n * sul 
Napoli anche perché manca
no ancora troppe partite. Il 
pareggio lo avremmo firmato 
con 24 ore di anticipo ma 
dobbiamo anche far presente 
che non abbiamo avuto un 
briciolo di fortuna: abbiamo 
alutato I nostri avversari con 
un autogol, nel momento ciu
ciale della gara ci 4 venuto a 
mancare Cerezo, Questo II 
succo del commenti del gio
catori della Sampdorìa che 
g l i pensano a come battere la 
Roma a Marassi. Unico a ram
maricarsi è stato Mancini che 
è risultato il migliore in cam
po: «Sono contento del pareg
gio poiché la Fiorentina prati
ca un gioco molto efficace ma 
se dobbiamo andare a cerca
re il pelo nell'uovo si può be
nissimo sostenere che nella ri
presa abbiamo commessa un 
grossolano errore a ridurre II 
ritmo per controllare II più 
possibile il pallone», 

Pezzotti, il sostituto dello 
aqualificato Boskov, é stato di 
avviso diverso: «Conquistare 
un punto contro la Fiorentina 
è stato un grosso traguardo. I 
viola mi hanno bene impres
sionalo». • LC 

Garella 

«Zenga? 
Prende 
tanti gol...» 
• I NAPOLI. Negli spogliatoi 
e tra I più gettonati dal croni-

, «II, Non è stato l'eroe della 
giornata, Claudio Garella, ma 

> Il rinnovo contrattuale col Na
poli lo ha fatto balzare al cen
tro dell'attenzione generale. 

, Due volte campione d'Italia, Il 
<>' portiere avrebbe dovuto ce

dere Il posto a Zenga a (Ine 
campionato. La società con la 
mona a sorpresa dlsabato, 
probabilmente strategica, ha 
cercato di smentire questa vo
ce, E sicuramente lo stesso 

, Oarella non è troppo convinto 
i sulla sinceriti dell'offerta. Ma 
, il portiere fa buon viso, racco-
» glie gli elogi, e regala una frac-
' d i t a al probabile usurpatore. 

•Zenga mi pare stia pren-
1 dando troppi gol. Sarebbe be

ne a pensare più al futuro del-
" l'Inter, come lo penso a quel-

,' lo del Napoli». O M . M . 

fttflHLiLB! am • 
NAPOLI 
« Gettili 
7 Ferrini 
6 FrwcW 
6 tigni 
6.5 Furarlo 
7 
7 Carnee 
7 Di Napoli 
8,5 Glori*» 
6,5 Mandorli 
7 Ramino 
7 Banchi 

TORINO 
• Inkrl 
«0 Corredai 
• ) Benedetti 

Crlep. 
I e. Roni e,s 

ROTA» O Crmro 

• Sabato 
• Potnir 
B) Comi 
«Gril l , 
A Ridici 

6,5 
6 

6.5 
5 
6 

5,6 
«,5 

Careca anticipa Rossi e realizza ti primo dei suoi due gei 

AMITRO: Baku» di Trl.it. 
16,6) 
MARCATOMI: al 3' Maradona, 
al 44' Caraca, al 76' Bargreen, al 
90'Careca 
SOSTITU/IONI: Torino: al SD' 
Sreaeleni (CI per Potami atl'BS' 
FUWT ( I .V . I per Orini. Napoli: al 
68' alludi (5,61 par Romano: 
urea' Mimo li.v.l P- Giordano 
AMMONITI: al 19' Comi: al 33' 
Da Napoli: aTS3' Cornami 
MPULtl : mnur» 
ANOOU: 4 a 2 per II Napoli 
SPETTATORI: 71.375 Idi cui 
64.318 abbonati) par un Inclito 
comphealvo di 1.672.727.0OO 
«ni. 
NOTE: tompo corano, tempera
tura fredda, campo In parlotta 
condizioni 

Apre Maradona su punizione, chiude Careca con una bella doppietta. Ma il Torino 
(gol di Berggreen) ha lottato e ha fatto soffiire i campioni 

Pomeriggio tutto tango e samba 
Giordano l'uomo-assist 

S'fallo su Giordano da parte di Benedetti al limile dell 'area Calcia 

la punizione Maradona, che batte Lorien con un tiro ad effetto 

mollo angolato. 

7' Maradona tocca di precisione per Giordano II centravanti elude 

la sorveglianza di Benedetti, entra in area e da posizione invidiabi

le calcia a lato. 

44* Bagni pesca Giordano sulla sinistra, splendido destro-sinistro 

dell 'attaccante partenopeo che si libera di Benedetti, converge ver

so l'area, e serve di precisione Careca che sorprende Lorien. 

Si" /tonano serve Giordano, che smista subito a Careca. Tiro al 

volo del brasiliano, che lambisce il palo 

62* Romano a Careca, che entra in area, si libera di Graverò e calcia 

di potenza da due passi, spedendo però la sfera altissima. 

IV un rimpallo in area napoletana, dopo una manovra Sabato-

Grilli, consente a Berggreen di beffare Garella con un tocco malan

drino. 

79' Bagni da trenta metri colpisce la faccia superiore della traversa. 

W Miotto serve Careca sulla trequarti. Lunga cavalcala del brasi

liano, che balte Lorieri con un Uro angolatissimo. O Pa.Ca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A M J O 

ara NAPOLI. Un po' di tango 
argentino all'inizio, poi un fre
netico samba brasiliano nel fi
nale. Il Napoli s'affida ai suoi 
sudamericani per compiere 
l'ennesima prodezza della sua 
giovane storia da campione. 
Maradona in apertura e un 
doppio Careca nei due finali 
di tempo, con il pubblico 
mezzo impazzito e mezzo 
estasiato che ha urlato a lungo 
«scudetto, scudetto», sono 
stati sufficienli per battere il 
Torino. Tutto questo contro 
un avversario spumeggiante, 
pieno di vitalità e ardori giova
nili, capace di rendere la litur
gia calcistica del San Paolo in
certa, a volte furibonda, densa 
di emozioni. Non è stata affat
to una domenica facile per gli 
azzurri di casa. I ritmi forsen
nati imposti dai ragazzi terribi
li di Radice, schierati a uomo, 

nel rispetto della più sana tra
dizione calcistica italiana, 
hanno costretto i partenopei a 
tirar fuori l'anima e lo spirito 
battagliero di una gioventù, 
per alcuni, passata. Ha corso 
come un ragazzino alle prime 
armi Bruno Giordano, sempre 
presente nelle azioni cruciali, 
non ha ceduto di uh centime
tro Maradona, di fronte alla 
sovrastante imponenza fisica 
di Corradlni, ha preso calci a 
ripetizione Careca, senza pe
rò mai arrenderei, accenden
do sempre duelli scintillanti 
con il bravo Ezio Rossi. 

La partita ha vissuto mo
menti esaltanti, vibranti con 
continui rovesciamenti di 
fronte, che hanno costretto i 
22 protagonisti a massacranti 
rincorse e a gladiatorie sfide 
personali, che bravamente il 
signor Baldas è riuscito a 

mantenere nei limiti del con
sentito. Ha vinto il Napoli per
ché sono slati i suol campioni 
alla fine a fare la differenza 
con gli avversari. Al Torino 
non è bastata l'anlmositi di un 
gol di Berggreen a mel i ripre
sa per domare e ammansire i 
padroni di casa, mal sazi di 
gol, sempre pronti * ripropor
si in offensive pericolose. Pro
prio nel momento in cui la 
squadra di Radice ha rimesso 
in discussione il risultato e ha 
anche sognato un Insperato 
pareggio, Il Napoli non a'è fer
mato, non si è arroccato In 
una strenua difesa del risulta
to. Hasi subito la pressione 
granata, ma l'ha tenuta entro i 
margini di sicurezza, sferran
do il colpo del ko con Careca. 
tornato prepotentemente alla 
ribalta del campionato con 
una doppietta da grande del 
calcio, in un fiammeggiante fi
nale. 

3-2 
COMO EMP 
6 Partitili 0 Origo 
7 Annodi 6J Veruna 
1,3 Mot B Pciciullo 
0.8 Centi O Osili scaia 
• Maecoppl O Cucchi 
6 A M » O Brambatl 
B,J Mitili • Ultimo 
9 Inwrniul O Jenoncelll 
5 lorgongw B f kitrown 
3 Notsrittifwio B Incenditi 
7 Corn*ui»n B Bildiwi 
5 Ajrwpi A Salitimi 

OLI 
t 
5 

6,5 
S 

e 
e fi.6 

! 6 
5,5 

9 
6,6 

ARBITRO: Amendolla di M u l i 
na lai, 
MAROATORIl 33' • 76' Corna-
Nwton, 44' nitori!» di Urbano, 
30' a 64' Cuochi su rigore. 
•OtTITUIIONI: Como: 46' Te
ttano (S.5) por aoroonovo, 69' 
Clmmiiw lai por NotarliM'ano: 
lira»»: 46' Cop (3,61 per Zanon-
c t S 74' Odia Monica la.v.l ptr 

AMMONITI: Paiolullo, Arnioni 
par piota falloso, Urhano • Cuc 
ohiper proi.it». 

ANOOU: 6-3 ptr l'Empoli. 
SPETTATORI: 8196 Idi cui 
3036 abboniti) por un Incoilo 
tonta di 111,734.000 tiro. 

' , I B COMO. Partita curiosa 
quella del Slnlgaglia: cinque 

' reti (due di queste realizzale 
su rigore) che potrebbero dire 
molto sulla vivacità della con-

. tesa e sulla quantità di gioco 
macinato, ma che In realti so
no solo l'effetto della sorte, 
buona o cattiva a seconda 
dell'osservatorio da cui ci si 

, pone. Ol i , p # h é il Como ha 
vinto ma pltwer la pochezza 

, del propri avversari o per Im
pennile individuali che altro. 
l'Empoli ha perso, ma lorse 
con qualche termo aggiusta-
mentojtpurtlta In corso, non 
avrebbfnibato nulla se fosse 
riuscito ad agguantare II pa-

Sequela di sviste e svarioni 

Caldo da B 
alSinigaglia 
Annoi*! showman 

J'punizione bomba di Arnioni da trenta metri costrìnge al tuffo II 
portiere empolese. 
13' cross leso di Baldieri che attraversa tutto lo specchio della 
porta comasca, senza che Ekslroem possa intervenire. 
23' prima rete del Como: rimessa di Annoni, buco della difesa 
toscana, Mattel ne approfitta per sparare a rete, ulteriore pasticcio 
empolese e Comeliusson è lesto a insaccare 
44' repiYca del Como: punizione di Albiero, dal limile centrale 
dell'area, Urbano, in barriera devia, spiazzando Drago. 
SO' rigore per l'Empoli per fallo di Maccoppisu Ekslroem in eleva
zione. Gol di Cucchi incarnato del tiro. 
• 4 ' splendida botta al volo di Annoni, su corner di Todesco, ma 
Drago e in posizione giusta. 

78' terza rete dei comaschi: lancio lungo la metacampo per Tode
sco, che appoggia indietro per Invemizzl. Passaggio a Centi che si 
incunea nel reparto difensivo avversario e mette in condizione 
Comeliusson dì realizzare per la seconda volta 
84' di nuovo rigore per l'Empoli, per sospetto fallo di Paradisi su 
Cop. Cucchi porla bene ed è il 3-2. OAU. 

A N T O N I O U R T I 

regglo, considerala l'evane
scenza del comaschi. Brutta 
partita insomma, con un tasso 
tecnico collettivo davvero al 
di sotto di quanto ci si potreb
be aspettare da due squadre 
dela massima serie. Ciò non
dimeno le reti testimoniano 
che nel calcio ci si arrangia 
alla bell'e meglio, complice 
l'arbitraggio che definire In
sufficiente * un eufemismo. 
Le avvisaglie s'erano colte fin 
dal primi minuti: gioco impo
stato al piccolo trotto, conte
nimento ossessivo, uomini 
guida senza nerbo e spina 
dorsale, tant'è che risultava 
arduo annotare «pezzi- degni 

di cronaca. Cosi su ambo i 
fronti, con corridori appanna
ti, offensive offuscate dal ca
so. La sufficienza del coma
schi è risultata alla fine gratui
ta, scoraggiante; la grinta del 
toscani ben poca cosa rispet
to a quanto avevano avuto 
modo di mettere in mostra in 
turni precedenti. E tuttavia, si 
diceva, sono stati realizzati 
cinque gol, grazie alla forma 
splendida di Comeliusson 
protagonista di una doppietta, 
alla generosità di Centi e di 
Albiero (sua la punizione de
viata nel sette dalla barriera in 
modo beffardo per Drago) e 
ai rigori escogitati da Amen
dolla. 

2-2 
ASCOLI 
6,5 PungN O 
6 Oflltro B 
5 Carannwiit O 
6 estatini O 
5 Bw>tt1i0 
6 Agabitini 0 
5,5 OeU'Oglio Q 
6 Giovanndtti Q 
7 Ctiagranch) Q 
5 Mvidoni (B 
5 Scarifoni Q) 
6 CuttgnoT A 

PISA 
Misti 
Brindml 
Lucarall) 
Facctndi 
Bianda 
Dunga 
Cuoghi 
Canto 
Oolcitti 
Sclou 
Paclocco 

I pisani hanno meritato il pari 

Grandi gol. 
piccolo AscoU 

M I M M I ! 9.9 

ARBITRO: Fabbricato» 7 
MARCATORI: 26' Lucarelli. 64' 
CaHorandt, 73' Agostini, 76' 
Bianda 
SOSTITUZIONI: Alcoli: 37' 
Agostini (7) par Maradona, Piai: 
75' Barnazzani (ivi par Paciocco: 
78' Chili (avi par Scloaa. 
AMMONITI: Gravandoli!, Brin
darti a Faccenda 
ESPULSI: ntaiuno 
ANGOLI. 6 a 1 per II Pisa 
SPETTATORI: 10.897 (di cui 
8.459 abbonati) par un Incasao 
compiasiivo di lira 154.364.333 
NOTE: giornata di cielo coperto, 
turano leggermente allentato 

3331 ASCOLI. Due prodezze di 
Casagrande e Agostini salva
no la faccia dell'Ascoli nel più 
brutto incontro disputalo dal 
bianconeri al Del Duca. La 
formazione di Castagner è 
scesa in campo deconcentra
la e priva di grinta esaltando 
cosi la prova del Pisa, dispo
sto molto bene In campo con 
un gioco semplice quanto effi
cace. La squadra di Materassi 
priva di punte effettive è stata 
rinforzata nella zona nevralgi
ca del centrocampo facendo 
cosi saltare gli schemi dell'A
scoli, costretto quasi sempre 
in affanno di fronte al pressing 

La «frfoibteiata» di Agostini 

r Per ben due volte Scoratemi lanciato a rete, prima da Celestini e 
poi da Maradona, da posizione favorevolissima spreca malamen
te. 

6' Prolungata azione lungo la linea laterale di Casagrande che 
appoggia al centro all'accorrente Giovannelli. Wsta para. 
28' Pisa in vantaggio. Paciocco tiene in campo la palla all'altezza 
della bandierina d'angolo e improvvisamente crossa al centro del
l'area ascolana. Lucarelli, incontrastato, mette in rete di testa. 
64' Fallo di Ounga su Casagrande al limite dell'area pisana. Si 
incarica del tiro lo stesso Casagrande. Fa un passo indietro e poi 
tira all'incrocio dei pali. È il pareggio dell'Ascoli 
73' Giovannelli recupera lungo t'out una palla vacante e vola verso 
l'area avversaria. Cross teso, Casagrande cade, la palla arriva ad 
Agostini che con una bellissima sforbiciata mette in rete. 
75' Cdfcio d'angolo per il Pisa. Tira Dolcetti. Cuoghi alza ulterior
mente la palla che finisce tra i piedi di Ghianda che infila per la 
seconda volta Pazzagli. D F.M. 

F R A N C E S C O M A Z Z O C C H I 

avversario. Poi la differenza 
l'ha fatta II brasiliano Dunga, Il 
migliore in campo in assoluto, 
sempre presente sia in fase di
fensiva che in attacco, vera 
spina nel fianco della retro
guardia bianconera. 

L'Ascoli schierava fin dal 
primo minuto Hugo Marado
na. L'argentino sari stato pure 
bravo nell'esibizione infraset
timanale di Granada, ma con
tro il Pisa, dopo pochi minuti, 
è scomparso dalla scena e so
lo quando Castagner ha deci
so di sostituirlo l'Ascoli ha ri
trovalo I giusti equilibri di gio
co. Tolto il "freno a mano» 

Maradona, l'Ascoli accelerava 
il gioco, pareggiava e riusciva 
pure ad andare in vantaggio 
con due gol di Casagrande e 
del neoentrato Agostini, due 
autentiche chicche, due reti 
che riconciliano con il gioco 
sparagnino del calcio di oggi. 
Due autentici e bellissimi gesti 
di rara fattura tecnica e atleti
ca. Ma le emozioni non erano 
finite. Appena il tempo di ri
mettere la palla al centro e il 
gol del definitivo pareggio del 
Pisa. Una volta tanto un risul
talo giusto che premia la buo
na disposizione dei toscani, 
oggi molto più squadra dell'A
scoli. 

2-0 
VERONA PESCARA 
6,5 
ò.5 
6 
5,5 
5 
5 
6 
6.5 
7 
e 
5.5 
6.5 

Giuliani O Zinetli 7 
Bonetti 0 Benini 5.5 

Volpecina O Campione 5,5 
Berthold O Ctarlantini 5 
Fontolan O Junior 6,5 

Soldi O Bergodi 5,5 
Verza O Panano 6 
Galla Q GKpenni 6.5 

Pacione Q Marchegglani 5 
31 Gennaro 09 Sltskovlc 6 

EHtjaer QJ BsrHngheri 5 
Bagnoli A Gileone 6 

ARBITRO: Lombardo di Marsala 
(6,51. 
MARCATORI' 18' Pacione. 77' 
Elkjaar. 
SOSTITUZIONI: Paacara: 46' 
Gaudenzi per Bergodi. Verona: 
83' Sacchetti per Galla, 83' Ter-
Tacciano per Pacione. 
AMMONITI: Ciarlanti™ per gio
co falloso. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 10-5 per il Verona. 
SPETTATORI: 2J.646 (di cui 
14.134 abbonati! per un incasso 
compleaaivo di 335 milioni 
NOTE: giornata di sole, terreno 
in discrete condizioni. 

Baal VERONA. Questa volta 
il Pescara di Galeone non 
sarà andato miseramente a 
fondo ma comunque non è 
riuscito ad arginare lo stra
potere di un Verona sulla 
carta e poi sul campo deci
samente meglio assestato e 
ricco di uomini di talento a 
cominciare dal goleador del 
goleador, Elkjaer. Gli abruz
zesi hanno provato a limita
re i danni con una condotta 
di gara sicuramente più pru
dente rispetto alle ultime ap
parizioni, ma non c'è stato 
niente da fare. Un minuto 
sull'altro i padroni di casa 
sono riusciti ad imporre la 
propria superiorità grazie 

Di Gennaro abile regista 

GialloWù 
formato Europa 
EHtjaer danese volatile 

l'rimpallo in area del Pescara; da due passi Golia alza tS un soKo 
sopra la traversa. 
6' fallo su Pacione, sulla punizione Di Gennaro fotta cono pei 
Elkjaer che inventa una gran botta dritta sulla lascia superiore 
della traversa. 
18' il Verona va in gol: dal corner batte Volpecina. sfora di leste 
Berthold, arriva dall'angolo sinistro al volo Pacione che fu secco, 
con un diagonale irresistibile, Zinetti. 
tv rigore per il Verona per un atterramento di Ciarlantinì ai danni 
di Pacione, Elkjaer spara malamente al centro ma Zinetti pan. 
37' Pagano impegna Giuliani con un'insidiosissima conclusione 
rasoterra. 
43' botta al volo di Benetti dal limite, d'istinto smanaccia Zinetti 
sopra ta traversa. 
62' spunto personale di Gasperinì che salta due uomini e «ra di un 
soffio di poco alto sopra la traversa. 
77' raddoppio del Verona: Galla lancia alla perfezione «Weber che 
in corsa a tu per tu con Zinetti invece dì sparare alla cieco alza un 
perfetto pallonetto: niente da tare due a zero. 
90' prodigiosa discesa di Elkjaer, disperala risposta di Zinetti in 
corner. a U ì 

LORENZO ROATA ~~ 

anche al lavoro attento di un 
centrocampo sempre effica
ce agli ordini di Di Gennaro. 
Quest'ultimo riferimento 
preziosissimo per il lavoro 
delle due punte Elkjaer e Pa
cione, nell'occasione in 
giornata di autentica grazia 
calcistica. Inizia proprio il 
pescarese di Veroni), Pacio
ne: al 18' il gol che apre la 
strada al Verona con una 
splendida sforbiciata da po
sizione difficilissima. E su 
quel gol meritatamente tro
vato il Verona costruisce il 
suo successo arginando sen
za troppa fatica la timida 
reazione degli ospiti e per

mettendosi persino li lusso 
dì sbagliare un ri fere con El
kjaer. Punto nell'orgoglio il 
centravanti danese diventa a 
quel punto irresistibile e 
complica non poco la vita 
alla difesa avversaria Urto a 
quando nella ripresa corona 
la sua sete d i gol con un'au
tentica prodezza, ìnventan-
do un pallonetto quando un 
altro, comune calciatore, al 
suo posto avrebbe sparato 
alla cieca col rischio di sba
gliare. E Insomma un Vero
na fortissimo, soprattutto un 
Verona caricato a mille la vi
sta dei prossimi impegni eu
ropei. Per il Pescara niente 
da fare. 

l'Unità 
Lunedì 
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9 . GIORNATA 

RISULTATI 
ASCOU-PISA 2>2 
COMO-EMPOLI 
FI0RENT1NA-SAMP 
JUVENTUS-CESENA 
MIUN-AVEU.INO 
NAPOLI-TORINO 
ROMA-INTER 
VERONA-PESCARA 

3-2 
1-1 
2-1 
3-0 
3-1 
3-2 
2-0 

PROSSIMO TURNO 
(29 novembre or* 14,301 

AVELLINO-COMO 
CESENA-VERONA 
EMPOLI-MILAN 
INTER-NAPOU 
JUVENTUS-ASCOLI 
PESCARA-TORINO 
PISA-FIORENTINA 
SAMPDCflIA-ROMA 

CANNONIERI 

*: POSTER (Torino) • EUUAER 
IVarona, noli* foto! 

«: BONIEK nomai: SCARAFONI 
(Atoolll • SCHACHNER (Avtlll-
no) 

4: CORNEUUSSON {Como),' 
MANCINI (Sampdorlall SERE-

liMARAO" T (mtar)il ÀDONA (Napo
l i GIANNINI (Roma); ALTOBELU 

(Inwl, DIAZ (Florontlna), BA
GNI • CARECA (Napoli), CASA-
GRANDE lAacollJ: RUSM e 
BRIO (juventini, CUCCHI • 
EKSTROEM (Empoli), VIROIS 
[Milana PACIONEIVaronal 

: PELLEGRINI • BAGGIO IRoran-
tlnal: PASSARELU (Interi, OE 
AGOSTINI Minanti»); DONA-
DONI • GULLIT Milani, GIOR
DANO (Napoli : JUNIOR (Pa-
aoaral; VIERCHOWOD, CERE-
20, BRIECEL a VIAUI (Sam-
pSSrlai MANFREDONIA e 
VOEU.ER IRomal: OUNGA a 
BERNAZZANI IPlaal; RIZZITEL-
[I ICaaena). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN 

8AMPDORIA 

JUVENTUS 

ROMA 

VERONA 

FIORENTINA 

INTER 

TORINO 

ASCOLI 

PESCARA 

COMO 

PISA 

CESENA 

AVELLINO 

EMPOLI* 

16 

13 

13 

12 

12 

I O 

I O 

9 

8 

8 

7 

7 

6 

8 

3 

0 

GÌ 

9 

9 

9 

9 

9 
9 

9 

9 
9 
9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

PARTITE 

VI. 

7 

5 

6 

6 

5 

3 

3 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

1 

1 

2 

Pa. 

2 

3 

3 

0 

2 

4 

4 

3 

4 

4 

1 

3 

2 

3 

1 

1 

Pa. 

0 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

5 

4 

5 

5 

7 

e 

RETI 

Fa. 

18 

12 

15 

14 

15 

12 

11 

13 

11 

13 

e 
10 

9 

4 

8 

e 

Su. 

4 

4 

9 

8 

10 

9 

6 

13 

12 

13 

18 

12 

14 

11 

20 

13 

IN CASA 

Vi. 

4 

2 

3 

5 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

Pa. 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

3 

2 

2 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

Pa. 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

3 

1 

3 

1 

RETI 

Fa. 

13 

5 

10 

IO 

10 

8 

8 

7 

8 

9 

3 

7 

6 

1 

6 

3 

Su. 

2 

3 

2 

2 

4 

3 

3 

8 

4 

4 

3 

6 

9 

1 

8 
2 

FUORI CASA 

VI. 

3 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

Pa. 

2 
2 
2 
0 

1 

4 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

1 

3 

2 

1 

2 

2 
3 

3 

4 

2 

2 

4 

4 

8 

RETI 

Fa. 

5 

7 

5 

4 

4 

4 

3 

6 

3 

4 

3 

3 

4 

3 

2 

3 

Su. 

1 

2 

e 
6 

e 
e 
3 

7 

8 

9 

15 

e 
6 

IO 

12 

11 

Ma. 
Kg. 

+3 
0 

0 

- 2 

- 2 

- 3 

- 4 

- 5 

- 6 

- 6 

-e 
- 7 

- 8 

- 8 

- 1 1 

- 8 
A i'Cmooli a parrim panateMfo dk S punir 

1 1 . GIORNATA 

RISULTATI 
AREZZO-CREMONESE 
ATALANTA-PADOVA 
BARLETTA-LAZIO 
BOLOGNA-BARI 
CATANZARO-UDINESE 
OENOA-BRESCIA 
PARMA-SAMBENED. 
pMÉNÌ«CCt3 
TARANTO-MESSINA 
TRIE5TINA-M00ENA 

0-0 
0-0 
0-1 
00 

1-6 
2-0 
1-1 
3-1 
10 
1-0 

PROSSIMO TURNO 
121 novembre. ora 14,301 

À'mas-FiAtEWzA' 
BARI-PARMA 
BRESCIA-MESSINA 

iR'IWIH-tAWW1 "' "' 
LAWWiS'tiNA' ' ' 
LECCÌ«JA " 
MÒDÉNA-BOLOGNA 
PADOVA-CATANZARO 
SAMBENEO.-BARLETTA 
UDINESE-ATAUNTA 

CANNONIERI 
B> MONELLI (Lalla) Inaila loto): 

MARRONARO (Bologna): PA
LANCA (Catamarol a FASCIA
LI (Lagnai 

4: POLI IBologna): RIDCOUT (Ba-
rll: CARLINI (Atalanta): CAN
NONI (Formai a VAGHEGGI 
lUdlnaaal. 

3; PRADELLAIBotognallCHIORRI 
a LOMBARDO (Cramoneaa ; 
MANDELLI (Sambenadattasal. 
BIVI ITrlaatlnaT a MADONNA 
ÌPiacania). 

2: CANTARUTTI, CONSONNI, 
FORTUNATO a NICOLINI (Ala-

««air 
wmtSnmPt 
VINCENT (Lasca : MOSSINI a 

«oEraw 
SANO 

T A ^ & f a l l VBSSft 
... ..[ARIANI a VALISI n'ado
rai: OS» If armajj SJMÙNET-

SINIGAGUA (Sambansdetto-
•o], CINELLO (Trlaatina) 

CI • • M 

'fclASS.IS.tI -""-" 
SQUADRE 

BOLOGNA 

PIACENZA 

CATANZARO 

LECCE 

PADOVA 

CREMONESE 

• A R I 

SAMBENED. 

LAZIO 

ATALANTA 

MESSINA 

BRESCIA 

UDINESE 

GENOA 

AREZZO 

PARMA 

MODENA 

TARANTO 
TRIESTINA * 

BARLETTA 

18 

1 5 

14 

13 

1 3 

13 

12 

12 

12 

12 

1 1 

11 

I O 

I O 

S 

8 

S 
S 
8 

4 

Gì. 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 
11 

11 

11 

11 

PARTITE 

VI. 

5 

e 
5 

4 

4 

3 

4 

3 

4 

3 
5 

2 

4 

3 

2 

2 

1 

1 

3 
0 

Pa. 

5 

3 

4 

6 
5 

7 

4 

6 

4 

8 

1 

7 

2 

4 

5 

4 

e 
e 
4 

4 

Pa. 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

3 

2 

3 

2 
5 

2 

5 

4 

4 

5 

4 

4 

4 

7 

RETI 

Fa. 

17 

12 

12 

13 

13 

9 

9 

12 

8 

13 

8 

4 

11 

7 

5 

10 

7 
5 

8 

2 

Su. 

13 

10 

7 

9 

9 

e 
8 

14 

7 

7 

IO 

7 

8 

7 

7 

14 
1 * 
10 

8 

13 

IN CASA 

VI. 

3 

4 

3 

3 

3 

1 

2 

3 
3 

3 

4 

1 

4 

2 

1 

2 

1 

1 

3 

0 

Pa. 

2 
2 
2 
2 
2 
4 

0 / 

2 

2 

3 

0 

4 

2 
1 

4 
3 
3 

3 

2 

3 

Pa. 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

3 
0 
1 

0 

1 

0 

0 

3 

1 

1 

2 

2 

0 

2 

RETI 

Fa. 

9 

9 

9 

8 

9 

4 

4 

7 

7 

10 

5 

3 

10 

5 

3 

6 
3 

3 

5 

0 

Su. 

4 

4 

5 

2 

4 

3 

5 
4 
4 

2 

2 

2 

2 

5 

3 
,4 
4 

4 

1 

2 

FUORI CASA 

Vi. 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 
0 
0 
0 

0 

0 

Pa. 

3 

1 

2 

3 

3 

3 

4 

4 

2 

3 

1 

3 

0 

3 

1 

1 

2 
3 
2 
1 

Pa. 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

0 

2 

2 

2 

4 

2 

5 

1 

3 

4 

3 

2 

4 

5 

RETI 

Fa. 

8 

3 

3 

5 

4 

5 

5 

5 

1 

3 

3 

1 

1 

2 

2 

4 

4 

2 

3 

2 

Su. 

9 

6 

2 

7 

5 

3 

3 

IO 

3 

5 

8 

6 

6 

2 

4 

IO 

7 

e 
7 

11 

Ma. 
tao. 

- 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 6 

- 5 

- 5 

- 7 

- 7 

- 7 

- 9 
- 9 

- 9 

-e 
- 1 2 

* La TH9$ttna è itati panan>7«ra dalla Caf oV 5 punti 

dlRÒNEA 
RISULTATI 

CBNTfSE-SPÉZIA 

óWfiBMHSPAL " 
PANQ.VICENZA 

LIVORNO-REQOIANA 
LUCCHESE-VIS PESARO 

MOKA-PAVIA ' " 
HIMINI-ANCONA 

TRINTO-OSPITALETTO 

VIRISOiT-PRATO 
piiffillMotilfJNoiia 

0 0 
0-0 

3-2 

1-3 
0 0 

i-6 
1-0 

0 0 

io 
- 1 4 » 

ANCONA-MONZA 
vlOTKStlNTesé 
OSMTAlBTTO-RlMlNI 

PAVIA-TRENTO 

PRATO-DERTMONA 

REQSiANA-VIRESCiT 

SPAl-LIVORNQ 
SPETiA-LUCCHESt! 
VIS PESARO-FANO 

CLASSIFICA 

VICENZA 

VMC8CIT 

• F « I A 

WMINI 
ANCONA 
LUCCHESE 

MONZA 
VII P O M O 
PAVIA 
M Ó O I A N A 

•PAI 
cINttt i 
•VANA '" 
PP-AtC-

VMhtò 
LIVORNO ' 
DERTHONA 
OSPITALETTO 

PUNTI 
a GARE 

14 

14 

13 

12 

12 
12 

11 

11 

11 
9 
8 
a 
8 
a 
a 
a 
a 
a 

10 

10 
10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

PARTIT 
V N 
6 

e 
4 

6 
4 

S 

3 

4 

3 
4 
2 
2 
3 
2 

2 
1 
0 
1 

2 

2 
6 

2 

4 

2 

5 

3 

5 
1 
S 

S 
4 
4 
4 
4 

a 
3 

p 

2 

2 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

2 
li 

3 
3 
3 
4 

4 
8 
4 

e 

RETI 
F S. 
17 

11 

a 
11 
11 

9 

7 

12 

9 
16 

- , ' 
7 
9 
8 

a 
9 
4 
4 

a 
7 

a 
10 

7 

S 

E 

11 
7 

11 
12 
8 
9 

16 
10 
16 

8 
13 

M a * 
Injl. 

- 1 

- 2 
- 2 
- 3 

- 3 

- 4 

- 3 

- 4 

- 4 
- 5 
- 8 
- 7 
- 4 

- è"" 
- é 
- 8 

- a 
- 9 

* Penalizzato di 2 punti 

GIRONE B 

CAMPOBASSO-LICATA 1-0 

CASERTANA-NOCERINA 4-1 

FROSINONE-COSENZA 2-0 

ISCHIA-BRINDISI 0-0 

MONOPOLI-CAGLIARI 0-0 
REGGINA-FOGGIA 1-1 

SALERNITANA-CAMPANIA 2-0 

TERAMO-CATANIA 0-0 

TORRES-FRANCAVILLA 0-0 
PROSSIMO TURNO (29-11) 

BRINDISI-MONOPOLI 

CAGLIARI-TERAMO 

CAMPANIA-ISCHIA 
CASERTANA-REGGINA 

CATANIA-FROSINONE 

COSENZA-SALERNITANA 

FOGGIA-CAMPOBASSO 
LICATA-FRANCAVILLA 
NOCERINA-TORRES 

C L M S m C A 

CAMPOBASSO 

RIOOCNA 

ISCHIA 

TORRES 

COSENZA 
SALERNITANA 

MONOPOLI 

FROSaNONE 
FOCHMA 

LICATA 
CASCRTANA 

CATANIA 
FRANCAVfLLA 

T M A M O 

CASUARI 

BRINOiai 

NOCERMA 
CAMPANIA 

PUNTI 
• GARE 
14 

14 

13 

13 

12 

11 

11 

11 

IO 

a 

• 
• 
s 
a 
7 

7 

7 
7 

10 

IO 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 
IO 

10 

IO 

IO 

10 

10 

IO 

10 
IO 

PARTITI 
V. N. 

8 

S 

S 

5 

S 

5 

3 

4 

2 

3 

3 

2 
2 

2 

2 

2 

2 
2 

2 

4 

3 

3 

2 

1 

5 

3 

a 
3 

3 

S 

4 

4 

3 

3 

3 
3 

P. 

2 

1 

2 

2 

3 

4 

2 

3 

2 

4 

4 

3 
4 

4 

5 

S 

s 
a 

RETI 
F. S. 

14 

13 

12 

7 

a 
10 

8 

1S 

IO 

8 

13 

a 
4 

8 

a 
s 
5 
6 

5 

8 

7 

4 

12 

IO 

S 
14 

e 
a 

n 
10 

e 
10 

10 

13 

9 
15 

Mad. 
atgl. 

- 1 

- 1 

- 2 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 8 

- 6 

- 8 

- a 
- e 
- 7 

- 8 

- 7 

- 7 

- a 
- 8 

Schedina vincente 
CONCORSO N. 14 dal 22/11/87 

ASCOU-PISA 
COMO-EMPOLI 
FKWENTINA-SAMP 

JUVENTUS-CESENA 
MILAN-AVELLINO 
NAPOLI-TORINO 

ROMA-INTER 
VERONA-PESCARA 
BOLOGNA-BARI 

CATANZARO-UDINESE 
TARANTO-MESSINA 
RIMINI-ANCONA 
SIRACUSA-PALERMO 

Mormorami lira 23.202.782 57S 
Al S.385 l13l I n 2.182.000; al 
102.417 (12 . lira 112.400. 

CONCORSO N. 15 dal 29/11/87 

AVELLINO-COMO 
CESENA-VERONA 
EMPOLI-MILAN 

INTER-NAPOU 
JUVENTUS-ASCOLI 
PESCARA-TORINO 

PISA-FIORENTINA 
SAMPOORIA-ROMA 
BARI-PARMA 

LECCE-GENOA 
UOINESE-ATALANTA 
CASERTANA-REGGINA 
CEUN0-PERU6IA 

totip 
CONCORSO N. 48 dal 8/11/87 

PRIMA CORSA 
1) Etotìci Cr 
21 Eainal 

SECONDA CORSA 
1) Daymaton 
21 A i o 

TERZA CORSA 
I l Faharago 
21 tracia 

QUARTA CORSA 
11 Baiaar D'ala 
2| Duby 

QUINTA CORSA 
1 Ella Nad 
21 Ekadri 

SESTA CORSA 
I l Lanfranco 
2i Fiatai 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

I l Enooat D'Ama 
21 Abadan 

OTTAVA CORSA 
1) Baoutera 
21 Binar Snt 

X 
2 

2 
1 

2 
1 

X 
X 

X 
1 

1 
X 

2 
2 

2 
1 

QUOTE: al 12 lira 22.421.000: 
agi 11 lira 1.170.000: a 10 lira 
108.500. 
SUPERTOITP: ai 3 con punti 15 

lira 33.333,000. 

CALCIO FEMMINILE 
RISULTATI 

Carrara-Giugliano 1-2: Miton Jol-
ly-Trani 0-1; Napoli-Foggia 1-1: 
Piaggiana-Aacoli 2-2: Lazio-Mon-
la 2-0; Modana-Foggia S-O: Por-
denono-Milan 82 0-1: Torino-Si-
derno3-2. 

CLASSIFICA 
LAZIO 
GIUGLIANO 
TRANI 
NAPOU 
REGGIANA 
TORINO 
SIDERNO 
MONZA 
MILAN 82 
MODENA 
ASCOLI 
PRATO 
MILAN JOLLY 
PORDENONE 
CARRARA 

IO 
9 
9 
7 
a 
e 
s 
S 
6 
4 
4 
3 
2 
2 
2 

FOGGIA 1 

I l cantante ha venduto h squadra 

Elton John triste 
all'ultimo «concerto» 
del suo Watford 
M Elton John, con occhiali e cappello una volta tanto •nor
mali». al suo passo d'addio (al calcio). Il popolare cantante 1 
rock ha deciso di abbandonare la presidenza del Watford, la i 
squadra di calcio inglese da cui proveniva l'ex milanista BUI- > 
sei. Qui Elton John assiste a Watlord-Oxlord (finita 1-1). Il 
nuovo presidente è Robert Maxwell, editore, sia padrone l iei ^ j , 
Derby County e dello stes. O I 1 

Coppa 
gigantesca 
per il gigantesco 
lottatore 

r i n campionissimo di «unto», 4 
forma di luti* DODolansaima In t 

Giappone. Si chiama CWyonofujl 
e i suol fausto stanno festeggiali- ' 
do dopo la vittoria nel torneo di 1 
Kyushu, durato la belle»» di ' l 

quindici giorni, e svoltosi nella f 
citta di Fukuoka, ovviamente in , 

Giappone. Chiyonofuji ha battuto 15-0 nella finale il suo rivale 
(e amico, almeno così dicono) Futahaguro. Da notare la coppa, * 
di dimensioni adeguate al vincitore. ^ 

RUGBY. A l * • • • • : 

RISULTATI 
PETRARCA-EUROBAGS CASALE s-e **, 
BENETTON TREVISQ-SCAVOUNI AQUILA 9-28 

COLLI EUGANEI ROVIGO-SOLARIA CUS ROMA 78-11 

PARMA-AMATORI MILANO (giocata sabato) 20-13 
GELCAPELLO PIACENZA-FRACASSO SAN DONA 19-13 

AMATORI CATANIA-SERIGAMMA BRESCIA 9-10 

'# 

# 

GIRONE A 
RISÙÌTA11.CARBONIA-MONTevARCHI 3-1. ENTELU-SOR-
80 0-0. lOOIOtANI-CUOiOPEUl 1-1, MASSESE-OLBIA 1-0. 
PISTOIESE-PRO VERCELLI 1-0, PONTEDERA-CIVITAVICCHIA 
1-2. SARZANESE-RONDINELLA 1-1, SIENA-SAVIGUANESE 
0-0, TEMPIO-CARRARESE 0-1 

PROSSIMO TURNO 129-111 CARRARESE-PONTEDERA. CI
VITAVECCHIA-SIENA, CU0IOPELLI-CARB0NIA, MONTEVAR-
CHI-TEMPIO. OLBIA-IOOISIANI. PRO VERCELLI-ENTELLA, 
nONDINILLA-MASSESE. SAVIGLIANESE-SPARZANESE SOR 
so-pisTOiese 
CLASSIFICA P. 
MONTEVARCHI 1 * 
CUOtOPfLU 13 

SAftlÀNlMf 13 
LÒblOIANI ^ | | 1 
OLàlA ' mU 

iMtcli n 
•iirtim» Vi' 
TEMPIO 10 
PISTOIESE # 10 

cliiS3B!fc.E a 
CAR80NIA ' S 
PRO VERCELLI » 

man * 
aÀVrOÙANé». ' • 
iTiR»™' '"" ' " " " i t a 
« t t T O V M c W " " " I " 
P O H T I M H A V 
KòHBINILU "•" " T 

a, 
10 

10 
10 
10 
10 
10 

ìò 
IO 

10 
10 
10 
10 
10 

16 
(6 
io 
16 

l o 

V, 
< 
4 
4 
4 
3 

3 
2 

« 
3 

' 3 
3 
3 
2 
3 
3 
i 
2 
1 

N. 
3 

e 
4 
4 
S 
5 
7 

2 
4 
3 
3 
3 
E 
2 
2 

4 
9 
H 

p. 
i 
i 
2 
2 
1 
2 
1 
4 
3 
4 
4 
4 
3 
E 
5 
4 

s 
4 

F S 
12 e 
11 5 
i l e 
e 4 
a 4 
7 6 
7 5 

13 12 
9 10 
6 6 

11 13 
5 8 
8 " I l 
4 7 
8 ' 11 
6 11 

11 13 
"'» ' i l ' 

GIRONE B 
RISULTATI. CHIEVO-CASALE 3-0. GIORGIONE-ALESSAN-
ORIA 2-2. LEGNANO-VARESB 1-2. PEROOCREMA-NOVARA 
0-1.PORDENONETELGATE 1-1. SASSUOLO-PRO SESTO 1-0, 
SUZ2ARA-VENEZIA MESTRE 1-0, TREVISO-MANTOVA 1-1, 
VOGHERESE.PRO PATRIA 1-2 

PROSSIMO TURNO 129 11) ALESSANDRIA-PRO PATRIA, 
CASALE-TREVISO, LEGNANO-SASSUOLO, MANTOVA-POR
DENONE, NOVARA-SUZZARA. PRO SESTO-GIORGIONE. TEL-
GATE CHIEVO, VARESE-PERGOCREMA, VENEZIA MESTRE-
VOGH6RESE 
CLASSIFICA 
VENEZIA-MESTRE 
CHIEVO 
TELOATE 
ALESSANDRIA 
NOVARA 
MANTOVA 
SASSUOLO 
PORDENONE 
TREVISO 
VOOHERESE 
PRO PATRIA 

P 
18 
18 
13 
13 
12 
12 
11 
10 
10 

10 
10 

G V 
IO 
10 ' 
10 
IO 
10 
10 ' 
IO 
10 
10 
10 

N 
! 2 

1 
> 3 
t 5 
1 4 

4 
1 3 
1 2 
1 2 

2 
10 3 4 

P 
1 
2 
2 
1 
2 
2 
3 
4 
4 
4 
3 

F 
IS 
14 
18 
13 
14 
9 

a 
13 
12 
8 

14 

S 

e 
8 

t i 
8 
9 
6 
8 

10 
14 
10 
18 

SUZZARA 
LEGNANO 
OIOROIONE 
CASALE 
VARESE ' 
P R Ò S E » ™ 
PERDÒCREMA 

8 
8 
8 
7 

»' 
" é 

4 

10 
10 
IO 
IO 

16 
1Ó 
10 

3 
2 
1 
2 

1 
2 
i 

2 
4 
8 
3 
6 
2 
2 

E 
4 
3 
S 
4 
i 
7 

8 
7 

11 
9 

1* 
8 
3 

9 
9 

12 
13 
14 
lb 
1 / 

GIRONE C 
RISULTATI ANSIZIA-CHIETI 0-2, BBCEGUE-CELANO 1-1, 
CASARANO-CIVITANOVESE 2-2. FOnJ-LANCIANO 1-S. GA-
LATINA-GIULIANOVA 2-2, PERUGIA-FIOELIS ANORIA 1-1. 
RAVENNA-GUBBIO 0-2. RICCIONE-MARTINA 0-1, TERNANA-
JESI 2-0 

PROSSIMO TURNO (29-1 11. CASARANO-GALATINA. CELA-
NO-PERUGIA. CIVITANOVESE-BISCEGLIE. FIDELIS ANÙRIA-
RAVENNA. GIULIANOVA-FORLl. GUBBIO-TERNANA. JESI-
RICCIONE. LANCIANO-CHIETI, MARTINA-ANGIZIA 

CLASSIFICA 
PERUGIA 
MARTINA 
CHIETI 
GUBBIO 
F. ANORIA 
CELANO 
LANCIANO 
CASÀRANO 
RICCIONE 
TERNANA 
JESI 
CIVITANOVESE 
O1UUAN0VA 
FORU 
•ISCEOLK 
ANQIZIAC 
RAVENNA 
(SALATINA 

P 

I T 
18 
IS 
13 
13 
12 
11 
11 
10 
a 
8 
8 

a 
8 
a 
1 
1 
8 

G 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
IO 
10 
10 
10 
10 
10 
16 
10 
16 

V 
7 
7 

s 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
4 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
0 

N 
3 
2 
3 
E 
8 
4 
3 
3 
4 

3 
0 
4 
4 
4 
8 
3 
3 
i " 

P 
0 
1 
2 
1 
1 
2 
3 
3 
3 
4 
8 
4 
4 
4 
3 
8 
8 

"E 

F 
19 
14 
12 
12 
13 

13 
18 
12 
6 

11 
12 
11 
9 
9 
e 
6 
e 
6 

s 
5 
8 

11 
8 

10 
9 

12 
10 
5 

12 
14 

12 
10 
13 
8 

14 
15 
*S 

GIRONE D 
RISULTATI. ATLETICO CATANIA-CAVESE 1-0, BENEVENTO-
TURRS 0-0, ERCOLANESE-KROTON 0-0. GIARRE-LAT1NA 
2-1. JUVE STASIA-VIGOR LAMEZIA 1-1, NOLA-VALDIANO 
3-1. PRO CISTERNA-SORRENTO 1-0. SIRACUSA-PALERMO 
0-1.1RAPANI-AFRAG0LESE 3-2 

PROSSIMO TURNO 129-111. AFRAGOLESE-ATIETICO CA
TANIA. CAVESE-SIRACUSA, KROTON-TRAPANI, IATINA-BE-
NEVENTO. NOLA-ERCOLANESE. PALERMO-SORRENTO. TUR-
RIS-JUVE STABIA, VALOIANO-GIARHE. VIGOR LAMEZIA-PRO 
CISTERNA 

CLASSIFICA 
PALERMO 
àÒRRÈNTO 
KROTÒN 

cAvaaa 
OIAARE 
NOIA 
V. LAMSZIA 
PRO CISTERNA 
JUVE STASIA 
TRAPANI 
TURRIS 
ATL. CATANIA 
ERCOLANESE 
SIRACUSA 
AFRAOOLESE 
V A L M M I O 
hENlvtNTO 
LATINA 

p. 
17 
14 
13 
12 
12 
11 
11 
11 
10 
IO 
IO 
9 
9 
8 
7 
S 

" è 
4 

G 
10 
10 
IO 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
16 
IO 
10 

V 
8 
i 

e 
6 
4 
5 
3 
3 
4 
3 
3 
4 
2 
2 
2 
1 
1 
1 

N. 
1 
4 
3 
0 
4 
1 
4 
E 
2 
4 
4 
1 
e 
4 
3 
4 
4 
2 

P. 
1 
1 
2 
4 
2 
4 
3 
2 
4 
3 
3 
S 
3 
4 
S 
8 
5 
7 

F 
20 
14 
IS 
B 

11 

13 
I I 
8 
9 

10 
10 
8 

13 
7 
e 

12 

, 
' i 

s 
8 

8 
e 
6 
6 
9 
7 

11 
7 

IO 
10 
12 
14 
9 

18 
18 
15 

-l'i" 

CLASSIFICA 
Colli Euganei 20 : Scavolmi 14; Benetton e Sorigommo 12 ; 
Parma e Gelcapelio 10: Solarla, Amatori Milano e Petrarca 
8 : Eurobags 7 ; Fracasso 6 ; Amatori Catania ì . 

PROSSIMO TURNO (29-11-87) 
Eurobags-Rovigo; Fracasso-Amatori Catania; Amatori Mlla-
no-Benetton; Cus Roma-Petrarca; Serigamma-Parma; Sca-
volim-Gelcapello. 

R U G B Y . A23 ! | l s l7Ta , | ! i ' 
RISULTATI 

DOKO CALVISANO-CARISP VIADANA 9.7 
BLUE D A W N MIRANO-CORIME LIVORNO 

MARINI MUNARI ROMA-BELLUNO 

2 2 - 4 

T i? 
IMEVA BENEVENTO-TRE PINI PADOVA 22. IS 
CASTIFLEX FRASCATI-CASONE NOCETO 
LQGRÒ PAESE-PASTA JOLLY 

19-23 
13-13 

CLASSIFICA 
Doko 2 0 , Casone 16, Mirano a Belluno A Imavi 1 1 ; 
Corime e Pasta Jolly 9; Carlsp Viadana e Tre Hjrit 7; Casti* 
flex e Marini Munan 6; Logro 5. 

PROSSIMO TURNO (29-11-87) 
Livorno-Frascati: Pasta Jolly-Mirano: Tre Pira-Marjailvlun». 
n: Noceto-Calvisano; Viadana-Benevento: BelKiw-LogrO 

12 l'Unità 
Lunedì 
23 novembre 1987 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Siete assetate di sesse? 
Un test a cura di Indro Montanelli, Carlo Casini e del giudice Vito Amari 

1 % aera, state tornando morbo
samente a casa dal lavoro. Cin
que energumeni indifesi vi ag

grediscono e vi violentano. Voi, cosa 
pensate? 
A) Adesso me 11 faccio 
B) Proprio oggi che sono tanto 

stanca 
C) Cavolo, stasera non farò in tempo 

a preparare la cena a mio marito! 

2 Avete sette anni e vi trovate in 
un cinema. Un onesto padre di 
famiglia vi si slede vicino e vi 

india le mani nelle mutande. Voi: 
A) Ringraziate per la preferente 

B) Mostrate di essere paralizzata 
dal terrore mentre invece non 
aspettavate altro 

C) Vi mettete a piangere per il so
lo gusto di rovinargli la repu
tazione 

3 State tornando dal supermer
cato. Sotto il cappotto, gli abiti 
e il body siete tutta nuda. Un 

normalissimo bruto vi segue, vi 
riempie di pugni, schiaffi, calci e vi 
violenta. Voi: 
A) Andate in estasi 
B) «Dopo» vi accendete una siga

retta 

C) Constatate che, in fondo, tutti 
quei lividi vi donano 

4 Vostra madre raduna alcuni 
bravi giovani e vi mette all'asta 
per poi avviarvi alla prostitu

zione. Voi pensate: 
A) La mamma è sempre la mamma 
B) Chi ha mamma non piange 
C) Mamma miai 

5 Avete denunciato il vostro stu
pratore che vi ha ridotto in fin 
di vita. Al processo il giudice vi 

chiede di raccontare nei minimi par
ticolari la violenza subita. Voi: 

A) Nel rivivere quel momenti pian
gete, naturalmente di nostalgia! 

B) Rifiutate, facendo cosi compren
dere che certe cose appartengo
no solo all'intima letizia della vo
stra privacy 

C) Ebbre di sesso mostrate il vostro 
corpo ferito nell'estremo tentati
vo di adescare i giurati 

6 Avete 85 ansi. Siete maliziosa
mente sola in casa vostra quan
do i figlioli di vostri amici bus

sano alla porta, entrano, vi rapinano, 
vi stuprano e vi finiscono a colpi di 
ascia. Voi pensate: 

A) Però! 
B) Al cuore non sì comanda 
C) Dopo una esperienza del genere 

vi sentite a pezzi 

Profilo n. / 
Siete tipe decisamente «oul», di ornile che 

filanda le «frappano gli abili di dono t tt 
gonfiano di botte urlano ittericamente! 

Via, il tetto e una caia del latta naturalo! 
Andato dallo psicanalista. 

Profilo n. 2 
A fona di divincolarvi potrete farvi male 

» procurarvi contornili. Andamento/mente 
aufciie»uiùle,iKuiuac«tlate<iion accetta
le con epontaneifa a cena del mira partner 
a toprattufto la lama del tao co/tetto sulla 
ineira fate. 

Parlatene al nastro fineeehfo, 

Profilo a. J 
Sito sicuramente norvegesi « ««tela non 

vi aiuta' (talentate con naturato» Il nutra 
metro a ottanta, i uwtri capelli Mandi a i ve
ltri ocelli «mirri terna minimamente (Me
derei aliali alterationi aell'tauliìrfo polca-
manale degli uomini Mia et* prtnMf Mu
tare. Mafari auanda camminate la fato tea 
tutte e due le fonar. 

VtrfofMNvi! 
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Popolo Rom 
di Michele Serra 

Parchi (Il tingili si chiamano •popo
lo Rosi'? Pironi sono tutti originari di 
Rosa, città dilli quali, esattamente 
aovtcìito « a l ti, hrono costretti id 
lalgnri. 

U dolorosi peregrlnszlonl degli sin-
l u i lililaroao quid» Il cardinale Ho-
llHIaJ, divsnuto papi col none di Pio 
Pia, Ianni! il Rom di udir i id abiure 
Hill Minti , don avi 

Kr loro «li condomini. _ 
rcnlMtto Jacopo di Jacopo, ditto, per 

Siti, don aveva approntato 
•I condomini profittili dal-

brevità, lucp. 
In i l •••orinile Incontro In Vatica

no Il icgginderlo cipo dil Rom Nudo 
Orbi dilli a papa Pio Pio qnilti oobi-
llislai parili: .filili boriiti ci vidi lei 
o s i Birilli». 

Mi Direni (il siigari il rifiuta vano di 
udir i alili borgate? Per puri molivi di 
rawisaw lo boriiti, Infitti, inno gli 

abitate dal borgatari, un popolo prove
niente dalli Putta ungherese i cui co
stumi infastidivano profondamente gli 
singari benpensanti. I borgatari, infatti, 
chiedevano l'elemosina, leggevano la 
nino, rapinavano i bambini e non sem
pre curavano l'igiene personale. Cosi gli 
singari, dopo avere fatto Inutilmente 
blocchi stradali, scelsero l'esilio. 

Vanamente, In un un estremo tentati
vo di pacificazione, 1 noti stornillitorl 
Wilma Goicb ed Edoardo Viincllo invi
tarono ilngari e borgatari • intonire In
sieme i loro «Seno gente de borgata.. I 
dui Viinclli vennero massacrati a us
site. Mmtn 1 Rom abbandonarono Ro
ma in muti processione, Imboccando il 
Grande Raccordo Anulare dal quale, per 
I perduranti lavori in corso alle uscite 
Tiburlinoe Contacene, non sono ancori 
usciti. 

m£SBiS£Mc'UMll& in collaborazione con 
la Proloco 'Est-Sud Est» e 

l'Associazione Culturale «Senio $ente de borgata» 
organizza 

Zingaro chi sei 
Convegno di studio 

Parco Robinson del Club Mediterranee, 
Lido di Ostia Lido 

Martedì 24 novembre, ore 16 

Relazioni di: 

Claudio Lolli Ho visto anche degli zingari felici 
Appunti per una storia laica della visione misti
ca da Lourdes a Mcdiojure 

Gaz Camping Senza tetto ni legge 
La cultura della vita all'aria aperta: paralleli
smi e divergenze tra la roulotte nomade e il 
conteiner irpino 
Prendi questa mano zìngara 
Note per una storia internazionale della ma
sturbazione; il caso gitano 
Il cuoi* èumojungaro e va 
ftassione politica e controllo cardiaco sulla vita 
della perestrojka 

Interventi di: 

Francesco Albcronl 

Borii Yeltsin 

Nicola Sìgnorello, Gabriella Ferri, Paulo Roberto Falcao, 
Alberto Sordi, Romolo, Tullio Ostilio, Tarquinio il superbo, 

Numi Pompilio, Anco Marzio, Tarquinio Prisco, Servio Tullio 

Al termine della serata: Francesco Guccinl canta I Nomadi: 
canzoni tzigane nella tradizione emiliana. 

. Per informazioni rivolgersi in orario d'ufficio a 
Sergio Ferrentìno e Massimo Cirri 
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Solo aroma 

di Berenice 
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CARO tio te che credi agli Ufo che quasi 
quasi ci credo anch'io ora che qui le 
mutazioni non si contano più coi gior

nali che partoriscono settimanali i settima
nali che partoriscono giornali alle camicie 
di Maurilio Costanzo gì) spuntano i baffi • 
nei ristoranti 1 pesci surgelati diventano 
freschi di pararne che dal miracolo di Ge-
sucristo una cosi non s'era più vista e anche 
le città non essendo più vivibili sono diven
tate bevibili con l'esempio che viene sem
pre dalla capitale morale ossia Milano che 
è diventata una città tutta da bere per non 
dire dì certe raue in istinsioni chi magari 
qualche volti poco male quando tocca cono 
ora alla rana dei portoghesi cosiddetti 
cioè quelli che entrano dappertutto non si 
sa come che qui a Roma per fortuna di Por
toghesi ce n'i rimasto uno solo cioè l'archi
tetto Paolo intanto quelli che vanno a spo
sarsi invece di dire si dicono no credendo di 
dira si mandando ai matti la sposa i parenti 
della sposi il prete o l'ufficiale di stato civi
le secondo a chi tocca e anche il vino oggi 
non si fa più con l'uva ma col metanolo che 
dice che fa bene alla pressione chissà se dei 

bevitori o di quelli decisi a far ioidi • io qal 
l domandarmi e l'uva chi fine avrà fatto • 
l'altro giorno passo davanti a un botteghi
no tutto illuminato i colori coma un'astro
nave i leggo raggi uva e cosi vengo a sapo
re che ora l'uva la somministrano In raggi 
che invece di ubriacare abbromaao specie 
durante l'inverno fabbricando flati vacan
zieri e sani immaginari • anche i poveri 
stanno mutando che invece di combatter* i 
ricchi combattono superpovtri ooai gU 
zingari che vorrebbero accamparsi alla su-
perperiferia di Roma e loro non co II voglio. 
no i hanno bloccato per protesta strade e 
rotale perché gli zingari sarebbero piccoli 
ladri e loro hanno chiesto l'intervento dal 
governo che già al tempi del Carducci ara 
ladro solo quando pioveva e ora invece 
sempre e allora sono corsi dal sindaco aa 
siccome il sindaco dì Soma non c'è ai soao 
rivolti al sindaco di Sìgnorello i faaai sa
pere te che il mondo l'hai girato abbnitia
te se è vero come dice quel proverbio tra
steverino che «solo aroma succedano 'sto 
cose». 

,~\ 



Vodka! 

Siete pieni di debiti fino al collo 
di Jacopo Fo 

SIETE nei fall, cari miei, anche te 
Garia o II tuo successore imparano 
a camminare sulle mani, il debito 

Iiubblico reaia come minimo di centoni-
a miliardi, Il che fa dieci milioni a testa. 

Ha non crediate che ftalica qui. Dovre
ste ormai aver capito ohe il capitalismo 
è peggi* del fioco della tre carte. In 
realtà il debito pubblico è a livelli ben 

Blu mostruosi ae aolo ealcoliamo tutte le 
>rme di preatito allo Stato come 1 Bot, 1 

Cct, eccetcra.Nel 1988 acadranno più di 
400 mila miliardi di prestiti decennali, e, 
vista la trial del settore •prestiti a lungo 
termine» nell'88 11 debito pubblico ri
schia di triplicare almeno. 

E non venitemi a dira che voi trenta 
milioni non sapete proprio dove trovar-

A me non me ne frega niente, andate a 
dirlo al giapponesi quando verranno a 
battere cassa. 

Dovevate pensarci prima, cari belli, e 
non buttar* via i soldi. Ma vi rendete 
conto eh* ogni anno avete speso meno 
milione a teata in berretti, baionette e 
bombe? 

So si calcola poi l'affitto delle caser
me, dei campi dì tiro, degli uffici, degli 
aeroporti * dei porti militari risulta che 
anche l'ultimo barbone s'è sparato un 
115 milioni di Un in onore, difesa del 
suolo patrio* fanfare. 

Senta contar* Il costo acciaia di tene
re quasi un «Ilio** di ragauottl musco
losi a far* «ueopdue! uaopdue!» au e giù 
per I cortili recintati Invece di fargli co
struir* scarpa da tenia e radioline por
tatili, 

Non a caso I tra paesi che hanno fatto 
Il più grand* batto economico dal dopo

guerra sono stati tedeschi, austriaci e 
giapponesi, gli unici Stati del mondo, in
sieme al florido Costarica, che non han
no un loro esercito. 

Pensate se invece di avere i samurai 
alle costole avessimo un credito con lo 
Stato di un centinaio di milioni a testa, 
un attivo di cinque milioni di miliardi di 
lire. 

Neanche Spadolini riuscirebbe a 
mangiarseli tutti Ci si potrebbe ripulire 
il Po, rimboschire l'Umbria e corrompe
re la pollila cosi da fargli dare la caccia 
ai mafiosi. Che poi cosa rischiamo a re
stare senia esercito, per ributtare a 
mare Gheddafl è sufficiente l'Arci-cac-
cia e con quello che spendiamo in canno
ni potremmo comprarci tutti la Libia e 
Beirut est 

Figuriamoci poi se I russi hanno vo
glia di Invaderci, siamo un paese ingo
vernabile, aiamo un popolo di ubriaconi, 
ladri, corrotti, tossicomani e scioperati, 
abbiamo l'Aids, i Cobaa, il punk e -la Re
pubblica». 

Ma chi ci vuole? 
I paesi imperialisti invadono l'Afgha

nistan, Grenada, il Salvador, posti arre
trati con un basso livello di criminalità e 
complessiti sociale. 

In Italia siamo tutti laureati, ae i russi 
ci invadono gli freghiamo i cingoli dei 
carri armati e i percussori dei batooka 

Jirima che riescano a bersi un buon caf-
6. Che poi alla fin fine anche se ci Inva

dono 1 russi cosa ci perdiamo? Rovinati 
per rovinati meglio essere noveri in 
Russia che pezzenti nell'Occidente cri
stiano. 

Credete veramente che il whisky sia 
tanto meglio della vodka? 

Cinema e viscere 

Desideri in bianco e nero 
di Patrizia Carfano 

Quella aera Era* tra particolarmente 
avvilita: era stata a vedere una storia di 
•Uomini d* pana». Ma guai a pensare a 
aa Intrigo mafioso con Inpara e picciotti 
(a quello aveva pensato Cimino con una 
colattoaata rock intitolata il siciliano in 
cui Crtetopher Lambert afilava sulla Si
la con abiti eh* atmbravano firmati da 
Macchino). H «Un eh* Erna aveva visto 
•ra un intruglio scoreggine dove le 
trippe di Villaggi* s'Incrociavano con 1 
lardi di Baetl per poi andarsi a scontra
re co* le cicce surrealiste di Poisetto. 

Erna aveva sempre creduto che le eie-
e* fossero roba da Battenti, da basso 
napoletano, da basso impero, da basso 
reddito. Grati* a Boba da ricchi acopri 
Invece che il clnemn italiano (cinema?) 
(Italiano?) immaginava tutti 1 ricchi so
vrappeso non solo nel portafoglio ma 
anche nel fisico. Ciccioni gli uomini, cic
ciute le donne: Serena Grandi che con un 
colpo di tetta poteva stendere un elefan
te in carica, Laura Antonelli che con un 
colpo di chiappa avrebbe fatto strama»;-
tare un bisonte. E Francesca Dellcra 
che con quelle labbra a ventosa faceva 
più paura di una piovra. 

Erna ripensò ai suol sogni cinemato-

Sade! adolescenziali: a Rock Hudson, 
olo del suol tredici anni, con quel Bor

ritone da bravo ragazzo, un po' latagno-
n« ma per bene. A Sterlìng Hayden che 
ti innamorava di Vienna (non la città: 
Vienna era U nome di quel sublime tra
vestitone di Joan Crowford) In Jhoany 
Gultar. Anche il giovane Mattroianni, 
geatile tassinaro perso dietro le forme 
formose della Loren, ladra, Impertinen
te e caaaglia. 

Pensò • quando il cium* raccontava 
di «ombri « di dona* eh* ti cercavano, si 
Innamoravano « si sformano di coni-
prenderai, magari anche atlraverap 1 
quieti patteggi dalla Induri***, lo ti tiro 

su dei bei figli e tu mi rispetti e se devi 
tradirmi cerchi di farlo con garbo. 

Ma a che serviva sognare? Rock Hu
dson era sul serio un bravo ragano ma 
era morto di Aida perché delle donne 
gliene fregava troppo poco per non dire 
niente. Sterling Hayden ai uccideva 
ubriacandosi in Europa per il rimorso 
d'essere stato uno spione ai tempi del 
maccartismo. E anche Mastrolanni or
mai teneva più alia grappa dì pere e alle 
zingarate fra amici che non olle donne e 
all'amore. 

E se mi fossi sposata?, si chiese Erna 
rientrando a casa, nel ano appartamen
tino ordinato (troppo ordinato: neanche 
una cicca di sigaro, un calzino per terra, 
un giornale sportivo). Sarei diventata 
una scassamarroni come June Allyson? 
Oppure una nevrotica come Gena Ro-
wlandg, che la butta sul bicchiere? Sarei 
stata abbandonata e tradita? Oppure mi 
sarei riscattata dalla solitudine coniu
gale scopando con il lattaio e invocando 
il diavolo come una strega di Eastwick? 

Quella sera, con il cuore più freddo 
del aolìto per colpa di quell'innominabi
le porcata di celluloide che aveva visto, 
si sentiva malinconica come una balleri
na di Broadway, il cui detto era «un bu
cato senta una camìcia da uomo è un bu
cato triste. Come già aveva fatto Ka-
tleen Turner in All'inseguimento della 

f iietn verde sistemò il gatto Romeo sul-
a pancia e brindò n se stessa con malin

conica euforia, stappando una bottiglia 
di bianco. Quella acena era prima dei ti
toli di testa. Ma prima dei titoli di coda 
Katlean Turner finiva per trovare il auo 

Brincipe azzurro (balzino come Michael 
louglas ma non troppo disprezzabile). 

E la sua vita?, ti chiese Erna riempien
doti nuovamente il bicchiere. Quando 
avrebbe cominciato a somigliare a un 
film? 

B sosia-robot radiocomandalo 
del signor Cossiga 

mentre incontro il sosia raccomandalo di Caria 

Donna Celeste Renata QUlitmn 
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Diario di scuola 

Supplente 
di Domenico Siamone 

Sono stato mandato supplente in una 
delle mie classi Cosa che il precide e il 
vicario del preside considerano in gene
re un favore. Come a dire: è la tua claa-
ae, ce li hai in pugno, puoi andare una 
bella apinta in nvanti al programma; 
peggio sarebbe se ti mandassimo sup
plente in classi straniere e ostili dove ti 
fanno capire: «chi sei? che vuoi? chi ti 
conosce e via a rincorrersi1 rovesciando 
sedie e lanciando urla disumane. -Gra
zio io ho detto e sono andato. 

Le mie alunni, che mi avevano saluta
to con sollievo un'ora prima credendo di 
aver già ricevuto la dose prescritta di 
sofferente quotidiane e abadigli, nel ve
dermi comparire in fondo ai corridoio 
hanno urlato: no! di nuovo qua. Inten
dendo: non à possibile, non se ne può più. 
Quindi si sono schierate davanti alla 
porta dell'aula per chiarirmi- -C'è fran
cese». «Malata» io ho detto, e subito è 
esploso l'entusiasmo per la malattia che 
ha colpito la collega di francese. Finché 
Ugolini Lucilla ha sondato: allora ci toc
ca un'ultra ora di italiano? E io desolato 
ho confermato: sì, vi tocca, sono sup-

Sente. Ma Fìlipooni Michela ha dedotto 
i una legge non scritta anche te in vi

gore in tutte le scuole: -Non ci tocca. Se è 
supplenza, è supplenza: cioè non si fa 
niente, carne è normale quando c'è il 
supplente-. Io ho cercato di persuaderle: 
•Sono un supplente, mn sono anche il vo
stro insegnante di italiano». Nessuno mi 
voleva credere. Anzi Uncinato Simona 
ha sostenuto In tesi: macché, mai visto 
prima: italiano? quando mail E tutte 
hanno cominciato a fingere di vedermi 
per la prima volta chiedendomi: da 
quanti anni insegna? dal paleolitico? è 
sposato? ha figli? da che voto parte? 
mette due? qua! è il suo cantante prefe
rito? ce l'ha la squadra del cuore? E al
tre coi* eh* qui non dico, ma il cui fine 
era: amemorarmi come lo smemorato di 
CoUegno. 

Ogni tanto intervenivo per dire: be
ata, M aapete benissimo che sono Star
sene • che vi tocca il dolce stil novo — 
abbassate la voce, non spostate i banchi, 
volete che arrivi il preside?—e giù ma

nate sulla cattedra, di quelle che poi nel 
corso della giornata mi dico: -Ho nn tu
more ai polso» e poi mi ricordo: «Sono i 
colpi che ho tirato alla cattedra». A uà 
certo punto mi aono levato il cappotto 
per far capire: ai lavora. Ma Uncinuto ae 
l'è infilato all'improvviso chiedendo: 
•Dov'è il professore?- mentre Fillppoal 
Micheln la indicava dicendo: -Eccolo». 
Sicché Uncinato ora circolava eoi mio 
cappotto tra i banchi, ingobbita, il passo 
strascicato, l'andatura oscillante, un 
certo modo di usare le mani, il medi* 
della sinistra ripiegato (-Non è vero eh* 
metto il medio coal» protestavo co* fa
stidio), la voce da faringite cranica eh* 
chiedeva -E chiaro?» incslzsto da «Avete 
capito?» con l'aggiunta di -Mi seguite?», 
mentre le altre salmodiavano: si, 4 chia
ro, abbiamo capito, la aeguiam* — e se
guivano Uncinato in corteo lascisndoml 
Inascoltato a dire: non dico cosi, non fac
cio cosi, la gobba ce l'avrai tuli In conflit
to con la voce di Filipponl che suggeriva: 
•Fai quando ai gratta in testa e casca la 
forfora», cui ribattevo: -Quale forfora? 
non ho forfora» pensando: possibile che 
sono così? questo è lo spettacolo che do? 
la pensione, la pensione! 

0 forse sono foro che mi vedono crai— 
poi mi aono consolato. Orribile coitola-
aione, che però mi ha indotto al contrat
tacco. •Ecco come tei tu» ho mostrato a 
Uncinato. E mi tono sistemato uno tal-
netto vuoto sotto il maglioni per fan il 
seno, quindi mi sono piegata un po' tulle 
ginocchia per significare: «Uncinato è 
tracagnotta» e via per la claate eoa 
un'andatura tgangherata da chioccia. 
contenta che ha gettato Io scompiglio; 
perché ora davvero non mi riconosceva
no e ti vedeva che non mi attribulvaao 
né la capacità né il diritto di riprodurre 
Uncinato a quel modo. Ma lo ho insistita 
e allora Uncinato ha gettato li mio cap
potto sulla cattedra, se n'è andata n se
dere vicino al tennoaifone e ho sentito il 
preside alle mie spalle che chiedeva; 
•Che succede qui? Professore, che sta 
faceado?-, mentre Filippoal già rispon
deva: «Fa l'imitazione di Uncinata e la fa 
piangere». 
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II seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Massimo C. 
L'uomo degli angeli 

di Mara Amorevoli 

V EDE dottor», anzi protettore, avevo appena dodici 
anni - mi ricordo che fu nel luogo di cura di Steìnhof 
-quando Itati -L'interpretazione dei sogni- nell'eie-

fante ediiione tedesca regalata da Sigmund al nonno. Ne 
il kafkianamente affascinato * la fuelaiiione-Spin-

nung fu tali che la mia Weltantchauung ne fu profonda
meli* modificala. Tutt'oggl aogio in tedetco. E a quell'e
tnei eh* risai*) la mia prima ttperlenia del tacro, nonché 
la Krltli che ni Illuminò mila •filli Auttrlii-, tulle cala-
llrofl d| agii valore Armonia o Significato, gettandomi, 
Ira «i Metriche e l'altro, nell'inquietudine del negltivee 
Denhcn come demolizioni del Logos - mi ucoltl, protet
tori. anche te Mi mi capiteci - l i un mondo abbandonato 
dagli Del, dove tuttavia etitta la Legge. Mi tentlvo come 
l'aìrlmentore K. di fronte il entello: irretito ed Impotente 
nel gioco tra realtà. Et, io • Super-los ma l'incoitelo - Lei 
alpini, vero? - rivela attraveno la parola le ablttall 
profondità dell'anima velaado < dltvelendo, come il mare 
ehi «rea ritirandoti coi il moto incettante delle tue onde. 

Torno alla mia Infamia, «indo li balla veneilana mi 
laiclava da aolo • giocavo • va-e-vieni eoi ai rocchetto: 
eredo di aver tratto da quel teotlmeato di abbandono una 
formi di fedi tragica o Kullur religiosa tela a ricomporre 
l'Infinito ifrnglimtato dilli paradoitilt libertà i l cui mi 
trovivi. Per me tu l'etperlenia del tragico; planai diapen
ti Hack* l'apparlilone dell'angelo, animale, todlaco, nella, 
•1 ivelò | i | tuo radiante eterno ritorno l'Indecenia dilli 

Suoli. Il tentetivo di Zivllitatlon, olila II riappropriarti 
•D'Io dilli regioni dell'Ea, hi prodotto li me ui l u m à i -

le, dialettico conmtto ehi t l l t l eoitintemente di tradurli 
iitliguigglo. 

Ma é itati leggendo HoMirlIn - nella Stuttgarter Au-
• f i l i belltnirlina - chi, nducloto nella preienta del
l'angelo necetiarlo, MIO Inciampato • mi tono rotto l'olio 
• lem rincontro eoi il divino. - Ahimé, protettore, mi che 
fi? le coni?—il i n d i i l Gittllchei Finir (fioco divino) 
ho eiplto aiuto foni grudi il Wortet Giwilt (poteri 
dilli Parola). Chi folgorazione! Di allora, comi Integna 
Wlttgeattela, titolo chino mi lutto (Triuer) della priva-

Si i l i dll fondamento. Condannato ill'iiceii nella torri 
orctiaaitahllana, vivo li minigli dilli Kultur, peno 

Hill frammenterletà dello ipuio popolilo di figura etti-
mere • provvisorie, l i viaggio con llnvitlbtle amico ka-
fkltao ali toninti trip delimititi dei iinflni. - Dottori 
mi parli, il ivigll, Li prego! -

SemMa jt, àa*KL POMPEO-

Henna catlibortlo • aunta minuto. 
•Mn, (ture «twtvo», enocte, ceffioero, camino cenare». 
ckti, d»/m«wv», (Milo eenewren, tmkmn, (meritino /«capa 
to, runvl, peema, perirti. terre. turno», trinine tMwos. 
vMu. 
Coondiwwnto redsrtmefi otowmnl de mauro. 
Tesi! e oftooni, encno te non puOMccH non ti restituiscano. 
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FRATÈRNI SiAUJTI. 
Egregio dottor Staino, 

complimentandoci voetro 
settimanale veniou car
tacee et televialva, per ito 
costruttivo burattini et ma
rionette pupuxi Perini et 
geniale burattino-Craii-
burattinaio in primi pigili 
ir 87 fimo finalmeate giu
stizia aottro genere teatra
le. 

Per troppi ani abbiamo 
aubito un improprio et ne
gativo termini «gnidi bu
rattinaio., -ehi muovi 1 filli, 
eie. avviciiatl a loschi figu
ri tipo Golii et limili eoa 
Tango apreei nuova primi-
veri, con pupi»! finalmea
te protagonisti non subal
terni corno ett noto iptaeo 
burattini tono meglio di bu
rattinai. 

Saluti et auguri. 

Rivista «Burattini» 
et Centro teatro di 
figura (Ravenna) 

• 
Egregio direttore, 

anch'io, comi taatl litri, 
ho partecipato al quia «Cii-
quereferendum- Indetto 
dalla Rei. Credo di over fit
to tutto bene, ho riempito 
con attenzione tutti li 
schede e sono stato attento 
i lon tcriverci aiuti, ave
vo capito che era un tracco; 
ci ho metto tolo I tagliaadl 
della lotteria e le mille lira 
per II mattone. 

Ori controllando li co
lonna vincente mi eoao ac
corto di avere indovinato 
tutti 1 riluttati, peri mi ac
corgo chi aeeauao al hi 
detto con ho vinto • dovi 
devo ritirare il premio. 

Sin gentile direttore, vi
tto che frequenti l i Rai, 
t'informi e ee può mi faccia 
iipere coi sollecitudine. 

Li riigratlo anticipata
mente. 

Pasquali Bruno 

P^'non AOCIUH(O tene fa po
lemica tpercàieCdentuod 
e ai signor Boba» no* et* 
convinto eie nessuno alia Jiai 
viefereobo ai signor inòoto 
di'«ultore. 

Ciri voi di Tingo, 
il lunedi é l'unico giorno 

in cui non piango sui ioidi 
vertati per il lavoro del 
dentista: infatti rido a tatti 
delti con voi, non aolo, ma 
alio puro li braccia al italo 
parallele e poi lo abbatto 
(proprio coti pravità) chia
mo 1 lumi, gioito per riderò 
in compagnia ani classico. E 
che l'umorismo di Unitnngo 
tii di itila goliardico, comi 
•'è detto, • mi non tgomea-
ta, ansia Ci ho rito coti poco 
io all'università di Bol la i 
del dopoguerra (freddo, 

viaggi la carminerei, ran
tolile • mittoute di chi
miche di tplfferare li pro
prio, litro ehi lumi di 
grappo) che quilebo risate 
retroattiva mi tpetta e mi 
•ti bili. Però, acuiate, ioa 
ipprovo li Placcarla. A mi 

Sii Beniamino piaci, par-
é ilimo chiari: tono dm 

li tipologie (eoa piccole va
rianti Intermedie) dell'o
metto in clrcolazioae. 

Il tizio A eli tialo Brill
ilo A ehi traffica eoa I Dia
loghi di Platone o «He il fé.1 
viaggi conia figlia. Il tlzioB 
chi dà di matto per il dialo
ga do Miridpii • chi il fi I 
viaggi eoa l'amica. Io, ri
spondendomi i l pertonale 
tuddetto referendum, a 
optando per il litio A dito 
che ho epotito ii comuulssi-
mo tizio B, oltre che pillola 
i conati ritolto inche di-
quatincata perché aoao tra 
i littori di à Placido? Vi 
prego, aia gettatemi «oli 
alilo smarrimento. Coawa-

Se, mi pregio Informarvi, 
i ho viitoli ìaddetto B.P. 

eoa li Timberlaad. Chi l'a
m b i * mal ditto, ih II mar
pione? E voi non itale alila-
limare ehi toio le Tlmber-
liad imene dilli figlia, 
Tanti cari aliati (fratini). 

Lucia Gang/anelli 
- (MmW 

Signor direttore, 
e coi mollo pudore e rite

gno ehi mi rivolgo n Lei. So
no un intignante, Minimo 
Previiti i, comi taatl, ho da 
aimpn approfittato dilli 
partecipaaloae a vira « 
pretunle riunioni degli Or
gani Collegiali per citi-
gllarml quello tpazlo di viti 
extraconiugale (ohi violi 
Uteidere, intenda) che 
rappreeeata lo itolo necet-
tarfo • aitatili tua viti di 
coppia e, mi permetta, una 
( i n a i t i por quelle ittita-
lioai ehi, «omo II matrlmo-
alo, aoao alla bue dilli an
atra convlvensa civili. 

Si dia ora il elio chi, la 
legnilo id aia recente deli
bera dil nostro Collegio 
Docenti, la ottemperanti 
all'obbligo di programmi-
aioli didattica chi gli com
pete, ogal riunione collegia
le i acuoia, all'atto pratico, 
aia itala abolita, 

Le chiodo in tutta since
rità: corno dlamiae può fan 
aa «anta cittadino, pidr* 
esemplari ed iafatlcabila 
lavoratore della ecuoia per 
proterva» dall'Inevitabile 
dlsfacimeito il ano vincolo 
matrimoniale? 

Non alga chi I Cohea, co-
sleiilori dilla proposta i l 
Collegio, avessero lo loro 
buone ragioni; mi la l i l ia
l i di tale copertura istìtu-
sioneie aoa vedo futuro per 
li mia vita coeiugale. 

A volto, di notte, mi «ve-
glia. Giro per la aleuta e mi 
interrogo: aaa domiada 
•iati risposta mi torneati, 
Poiché mal coloro ehi per 
anni hanno osalo lo alea» 
tracia la famiglia oggi aio
lo netto di f ine i meno? 
Sarà ratio perché hanno 
trovato altra bagli di rac
contare? 

Distinti ululi. 
Massimo Preuiati 

La barba 
di Alphonse Allais 

I l RACCONTO eie anticipiamo ai nastri 
lettori/a parte della ramila «Un dram
ma davvero parigino e altri racconti», 

a «ara di fligento «irai, SHIori «foniti, a » 
pagine, M.OW «re, Ira pacai giorni in libre
ria. 

Alnftontc Aliati flfcn/Ieur 1851 - Parigi 
imi tra un giornalista parigino, autore di 
cabaret e gran bevitore. «acconta di lui l'at
tere SacAa Guitry- •Doveva inviare i tuoi 
pitti il giovedì. Aspettava il giovedì sera, poi 
li tedeva in Ando a «n caffi, non scriveva 
mai in em e tulli i suoi racconti li ha scritti 
•u carta da lettere. Terminali i pttti, li met
teva in tutta, unta averli ri/elli, e mandava 
un cameriere a iftdirli olla posta». 

r \ IpJAMé che t i tra le cinque o 
J J lei più belle birbe di Parigi, e 

nonne parliamo più. 
0, piuttosto^ parliamone, giacchi il 

mio racconta ilncentrera tutto su 
quieta barba, una barba quali al 
mondo non ve n'è (o io ve n'è, non ve 
n'èaioia). 

Lanfa. fluente, «erica (mai non 
aveva lublto affronto di ruolo), di 
eolore oro antico, era la clanica bar
ba «ho fa girare 1 pananti, quali ne 

•inno il nato, l'età, la nazione, spin
gendoli a dire: Che bella barbai 

Barba siffatta non snieitava d'al
tronde nel rao portatore alcuna di 
quelle vanità eoli frequenti nei por
tatori di belle barbe. 

Era un rogano semplice, nel dop
pio senio del termine. 

Beninteso, non si disinteressava 
della sua barba, ansi le era molto at
taccato, tuttavia non al punto di 
schiacciare l'umanità sotto il di
sprezzo di vederla In generale cosi 
malparata. 

Un giorno, il nostro amico si trova
va in allegra compagnia. 

Le dame erano scelte tra quel tipo 
di signorine impudiche che abborda
no signori mai visti ni conosciuti e 
intavolano con loro, senza il minimo 
imbarazzo, argomenti di tutta intimi
tà. 

La più sfacciata, e anche la più ca
rina, di tali amicizie passeggere, fe
ce, scorgendo la bella barba del gio
vanotto, i gesti di chi stia per soffo
care. 

— Aeelderba, signore, ohe bella 
barba avete! 

Egli s'Inchinò, visibilmente lusin
gata 

— Ci andate anche a letto? 

— Ma- si, signorina! 
— E non avete paura di sciuparla? 
Non trovando una risposta spirito

sa, il giovane ridacchiò con aria ebe
te. 

Seguirono altre facezie oscene di 
pessimo gusto sull'economia dei vari 
sistemi piliferi dell'umanità. 

(Mi ai sarà grati di passar sotto si
lenzio siffatto detestabili licenze). 

Ridivenendo quasi decente, la gen
tile cortigiana s'informò con voce ie
ratica: 

— Ditemi, signore, come dormite 
con la vostra barba? 

— Come- come dormo con la mia 
barba? -Non capisco cosa intendiate 
dive. 

—Ma t lL In qaal maniera dispone
te In vostra barba quando dormite?™ 
La aciorinate sopra le coltri? o la na
scondete sotto i lenzuoli? 

— Vi confesso, signorina, che non 
ho mai badato al particolare. Mi cori
c o - come viene viene. 

In tutta l'allegra compagnia fu un 
sol grido di stupore. 

— Ma cornei Vuoi dire che non sai 
dove tiene la barba dormendo? 

Il povero ragazzo (ho già detto 
qaal anima semplice fosse) fu turba
to nel più profondo dell'essere. 

In effetti, non aveva mal fatto caso 
• dove teneste la barba, dormendo! 
Fuori? Dentro? 

lUnttrajwvc di Roberto Perini 

Rincasò assai interdetto, e ai cori
cò. 

Cercò di faro coma il solito, di far 
finta di niente. 

Invano! 
Quando ili fa fiaU di qualcosa, dico 

un proverbio arabo, non si può far 
finta di aitiate (traduzione letterale), 

Dapprima, ai srise alpino, disposo 
la barba accuratamente ani lenzuolo, 
che rialzò auto al mento. 

Il sonno non veniva. 
Allora, preso la barba o la seppellì 

tuttlntera sotto lo coltri. 
Il sonno non veniva. 
Si coricò sul ventre. 
Il sonno non veniva. 
Si coricò sul fianco, spartendo la 

barba metà fuori e metà dentro. 
Il sonno non veniva. 
Si girò sull'altro fianco. 
D sonno non veniva. 
Fa una delle notti più atroci della 

fine del secolo. 
Le notti che seguirono fan» an

ch'esse detto orribili notti senza ara
no. 

E l'indomani mattina d'una di quel
le notti,llnostro amico andò dal bar
biere e il fece radere a u r o la barba, 
la a u bellissima barba, ohe mal pia 
nonfMàrivoltaralpuauti,qaaUM 
siano il anso, l'età, la nazione! 



SPORT 

Il Piacenza di Rota strapazza il Lecce e raggiunge in vetta i cugini bolognesi 

Riecco lassù la matricola 
3-1 

PIACENZA LECCE 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
« 
» 

Bordoni • fraglia « 
«tomba • Carpigli» 6 

NardMcWta Buoni 6 
IMwlotSEnio S 

Twiwwni • Perone e 
Venturi OVanoU I 

Maternità Morivo 7 
pe «adi a Barrite S 

SerMBflaMulll e 
7ftoaaaiaglla-
la 
7 
7 

AD «vento 1 
Mmonerta a , Vincerai « 

Nata * Mamma 6 

MMTNOt U Mia di Manna 
171, 
MARCATOMI 10' Tettarlo!, 
1C Vintemi, tv Madonna (rigo
re}, 4 1 ' Venturi. 
• M T I T U z n N I i Placenta: «0' 
Marta» Bar Surra*, 88' BnMaro 
par Mmonatta. laccai 48 ' Umido 
par Vane* a Ratte par levanto. 

Vanturl, Morino, 

MPW.W: nauum. 
A N M U : 8-4 por II Lana. 
•PiTTATOBI: 10.800 par un 
Intana di 188, MO.OOO lira. 
NOTI: Qlomata aplendlda. clima 
primaverile a tarrtno In perfette 

0-0 
ATALANTA PADOVA 
r piottia 
I Rotaia) 
f tatverjoria 
• Fortunato 
8 'Projnaa 
7 leardi 
t ttrombera, 
• Niooiim 
8 Centanni Q 
• Bon.nl (D 
I QarMa 
• MonrJonloo A 

Donati 
Hutto 
Piacentini 
Da Rt 
Ruffinl 
Mariani 
Cnagranda 8 
Longhl 8 
VaKgl 8 
Slmonlnl 8 
Buffoni 8 

Umiliate le ambizioni 
dei pugliesi di Mazzone 
apparsi rinunciatari 
e super prudenti 
Tessarioi vero trascinatore 

45 minuti plani di gol 
r Venturi, con ori Uro che provoca quasi un autogol da parte di 
Penane, annuncia le intenzioni bellicose del Piacenza. 
IO' arriva II gol annunciata: Simonella «s/ bene- Baroni e compa
gni, seme Tessarioi solo in area il quale centra Imparabilmente. 
19' risponde Morlero con altrettanta bravura- salta Venturi, seme 
Vincenzi che al centro dell'area raccoglie al nolo e la secco Bordo
ni. 
IV si va avanti senza respiro. Rocca/agliata per Tessarioi che entra 
In area, aggira Vanoli che lo stende- rigore per il piede di Madonna. 
che non fallisce 
42' Simonetta da 25 metri colpisce la base del palo sinistro di 
Broglia con palla che vaga sulla linea bianca e Unisce out. 
45' non un Uro da parte leccese, e così Venturi mette la parola line 
alla conlesa realizzando m spaccala, al volo, un assolo ubriacante 
di Madonna. 
W II Lecce tenta il tutto per tutto: In campo Umido e Raise al posto 
di Vanoli e Levanto. Ma la forze fresche non sortiscono effetto sul 
risultato finale. OLu.Oa. 

Pareggio facile per il Padova 

Dov'è la «bella 
di Coppa»? 
Due pali del nfaaurl 

•VWTAOi Pucci di Flrenje lei, 
•OiTITUZIONI: Alatami: 88' 
•«Maina par Contorni, 88' Can-
Itnml par Borititi. Padova: 88' 
Da Bolo* ptr Umotil, 80' PMO.ua-
Itno par Mariani. 
.AMMONI I : Sllvtdorl, retro?, 
Iona», Rutto a Niootmi, 
ntULMi iiaatuno, 
MMOUiB-Oparl'Atalama. 
•WTTATORI: 18.000 olroa. 
NOTI; Tomeo ivano, ramino In 
buono italo. 

•a l BERCIAMO. Un'Atalanla 
prevedibili), tenia, Impacciata 
e poco fantasiosa non ce l'ha 
Itila a superare un bene Impo
stato Padova che non ha fati
cato più di tanlo per portare a 
casa un punto meritato. I pa
droni di casa possono recri
minare su due pali colpiti, ma 
il e trattalo di episodi Isolali 
dal contesto della partita che 
al « giocata a centro campo, 
con I due portieri Inoperosi 
per tulli I novanta minuti. Da 
una parie leardi, Bonetti, NI-

V Slmonlnl, l'ex di fumo, pam in contropiede, supera Rossi ed 
leardi, si presenta solo davanti a Flotti, ma il portiere riesce a 
metterci un provvidenziale piede In uscita. 
16" Nicollnl, dopo azione corale, si vede ribattuto in angolo da un 
difensore un suo farle diagonale 
II' Slromberg, lasciato completamente Ubero in area, non trova 
meglio che calciare alassimo sopra la traversa. 
48' leardi, In azione solitaria, dal limile prende la mira e lascia 
partire un Uro fortissimo: la palla colpisce in pieno l'incrocio dei 
pali con II portiere ospite Benevelh completamente fuori causa. 
'SO Nicollnl si Incarica di baitele una punizione da lontano: il Uro, 
mollo forte, viene respinto da Benevelli con la punta delle dita 
sopra la iraversa. 
VO sugli sviluppi dell'azione precedente, nuwo cross di' Nicolmì, 
Canlaruttl colpisce di testa, ma Casagrande salva sulla linea. 

nss. 

•ER0.IO MRANTONI 

colini, Fortunato, dall'altra 
Valigi, Casagrande, Ruffinl e 
Longhl si sono dall gran batta
glia, senza essere però creare 
trame di gioco efficaci soprat
tutto sotto porta. Cosi Invaria
bilmente le anioni dell'una e 
dell'altra squadra Univano con 
l'esaurirsi contro le rispettive 
retroguardie. Se questo gioco 
andava benissimo alla squa
dra ospite, venuta a Bergamo 
con II preciso Intento del risul
tato in bianco, assai meno si 
addiceva all'Atalanla che 

quanto meno avrebbe dovuto 
mostrare più spregiudicatezza 
nel cercare la porta avversa
ria. Con un gioco fatto di con
tinui passaggi laterali, senza 
mai sfruttare le (asce, I neraz
zurri di casa andavano Invaria
bilmente a cozzare contro 
l'attenta retroguardia patavina 
che non ha nemmeno dovuto 
difendersi con affanno. Sola
mente nel minuti finali I pa
droni di casa hanno attuato un 
forcing, peraltro senza troppa 
convinzione, alla ricerca del 
risultato pieno. 

Titta Rota 
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BOLOGNA BARI 
e 
8,8 
7 
8,8 
8 
8 
8 
6 
0 

e 
8 
7 

Cusin Q Mannlnl 6 
Luppl Q Lotlto 8 
Villa O Dt Trizio 8,5 

Pucci 83 Fini 8 
Ottoni 0 Canora 7 
Monza a Cucchi 8 
Gilsrdia l-UPO 8 

Stringi»! a MaMaro 8 
PracMaaRidoout 8 

MaroccN a Cowant 8 
Marronaro a Ptrrone 6 

MalfrarH A C lun i 7 

ARBITRO: longhl di Roma (61. 
tOSTITUZIONI: Bari: 89' leu-
rori por Porrono. 
AMMONITI: lo to» por gioco 
acorrotto, Pocci, Pradtlla o Rl-
dtout per protetto, lupo por con
dotta non ragolamentaro. 
ESPULSI: menno. 
ANOOU: 6-1 per «Bari. 
SPETTATORI: «tea 30.000 (di 
cui 42B2iet*baMper un Incet
to cornpteetitra di lire. 
483.035,000™' 
NOTE: ottima stornata autunna
le, eul ( M e delle peniti luppl ti 
procurava in uno tcontro con un 
avversario una ferita al capo, ma 
restava In campo. 

ao> BOLOGNA Non c'è stata 
la (està che I quasi trentamila 
bolognesi accorsi al «Dall'A
ra» (I baresi erano poco più di 
un migliaio) auspicavano. È fi
nita 0 a 0 perchè II Bologna, 
per dirla con le parole di Mai-
fredi, non ha saputo inquadra
re la partita. Poi l'allenatore 
ha aggiunto: «Evidentemente 
non abbiamo santi in paradiso 
e bisogna riconoscere che 
l'arbitro bonghi non ha avuto 
una buona giornata. Conside
rando come vanno le cose 

LUCA D A L M A 

SSS PIACENZA. Un Piacenza 
da 7*. è riuscito nell'incontro 
clou della 11'giornata ad im
bambolate quindi umiliare, 
soprattutto nel primo tempo, 
il più ambizioso Lecce, calato 
In Emilia deciso a recuperare, 
magari con l'interesse, il pun
to perso sette giorni prima in 
casa col Brescia. 

Ma le intenzioni di riscossa 
di Mazzone erano destinate a 
restare tali e lo si è capito nel 
momento in cui le squadre so
no scese in campo, allorché 
gli ospiti si sono presentati 
con un centrocampo infoltito 
dai rientranti Vanoli, Enzo, 
Levanto, ma non in grado di 
mantenere un adeguato rifor
nimento per lo scatenato Mo
llerò e i troppo soli Vincenzi e 
Pasculll. Se a questo si aggiun
ge la cattiva giornata di Bar
bai... Il Piacenza si è perciò 
divertito, procurando un otti
mo spettacolo sottolineato 
dal consenso del pubblico, 
compreso quello sportivissi-

mo venuto dalle Puglie. 
È stato un primo tempo da 

antologia calcistica per la pra
ticità e la concretezza del cal
cio offerta dai padroni di casa. 
E non si è trattato di un caso 
poiché pure sette giorni prima 
a Modena la pattuglia di Rota, 
con la stessa tattica del «pic
chia e scappa», aveva vinto il 
derby. Si è cosi assistito a un 
primo tempo schioppettante, 
con il Piacenza lesto ad attac
care quanto a tornarsene subi
to in difesa, ed un Lecce lette
ralmente frastornato, subito 
sotto di un gol dopo dieci mi
nuti di gioco con un'azione da 
manuale e conclusione impa
rabile di Tessarioi, uno dei mi
gliori in campo. Il Lecce, pun
to nell'orgoglio, ha reagito e 
dopo 9 minuti una gran gioca
ta dell'inarrestabile Morlero 
permetteva a Vincenzi di pa
reggiare. Il Lecce però in se
guito non riusciva più a ren
dersi pericoloso e veniva tra
volto dal dinamismo dei pa

droni di casa, che conclude
vano con 45' d'anticipo la 
contesa. Prima il rigore tra
sformato da Madonna, poi la 
•sforbiciata» di Venturi pro
prio allo scadere della prima 
parte di gara, mettevano infat
ti il Piacenza al sicuro. 

Nemmeno l'ingresso nella 
ripresa dei bravi Umido e Rai-
se è riuscito a rimediare. Il 
Lecce ha premuto con più 
convizione ma non è riuscito 
a creare seri pericoli per la 
porta di Bordoni. Bravi, fra i 
pugliesi, Perrone e Vincenzi. 
Nel Piacenza, al fianco di uno 
scatenato Tessarioi, si sono 
distinti particolarmente Ma
donna e Nardecchia. Il Pia
cenza ha dimostrato di ben 
meritare il primato che da ieri 
condivide col Bologna. Per il 
Lecce non si tratta di una boc
ciatura assoluta poiché nella 
ripresa ha dimostrato di esse
re vhro. Ma ancora troppo ac
cademico, senza lo sprint vin
cente che si richiede ad una 
candidata alla serie A. 

Maifredi s'arrabbia, Pecci invoca Turnista 

Rallenta la corsa 
tt miracoloso Bologna 
Le produze di Visto 

!•' Cowansper Maiellaro lanciato in area: tiro da posizione 
favorevole ma Cusin para a terra 

17' Villa blocca con decisione Rideoul m area, ma l'arbitro dà 
punizione al Bologna. 

28' su conclusione di Rideoul l'interno Stnngara mette in calcio 
d'angolo con Cusin fuori dai pali. 

SS' acrobatico intervento del difensore Villa su Lupo lanciato in 
aiea. 

12' dallo destra Maiellaro mette al centro, nessun difensore 
bolognese riesce ad intercettare, leggermente spostalo a sinistra e 'è 
Rideoul clte però non arriva in tempo sui pallone. 

63' su appoggio di Pradeila bella palla per Manonaro che con
clude fuori. 

84' sulla destra fugge Manonaro che poi mene al cenno, Pradei
la che aveva segui/orazione cerca di anticipare gli avversari a 7-8 
metri da Mannmi, ma nell'animo della conclusione il centravanti 
rossoblu e chiuso irregolarmente da De Trizio e Correrà: ci sarebbe
ro gli estremi del rigore, ma Longhl non solo non lo concede ma 
ammonisce Pradeila. DF.V, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 

non vorremmo vedere vanifi
cato il lavoro costante e conti
nuo che stiamo portando 
avanti dal ritiro estivo di Se-
stola». 

Uno sfogo, quello del tecni
co rossoblu, riferito a un epi
sodio capitato a sei minuti dal
la fine quando De Trizio e Car
rara hanno chiuso irregolar
mente in area Pradeila proiet
tato a concludere su un cross 
di Manonaro. L'arbitro non ha 
concesso il rigore e ha ammo
nito Pradeila che adesso ri

schia la squalifica. 
Al di là dell'episodio pur 

importante c'è subito da dire 
che il Bari ha disputato una 
partita tatticamente accorta: 
pressing a centrocampo, 
prontezza nel proporre il con
tropiede e, specie nel primo 
tempo, ottima organizzazione 
di gioco. Nella ripresa la dife
sa, seppure schierata a zona, 
presentava un De Trizio solle
cito ad occupare il ruolo di 
libero ogni qual volta il Bolo
gna si proiettava in avanti. E la 

terza linea barese propria nel 
momento di maggiore pres
sione avversaria ha mostrato 
decisione e autorità. 

Dunque un Bari arcigno che 
magari ha sciupato un tantino 
in avanti in fase conclusiva 
prima con Maiellaro poi con 
Rideoul che ha tuttavia legitti
mato il pari che cercava. 

Il Bologna, molto atteso, 
non ha avuto l'ispirazione giu
sta e la necessaria forza dal 
reparto sul quale ha costruito 
nelle passate giornate la sua 
ottima classifica: parliamo del 
centrocamo dove I tre rien
tranti Stringara, Monza e Pec
ci non hanno offerto la con
sueta spinta e inventiva. Dicia
mo anche che Gllardl non è 
Poli, ma d'altra parte se l'ala 
destra era squalificato, che di
re? Anzi proprio sull'argo
mento squalifiche il Bologna 
sta rischiando parecchio per
ché ogni settimana perde uno 
o addirittura due elementi per 
l'intervento del giudice sporti
vo; questa, settimana sarà pro
babilmente la volta di Pradei
la. Inoltre la squadra, come 
sosteneva Pecci a fine partila, 
se vuole mantenere il suo am
bizioso ruolo deve conservare 
un'umiltà senza la quale si 
perdono certe dimensioni e si 
dimentica il pressing e la vo
glia di correre. 

Maser, carriera 
infinita: 
vince anche 
a Tolda 

La «carriera infinita» di Francesco Moter (nella lòto) fi 
arricchisce di un nuovo trofeo. E II Gran Premio Ciclistico 
del Giappone, gara ad inviti disputatasi nello Show Memo-
rial Park di Tokio su un circuito di 2 km. Secondo nella 
prova di «eliminazione» (dietro a Bontempi) Moser al è 
imposto facilmente nella «cronometro», gara che ha deter
minato la vittoria. Una curiosità di quest'ultima gara. Maria 
Canins si è piazzata 13* a 18" da Moser. riattato I' a 
Bontempi, 4 allo spagnolo Delgado, 6' a Corti, 9' a Rosola 
e l i ' ali olandese Van Poppci. E ancora si parla di 
debole»... 

«Lancia» 
appuntita 
al Rally 
d'InghAtena 

Lancia, Lancia, Lancia. Non 
è l'esortazione ad un'eser
citazione balistica, ma l'or
dine di classifica marche 
all'ultima prova (la 13') del 
campionato mondiale rally. 
Dopo cinque delle quaran-
tolto prove del Rally d'In-

•^•"o^aaram_*»»»^>— ghiliena sono le lancia 
Delta di Kankkunen (campione in carica, Markku Alen e 
Ericsson a dominare la corsa. Lotta anche nel mondiale 
piloti, dove i due finlandesi sono appaiati a quota 80 dietra 
l'italiano Mike Biasion (94 punti) che ha disertato la prova 
per un «gentlemen's agreement» di scuderia Lancia die 
vuole un ugual numero di prove disputate da ciascun auo 
pilota. 

Gravi 
incidenti 
a Barletta: 
12 feriti 

Gravi Incidenti dopo la par
tita Barletta-Lazio. Dodici 
persone (tra le quali carabi
nieri e poliziotti; sono lima
ste (ente e medicate all'o
spedale con prognosi che 
variano dai 5 al 30 giorni. 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ Fuori dallo stadio lancio di 
• ^ ^ ^ " • " " • • " " ^ ^ " sassi contro le automobili 
targate Roma e I pullman del tifosi laziali. La polizia ha 
lanciato lacrimogeni. Quattro poliziotti e altrettanti carabi
nieri sono stati medicali all'ospedale di Barletta, Benché 
scortati dalla polizia I quattro pullman dei laziali som itati 
nuovamente presi a sassate nei pressi del casello dell'auto
strada A-14. Presa di mira dai teppisti anche l'ambulanza 
dei volontari del servizio emergenza radio, danneggiata 
con lanci di sassi e colpi di bastone. Incidente anche a 
Perugia: Martiradonna dell'Andito è stato colpito da una 
moneta mentre stava uscendo dal campo. Tttosi perugini 
hanno lanciato sassi contro i auto del Ce che accompa
gnava l'arbitro fuori dallo stadio. Tafferugli tra opposte 
tifoserie a Rlmlnl, con due agenti feriti. 

Esposto 
contro Matarrese 
deputato 
contestato 

Finora di Incompatibilità tri 
cariche sportive e mondato 
parlamentare si era Mio 
parlalo. Ora il giomalMa 
Renato Corsini ha preterita-
to un esposto di selle car
telle contro «l'elegaibilita. 
dell on. Antonio Malarreoe 

••"•^•^••"•^••eeaaeeee»»» a membro del Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto per il Credito Sportivo, L'e
sposto si Indirizza anche agli onorevoli Colucci (presiden
te della Federazione italiana pesca sportiva) e Gian Carlo 
Tesini (vicepresidente della Federbasket) che si trovano 
nello stesso dualismo Istituzionale di Matarrese. 

Croce... 
delizia 
della maratona 

Il ventitreenne romano 
Leandro Croce ha vìnto 11 
maratona di Cesano Botto
ne nel buon tempo di 
2.I3'54" dopo, aver con
dottola gara dal quinto chi
lometro. Leandro Croce 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ era alla seconda maratona 
^ ^ ^ ^ • ^ • ^ " " " • ^ • ^ e si propone come l'ennesi
mo uomo nuovo della ricchissima legione azzurra. Il giova
ne romano - poliziotto di carriera - ha preceduto di SS" 
un altro giovanotto di belle speranze, il coetaneo brescia
no Walter Bassi che nel piccolo centro lombardo ha cono 
seguito e incoraggiato dal primatista Italiano Gianni Poli, 
col quale si allena. Notevole la prestazione di Graziella 
Stralli, capace di vincere a 38 anni la gara delle donne nei 
tempo straordinario di 2.32' 16". 

«Maglie rosa» 
di moda 
nel ciclismo 
femminile 

Il ciclismo femminile si ve
ste di «rosa». Sarà il colore 
di moda nel prossimo an
no, visto che dal 22 al 30 

simisi disputerà 

dell'Uisp (che organizza la manifestazione) Carlo 
celli, ne.l ambito della Fiera del Ciclo e Motociclo, 

la prima edizione dei Giro 
ciclisticod'ltaliaatappe. La 
novità è stata annunciata ie
ri a Milano dal segretario 

rlooonuc-

Emozioni 
con il contagocce 

0-0 
AREZZO CREMONESE 

Facciata 
Minala 

Monconi 
Ruotolo 

Powa 
Butti 

Incarbona 
Allievi 

Tovalteri 
Da Stefania 

Napp) 
Boleti. 

O Rampulla 
O Gannii 
O Rinardl 
O Piccioni 
0 Montorfano 
O Gittone) 
tt Lombardo 
H i Avanci 
O Nlcokmi 
QD Bancina 
(D Chiorrl 
A Mattia 

ARBITRO Felieanl dt Bologna 
SOSTITUZIONI Arazio 73' Rondini per 
Ruotolo, 85' Ugolotti par Tovatlerl, Cremo-
neae 46 Poloni por Ntooleui, 7 V Merlo per 
Avanti 
AMMONITO Cantili. 
BiPUlSI nessuno 
ANOOU: 3 a 2 per la Cremonese. 
SWTTATOIU' 7.000. 
NOTE: cielo aerano, terreno In buone con-
diiioni 

Poche emozioni evidentemente e 
destino che gli incontri fra toscani e 
lombardi finiscano sempre in partita 
quando si disputano ad Arezzo. Dopo (ì 
minuti i griglorossl danno colpito un pa
lo con LornPardo, mentre gli amaranto 
sono arrivati al tiro soltanto al 20' con 
Pozza. Nella ripresa un'occasione spre
cata da Tovalien e un bei tiro di Chlorri 
parato da Facclolo. L'ultimo sussulto al 
76*- Allievi di testa per Tovalierl che 
gogna, ma l'arbitro annulla per fuorigio-

LE ALTRE DI B 

Rinascita laziale 
naufragio pugliese 

0-1 
BARLETTA 

Barboni Q 
Lanolnl O 

Di Sarno Q 
Mazzaferro O 

Cossaro O 
MagnocavaHo Q 

Fusini O 
Giusto O 

Bonaldi Q 
Fileggi (B 

Cipriani (D 
Rlccqmlm A 

LAZIO 
Martina 
Marino 
Beruatto 
Pm 
Gregucci 
Piacedda 
Savino 
Acerbis 
Galderlsi 
Camole&e 
Monelli 
Fascetti 

ARBITRO. Esposito di Torre del Greco 
MARCATORE: 69' Monelli 
SOSTITUZIONI: Barletta: 70' Scarnecchia 
per Di Sarno. 72' Butti per MagnocavaHo. 
Lazio 81 ' Muro per Galdorisi, 82' Brunetti 
per Piscedda 
AMMONITI- Uncini e Camoiese. 
ESPULSI: neaeuno 
ANGOLI: S a 4 per 11 Barletta. 
SPETTATORI: 10 000. 
NOTE: cielo coperto, terreno scivoloso. 

Immediato riscatto della Lazio che è 
andata a riprendersi i punti persi dome
nica acorsa in casa contro l'Arezzo sul 
campo del sempre più inguaiato Barlet
ta. La squadra pugliese è adesso ultima 
in classifica, essendo stata scavalcata 
anche dalla penalizzata Triestina. La 
partita è stata decisa a metà del secon
do tempo da un gol del solito Monelli. 
La furibonda reazione del Barletta si è 
infranta contro la difesa laziale, questa 
volta abbastanza attenta e ordinata. 

Nuovo stop 
per Dossena 

1-0 
CATANZARO UDINESE 

Zunlco 
Conno 
Rossi 

Nicollni 
Caadone 

Masi 
BorreHo 
lacobeUi 
Chiarella 

Bonglornl 
Palanca 
Guerrini 

O Abate 
f i Galparoli 
O Bruno 
O Firioano 
S I Manzo 
O B0&N 
O Caffarellt 
O Tagliaferri 
O Russo 
(D Dossena 
(D Cnscimannl 
A Lombardo 

ARBITRO: Novi di Pisa. 
MARCATORI; 27' Chiarella. 
SOSTITUZIONI. Catanzaro. 76' Costanti
no per Borrelto, 86' Soda par Palanca. Udi
nese. 9' Brini per Abate, 6V Lugnan per 
Rossi. 
ANGOLI: 5 a 2 per l'Udinese. 
SPETTATORI: 3mila. 
NOTE: cielo sereno. Il portiere Abate si * 
infortunato alla testa in uno scontro di gioco 
con Chiarella. 

Ancora una battuta d'arresto esterna 
per l'ambiziosa Udinese. La squadra 
friulana ha pagato il suo atteggiamento 
iniziale abbastanza rinunciatario. Solo 
dopo la rete di Chiarella, attorno alla 
mezz'ora, Dossena e compagni hanno 
preso in mano le redini de! gioco, ren* 
dendosi pericolosi In più occasioni, ma 
senza fortuna La partita è stata giocata 
sul «neutro» di Nocera Inferiore, davan-' 
ti a qualche migliaio di spettatori giunti 
dalla Calabria 

Uno-due genoano. 
Brescia ko 

2-0 
GENOA 

Gregari O 
Torrente O 
Pecoraro O 
Cancota O 
Trevisan O 

Scanzianf O 
Stgnorelll F. O 

Oi Carlo | 3 
Marulla O 

Agostinelli 09 
Bnascht Q> 
Sirnonì A 

BRESCIA 
Bordon 
Testoni 
Branco 
OccWpmtl 
Chiodini 
Argentasi 
Turchetta 
Bonomettl 
Piovani 
Zoratto 
Mariani 
Sirgi 

ARBITRO. Gava di Conegtiano. 
MARCATORI. 36' Torronte, 49' Scanna
rti 
SOSTITUZIONI: Genoa: 77' EranioperSi-
gnorelli F., 67' Mestrantonio per Brlaschi 
AMMONITI: Occhipinti e Argantesi-
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 13 a 3 per II Genoa. 
SPETTATORI: 10,000. 
NOTE; ciato sereno, terreno m buone con
dizioni. 

Poche difficoltà per il Genoa contro 
un Brescia che pure vantava la difesa 
meno perforala. 1 lombardi hanno la
sciato a Marassi un'impressione peno
sa. Appena due conclusioni a rete nel 
giro di 90 minuti, tanti falli e gioco 
ostruzionistico. Al Genoa è bastata una 
discreta partita per far suo il risultato. 
dopo una rete annullata a Signorelli e 
un rigore non concesso per un fallo di 
mani di Argeniesì. i rossoblu sono pas
sati con ì gol dt Torrente e Scanzlani. 

Mandelli 
pari in extremis 

1-1 
PARMA SAMBENED. 

Cerrone O 
Gambato O 
Apolloni O 

Fiorin O 
Minotti O 
Carboni Q 

Turnn B 
Sala O 
Osio O 

Zannoni QD 
Baiano ( D 

Vitali A 

Ferron 
Saltarelli 
Andreoli 
Ferrari 
Senigallia 
Marangon 
Mandetb 
Galassi 
Luperto 
Salvtoni 
Faccini 
Domenghlm 

ARBITRO- Satanano di Palermo 
MARCATORI. 62' Zannoni (rigore), 87' 
Mandelli. 
SOSTITUZIONI Parma- 46' Oi Nicola per 
Osio e 66' Rivolta par Baiano. Sambenodet-
tese 68' Pirozzi per Smigaglia a 66' Cardelli 
per Luperto. 
AMMONITI: Sinigaglia, Di Nicola e Turnni. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI- 2 a 1 per la Sambenedettese 
SPETTATORI- 11 650. 

NOTE: giornata di sole, terreno allentato. 

È sfumata nel finale la vittoria che il 
Parma aveva tenacemente Inseguito 
per l'intera partita. A nacciuffare il pa-
' l S^io, dopo il rigore realizzato da Zan
noni all'inizio della ripresa, è stato l'ex 
interista Mandelli, al suo terzo «centro» 
stagionale Un risultato abbastanza giu
sto. se non altro per il pressing prodot
to dai marchigiani per tutto il secondo 
tempo. Per la squadra di Domenghlni 
un'altra dimostrazione di carattere. 

Taranto, pressing 
e prima vittoria 

1-0 
TARANTO MESSINA 

Spagnulo 
Bionda 
Gridali! 

Donatelli 
Pazzini 

PaolmeDi 
Paolucci 
Chierici 

Mirabelli 
Dalla Costa 

Picei 
Pasinato 

O Paleari 
f ) De Simone 
O Ooni 
O Orati 
Q Petitti 
O De Mommio 
O Schillacl S 
O Di Fabio 
Q Larda 
09 Catalano 
(D Mozzini 
A Scoglio 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
MARCATORE: 69' Dalla Costa 
SOSTITUZIONI- Taranto- 13' Rocca per 
Donatelli, 79' Russo per Mirabelli; Messina: 
67' Pierleoni per De Simone. 77' Schillaci 
A. per Orati 
AMMONITI- Rocca, Pazzini, Paolinelli, 
Schillaci S., Larda e Orati. 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 6 a 2 per il Taranto. 
NOTE: cielo coperto, terreno leggermente 
allentato. 

È arrivata in casa la prima vittoria 
del Taranto in questo campionato I 
due punti rendono un po' meno pe
sante la situazione di classifica degli 
ionici, mentre impediscono ai Messi
na di agganciarsi al gruppo di testa, Il 
Taranto na pressato la porta dei sici
liani per tutta la partita e, al 69* Dalla 
Costa è riuscito a battere Paleari, che 
aveva parato in precedenza Ire palle* 
gol. La rete è stata segnata su puni
zione. 

Tutto nei cinque 
minuti finali 

1-0 
TRIESTINA 

Gancknl Q 
Costantini Q 

Orlando Q 
Dal PrA Q 
Cerone Q 
Biagìnì Q 
Scaglia tt 

Strappa fj) 
Cinedo O 
Causio CD 
Papals 9 
Ferran A 

MODENA 
Benone 
SeHaeruca 
Tononi 
Forte 
BHItrOim 
Vigno) 
Momaseno 
MaaoM 
Fruiti 
Cotrorwo 
Santini 
Mffisc&taìto 

ARBITRO: Baialo di Novi lioure. 
MARCATORI: SS' Di Giovanni. 
SOSTITUZIONI: Triestina: 68' Di rilavami 
par Strappa. 80' Marchetan oar SoeaUt, 
AMMONITI: Massica e Di Giovanni 
ESPULSI: nessuno. 
ANOOU: 12 a 3 per la Triestina. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE: bel tempo, terreno in buone cortei-
lioni. 

Vìllorìa sofferta ma meritala della 
Triesllna contro un Modena molto 
attento a non scoprirsi, avendo l'o-
bieltivo di pareggiare. Il gol-p««teè 
stalo segnato a cinque minuti dal ter
mine da un Dì Giovanni scatenato e 
carìcatlssimo, entrato in campo su 
sostituzione appena IT minuti pri
ma, Sì sono verificati piccoli tafferu
gli nella curva-occuputadaì tifosi de) 
Modena 
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SPORT 

. D a oggi al palasport .Edizione qualificata 
130 atleti si contendono 12 tìtoli 
Si cercano gli eredi di Damiani e Stecca 

L'allenatore azzurro Franco Falcinelli 
al lavoro in vista delle Olimpiadi '88 

Bologna toma capitale della boxe 
«Tricolori» dilettanti guardando Seul 

Attesa per gli «assoluti» 
5 giorni dì «noble art» 
per la platea petroniana 
(pomeriggio ingresso gratis) 

S SI accendono da oggi le 
sul ring del campionati 

ani di Boxe dilettami. Il 
quadrato è quello del Pala-

anni It massima manlfeslazlo-
, ne del* bona.dilettante Meo. 

Ioni, Dopo le edizioni del 
I M l J & W 0 1961 l'edlzlo. 
ne 1987 ha vino arrivare tolto 
le due torri un vero e proprio 
esercito carico di guantoni e 
talloncini: 130 pugili, 100 al
lenitoli, olire a 45 dirigenti, 
15 arbitri, medici e accompa
gnatori, Insomma la rappre
sentativa nulonale al comple
to che e qui anche per giocare 
le ultime carte in vista della 

§onvocatlone per le Olimpia-
I di Seul. Il ritomo In grande 

itile del pugilato tricolore a 
Bologna e sialo fortemente 
voluto dal comitato regionale 
dell'Emilia-Romagna (presie
duto da Vittorio DellalUma) 
che assieme alle due società 
sportive bolognesi Car Tram-
Vieri e sempre Avanti e con II 
patrocinio del comune di Bo-

iWawieWWMMrlaw 

logna non si è risparmialo né 
In tempo né In fatica per orga
nizzare I campionati. Il qua
drato, si diceva, i quello del 
Palazzo dello Sport di Bolo-

fina dove stasera alle ore 20 
nlzleranno i primi Incontri 

della lase emlllnatoria. Da do
mani a giovedì I match prose
guiranno con riunioni pomeri
diane e serali. Venerdì riposo: 
In quella giornata verranno 
premiati In Comune I migliori 
esponenti della boxe dell'E
milia-Romagna. Sabato sarà 
quindi la giornata cruciale del
le (Inali e dell'assegnazione di 
quei titoli che costituiscono 
un piccolo pezto della storia 
della boxe Italiana. Da sottoli
neare anche l'aspetto promo
zionale della manifestazione: 
manifesti e locandine a tappe
to per tutta la città, (la pubbli
cità e comparsa sugli autobus 
cittadini), accesso gratuito al
le riunioni pomeridiane, men
tre per quelle serali oltre al 
normali Tjlgllettl che, vanno 
dalle S.OOrj alle 15.000 lire 
delle finali ne sono slati distri
buiti un ceno numero gratuiti 
a scuole e caserme. 

Si potrebbero tranquilla-
mente definire I campionati 
della tecnica e dell'abbon
danza (130 I partecipami). 
Bologna segna una controten
denza rispello a recenti «asso
luti' in cui abbondavano ele
menti di elevate risorse agoni
stiche ma dalla tecnica preca
ria dove brillavano per le loro 
assenze I pezzi pi1': pregiati 
della nazionale e di- e le so
cietà preferivano non iscrive
re I loro giovani virgulti nel ti
more di «bruciarli». Questa 
edizione abbonda di elementi 
dalla tecnica sopraffina e so
prattutto il carnet delle iscri
zioni risulta pingue come da 
molto tempo non succedeva: 
ci sono insomma le premesse 
per un buon successo orga
nizzativo. Probabilmente sa
ranno ancora i pugili del sud a 
stupire ed a carpire Interessi 
con quella loro boxe naturale 
e scoppiettante: speriamo che 
Ira di loro ci siano meno «me
teore. del solito e che il ragaz
zo che è costretto dalla sorte 
a vivere in un contesto sociale 
più povero di altri si esalti a 
contatto con la «vetrina» na
zionale più nobile del pugilato 
dilettantistico. Stilare prono
stici è sempre difficile ma In 
3ueslo clima di abbondanza 

Ivenla perllno piacevole dia
gnosticare le categorie più 
spettacolari ed I campioni del 
domani. 

Minimosca II vivace e friz
zante Poddlghe si pone come 
contraltare naturale al tecnico 
Portante, un elemento che 
Ducetti ha portalo ultima
mente a livelli di eccellenza. 
Ruggiu è invece l'uomo che 
trovala la buona forma po
trebbe entrare In lizza per il 
titolo non fosse altro per il 
ruolo di vicecamplone che ri
copre dopo II cambio di cate-
Siorla di Melis che lo batté In 
inale lo scorso anno. 

Mosca. L'ultimissima noti
zia conferma la defezione di 
Manna! messo fuori gioco da 

un .noioso stiramento. Com
batterà invece Todisco che si 
è moralmente ripreso dalla 
sconfitta subita ai giochi del 
Mediterraneo e che vuole re
cuperare il ruolo di leader in 
seno al club azzurro. Natural
mente Castiglione con la sua 
boxe veloce e spumeggiante 
si candida per un ruolo pnma-
rio. Castiglione è un talento 
naturale e capisce il valore di 
questo appuntamento ai fini 
del suo luturo nella nazionale 
(leggi Seul). Ampie chances 
bisogna riconoscere anche 
all'ex campione Melis che il 
maestro Girelli promette al 
massimo della preparazione. 
Tre elementi di indubbio valo
re a disputarsi un titolo ambito 
con il bolognesino Polazzi a 
lare da outsider. 

Gallo A Cappa! (medaglia 
d'argento in Siria) spetta il 
ruolo di favorito e chissà che il 
pronosticato erede di Slecca 
finalmente non esca dal gu
scio, in fin dei conti quella sua 
boxe potente e precisa dovrà 
pur dare qualche soddisfazio
ne al maestro Scano. Avversa
rlo pericoloso il diciassetten
ne Vinciguerra: allo brioso, 
dal pugilato vario ha lutti I nu
meri per divenire qualcuno. 
Vinciguerra è maturato mollo 
e sa di avere addosso gli occhi 
di Falcinelli... Non può sba
gliare! Dietro i primi della 
classe l'aggressivo D'Angeli 
(Oro a Lodz) che proviene 
dalla palestra di Melluzzo ed é 
capace di un ritmo ossessivo, 
Mariuti (ottimo anche lui In 
Polonia) e ii volenteroso Ca* 
strlola ed il puncher lombar
do Spinelli. 

Piuma. In vetrina autenti
che novità identificabili nei 
nomi di Quintadamo (vice 
campione del mondo Jr) e Be
vilacqua forte del successo ot
tenuto il mese scorso a Salo
nicco. E II possibile-scontro 
tra due tecnici che hanno co
me migliori armi del reperto
rio la velocità e la precisione. 

Molta l'attesa per vedere all'opera 
130 pugili che si contenderanno le 12 
cinture tricolori. Difficile la scelta dei' 
favoriti. Si segnalano comunque Pod-
dighe e Portante fa i minimosca, To
disco e Castiglione fra i mosca, Cap-
pai fra i gallo, Quintadamo e Bevilac
qua nei piuma, Campanella, Parisi, 

Piccirillo e Casamonica fra i leggeri, 
Caldarella fra i superleggerì, Scalpel
lini fra i welter, Mastrodonato, Pom
pilio e Marro fra i superwelter, Nar-
diello fra i medi, Magi fra i medio
massimi, Caudiano fra i massimi e il 
•vecchio» Biagio Chianese fra i super-
massimi. 

Quintadamo Parisi Chianese 

Il pupillo della Tarali! sa anche 
picchiare e dal match perso 
con Nikolov è mollo migliora
to. Quintadamo è un talento 
naturale che ha il pigilo e la 
tranquillità del campione; de
ve solo confermarsi. I compri
mari sono comunque molti e 
pericolosi. Schiavello (due 
«pari» con Parisi) ha molla 
esperienza, Contorno se moti
vato é un osso duro, Zoff se 
trova coraggio ha due mani 
pesantissime e può mettere 
chiunque ko infine anche Sa-
battino, Manzaro (se non si fe
risce) e Minardi possono 
creare problemi. 

Uggeri. Categoria Regina. 
Pòche altre possono schierare 
al via elementi come Campa
nella, Parisi, Piccirillo e Casa
monica. Campanella se rien
trerà nei limiti di peso ha tulli i 

numeri per essere il vincitore. 
Dalle movenze e dalla boxe 
quasi professionistica (non 
per niente spesso si allena 
con Ghelfi) è freddo, preciso 
e porta colpi molto pesanti. 
Insomma è tulio da vedere. 
Parisi agli europei ha ben figu
rato ed è uscito con un verdel
lo discutibile, è un elemento 
di classe e spera ancora in un 
posto per Seul, quindi farà di 
lutto per vìncere. Il perìcolo 
«incombente» si identifica nei 
nomi di Piccirillo e Casamoni
ca per niente convinti di reci
tare ruoli di secondo piano. 
Piccirillo è veloce, porta lutti i 
colpi anche s*i»nMr6ppo 
male ed è ingran forrnvCasa-
monlea è tecnico. Intelligente 
meno lighter del più famoso 
(rateilo ma in possesso di 

In Sala Borsa o allo Sferisterio con Cavicchi 
Benvenuti, Cane, Mazzinghi e chissà che stavolta., 

La storia continua e c'è la Nazionale 
H il tema della ricostruito-

' ne, della programmazione, 
•ombra davvero legare Bolo-

8na come sede dei camplona-
assolutl al destini della na

zionale azzurra. Solo nel I9S3 
la «Iti* delle due torri sì trovò 
relativamente lontana da 
grandi appuntamenti pugllisii-

, orgwtaatlvamenle parlan-
„ a naturalmente, dato che nel 
1951 aul ring felsineo si prepa
rarono le Olimpiadi di Helsin
ki, nel 1957 al rifondò la na
zionale che non aveva entu
siasmato a Melbourne e nel 
1961 si tentò di ricostruire la 
splendida e trionfante compa
gine delle Olimpiadi di Roma. 
Anche In questo fine 1987 II 
tempo che ci divide dai giochi 
olimpici * breve come brevi 
sono 1 tempi per dare un volto 
ad una nazionale che non ha 
più assi nella manica come 
Stecca, Damiani, Musone, 
Bruno. Appuntamento, dun
que, della massima Importan
za che va collocalo storica
mente nel suo tempo senza 
parallelismi o paragoni quali
tativi tanto sono cambiati I 
tempi e gli uomini che si esibi
rono In passalo sul ring della 
Sala Borsa o nello «Sferiste
rio» cittadino, Ogni epoca I 
suol campioni, gllenlgml del
la memoria ci riportano inevi
tabilmente alle Imprese dei 
Cavicchi, del Bolognesi, dei 
Benvenuti, ad un pubblico 
oceanico ed Interessalo a una 
reali» legala a quel tempi e 
che oggi * forse non ripetibi
le. L'edizione di questi cam
pionati e pero mollo Interes
sante mi plano squisitamente 
tecnico. Vedremo infatti 
un'abbondanza di «stilisti» e 
di giovani con grande djmejfc. 
clwttadell'AbcMIalflMtd 
uno Khleflmentiyptu rarefat
to di flghfera, di altaiche fan
no della Iona fisica II loro cre
do più produttivo. Da questa 
considerazione al latto che 
nascono altri Maurizio Stecca 
tanto per lare un .esemplo il 

'lungo ma ci sono con-

tacqui. Bergamasco regalino 
tradite sorprese e spettacolo. 

La partecipazione poi della 
nazionale a ranghi completi è 
un richiamo non indifferente 
per il pubblico ma lo è siala 
soprattutto per le società che 
finalmente hanno capilo che 
in una realtà organizzativa 
non troppo prospera il con
fronto con I primi della classe 
diventava sinonimo di possibi
lità di emergere. Bologna é 
storicamente importante nel 
segno di una storia pugilistica 
di prim'ordlne come già nel 
19S1 scrive la slampa nazio
nale sul Corriere della Sera, 
sul Resto del Carlino e su «Bo
xe» organo ufficiale della Ppi 
allora diretto da uno dei più 
grandi maestri del giornali
smo pugilistico italiano, Decio 
LucarinT. 

Il comitato organizzatore 
composto dalla «Sempre 
Avanti» dal «Crai Tramvieri» 
sotto l'egida dell'Enal pensa 
bene che questa edizione di 
aumentare la capienza dello 
•Sferisterio» con tribune In 
ferro (messe a disposizione 
dell'ina. Venturi) tanto è fer
vente l'interesse della città 
sportiva per questi 200 parte
cipanti. Sono i campionati di 
Aureliano Bolognesi, line tec
nico ed impareggiabile colpi
tore che poi, dopo II trionfo di 
Bologna, vincerà le Olimpiadi 
ad Helsinki nel 1952; ma e an
che il periodo d'oro per I pugi
li emiliano-romagnoli che 
schierano autentici assi. Pri
mo Ira tulli Vincenzo Dall'Os
so, «gallo» dalle immense qua
lità tecniche che vince Posila-
ni e Nosenzo ed in finale si 
ritrova con il compagno della 
Cogne Velini anch'eglì in un 
periodo di grande forma. Il 
match tra I due imolesi non si 
la per un'ecchimosi all'occhio 
di Velini e Dall'Osso con la 
maglia di campione d'Italia si 
avvia a vincere gli Europei di 
Milano, In finale c'è addirittu
ra un terzo pugile di Imola, Il 
grintoso Sentimenti, che non 
conquista il titolo solo per un 
colpo a freddo subilo (con 
Kd) nel primo round da Alton-
setil ed al medlomasslmo ro
magnolo non bastano le altre 
due riprese disputate a tuita 
birra. Nel pesi massimi un otti-

Cavicchi 

mo Di Segni balte il polente 
ma acerbo Cavicchi allora ai 
primi incontri probanti. L'e-
spenenza del Romano e la sua 
tecnica lo portano a vincere 
«alla grande» gli europei di Mi
lano ed ti giovane Cavicchi 
può ben menar vanto dall'a-
ver perso in maniera dignitosa 
dal Di Segni formato «Bolo
gna». 

In questi campionati brilla 
l'atleta di Parma Marcello Pa
dovani che batte in finale Ca
valieri (poi l'emiliano giunge
rà secondo agli europei di Mi
lano) e due parole vanno spe
se per il lughese Venlurelli 
sconfìtto in finale dal mestino 
Bernardlnello. Nel 1953 la ri
cerca di un'identità per la na
zionale azzurra passa ancora 
da Bologna Nel gennaio di 
quell'anno la sala Borsa aveva 
ospitalo la giovane nazionale 
In un conTronto conno la 
compagine slava ed un pub
blico strabocchevole salutò 
un imprevedibile successo az
zurro. Ai campionati brilla 
Ouldo Mazzinghi, Federico 
Friso, Aristide Pezzali e la 
squadra emiliana è prima nel
la speciale classifica per re

gioni pur senza vincere titoli 
Nei pesi gallo l'ex campione 
d'Europa Pozzali deve dispu
tare una finale al calor bianco 
per non farsi sopraffare dallo 
scatenato imolese Velini ed il 
verdetto che dà sconfitto il ro
magnolo è lungamente disap
provalo dal pubblico. Anche 
per il tecnico ferrarese Poli la 
finalissima non è positiva Di 
Jasio ordinalo ma sfuggente 
convince alla fine i giudici. 
Per la boxe bolognese è un 
ottimo periodo: nella classifi
ca per Società la Sempre 
Avanti è seconda in regione e 
la Tramvieri è terza dietro alla 
Boxe Parma e gli uomini più 
accreditali rispondono ai no
mi di Ravaglia, Poli, Capra, 
Mazzoni, Zanarlni, Tavolazzi 
di varie società di appartenen
za Nel I9S7 il pugilato dilet
tantistico si dà appuntamento 
a Bologna con l'Intento di ve
rificare le proprie forze dopo 
Melbourne Questa volta c'è 
già una stella di prima gran
dezza che brilla e risponde al 
nome di Giovanni Benvenuli 
(allora non ancora con il ni-
ckname «Nino») DI Ironie al 
triestino cedono jacomini. 

Chiavegato e nemmeno il sar
do Fiore in finale riesce ad ar-
tinare la classe del pupillo di 

leve Klaus (pilota della na
zionale). Nello stesso anno 
Benvenuti vincerà gli «euro
pei» di Praga. In evidenza an
che il romagnolo-bolognese 
Parmeggiani che si guadagne
rà la maglia azzurra per Praga 
proprio sul quadralo di Bolo-

§na. Il tecnico-pugile di Pre
appio deve lottare duramen

te nelle eliminatorie contro 
Cocco e Paris ed anche la fi
nale vinta con il laziale Ger
mani è dura ed irta di difficol
tà, solo grazie al sinistro allen
to e preciso amva il verdetto 
positivo. Campionati dun an
che per gli altri emiliani: dal 
ravennate Monti, a Monni al 
modenese Baschieri. Si rivela 
il mediomassimo Wogrig che 
poi avrà un'onorevole camera 
professionistica, il medio mar
chigiano Rumori, il gallo Pio-
vesan e il «piuma» Suri (questi 
ultimi contro ogni pronostico 
otterranno 2 medaglie d'ar
gento agli europei) Nella 
classifica per regioni l'Emilia è 
terza mentre nella classifica 
per società risulta prima la 
Sempre Avanti. 1961: non si è 
ancora spenta l'eco delle lu
minose prese di Musso, Ben
venuti e De Piccoli a Roma e 
la slampa guarda ai campio
nati di Bologna con molto 
scetticismo. E la boxe bolo
gnese in pnma persona che 
risponde alle perplessità del-
l'informazione: pubblico delle 
grandi occasioni e Ire titoli 
conquistati da concittadini. 
Vacca, Saraudi e Zamparmi 
conquistano un posto al sole 
sul nng di Bologna e dispute
ranno poi degli odimi campio
nati Europei, Nervino e Sarau
di confermano le loro doli. 
Ma Bologna applaude, incita, 
trasporta soprattutto Dante 
Cane, che con i suoi 110 kg 
«vola» addosso ai tecnico 
Penna e lo balle In una finale 
cadenzala da un tifo impres
sionante. Cane aveva battuto 

in semifinale De Silveslris per 
squalifica e contro ogni pro
nostico batte seppur dì stretta 
misura il famoso sinistro di 
Penna peraltro già sicuro az
zurro nella nazionale di Rea. 
Un autentico trionfo per il to
ro della «Sempre Avanti». Ma 
altre soddisfazioni riserva il 
ring bolognese: Orazio Ventu
ri nei welter pesanti supera 
l'enlant-prodige del pugilato 
italiano quell'Albi che da tutti 
era pronosticalo come il futu
ro Benvenuti. Il sinistro di 
Orazio è pungente e nono
stante una mano in disordine 
sin dalle semifinali disputate 
con Fabiani l'emiliano si supe
ra Nella serata conclusiva Al
bi si arrende al coraggio del
l'avversario tra lo stupore dei 
tecnici. Nei piuma Mazzacura-
li, in quel periodo in forza alla 
squadra militare, disputa una 
semifinale sofferta con il con
terraneo Baldisserri, ma in fi
nale esplode la grinta del «Lu
ciano» che vuole finalmente 
realizzare un sogno sempre 
sfuggitogli: Medda non può 
far altro che perdere. Tra gli 
emiliani ingiusta squalifica per 
Lugli mentre il forlivese Var-
geuìni è la rivelazione del tor
neo. In finale il romagnolo 
non è certo da meno del leg
gero Sabn, ma il verdetto e 
negativo: poco male, si rifarà 
nel 1962 conquistando il tito
lo a Modena. Buone cose an
che per il welter romagnolo 
Tramonti sconfìtto solo in fi
nale da Nervino. 

1987: la storia continuai 
Forse il pubblico sarà meno 
appassionato ma dovrebbe 
essere numeroso. I molivi non 
mancano, perfino in un perio
do qualitativo non eccelso l'E
milia Romagna cova qualche 
piccola speranza (leggi- Scar-
pollini. Davoli, Polazzi) ma al 
di là del prodotto «locale» ele
menti come Chianese, Todi
sco, Cappai, Caldarella tulli 
inseriti nelle classifiche mon
diali, non possono non richia
mare l'attenzione di un pub
blico pugilìsticamente nobile 
come quello bolognese. 

grande inventiva e soprattutto 
vuol vincere anche lui. Sarà 
una bella lotta. Da ricordare 
tra I 60 kg Di Natale, Poggi e 
Di Spirito. 

Superleggerì. Caldarella in 
pole-position. Pugile dalle su-
berpe risorse tecniche ha su
bito delusioni sia agli europei 
che ai Giochi del Mediterra
neo e vorrà certo a Bologna 
ritrovare fiducia nei propri 
mezzi. Gli si oppongono Di 
Lernia (mollo ammirato a To
nno) alla ricerca del suo quar
to titolo e il terribile mancino 
Paolo Corchilo un puro lighter 
di razza calabra. Anche un al
tro mancino, Serio, che sa 
usare mollo bene entrambe le 
mani e quella vecchia volpe di 
Duse possono inserirsi nel 
contesto dei migliori in qua

lunque momento. 
Welter. All'insegna dell'im

prevedibilità. Il favorito do
vrebbe essere il romagnolo 
Scalpellini dello «Siluro» ma il 
pugile di Santarcangelo per 
vincere dovrà essere al meglio 
della condizione. In forma in
vece si annunciano Scardino 
(già campione nel 1985) che 
ha intenzione di lar valere i 
diritti della sua buona tecnica, 
il pugile di Ciaramella Fuci 
che boxa in linea e la male 
quando tocca, e Vantaggioli 
•figliod'arte» che ha nella tec
nica la sua arma migliore. Spa
zio in questa categoria biso
gna dedicare alla possibile 
giovane «sorpresa» ovvero 
Ralfaele Bergamasco. Già 
campione dei novizi A e B 
Raffaele è ben direno dal pa
dre e potrebbe benissimo es
sere un nuovo giovane «Stec
ca». 

Superwelter. Guerra tra Ma
strodonato, Pompilio e il vice
campione del mondo Marro. 
Mastrodonato è ormai un na
vigato azzurro dalla boxe os
sessiva anche se un po' preve
dibile, non ha brillato ni a Ta
rino né in Siria e vorrà certo 
rifarsi per non perdere il posto 
in nazionale. Pompilio è un 
buon elemento che sembra 
essersi ritrovato dopo dure 
esperienze personali e la sua 
boxe precisa potrebbe anche 
risultare vincente. Ma anche 
Marro chiede strada. A Cuba 
ha stupito perfino Falcinelli-, a 
Bologna deve dimostrare che 
i mondiali jr non sono stati un 
episodio, del resto i suol 17 
anni tulio gli permettono. Altri 
elementi da citare sono: Caso-
laro l'altissimo (1.85) atleta 
della Taralli dalla boxe mobile 
ed efficace, i fratelli Bilone 
che costituiscono un po' la 
curiosità dei campionati pre
sentandosi entrambi nella 
slessa categoria. Fiore e Caz-
zolo. 

Medi. Bella categoria che 
vede in lizza l'ex uomo di pun

ta della boxe azzurra Vincen
zo Nardtello. Il romano i uh 
mancino alla Hagler che toma 
a combattere a 74 kg dopo 
spiacevoli guai personali, ha 
ancora tulio per essere un au
tentico big: dipende solo da 
lui. Mastri» sarà uno del pre
tendenti più autorevoli, porta 
colpi sotto e sopra, è aggressi
vo e Falcinelli si aspetta molto 
da lui ma anche Caiani po
rrebbe Inserirsi nella corsa al 
primato. In Grecia è andato 
molto bene, ha una boxe for
se troppo professionistica ma 
è pur sempre elemento di si
curo affidamento. Tra gli altri 
pretendenti Davoli è annun
ciato in gran forma, come pu
re Pellizzaro dalla boxe sem
pre ostica, attenzione anche 
al mancino Molea. 

Mediomassimi. Magi risul
ta sulla carta Imbattibile. Ter
zo agli europei il ragazzo eli 
Respugli migliora di match in 
match e la sua boxe i sempre 
più precisa ed efficace; farà 
strada sicuramente. A creare 
problemi al pesarese ci po
trebbe essere il Bocchini un 
mancino di Burli dal pugilato 
assiduo, ma anche un uomo 
di casa e cioè quel Passini pic
chiatore niente male che da
vanti al proprio pubblico po
trebbe rendere a mille, da non 
dimenticare quel Castelli già 
campione nazionale novizi. 

Massimi. Gaudiano ha di
mostrato di essere in buona 
forma (leggi Giochi del Medi
terraneo) ed è sicuramente il 
favorito, a contrastarlo l'Irri
ducibile Cinotti ed il mancino 
della Casertana Russo. 

Supemtassimi. Categoria 
nel nome di Biagio Chianese 
di cui non è mai dato sapere il 
grado di torma ma di cui « 
assicurata la presenza. Avver
sario probabile Emllloral 
mentre molta curiosità po
trebbe suscitare la partecipa
zione di un gigante della pale
stra di Ghelfl di cui si dice un 
gran bene. 

Parla il presidente della Federazione 

Marchiare: «Gran vitalità 
del pugilato giovanile» 
MI Ermanno Marchiani, 54 
anni, nativo dì Bra, presidente 
della Federazione Pugilistica 
Italiana dal 1981 (già consi
gliere nazionale nel 1965 e vi
cepresidente nel 1969) crede 
ciecamente nella riuscita dei 
campionati italiani e nel suc
cesso di una grande affluenza 
di pubblico, quel pubblico 
che lo ha tradito proprio a To
rino in occasione degli «euro
pei». 

•Bologna ha grande tradi
zione - somde Marchtaro -
ma è anche una "piazza" di 
competenti. Sono certo che il 
pubblico apprezzerà gli sforzi 
della Federazione volti a crea
re una nazionale e un pugilato 
di pnm'ordine, se non ai livelli 
di quello di Los Angeles alme
no di rilievo continentale. 
L'impegno del consiglio diret
tivo è evidente neli'obbligo 
fatto ai nazionali di presentar
si a Bologna al completo, una 
mossa che anche Falcinelli ha 
molto gradito e che non può 
che elevare il tasso tecnico 
dei campionati La partecipa
zione da parie delle società è 

confortante e mi pare che i 
vari comitati regionali abbia
no scelto il meglio dei "se
conda serie" che potranno 
partecipare anche in questa 
occasione». 

Ad un Marchiani cosi otti
mista e pimpante non si può 
non chiedere se tanto ottimi
smo non sia eccessivo dopo I 
Giochi del Mediterraneo che 
non sono stati certo forieri di 
buoni risultati per i colori az
zurri. 

«I multati conseguiti a Lata-
kia (Siria) risentono indubbia
mente di (attori ambientali e 
della mancanza di uomini ca
paci di vincere indiscutibil
mente. Quattro medaglie d'ar
gento e quattro di bronzo so
no poche per I nostri mezzi 
ma con un uomo leader in più 
e verdetti più limpidi la spedi
zione poteva essere giudicata 
in maniera differente. È co
munque un anno dove pesano 
parecchio i cinque bronzi 
conquistati a Torino e le due 
finali conquistate da Quinta-
damo e Marro ai mondiali Jr 

di Cuba che testimoniano la 
vitalità del nostro pugilato. 
Ecco in questo contesto si 
collocano i campionati sotto 
le due Torri, un traguardo che 
gli elementi che vogliono 
emergere devono raggiunge
re da vincenti*. 

Bologna allora appunta
mento imprescindibile per il 
pugilato italiano che però non 
trova sempre un assioma con I 
professionisti sia manager che 

«Anche su questo tema mi 
sento di testimoniare con otti
mismo. Campito della Fede
razione è quello di difendere 
tutto il sistema in misura pari
taria e non esiste prevenzione 
per il mondo "a torso nudo" 
anzi la mia disponibilità •} con
creta perfino per un possibile 
passaggio al prolessionismo a 
18 anni. Certo che in questo i 
manager, gli organizzatori de
vono darmi concrete garan
zie. Il pugilato va avanti con 
serenità e mi aspetto proprio 
da Bologna un responso sul 
buon stato di salute della no
stra "noble art"». 

PAGINA A CURA DI FLAVIO OELL'AMORE Ruggiu 

PROGRAMMA 
*m tornio UrmfnmmMiiilltiìiahtì it»* totOUtmt 
del campionati Italiani dilettala di pagliato che ai svolgean 
da oggi a sabato al palasport di Bolofu (Piazza Alzarli*). 
LUNEDI a NOVEMBRE: ore 10 Inlxto etlrxautotte. 
MARTEDÌ 24; are 18 riunione poneridlln*; ore U rtilloew 
aerale. 

MERCOLEDÌ 25: ore 16 riunione porHridiana; ere I t f in to 
ne serale. 

GIOVEDÌ 26: ore 1S riunione pooteridlana; «re IO rinatane 
serale. 

VENERDÌ 27: giornata di riposo. 
VENERDÌ 27: nel cono della •untaata ricevine»*, dette de
legazioni In Municipio. 
SABATO 28: ore 20 finali. 

181 Unità 
Lunedì 
23 novembre 1987 



MOTORI 

La Piaggio ha presentato 
il suo nuovo scooter 
in occasione del Salone 
del ciclo e motociclo 

l'lmpl«nto Ira nante Idraulico Integrale a pedale con il frano anteriore meccanico a mano, schematizzato nel disegno, è una delle novità 
OMt «Con». La loto evidenzia la nuova linea dello scooter della Piaggio. 

Crescono i van? 
Arriva il Penny 

Due viste del Penny, il nuovo veicolo commerciale della Fiat derivato dalla Duna Weekend. E' 
proposto in versione benzina e in versione Diesel. 

Forse è una virtù ma la Cosa 
è stretta parente 
Si chiamerà anche Cosa, ma a noi ricorda tanto la 
Vespa. Pare, comunque, che ciò non sia un difetto 
per il nuovo scooter della Piaggio, stando alle pa
role del suo presidente, Umberto Agnelli. Mante
nere «l'aria di famiglia» è stato un preciso obiettivo 
dei progettisti, che hanno voluto, inoltre, sottoli
neare la «diversità» dello scooter italiano rispetto ai 
più avveniristici concorrenti giapponesi. 

UOO DALLO 

MB La Cosa- forse, col lem-
|H>, ci abitueremo a chiamarla 
Cini - nasconde il suo aspetto 
più Innovativo sotto la sella, 
dove e stalo ricavalo un vano 
por contenere un casco, per
sino «integrate». AH esterno, 

dall'esame sommarlo che ab
biamo potuto (are, (si potrà 
provarla dopo II Salone mila
nese del Odo e Motociclo 
dhe da due giorni calamita 
I interesse del pubblico) si 
evidenzia la piacevole forma 

NAUTICA 

delle «guance» protese verso 
tt davanti della moto, La sella 
è di grandi dimensioni fienz*», 
peraltro, appesantire la linea. 
Ben integrali nella carrozzeria 
gli Indicatori di direzione. De
cisamente nuovo lo scudo an
teriore, apparentemente mot
to protettivo e di disegno pia
cevole, mentre per la carena
tura del manubrio non si è 
osato mollo, esteticamente. 
Sulla ruota anteriore, più larga 
di quella della Vespa, si pro
tende il largo -becco- del pa
rafango, logica conclusione 
della parte centrale dello scu
do. Le quattro marce sono ri
maste al manubrio, per ragio
ni di costi: peccalo! Tuttavia si 
può sperare in una versione 
automatica, in futuro, per I 
meno sportivi, per i più pigri e 

GIANNI BOSCOLO 

Tre manovrabili pilotine 
proposte dalla Tecnofiber 

UH II cantiere Tecnofiber di 
Sellarla si e specializzato nella 
presenta sul mercato con ca
binati medi. Recentemente ha 
presentato l'ultimo nolo: Il 
•Nabucco 28'», Lunghezza 
m.8,50, larghezza massima 
3,02 con un dislocamento a 
vuoto di 3800 kg. Il nuovo 
modello è motorizzato con 
due motori da 190 hp ognuno, 
(.'alleato della cabina 
(m.l.ìiO) e tre locati separati 
elio ospitano 8 cuccette, oltre 
ad un serbatoio acqua capace 
di USO lilii ne fanno un model
lo particolarmente abitabile 
per crociere 

La produzione del cantiere 
romagnolo - che sta avviando 
un'Intensa attivila di scambi 

con I mercati dell'Est euro
peo, In particolare con la Bul
garia - si 6 sempre orientata 
sul segmento del cabinato 
medio e piccolo. 

01 particolare interesse ri
sulta quindi la linea di pilotine 
dì sei metri: il 600 Flsherman, 
Il 600 Flush deck ed II 600 Pe
sca. Sono stali studiali in parti
colare per gli appassionati 
della pesca sportiva, non ne
cessitano di Immatricolazione 
nò di patente e risultano sem
plici da usare. 

Queste le caratteristiche 
comuni ai tre modelli, che 
presentano tre versioni della 
cooperta: lunghezza 6 metri, 
larghezza m. 2,40, pescaggio 
60 centimetri. Le barche di
spongono di due posti letto In 

Vespa 
per chi ama la praticità di que
sto dispositivo. Il freno a pe
dale - questo si veramente 
rinnovato - è ora a comando 
idraulico ed agisce su ambe
due le ruote. Rimane sempre 
|a possibilità di azionare fan-
lenore, meccanicamente, con 
la leva al manubrio. Non tra
scurabile la presenza del con
tagiri per un più completo e 
corretto sfruttamento delle 
caratteristiche dei rinnovati 
motori che sono disponibili 
nelle cilindraie 125150 e 200 
ce. L avviamento e elettrico 
sulle versioni lusso. Fanno 
parte della dotazione dì serie 
l'indicatore del livello carbu
rante, Il .cicalino» freccia in
serita, e lo sìarler «stomatico. 
L Impianto elettrico e stato 
potenziato ed ora il (aro è 
provvisto di lampada alogena. 

È stato infine sottolineato il 
miglioramento («IO per cen
to} della resistenza all'avanza
mento che rende fa Cosa me
no sensibile al vento. Questi i 
prezzi: 
Cosa I25cc base (con conta
giri) lire 2.950,000. 
Cosa 125cc lusso (con conta* 
girl e miscelatore avviamento 

.elettrico) lire 3.100.000. 
Cosa )50cc base Ccon misce
latore) lire 3.100.000, 
Cosa l50cc lusso (con conta
giri e miscelatore avviamento 
elettrico) lire 3-350.000. 
Cosa 2Q0cc base (con misce
latore) lire 3.380.000. 
Cosa 2Q0cc lusso (con conta-
gin e miscelatore avviamento 
elettrico) lire 3,650,000, So-
vraprezzo per vernici metalliz
zate e micalizzate non ancora 
comunicato. 

cabina alta m. 1,75, e sono 
motorizzate con propulsore 
Diesel Vetus della Mitsubishi 
capace di 40 CV che consente 
una velocità massima di 14 
nodi con un'autonomia di 12 
ore, 

Si (ratta, ovviamente, di im
barcazioni adatte al diporto 
costiero che utilizzano al mas
simo l'esperienza delle care
ne delle motobarche da pe
sca, L'aver adottato (a classica 
sezione rotonda accrescen
done le prestazioni con l'inse
rimento di zavorra in ghisa pa
ri ad 1/6 del dislocamento 
(che è dì 12 quintali), diretta
mente resinata lungo la chi
glia, sostiene il cantiere, è si
nonimo di sicurezza e di ma
novrabilità anche con onda 
formata. 

• • Dalla scorsa settimana è 
in vendila in Italia un nuovo 
veicolo commerciale leggero. 
Si tratta del Penny. La Fiat lo 
propone in due versioni, ben
zina e Diesel, a prezzi, rispetti
vamente, di 11.989.980 e 
16.641.980 lire, chiavi in ma
no. 

Il Penny, che è derivato dal
la Duna Weekend, si inserisce 
nella gamma dei commerciali 
della Fiat Ira la Panda Van e il 
Marengo, te sue peculiari ca
ratteristiche sono: la compat
tezza (4,04 metri di lunghez
za), la capacità di trasporto (1 
persona più 400 Kg di portata 
ed un volume utile per le mer
ci di 1,5 me), i ridotti consumi 
(media di 7,2 litri per 100 Km 
con il benzina 4 marce, di 7 
litri per il benzina cinque mar
ce - che ha un sovraprezzo di 
185.000lire-edi 6,2 litri per 
il Diesel, la capacità di traino 
(1000 Kg). 

Il Penny a benzina ha un 
propulsore 4 cilindri in linea 
di 1116 ce e 58 CV che con
sente di raggiungere velocità 
di 150 Km/h; stessa velocità 

per il Diesel che ha una cilin
drata di 1697 ce e 60 CV. 

Commercializzando le due 
versioni, la Fiat ha sottolinea
to che, come tutti I veicoli 
commerciali, in Italia il Penny 
gode di importanti vantaggi fi
scali (detraibili)à dell'Iva, che 
tra l'altro non è sottoposta al
l'addizionale del 4 per cent», 
tassa di possesso in relazione 
alla portata, esenzione da) su-
perbollo Diesel) e di esercizio 
(pedaggi autostradali e premi 
assicurativi ridotti). 

Stilisticamente il Penny .si 
differenzia dalla Duna Wee
kend per la carrozzeria a due 
porte (anziché quattro) più il 
portellone e per I pannelli di 
lamiera in luogo del cristalli 
laterali posteriori. Altre diffe
renze nei gruppi ottici e nel 
grande paraurti di materiate 
sintetico di colore nero. 

Il segmento del «van», nel 
quale il Penny si colloca, vale 
in Italia 7 mila unità l'anno ed 
è in costante espansione; in 
Europa rappresenta il 21,9 per 
cento del totale veicoli com
merciali. 

Sulle strade 
italiane 
ritornano 
i coioti Bp 

•a l Proprio mentre le telescriventi battevano la, notizia 
che un consistente dieci per cento delle azioni dell* Bp 
sono passate di mano e sono finite In Kuwait - con il 
rischio, per gli inglesi, che una delle loro maggiori Compa
gnie sia controllata dagli arabi - la Bp Italia ha annunciato 
il suo ritomo sul nostro mercato nel tenore dell'autotra-
zione. I colori verde e giallo del marchio Bp erano Intatti 
scomparsi nel 1973 dalle stazioni di servizio della penisola 
(tremila punti di rifonimento) sostituiti dal marchio Mac. 
Oggi la Bp torna nel settore dell'eutotrazione, sia pure In 
modo indiretto, attraverso un accordo con la Erg, la socie
tà petrolifera che ha rilevato i distributori della EU e quelli 
della Chevron e che oggi dispone di 2700 stazioni di rifor
nimento. La Erg, infatti, na accettalo di distribuire, lo fa già 
per quelli della EU, anche gli oli lubrificanti della Bp, I 
dirigenti italiani della Società inglese, dando l'annuncio, 
hanno sottolineato le caratteristiche di avanguardia dei 
loro lubrificanti (in particolare del Bp Strato la cui origi
nale lattina è riprodotta nella lataX ma hanno escluso, 
allo slato attuale, il ritorno alla distribuzione di carburante 
nelle stazioni di servizio. 

Proposta 
dell'Unione 
consumatori 
sui parabrezza 

• i L'Unione consumatori 
ha proposto che sia revoca
ta I autorizzazione a monta
re sulle automobili para
brezza temperati invece di 
quelli stratificati, un po' più 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ costosi. I parabrezza lem-
^ ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ perati, in caso di rottura, 
possono sbriciolarsi in migliaia di pericolosi e taglienti 
frammenti e possono ferire gli occupanti del veicolo che 
ha subito un incidente. I vetri stratificati (formali da due 
lastre, separate da un loglio in materiale plastico) sona 
molto meno pericolosi, anche se comportano un maggio
re costo di 30 mila lire. 

In vendita 
da oggi 
la Delta HF 
Integrale 

P'̂ SP 

• i Sono cominciate oggi le vendite della Delta HP Inte
grale da 185 CV e 215 Km/h di velocità massima (nella 
foto). La Lancia ha fissato il suo prezzo, chiavi in mano, in 
31.229.560 lire. 

In alto una delle versioni del «Nabucco 28'» convertibile, qui 
sopra la pilotina «Fisfierman 600». 

Con le auto zeppe di sistemi elettronici 

Ormai il meccanico non basta 
serve il coordinatore V M I I M 

In quarantanni il mercato dell'automobile è com
pletamente cambiato. Non si tratta solo di numeri 
(7.391 auto vendute in Italia nel 1946 contro 
1.825.492 consegnate l'anno scorso) ma di carat
teristiche del mercato radicalmente mutate. Il pro
blema, per le Case, è oggi non solo quello di ven
dere, ma di considerare l'auto come servizio; la 
Renault se l'è posto. 

FERNANDO STRAMBACI 

BBi KOMA. Le auto sono 
sempre più veloci, consuma
no sempre meno, sono sem
pre più confortevoli, sono 
molto più sicure dì un tempo 
ma se non funzionano diventa 
sempre più difficile ripararle 
se non si è provvisti di una 
preparazione tecnica adegua
ta. Passalo il tempo del mec
canico dall'orecchio lino che, 
avviato il motore, sapeva subi
to dire che cosa non andava e 

sapeva dove mettere mano, 
oggi è l'elettronica a farla da 
padrona nella diagnosi e, 
spesso, la riparazione consi
ste nella sostituzione di una 
centralina o di un sistema 
elettronico. 

Nell'era dell'ausa e getta» è 
ormai prassi normale, ma il 
problema dell'automobilista è 
proprio quello di sapere se 

quel che è stato gettalo dove
va proprio essere gettalo o se 
il meccanico incompetente 
non ha per caso buttato via, 
con l'acqua sporca, anche il 
bambino, con aggravi di spesa 
che possono essere non indif
ferenti. 

E' una questione che oggi si 
inquadra nel problema del 
•dopovendita», che è molto 
Importante per il nome e per il 
prestigio di una Marca. Per 
questa ragione la Renault Ita
lia ha costituito nella sua sede 
di Roma un Centro di forma
zione per coordinatori tecni
ci. Ha lo scopo, in un'epoca di 
elettronica avanzante in tutti i 
campi e anche in quello del
l'automobile (accensioni e 
iniezioni elettroniche, econo-
metri, cambi automatici com
puterizzali, sintetizzatori di 
parala, ABS, ecc. ecc.), di lare 
in modo che presso ogni con

cessionaria ci sia, appunto, un 
coordinatore In grado di inter
venire a ragion veduta sull'au
to che fa i caprìcci. 

Stranamente, è il numero 8 
che sovrintende a questa ini
ziativa. Otto settimane di cor
so, otto allievi per corso dì ot
to concessionarie diverse, ot
to temi di studio, otto milioni 
la spesa per ogni •alunno». Un 
investimento di svariati miliar
di, per assicurare al cliente 
della Renault che porta l'auto 
in officina che la riparazione 
fatta sari quella giusta, nel 
modo giusto e al prezzo giu
sto. Dopo ii corso, infatti, i 
coordinatori tecnici non si ba
seranno più soltanto sulla 
grande pratica e 

sull'orecchio», ma utilizran-
do sofisticate apparecchiature 
elettroniche saranno Ih grado 
di diagnosticare, senza possi
bilità dì errore, che cosa ha 
dato origine alla «paline» e dì 
porvi rimedio. 

• i Quello di rendere l'automobile sempre 
più silenziosa e un compito che i progettisti 
cercano di assolvere in due successive fasi di 
lavoro: I*) riduzione della rumorosità intrinse
ca e delle vibrazioni generate dal motore, dagli 
organi meccanici e dal fondo stradale; J ) 
•maschoralura» del rumori non riducibili ulte
riormente alla tonte. 

Per quanto riguarda il primo punlo. già nelle 
Issi iniziali di progetto vengano analizzate le 
varie sorgenti di vibrazioni e rumore e viene 
determinala l'interazione tra queste e gli ele
menti che ie possono trasmettere all'interno 
dell'abllacolo. 

In base alle risultanze dei dati acquisii! in 
laboratorio, por mezzo di un computer, su mo
delli matematici dell'intera scocca o di struttu
re parziali In grado di riprodurre qualsiasi tipo 

di sollecitazione, viene ottimizzata la carrozze
ria nella rigidità delle giunzioni, nella geome
tria (curvature, ecc.) o nello spessore delle 
lamiere. 

Esaurita questa lase teorica, si può quindi 
passare alla costruzione dei prototipi, nella 
certezza che nelle vetture di pre-serie saranno 
molto limitati gli ulteriori interventi, da effet
tuare in base alle risultanze di sperimentazioni 
su strada o in camere anccoiche, ossia in ca
mere con pareti che assorbono completamen
te I suoni. 

Anche gli studi aerodinamici sono di grande 
importanza nella lotta alla rumorosità. Un mi
gliore coefficiente di forma (CX) significa, alle 
alte velocità, un minore fruscio e la possibilità 
di sfruttare il motore a regimi più bassi, data la 
minore richiesta di potenza dovuta alla più fa-
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CONOSCERI L'AUTO 

Il motore: cosa si fa 
per ridurre la rumorosità 

vorevolo penetrazione. 
Il rumore e le vibrazióni generate dal rotola

mento vengono ridotti, a loro volta, sìa attra
verso l'impiego di pneumatici ad alta scorrevo
lezza, sia ottimizzando il lavoro delle sospen
sioni. sia con il montaggio delle sospensioni 

stesse e, ad esempio, della scatola del diffe
renziale, su supporti clastici. 

Pai punto di vista meccanico i tecnici con
centrano la loro attenzione su motore e tra
smissione. 

Per il propulsore, una maggiore silenziosltà 

intrinseca viene ottenuta con particolari accor
gimenti funzionali (quali l'adozione di ventole 
ad innesto termostatico), oppure con soluzio
ni tecniche in grado di generare minor rumore, 
quali le punterie a recupero automatico del 
gioco. 

Mollo importante è, inoltre, lo studio della 
lunghezza e dell'andamento dei condotti di 
aspirazione e di lutto il sistema di scarico. 

Anche per il motore vengono adottati, sem
pre più frequentemente, supporti elastici in 
gomma o supporti idraulici. 

Le possibilità offerte dall'ottimizzazione del
la trasmissione, al fine di migliorare il confort 
acustico e vibrazionale dell'abitacolo, sono 
state sfruttate mediante l'adozione di rapporti 
piuttosto lunghi o della quinta marcia «econo-

T&SM/SS/OHS DEL XMOgE-

mica» per ridurre, insieme al consumo, il regi
me di rotazione del motore a velocità autostra
dali e quindi la sua rumorosità. 

La trasmissione all'abitacolo di rumori e vi
brazioni non riducibili con interventi struttura
li. viene attenuala mediante un isolamento 
acustico e smorzante costituito da pannelli 
preformati fonoassorbenti. I! loro impiego è 
generalizzato per quanto riguarda la paratia 
parafiamma e il tunnel dì trasmissione, che è 
una delle maggiori fonti di rumore nell'abita
colo. 

Frequentemente, soprattutto nelle auto con 
motore Diesel, viene rivestilo dì materiale in
sonorizzante anche il cofano motore, per giun
gere in alcuni casi al completo •Incapsulamen
to» del vano motore e del tunnel di trasmissio
ne. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Dìsp. 1.31 
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La lezione 
di Roche 

«•» mm n i n n o la, quando II ciclismo italiano sembra
va padrone del campo per aver vinto il Giro 
c o n Visentlnl, Il campionato del mondo con 
Argentin e alcune classiche limiate dallo stes
s o Argentln, da Bontempl e Baronchelll, furo-
no In molti a perdere II senso della misura, a 
gonfiare II petto alla presenza di una cornice 
in cui brillavano pure II record dell'ora a livel
lo del mare di Moser, il trionfo di Maria Canlns 
nel Tour femminile e gli ori del ciclocrossista 
Di T i n o e del mezzofondisti Vicino e Gentili. 
In molli a dire che eravamo I migliori e basta, 
in molti a contemplare un rendiconto che era 
il (rutto di benevole convergenze, in molti a 
non capire che c'era un gruppo con vecchi 
problemi In cerca di una rapida soluzione. E 
cosi tu un altro Inverno di lesta anziché di 
ripensamenti, cosi si è dormito sugli allori, 
co l i al primo vento di fronda si è precipitati 
perché l'albero era nudo, spogliato di povere 
cose , cosi si é visto c o m e I nostri richiami 
avevano un preciso fondamento. 

Adesso mi sembra Ingeneroso martellare 
sulle sconfitte Italiane, sulle pochezze e le me
diocrità rivelate dalla stagione '87, Ingeneroso 
perché tramontando Moser, Saronnl, Baron
chelll e Oavazzl bisogna armarsi di pazienza, 
bisogna spronare quel giovani che stanno 
mettendo le penne, però non possiamo di
menticare la classifica di un Giro d'Italia In cui 
dieci forestieri occupano le prime dodici posi
zioni, un foglio dove Glupponi (quinto) e Dio-
vannettl (sesto) sembrano In un cerchio di 
ferro « mal nell'arco delle ultime sedici com
petizioni per la maglia rosa eravamo andati 
cosi male. Per di più ci siamo nuovamente 
scottati sotto II sole del Tour e anche nelle 
prove in linea abbassiamo la cresta pur salvan
doci coi lampi di Argentln nella Liegi-Basto-
gne-Uegl e nel Giro di Lombardia. Dobbiamo 
quindi meditare, riflettere, operare. In queste 
pagine, in questo inserto l'Unità da ancora 
una volta II suo contributo con una serie di 
testimonianze, di suggerimenti e di proposte 
per un lavoro In cui tutte le componenti del 
ciclismo devono sentirsi fortemente responsa
bilizzate. Non basta richiamare I corridori al 
loro doveri, ad una serietà professionale che 
In più casi scarseggia. Se l'ambiente è sano, se 
I diletti persistono, s e gii errori guastano, la 
colpa é del sistema, di quel dirigenti che man
cano di coraggio e d'intelligenza, di quei tec
nici più trafficanti che maestri, di quegli orga
nizzatori che dettano legge con un calendario 
folle, di quegli sponsor che presi dall'ingordi
gia, da una quantità che distrugge la qualità, 
spendono malamente i loro quattrini. 

I vertice un governo che non governa, vedi I 
bisticci e I ritardi sul varo della licenza unica, 
provvedimento quanto mal necessario per 
non disperdere I talenti e per migliorare 
un'immagine impoverita da false divisioni, ve
di Il gigantismo di un'attività micidiale: nell'88 
avremo un Giro e un Tour accorciati di qual
che tappa, ma nuovi traguardi aumenteranno 
II numero delle giornate di gara e c iò costitui
s c e una spinta verso le pratiche Illecite, verso 
l'uso di prodotti doping. Molti alzano la voce 
contro i farmaci che accorciano la vita dell'a
tleta e dell'uomo, nessuno lotta contro la su-
perfatica che produce danni di varia natura 
già riscontrabili nei ragazzi di 15 anni che nau
seati da centinaia di corse non trovano più 
nella bicicletta un mezzo di libertà e di diverti
mento. Poi la Pederclclo si lamenta perché I 
tesserati diminuiscono, perché un vivaio spre
muto da mille appuntamenti si disfa. Vengono 
trascurale le società più sane e più costruttive, 
abbiamo un cattivo dilettantismo che porta ad 
un cattivo professionismo, c'è un giardino con 
troppe erbacce e pochi fiori e nel plotone 
molli s'arrangiano invece di applicarsi, molti 
vivono di trucchi e di accomodamenti col be
neplacito. anzi col sostegno di chi dovrebbe 
opporsi a simili andazzi, opporsi con l'obietti
vo di una bella pulizia e di una bella crescila. 

roblema ge iprge , dunque, il raggiungimento 
di valori che forgiano, di una scuola che edu
ca, di un'unitW'Intentl per cambiare e prò-
jjpdlre; Spero nella moltiplicazione del ribelli. 
I m o augurio a Fondriest, Giupponi e compa
gni, Il mio compiacimento per Stefano Roche 
che in clima di grande confusione ci ha dato 
una lezione di vero ciclismo, Questo Irlandese 
di razza antica ha conquistato la maglia rosa, 
la maglia gialla e la maglia iridala con l'arma 
del sacrificio e della costanza, col piacere 
dell'avventura, con la semplicità che è sorella 
della perseveranza e del trionfi. 

Un anno disastroso 
Una crisi profonda 

Grandi, coccolati 
Giovani, 
troppo spremuti 

Stephen 
Moreno 

Roche, un tris da favola col Ciro d'Italia, Il Tour de Franca e II Campionato del mondo. 
in (sotto) si è salvato aggiudicandosi la UeglBastogneliegl e II Ciro di Lombardia. 

ninne, i 
Argentln 

s t a Che la cosa stia diven
tando preoccupante è fin 
troppo evidente. Il nostro ci
clismo, nazionale a parte, pa
tisce sempre più il confronto 
con la concorrenza estera. 
Quest'ultimo anno, dal punto 
di vista dei risultati, è stato 
davvero un disastro. Nono
stante il ritiro di Hinault, l'as
senza di Lemond e la crisi di 
Kelly, gli italiani, anzi Argen
tin, si sono imposti solo in due 
classiche, la Uegi-Bastogne-
Liegi e il Giro di Lombardia. 
Se poi prendiamo le corse a 
tappe, il quadro è ancora più 
sconfortante. Una batosta die
tro l'altra e meno male che 
Giupponi, con ii suo quinto 
posto al Giro d'Italia, ci ha sal
vati dal ridicolo. Insomma: 
l'unica consolazione è ancora 
la nazionale di Martini che tut
to sommato, anche se ci si 
aspettava il bis del Colorado, 
è riuscita a conquistare con il 
solito Argentin un dignitosissi
mo secondo posto. 

Ma non è solo una crisi di 
risultati. Rispetto ai loro colle
ghi, gli italiani sembrano più 

fragili in tutti i sensi: meno re
sistenti alle fatiche fisiche, ma 
anche facili a perdere II con
trollo del nervi. Fa freddo e 
non va bene. Fa caldo e non 
va bene lo stesso. Poi la lonta
nanza, lo stress, le cadute. 
Chissà perchè sugli italiani pe
sano sempre un po' di più. 
Che cosa succede dunque al 
nostro ciclismo? Sta davvero 
andando verso un periodo di 
decadenza? Abbiamo girato 
queste domande ad alcuni uo
mini che, vivendo nell'am
biente, conoscono bene que
sti problemi. Ascoltiamoli. 

•Il male del ciclismo italia
no - dichiara Fiorenzo Magni 
- viene da lontano. I bambini 
vanno a scuola in pullman e 
questo naturalmente li allon
tana dalla bicicletta. Certo la 
disciplina è severa e la regola 
fondamentale per ottenere ri
sultati soddisfacenti è l'abitu
dine alla fatica. Oggi si dà 
troppo retta alle nuove meto
dologie dimenticando il lavo
ro quotidiano fatto di sacrifici 
e di allenamento, lo ero debe
llicelo in salita e per migliorar

mi andavo in cerca di monta
gne. Diversamente c o m e 
avrei potuto vincere tre Giri 
d'Italia? Oggi alcuni campioni 
hanno una doppia attività, un 
negozio, un'azienda, un impe
gno che li porta a,trascurare II 
mestiere per cui sono ben pa
gali». 

Il richiamo alla fatica, «I sa
crificio come pane quotidiano 
del corridore di qualsiasi tem
po, è anche nelle parole di 
Eddy Merck*. «Troppo cocco 
lato il ciclismo italiano. Quan
do ero dilettante non prende
vo una lira. Mi davano una tu
ta, una bici, due maglie e una 
stretta di mano nel giorno In 
cui ho vinto il campionato 
mondiale. L'anno dopo ero 
professionista con uno stipen
dio di 360.000 lire. Fate pure 
la differenza tra il 1965 e il 
1987 ma vedrete che c'è qual
che esordiente pagato addirit
tura il doppio se non addirittu
ra il triplo. Per questo i corri
dori italiani sono meno portati 
alla lotta, alla sofferenza che 
forma il carattere dell'atleta. 
Bisogna andare più spesso al
l'estero, bisogna correre per 
vincere e non per preparar
si...». 

Troppi soldi anche nel cicli
smo, dunque? Possibile che 
anche in questo sport cosi 
•popolare» 1 lauti stipendi ab
biano infiacchito la voglia di 
vincere? 

Vladimiro Panizza lo dice 
senza troppi girl di parole: 

•Sono direttore sportivo di 
una squadra dilettantistica d o 
ve c'è una mentalità preoccu
pante, anzi deleteria, l o predi
c o serietà e I ragazzi mi ri
spondono: "Quanto mi dal?" 
Lo stipendio è sempre p o c o « 
cosi le grandi promesse fini
scono sotto la bandiera del 
grandi sponsor che, non aven
do riguardo, li spremono c o 
me limoni». 

Ma non è solo colpa del 
soldi o dei corridori. Luciano 
Pezzi punta l'Indice contro I 
direttori sportivi. <l corridori 
sono vittime di cattivi insegna
menti. Nelle mie squadre I vari 
Cimondi, Adomi, Zandegù e 
Altlg, c ioè fior di campioni, 
accettavano di buon grado la 
Indicazioni del direttore spor
tivo. Quelli attuali, invece, pav
iano coi ragazzi per telèfono 
mentre lo li seguivo pedalata 
per pedalata». 

«In Italia - racconta Emetto 
Colnago, noto costruttore di 
biciclette - tutti copiano Mo
ser nel peggiore del modi. Po
c o o niente arriva dal v i v a l o . 
dove non si capisce che per 
diventare campioni è neces 
sario allenarsi bene, m a n g i a » 
bene, dormire bene...». 

Conclude, con un po' più di 
ottimismo, il presidente dell* 
Federciclo Agostino Omini: 
•E un momento di difficile 
transizione ma ho fiducia M i 
futuro perchè il serbatoio Ita
liano è buono. Spero c h e una 
mamma giusta metta al mon
d o un campione giusto...». 

Tra tetnti ragazzi che hanno paura di osare 

Ecco, tiferò per Musetti 
• i Quest'anno farò il tifo 
per Moreno Musetti. E chi è 
mal costui? si chiederanno 
giustamente i lettori. Già, chi è 
Moreno Musetti? Un giovane 
corridore di 24 anni, passato 
da poco tempo al professioni
smo. Che cosa ha vinto di im
portante? Che mi risulti, nien
te. E allora perché tifare per 
lui? Per due motivi. 

In primo luogo perché è li
gure, sia pure di Ortonovo, 
provincia di La Spezia, dove la 
Liguria comincia a diventare 
un po' Toscana. Sono decen
ni, ormai, che noi liguri non 
abbiamo più un campione co
me •Gepin» (si pronuncia «Ze-
pin») Olmo, che ha vinto due 
Milano-Sanremo, che è stato 
primatista dell'ora (se non ri
cordo male il suo avversario 
in questa specialità era ii fran
c e s e Archambaud) e che ha 
trionfato in tante altre corse. 
Tempi lontani, quelli, prima 
della seconda guerra mondia
le quando quel lungo budello 
di terra stretto tra i monti e il 
mare che è la Liguria veniva 
portato all'onor del mondo ci

clistico dalle imprese del 
campione di Celle.tfligure.. 
Tempi lontani, ricordi c h e A i : 
pallidlscono nell'archivio del
la memoria, c o m e gli scudetti 
conquistati tanti, tanti anni fa 
dal Genoa Cricket and Foo
tball Club. E si sa che di ricor
di-si vìve male. Nulla è più tri
ste che ricordare i) tempo feli
ce, dice un grande poeta ita
liano. 

Finita la guerra, tornata la 
libertà, abbiamo avuto in Ligu
ria i fratelli Rossetto, savonesi. 
Mi pare che fossero tre e deb
bo confessare che non ricor
do i toro nomi. Ricordo, inve' 
ce , le loro fotografie su La 
Gazzetta dello Sport, soprat
tutto quelle che li ritraevano 
impegnati al Tour. Non sono 
stati campioni cóme «Gepin» 
Olmo, non hanno vinto Mila
no-Sanremo ma sono stati ot
timi corridori. Cosi come un 
ottimo corridore è stato Rinal
do Moresco, che conquistò 
anche il titolo dì campione ita
liano degli indipendenti, una 
categoria che mi pare oggi 
non esista più. «Rinaldo da 

Bargagli» l'aveva battezzato il 
nostro povero Attilio Camo-
riano, l'Immaginifico dei cicli
s m o del dopoguerra. 

Frugando nella memoria mi 
pare di trovare un altro corri-' 
dorè ligure che ebbe una cer
ta notorietà: ricordo solo 11 
cognome, Vittiglio. Ma fu glo
ria breve perché pare che si 
aiutasse troppo con sostanze 
che non sono proprio acqua e 
zucchero. Poi niente, solo di
lettanti. 

Faccio il tifo per Moreno 
Musetti da Ortonovo anche 
perché vorrei che non corres
s e come il suo celebre omoni
mo, Argentin. Finisce il 1987: 
Francesco Moser, grande 
campione, rischia dì appanna
re la sua indubbia glona osti
nandosi in tentativi di record 
dell'ora al coperto che mi 
sembrano più commoventi 
che convincenti. Si aspetta.il 
ritorno di Beppe Saronni ma i 
giorni passano e, col tempo, si 
consumano le speranze. Vi-
sentini sembra ancora in pre
da allo choc procuratogli al 
Giro dal grande Stephen Ro
che; altri «vecchi», come Ba-
ronchelli, sembrano inesora
bilmente avviati lungo il viale 
del tramonto. 

E i giovani? Fondriest, Bu
gno, Giupponi sono solo spe
ranze. Secondo me osano po
co; calcolano troppo le peda
late. Come del resto Argentin, 
che corre un anno preparan
dosi per Ire-quattro corse, a 
differenza di altri, corridori. 
come Roche. Ecco perché ti
fo per lo sconosciuto Moreno 
Musetti; perché vorrei che vin
cesse corse importanti come 
Argentin ma anche, e soprat
tutto, che corresse con corag
gio, senza troppa paura di 
sbagliare. Se si può. natural
mente, vincere. Se non si può 
meglio arrivare cinque-dieci 
volte secondo o terzo che fini
re tristemente nell'anonimato 
del gruppo. Per questo forza 
Moreno (Musetti)! 

Basta spegnere la televisione 

Moser, 1*88 in pantofole 
Francesco Moser ha concluso la sua lunga e gloriosa 
carriera di stradista. Quindici anni di professionismo 
che hanno portato il trentino alla conquista di prestigiosi 
traguardi, tante fatiche, tante gioie non disgiunte da 
qualche delusione. A PAGINA 2 3 

MICHELE SERRA 

• • Difficile, per uno che se
gue il ciclismo distrattamente, 
un po' dì tivù e un po' di gior
nali, ritagliarsi una cartolina 
che gli ricordi l'anno appena 
pedalato e gli antìcipi di quel
lo che verrà. Immagini confu* 
se e sovrapposte, soprattutto 
sovrapposte, con le mille gare 
che si accavallano e si con
fondono, le vecchie classiche, 
quelle che da ragazzino aspet
tavo come si aspettano i der
by di pallone, soffocate da un 

prima e un dopo irti dì classifi
che, Grand Prìx istituiti in ono
re di non si sa che cosa, cir
cuiti e con trac ìrcuìti, neoclas
siche d'imitazione, gare e ga-
rette costipate fino all'asfissia 
in un calendario di minaccio
sa densità, 

Ma sì, il ciclismo come lo 
sci, come molti altri sport, am
malati di troppismo, Gli ap
puntamenti che. moltiplican
dosi, si svalutano, e stancano 
gli occhi e il cervello, c o m e 

un amore che diventa routine. 
Non sei più tu che accendi la 
televisione per vedere quella 
gara, sono le mille gare che ti 
saltano addosso dalla televi
sione sempre accesa. 

E allora? E allora la tripletta 
di Roche, Giro d'Italia, Tour, 
Campionato del mondo, in 
questo tabellone rutilante e 
con troppe lampadine acce
se, brilla con la freddezza di 
un ennesimo neon. Non rie
sco a immaginarmi più il su
dore, l'epica, ì crampi, l'eroi
smo; non s o se siamo diventa

ti tutti un po' più cinici o un 
po' più sentimentali, ma quan
do penso al Tour penso sem
pre a Simpson inchiodato co
me un Cristo sul Ventoux, o a 
quel luglio lontanissimo in cui 
Gimondi si mangiava la Fran
cia, giorno dopo giorno, pro
prio HH chiosco dì gelati sulla 
spiaggia, dove ascoltavo il 
giornale radio che c e lo rac
contava sempre in maglia gial
la. 

Dunque, riflettendoci, se 
penso oggi al ciclismo penso 
alla bicicletta supertecnologi-

ca dei recordmen dell'ora, le
ghe speciali, colori da indu
stria aeronautica, lampi e ri
flessi di stupefacente nitore e 
dì nessuna parentela con la 
strada, la polvere, la luce del 
giorno. Biciclette da laborato
rio belle e possibili, ma da illu
minazione artificiale, che 
quando sfileranno in gruppo 
lungo l'asfalto lo renderanno 
agli occhi levigato e strano, in 
(ondo artificiale anch'esso, 
come ce lo regala la televisio
ne, senza rumore e senza 
sbalzi. 

Penso alta (accia di Moser, 
ultima faccia da ciclista conta
dino, piena di rughe e dì esa
gerato sole, sopra quei veloci
pedi da mostra del polimero, 
usciti dai dépliant con la stes
sa patina di brillante falsità, e 
mi sembra 11 traìt d'uniont 

quella faccia su quella bici, tra 
l'epoca del ciclismo in forma 
di uomo e quella del ciclismo 
in forma dì galleria del vento, 
di design, dì inevitabile resa 
del mondo dei sentimenti a 
quello delle formule. 

Forse basterebbe spegnere 

la televisione e inerpicarsi « 
maggio lungo un prato dì pri
mule. verso il tornante d o v e 
passerà la corea, per riconqui
stare il perduto amore per il 
ciclismo. Sentire il fiato, vede* 
re lo sfonso, le ìmprecaitoni, 
lo sporco, la misura tisica del
la stanchezza e del coraggio, 
Ma non lo faro, perché s o n o 
pigro e perché la televisione 
mi ha battuto, c o m e ha battu-
to, ormai, quasi tutti. Verrò a 
sapere da un telegiornale c h e 
Roche ha vinto la tale c o r » 
nel tale posto. Quale corsa? 
Dove? Un quarto d'ora d o p o 
l'avrò dimenticato. 

Unità 
Lunedì 
23 novembre 1987 
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L'eredità di Moser e gli orizzonti delle nuove leve 

Arriva la rosa dei venti 
Le gare a tappe che patema! 

ALFREDO MARTINI 

•ai Se Moser smette di cor
rere - come ha più volte di
chiarato - il nostro ciclismo e 
quello mondiale perderanno 
un grande personaggio olire 
che un grande campione 11 
Campione ha detto basta do-

K, 18 anni d'intensa attività, 
sentito da qualche tempo 

di non poter più rispondere 
da par tuo alle sollecitazioni 
che le nuove leve gli propone
vano. Francesco ha dispulato 
le ultime gare cercando di tro
vare una buona giornata, ma 
purtroppo a trentasei anni ciò 
appartiene sempre di più alle 
cose rare. Andandosene, Mo
ser lascia in eredita alle nuove 
generazioni un patnmonio ric
co di esperienze, accortezze e 
conoscenze, ma la sostanza di 
questo bene è costituita prima 
di lutto da una raccomanda
zione che riguarda particolar
mente Il rispetto delle «rego

le- dalle quali un atleta non 
può allontanarsi. Nel messag
gio che Moser lascia ai giovani 
non c'è ombra di paternali
smo facile, ma semmai consi
gli che riguardano l'etica al 
quale si deve attenere un atle
ta Comportamento e grande 
rispetto del pubblico sono le 
cote primarie da tener sem
pre presenti specialmente per 
coloro che intendono (are 
dello sport una professione. 
Sono parole di •prim'ordine» 
che i «nuovi, dovrebbero 
comprendere nel loro vero si
gnificato. 

Chi sono 1 ciclisti che stan
no affacciandosi all'orizzon
te? Sono ragazzi in gamba, 
corridori che hanno già dimo
strato cosa valgono in prave 
abbastanza severe come il 
campionato italiano svoltosi 
su un percorso duro e su una 
distanza di 274 chilometri, 

campionato che ha visto Elti 
arrivare secondo e Maurizio 
Vandelll quinto Altri giovani 
si sono messi in vista lungo 
l'arco della stagione, senza 
contare i risultati ottenuti da 
quegli elementi che al loro se
condo anno di professioni
smo si sono imposti su tra
guardi Importanti. Facendo 
una panoramica sulle forze 
giovani del nostro ciclismo 
professionistico ci possiamo 
render conto che abbiamo 
circa una ventina di nomi che 
per le loro carattensbche so
no da tenere in seria conside
razione. Si traila di Bugno, 
Fondnesl, Giupponl, Pagnin, 
Calcatene, Maurizio Vandelli, 
Magnare, Ciannelli, Vona, Sa
linari, Volpi, Bill, Ballerini, 
Moroni, Siboni, Vannucci, 
Cenghiàlta, Bollo, Tomasini, 
Massi, Colagè, Rossi, Cesarmi, 
Giovannetue Piccolo. 

In attesa che le nuove leve 
consolidino il loro già buon 
rendimento, possiamo conta

re su alcuni campioni e •outsi
der» in grado di tener testa -
almeno nelle classiche di un 
giorno - al meglio del cicli
smo estero. Penso in modo 
particolare ad Argentin, ma 
pure a Saronni se risalirà di un 
gradino, penso a Bontempl, 
Rosola, Visentin!, Leali, Corti 
(che dovrebbe riprendersi be
ne), Chioccioli, Bomblni, 
Amadorf, Cassani, Ghirotto, 
Contini (se riuscirà a ritrovare 
se stesso), Baronchelli, Caroli 
e l'anziano Pierino Gavazzi, 
esempio di grande serietà 
professionale. Costoro ci dan
no la sicurezza di poter regge
re i confronti intemazionali 
senza troppi patemi d'animo, 
che invece ci assalgono quan
do ci troviamo nella mischia 
delle grandi corse a tappe do
ve una volta dominavamo. 
qualcuno - a ragione - obiet
terà che anche nelle gare in 
linea non è che vinciamo mol
lo, pera questo non dipende 

dalla capacità dei nostri corri
dori, ma semmai dalla diffe
renza che Intercorre fra le for
mazioni delle squadre stranie
re e le nostre Le squadre di 
club estere hanno in forza dai 
venti al venticinque corridori, 
mentre le nostre contano nei 
loro quadri dieci o dodici atle
ti fa eccezione la Catterà che 
registra un parco di dlciolto 
corridori. Questo permette al 
club esteri di allineare alle 
corse uomini scelti fra quelli 
più in forma e con attitudini 
ad un certo tipo di percorso, 
mentre questa possibilità non 
possono averla I nostri gruppi 
troppo inferiori di numero. 
Cosi per un confronto più lo
gico non ci rimane che quello 
che ci aspetta una sola volta 
all'anno quando tulle le mi
gliori forze s'incontrano al 
campionato del mondo. E una 
sola volta è poca cosa per una 
disciplina che conta ancora 
sull'interesse e la simpatia di 
un grande pubblico. 

Il punto d'osservazione della Lega professionisti 

Due ruote a dimensione mondo 
più attività e più problemi 

gRCtXIasAUHN. ' 

am Il cambio generazionale 
che ni sia verllicando nel no
stro ciclismo è un fenomeno 
naturala che I I Inserisce in 
quel processo di trasforma-
tvorn del quale sfamo testi
moni e protagonisti in rutti I 
tenori della società contem
poranea e certamente anche 
nello sport. Posto testimo
niarlo con conoscenza di cau
ta e per esperienza personale 
raffrontando il ciclismo del 
periodo del mio Impegno 
agonistico con quello prece
derne t con quello successi
vo, che ho vissuto e sto viven
do da un punto d'osservazio
ne «he mi contente di studia
re e di approfondire I proble
mi asconda una valutazione 
sicuramente obiettiva. 

Vomì sottolineare, intanto, 
che, sia pure con II progresso 
della tecnica • del mezzi oggi 
a disposizione di un corridore 
ciclista, inalterati tono rimasti 

della componente passionale 
e delle atWudinl ptko-llsiehe 
ail'InTpegno atletico, vale a di
re alla (allea e et sacrifici ne
cessari per affrontarla. Il di
scorso, piuttosto, M è modifi
cata per quanto attiene allo 
sbocco M'attMtt amatoriale 
In campo professionistico. 

Il fenomeno ciclistico, che 
sino a qualche tempo fa pote
va estere limitato all'Europa, 
si* dilatato strio scancellare! 
confini continentali, coinvol

gendo Interessi economici ri
levanti Oe «macchine» del 
Tour de Franca e del Giro d'I
talia • ultimamente anche del
la Vuelta di Spagna) e di attivi
tà di squadroni sempre più in
temazionali anche, e soprat
tutto, In coincidenza con le 
esigenze degli sponsor com
merciali per la diffusione del 
messaggio pubblicitario. 

Il tulio In un conlesto che 

riunisce agH atleti-I quali. 
Italia, attraverso I propri 

rappresentanti sledono parite
ticamente al tavolo delle deci
sioni ^«"JhjMjW^jfWWfr' 

M i H ^ ^ W p r ^ 
densa per Utero domani pott-
agonlsUcp. 

La Lega, nella quale con
fluiscono le tre componenti 
del movimento ciclistico pro-
fesslonlsllco, e Impegna» -
alla lettera e nello spirito della 
legge 91/81 sul prolessloni-
ama sportivo (della quale so
no stati richiesti opportuni ri
tocchi proprio per ciò che ti 

M allena 

Ercole Baldini, presidente della Lega professkHiljti 

i natura della pre
stazione ettetlca del corrido
re) - a contemperare le diver
se esigenze, e il compito del 
tuoi dirigenti è ben più arduo 
di quanto non possa apparire 
al non addetti ai lavori. Pro
prio perchè l'obiettiva prima
rio * di conservare al ciclismo 
quell'immagine che è alla ba
se del persistente favore po
polare. L'orizzonte ormai spa

zia in campo Intemazionale: 
alle tradizionali forze della 
•vecchia Europa' (Italia, Fran
cia, Belgio, Spagna, Olanda, 
Svizzera e Gran Bretagna) si 
tono aggiunte le realtà delle 
nazioni scandinave, delle due 
Americhe, del Canada, del-
l'Australia, del Giappone (per 
la pista), mentre si affacciano 
con sempre maggiore insi
stenza quelle delTaesI euro
pei dell'Est non più contenta-
li in un'area di discutibile «pu
rezza olimpica». Si parla sem
pre più insistentemente di li
cenza unica, ma si profila co
me imminente uno sconfina
mento nel professionismo an

che da parte della stessa 
Unione Sovietica. 

Di fronte a queste proble
matiche, che per forza di cose 
toccano Interessi anche al di 
fuori dello sport, le responsa
bilità dirigenziali si accentua
no, anche in materia di prose
litismo. Di qui l'esigenza, sem
pre più avvertita e in Italia in 
atto (sia pure con qualche dif
ficoltà), Ira le varie compo
nenti della Lega sempre nel
l'ambito e sotto l'egida della 
Federazione, custode di prin
cipi etici alla cui integrità sono 
strettamente legate le fortune 
del nostro sport. 

Il ciclismo e i suoi peccati d'immagine 

Meno corse per ottenere 
un prodotto di qualità 

ADAMO VECCHI 

• i Mentre per il ciclismo il 
1986 * stato un anno di grandi 
successi, il 1987 si chiude con 
un bilancio meno positivo e 
con molte incertezze, Questo 
sport si trova in una situazione 
cntica e dobbiamo riflettere 
seriamente per capire le cau
se delle difficoltà e compiere 
scelte e interventi che con
sentano - già per l'immediato 
e soprattutto nel medio perio
do-d i nproporre il ciclismo 
come una disciplina di grande 
richiamo, capace di stimolare 
nel giovani il desiderio di ci
mentarsi. in questa opera an

che di «immagine» devono 
concorrere la qualità delle 
prestazioni e l'apporto della 
slampa e del mezzo televisivo. 

Per quanto riguarda le ore 
di trasmissione, dedicate dal
la Rai-tv allo sport, il ciclismo 
occupa i primi posti. E un dato 
importante e dal quale si deve 
partire per studiare nuove e 
diverse soluzioni anche orga
nizzative e scegliendo orari 
più opportuni neipalinsesto II 
mondo del ciclismo, a sua 
volta, deve essere sempre più 
consapevole che lo sport in 
questi anni è cresciuto, che si 

sono sviluppate nuove disci
pline e che c'è anche un mo
do diverso di vivere e parteci
pale all'evento sportivo. 

Chi occupa livelli di respon
sabilità nel mondo dello 
sport, non può Ignorare che In 
alcuni settori si sono inseriti 
interessi di tipo economico e 
finanziario, nonché compor
tamenti gestionali molto peri
colosi, Che hanno alteralo le 
cosiddette «regole di merca
to» e esasperato la ricerca del 
«successo atletico» (squadra o 
campioni) per avere il massi
mo profitto economico Tutto 
questo ha comportato, come 
conseguenza, un forte aumen-

Flavio Ctuppenl 

lo dei costi. SI pensi per un 
attimo al miliardi offerti, nel 
calcio, nel basket e oggi nel
l'atletica. L'organizzazione di 
un recente meeting intema
zionale di atletica, solo per 
l'ingaggio dei personaggi di 
maggior richiamo (8 su 90) è 
costato più di 160 milioni. Mi 
chiedo chi potrebbe affronta
re queste spese se non aveste 
la certezza della trasmissione 
televisiva, che consente e sti
mola gli investimenti pubblici-

Sono dati sui quali * urgen
te che riflettano II ministro 
dello Sport, il Coni, le federa
zioni, le associazioni e le forze 
politiche e culturali. E certo, 
comunque, che i cambiamen
ti determinati pongono con 
sempre più forza il tema dei 
rapporti fra la Tv, gli organiz
zatori e gli sponsor. Questo 
rapporto va impostato con vi
sioni nuove anche nel cicli
smo avendo presente che la 
durata della corsa (dalle S alle 
7 ore), le incertezze dei tempi 
(le medie e quindi gli arrivi) 
creano problemi di spulo nel
la programmazione dei palin
sesti del mezzo televisivo Per* 
tendo da queste considerazio
ni penso che alcune prime 
Ipotesi di lavoro potrebbero 

qualità e quantità) per « 
competitivi a livello mondiate. 
Una ipotesi di questo genera 
significa Dentare a budget, 
elle vanno (tei M Sminanti. 

4) La gestione di budget 
cosi impegnativi comporti la 
necessità di riconsiderare il 
ruolo del direttori sportivi, ala 
nel rapporto con i umidori 
sia nei confronti degli organiz
zatori e della Federazione. 

5) Alla luce delle esperien
ze fatte (non tutte positive) va-
lutare la opportunità di favori
re la costituzione di gruppi 
sportivi, con un Ibn» ruoto «IW 
costruttori di McfcMW al 
quali si affianca l'apporto de
fili sponsor. Avendo alla beta 
del Gruppo sportiva 11 costrut
tore di bici, ci possono 
più garanzie che l'Irma 
lo atletico e finanziario guardi 
al di làdeUImmodlato. 

6) Puntare a un rapporto 
più stretto fra gli organizzato
ri, la Federazioni!, la Lega e la 
Tv, al fine di due certezze e 

i^rnraiuTK 
re rdù'aSl^nwlee céEv* 

poi 
leg 

1) la Federazione dovrebbe 
irsi l'obiettivo di ridurre e al

leggerire il calendario. Accan
to alle manifestazioni storiche 
- intoccabili - sarebbe oppor
tuno, per le altre, di ridurre i 
percorsi e inserire 1 finali in 
circuito, con soddisfazione 

r il pubblico e per le riprese 

7) Definito II rapporto t_., 
la Rai per la programmazione 
è da valutare la opportunità 

6" 
2) Avviare una -iflessione 

critica su ciò che è avvenuto o 
sta avvenendo, in termini tec
nici, economici e agonistici, 
nel settore del dilettantismo, 
nel quale, «l'esigenza del suc
cesso» a volte esaspera l'im
pegno degli atleti con grave 
nocumento per il loro futuro. 

3) Favonre il consolida
mento dei grappi sportivi (per 

programma» una ricerca di 
nuove ritorse per InvestimenB 
pubblicitari e la sponsorizza
zione. 

Operando per la realizza
zione di ojiestTobiettM, la Fe
derazione, la Lega e le asso
ciazioni, pwjono gestire le 

e anche manageriali) di uno 
sport fra i più presugkMi, ma 
anche fra ì più Impegnativi, 
uno sport che vuole e deve 
vivere, non solo del suo glo
rioso passato, ma soprattutto 
pensando e proiettandosi nel 
futuro. 
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UOCHE 

CICLISMO j 

E' stato il dominatore della stagione vincendo Giro d'Italia, 
Tour e Campionato mondiale, un tris che soltanto Merckx può vantare 

Un superman dalle gambe d'oro 
O A H I O CECCARELLI 

• I Un anno fa, alla gente 
comune, Il suo nome non di
ceva nulla. Reduce da una de
licata operazione al ginoc
chio, aveva corso per la Carra
ra senza combinare nulla di 
buono. Stephen Roche era an
gosciato: Il suo telelono, nella 
caia di Sagys vicino a Parigi, 
non squillava mal. «Che mi ab
biano dimenticato?», si diceva 
lattandosi quel maledetto gi
nocchio ormai inutilmente 
guarito. 

Un anno dopo, Stephen Ro
che é un altro uomo. In pochi 
mesi, vincendo Giro, Tour e 
campionato mondiale, è riu
scito a lare un'impresa che fi
nora era riuscita solo ad Eddy 
Merckx, un uomo tanto fame
lico di vittorie da meritarsi il 
soprannome di •cannìbale, 
Ora Stephen Roche è quasi fa
moso come Maradona. In Ir
landa * diventato una aorta di 
eroe nazionale: Il suo conio in 
banca si « moltipllcato (la Fa-
gor, la tua nuova squadra, lo 
ha Ingaggialo per più di un mi
liardo); Il suo telelono squilla 
continuamente lento che sua 
moglie Lidia lo ha convinto ad 
Installare una segreteria tele-
Ionica, 

Grande campione, ma an
che grande uomo questo ir
landese di Dublino. Compira 
28 anni il 18 novembre, ma la 
•ua giovinezza pare che l'ab
bia lasciala nelle sue verdi col
line. Roche Infatti e un uomo 
dalle mille slacciteli ire, liscio 
all'apparenza ma pieno di spi
goli nella sostante, U faccia e 
gli occhi tono dolcissimi, co
me anche II suo modo di par
lare e di esaere disponibile 
con la gente il suo carattere 
però e duro come un maci 

gno, tetragono alla fatica, alle 
avversiti, alla paura. In un cer
to senso è un ciclista all'anti
ca, che macina chilometri infi
schiandosene dei frequenzi
metri; In un altro, Invece, è as
sai moderno: come quando 
lascia l'Irlanda per abitare a 
Parigi, clltà più «professlona-
lexper un ciclista; come quan
do non ha esitazioni a passare 
alla squadra che lo paga di 
più; come quando, nella tap
pa di Sappaila al Giro, manda 
al diavolo gli ordini di scude
ria attaccando di sorpresa Vi-
semini. 

In Italia, e anche fuori, quel 
suo gesto lece molto discute
re: fu Interpretato, giustamen

te, come un colpo basso del
l'Irlandese nei confronti dell'i
taliano, già di per sé in diffi
coltà. Eppure Roche, dopo es
sersi beccato insulti e sputi, 
riuscì a riconquistare la simpa
tia del pubblico italiano che, 
in virtù della sua classe, gli 
perdonò anche lo scudo di ci
nismo che si trascina appres
so. Roche è (atto così: pra
gmatico, essenziale, cocciuto 
come tutti gli irlandesi. Poi, 
avendo davvero conosciuto la 
povertà, bada soprattutto al 
sodo: e cioè a vincere. L'esal
to contrario di Vlsentini. 

•lo so bene cosa sia la po
vertà, perché a 15 anni sono 
finito in una fabbrica a imbot
tigliare il latte. Certo che mi 
piaceva la bicicletta, sentivo 

che avrebbe potuto portarmi 
lontano, ma potevo salirci so
lo quando smettevo di lavora
re. Per riuscire nel ciclismo 
sono venuto in Europa, come 
Lemond e Kelly, Arrivai a Pari
gi di notte con un pullover, 
una valigia e un indirizzo: 
quello di un club dilettantisti
co. Non conoscevo neppure 
una parola di francese, sape
vo solo una cosa, però: che 
volevo diventare qualcuno. 
Quella notte aspettai fuori dal
la sede fino a quando non 
venne ad aprirmi la donna 

delle pulizie 
Un'adolescenza difficile, 

quella di Roche, dalla quale 
ha ricavato una concezione 
assai severa del suo mestiere. 
•Non sono un cinico, sono so

lo uno che vuol fare bene il 
suo lavoro: che è correre, e 
quando uno corre deve vince
re. Con i soldi posso stare 
tranquillo, comperare una ca
sa a mio padre, che lavora an
cora in fabbrica. Ora tutti mi 
applaudono, sei il migliore mi 
dicono. E se poi mi faccio ma
le? Chi si ricorda più di me?". 

Roche, che ha due figli (Ni
cola di 3 anni e Cristelle di 
uno) proviene da una famiglia 
numerosa. Uno dei suoi quat
tro fratelli, Lawrence, 19 anni, 
corre per una società dilettan
tistica parigina. Roche però, 
coerentemente alla sua con
cezione del ciclismo come fa
tica di vivere, non fa nulla per 
aiutarlo. «Sarebbe il modo mi
gliore - dice - per farlo diven-

Stephen Roche in un emblematico tira e molla con Vlsentini du 
rante II Ciro d'Italia vinto dall'irlandese al di la di ogni polemica 
Sotto Roche festeqgn la conquista della maglia gialla insieme a 
linme Longo e a destra firma gli autografi 

tare un pessimo corridore. 
Deve lare i miei stessi sacrifici 
per verificare se questo me
stiere fa proprio per lui*. 

Davvero una testa dura, 
questo Roche. Pensate che il 
povero Lawrence (che sicura
mente muore dalla voglia di 
andare all'anagrafe e farsi 
cambiare il nome) non riesce 
a scroccare più di una cena al 
mese a casa del fratello. 

Professionista dal 1981, Ro
che, ciclisticamente parlando, 
è un conservatore, un basilari 
contrario delle nuove meto
dologie. «Bisogna allenarsi, 
mangiare, dormire. I corridori 
italiani hanno dimenticato 
queste cose, Si preoccupano 
solo di fare esami clinici e un 
sacco di test. Credono che 
per vincere bastino le ruote 
lenticolari, la biciultraleggera 
e il computer sul manubrio». 

Dopo la sua vittoria al Giro 
d'Italia, e il suo scontro con 
Vlsentini, Roche, con ì suol 
modi tutti educati e perbene, 
ha lanciato potenti schizzi di 
vetriolo contro l'italiano. >Ha 
tanta classe, però non dovreb
be fare questo mestiere. Non 
gli va bene mal niente: l'acqua 
è troppo fredda, l'albergo ha 
una stella in meno, il letto 
troppo scomodo. Eri, no, un 
grande campione non può 
permettersi atteggiamenti di 
questo genere». 

Lingua svelta, Roche, an
che se apparentemente miela
ta. Parla con facilità francese, 
inglese, gaelico, e perfino in 
italiano si fa capire benino. 
Uomo inflessibile con se stes
so, Roche ha tuttavia una non 
comune inclinazione alle pub
bliche relazioni. È sempre 
gentile con tutti, e mai rifiuta 
un autografo o un'intervista. È 
bravo anche nel coltivare le 
alleanze, lasciando agli amici 
la soddisfazione di una vitto
ria. 

Infine, pur essendo abba
stanza taccagno, Roche se ne 
vale la pena è anche disposto 
a sborsar quattrini. 
i Ai Mondiali di Villach, per 
esempio, si è pagato di tasca 
sua l'albergo e tutte le spese 
di organizzazione. È insomma 
un irlandese, con testa dura e 
relativa malinconia in fondo al 
cuore, che non dimentica chi 
non ha preso II battello: «Vor
rei che le mie vittorie spinges
sero le autorità irlandesi a 
considerare con più attenzio
ne il problema dello sport. Nel 
nostro Paese ci sono molti di
soccupati, e se non altro biso
gno vedere lo sport come un 
mezzo per dare lavoro a tanta 
gente, lo, d'altronde, sono il 
primo dei fortunati». 

1981: esordio e 10 vittorie 

• • Stephen Roche 6 nato a 
Dublino II 38 febbraio 1959. È 
professionista dal 1981, anno 
nel quale vince 10 corse Ira le 
quali la Parigi-Nizza, l'Eroi! 
dea Espella e II Giro della Cor
sica, Toma al successo nel 
1983 (5 vittorie) aggiudican
dosi il Giro di Romandla e l'È-
Ioli dot Espolrs. Nel 1984 vin
ce quattro corse, tra cui il Giro 
di Romandla, la Nlzza-Alasslo, 
una tappa della Parigi-Nizza. 
Buono il 198S: 13 vittorie con 
una lappa al Tour de France e 
Il terzo posto in classifica ge

nerale, una tappa alla Parigi-
Nizza e il secondo posto fina
le, il Tour dei Midi Pyrenées e 
due tappe del Giro del Delfi-
nato. Nel 1986, passato alla 
Carrera, non vince nulla a 
causa di un'operazione al gi
nocchio. Nel 1987 il grande 
riscatto: vince la Vuelta valen-
cìana, la tappa a cronometro 
« Col d'Ezc nella Parigi-Nizza, 
due tappe al Giro di Roman-
dia e la classifica finale, due 
tappe e II successo tinaie al 
Giro d'Italia, una tappa a cro
nometro e la classifica finale 
al Tour, il campionato mon
diale a Villach. 

Irlanda: in bicicletta 
un decimo della popolazione 

• • Due grandi campioni, 
Roche e Kelly, ma il resto? Co
me è organizzalo il ciclismo in 
Irlanda? Vediamo qualche ci
fra. I ciclisti tesserati (su una 
popolazione di 3 milioni e 300 
mila abitanti) sono 3483 così 
suddivisi: 293 esordienti, 200 
juniores, 2983 dilettanti, 7 
professionisti. Molti dilettanti, 
quindi, (più che in Italia che è 
cinque volte più grande del
l'Irlanda), ma pochissimi pro
fessionisti. Che sono: Roche, 

Kelly, Early. Kimmàge, Alan, 
Paul McCormak e Riordan. I 
primi quattro corrono in Euro
pa, gli altri in Usa. In Irlanda ci 
sono tre federazioni regionali 
presiedute dall'lrish Cycling 
Tripartite Commìtee. Presi
dente dell'lct è Liam King. 

In Irlanda ogni anno vengo
no organizzate 300 corse a li
vello nazionale. Quella più at
tesa è comunque il Giro d'Ir
landa (che sì disputa verso la 
fine di settembre) sponsoriz
zato da una casa automobili
stica giapponese, la Nissan. 

— L E SCELTE DEI 
GRANDI CAMPIONI 
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CICLISMO 
Mosat A 36 anni ha deciso di smettere con le corse su strada 

Forse ritenterà il record dell'ora al coperto 

Una camera tutta sprint 
Lacunosità 
di sapere 
• B Sono pattati più di quat
tro inni de quando ho comin
c ino « lavorile con France
t e » Moser. Insieme abbiamo 
M I O centinaia di test, di pre-
Divi t di dosagli, percorso 
migliaia di chilometri in giro 
patii mondo misurando le tue 
mattoni In allenamento, in ga
ia vera, In gare simulate A li
ne ottobre, nella conta * cro
nometro da Olente « Pistola, 
ho seguito Moeer nella tua ul
tima f i n su strada! partente-
mente si è sottoposto una voi-
la é più ai nostri prelievi e alle 
nostre verifiche pr imi durante 
e dopo le corsa. 

In quatti anni di lavoro 
Francesco n o n i » mal finito di 
stupirmi i la come atleta (no
nostante l'eia relativamente 
non giovanissima), che come 
uomo (per la razionalità. « -
semiale, l'emotività controlla
la, la capacita di concentrarsi, 
l« volinola tortissima) Moser 
ha dimostralo partenza ma 
soprattutto curiosila, È uno 
che vuol capire e sapere E d i 
proprio arnie a questa sua cu
riosità che, ala lui che noi, ab
biamo Imparato cose che pri
ma non conoscevamo, alcune 
riguardanti lo sport, altre più 
In generale II luntlonamento 
dell'uomo. La biologia e 
acjenia dell'Individualo, cosi 
come non esiste tanto la me
dicina quanto piuttosto il sin
golo maialo, coti la tisiologia 
I risolve maglio nello studio 
del singolo individuo da cui si 
può tentare poi di risalire al
l'uomo In generale La storia 
di Moser atleta « la storia della 
notlra caratteristica più Im
portante, quella che ha per
messo all'uomo di sopravvive
re al millenni della tua esi
stenti. E ) * Storta del funzio
namento di base della «mac

china uomo», che prevede la 
continua combustione di zuc
cheri e gratti con 1'ottlgeno 
respirato e trasportato alle 
cellule dal sistema cardiocir
colatorio E la storia del mec
canismo che ci permette di la
vorare a lungo, del motore 
grazie al quale non funziona
no soltanto I muscoli, ma an
che l'intera organismo, cuore, 
cervello, legalo ; e la buona 
salute passa attraverso II tuo 
buon funzionamento Moser e 
stalo per noi la macchina di 
formula uno la cui messa a 
punto ci ha permesso di otte
nere Informazioni preziose 
anche per lo (Viluppo di buo
ne macchine di serie In questi 
anni abbiamo imparato a mi
surare e ad allenare la polen
ta di questo motore avendo 
davanti agli occhi 1 problemi 
dell'uomo comune e cioè ala 
Il tedentariimo e le malattie 
ad e t » collegate che l'educa
zione e la rieducazione molo-
ria, Intese come mezzo per 
prevenirli 

Con II riferimento ai motori 
non vorrei andare troppo ol
tre l'uomo non è una macchi
na e II tuo comportamento è 
pieno di Imprevisti e di inco
gnite Per ogni Incognita ritol
ta no trovi dieci prima nean
che sospettate Una delle in
cognite importanti è il declino 
biologico che interviene fatal
mente con l'invecchiamento 
Come e quando ti manifesti 
non sappiamo esattamente. 
Quando al scolimi, quando I 
miglioramenti dovuti alla ma
turazione tisica o all'allena
mento siano sopraffatti dall'I
nevitabile decadimento dovu
to all'avanzare dell'età non è 
noto Forte, nostro malgrado, 
nell'ultimo anno, ne abbiamo 
colto I primi segni in France

sco In lui non è venuta meno 
la potenza ma piuttosto e di
minuita la capaciti di smaltire 
le teorie che l'organismo pro
duce durante I lavori mollo In
tenti. Tulle le Informazioni 
raccolte prima a Mosca poi a 
Vienna e infine alla Firenze-
Pistoia parlano di questo pro
blema E veramente l 'etto in
vece è stala un'annata no? 
Anni di minor rendimento 
non sono intontì e anzi carat
terizzano la storia di quasi tutti 
gli atleti Questa doppia possi
bilità (stagione no o •Invec
chiamento») e ben presente a 
Francesco Moser, che la sta 

ne Se si trattasse di una situa
zione transitoria, dovuta ad un 
anno di scarto rendimento, 
Chiusa la stagione delle tei 

giorni, Moser potrebbe deci
dere di cercare la soluzione 
del problema Con un nuovo 
tentativo sull'ora 

Alla Firenze-Pistola ho visto 
un cartello spiritoso nelle ma
ni di uno sportivo preoccupa
to Diceva •Francesco, 
"Ora", .basta» Non » cosa 
Moser decider! al nguardo In 
ogni caso non poniamo ne
gare a questo grande atleta e 
al tuo temperamento di lotta
tore la voglia di rivincita, an
che su te «tetto, di riuscire 
nonostante lo scorrere degli 
anni, la curiosità di sapere e di 
conoscersi fino in fondo Se 
decideste di riprovare gli sarei 
a (lanca, per completare un'e
sperienza unica sia sul plano 
umano che su quello scientifi
co 

Cosa mi aspetto 
dal compagno Francesco 
• • Francesco Moser avreb
be potuto correre lino a qua
rantanni te fotte italo sem
plicemente un ciclista Estate 
lnvec« un uomo che si é inte
ressato a pia cote e te ciò lo 
ha distratto da una parte, sicu
ramente lo ha arricchito da 
un'altra Nato contadino, pud 
Oggi considerarsi un dirigente 
d'azienda, vuoi in campo agri
colo, vuoi in quello industriale 
avendo mesto In piedi coi fra
telli urta labbrtca di biciclette 
Grandi lavoratori I Moser 11 
più aperto mi pare Francesco 

Non che gli alni alano zucco
ni Aldo, per esemplo, è di po
che parole, pero è ascoltato e 
stimato per la sua saggetta In 
Francesco c'è però un modo 
diverso di vedere il mondo, 
c'è un forte desiderio di cono
scere unito ad una gran voglia 
di discutere Credo di aver fat
to parecchie amicizie fra i cor
ridori, vecchie amicizie che si 
conservano nel tempo, nuove 
che maturano nello spirilo di 
una carovana In cui lunga è la 
«rada per tutti, ma tornando a 

Francesco devo dire che nei 
nostri Incontri II ciclismo ha 
sempre avuto uno spazio mi
nor» rispetto a temi che più gli 
Stavano a cuore Un corridore 
Sensibilizzato sui problemi 
della vita quotidiana, in so
stanza, un politico, nel suo ca
so, e cosi ho finito per chia
marlo 'compagno Moser» 
perchè «compagni» si può es
sere quando - pur con idee 
diverse - non si resta ancorati 
ad un angolo. 

Moter è un uomo che 
aprendo le finestre di casa 
guarda oltre le sue valli Que

sto mi induce a chiedergli di 
diventare un dirigente del ci
clismo perchè c'è bisogno di 
nuovi timonien, perchè Fran
cesco ha un'esperienza, una 
sensibilità, un'Intelligenza che 
potrebbero estera fonti di rin
novamento, perchè è un •po
litico. capace di parlare a vo
ce alta, perchè è pure un te
stardo. un tipo che non si ar
rende davanti alle prime diffi
colta, E coti aspetto II «com
pagno» tu un altro Ironie, per 
altre battaglie e altre polemi
che, per modificare e costrui
re 

N t t t f Mi rsmlglie. * « H » » ««"«"» Impegna» «•! » ' « " " , d 0 
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Moser t Concerni (a sinistra)-
una coppia che ha fatto discu
ter*. A destra Francesco In ira 
Immagini di fatica t di gioia. 

Un montanaro da discesa 
Un manager in gran salita 
Lo volevano contadino 
o seminarista. Diciottenne 
entra nel ciclismo 
Le furibonde bagarre 
con Merckx e Saronni 

" ' ' bAMó ckcèÀnkuj ~" 

ama Strana la vita di France
sco Moser. Intanto perchè è 
nato in montagna, a Pala di 
Giovo, lui che in salita ha sem
pre faticato Poi perchè dove
va fare il prete, o almeno il 
seminarista, e Invece si è ritro
vato sul sellino di una bici In
fine perchè, nonostante abbia 
poi scelto un mestiere che ri
chiedeva parecchio equili
brio, da bambino non faceva 
altro che ruzzolare per terra. 

A Pala di Giovo tono In cin
quecento è quindi t i conosco
no tulli, E orando nasce Fran
cesco, Il ISfgiugno I t e l i mes
to patte va a trovare mamma 
Cecilia, tutta contenta di ave
re meato al mondo un altro 
bel maschietto che l'aiuterà a 
coltivare campi e a tenere le 
vigne Tanto vino e tanti preti 
sono le due maggiori produ
zioni del paese, Tra un ruzzo
lone e l'altro (Una volta è ca
scato anche da un balcone 
dell'alilo alto più di tre metrò. 
Moter comincia ad andare in 
bicicletta. In discesa Va come 
un fulmine, ma in salita s'in

chioda come W gli tirassero II 
frenò Per giunta la tua scuola 
è a Lavis, sette chilometri più 
In giù di Paia. Risultato anda
ta a tutta birra, ritorno con la 
lingua a penzoloni France
sco, intanto, diventa uno api-
lungone pare un timido, inve
ce ha il carattere cocciuto del 
suoi fratelli e della sua tetra. 
Scarpe grotte, cervello fino, 
con una particolare facilità a 
trovarti batte m qualsiasi am
biente Non t i vergogna, co
me Invece tanno molli ciclisti, 
della sua origine contadina 

•Mio zio 'talentino - ricor
dò una volta - mi diceva che 
la festa pia bella non è né la 
Pasqua né il Natale è quando 
si ammazza il maiale!- Onta-
blato II prete che voleva con
vincerlo a fare il seminarista 
01 giorno dell'appuntamento 
non si fece trovare), a 18 anni 
Moter corre per la Monteco-
rona, la tua prima società. Ha 
cominciato lardi a pedalar*, 
ma ricupera subito, vincendo, 
il tempo perduto Cosi l'adoc
chia la società del «Boliego-

ne» e per un milione «e lo por
ta in Toscana Anche qui spo
pola tenta problemi vincen
do, da dilettante, Una quaran 
lina di corse Per la prima vol
ta, Moser non ha più l'orizzon
te chiuso dalle montagne Co
nosce posti e gente nuova 
Un'esperienza che lo arricchi
rà per tutta la vita. 

Pattano gli anni, e nel 1973 
Moser diventa professionista 
L'unno è un mezzo disastro 
Si era latto Un gran parlare di 
questo Moter ma lui, al suo 
primo Giro d'Italia, delude tut
ti Colpa di una malattia del 
sangue che gli toglie le forze e 
lo obbliga ad una lunga sosta 
Lui sta zitto e ihghiotte amaro 
Poi guarisce e allora attacca 
Attacca tutti, con luna spaval
da, e anche un po' dissennata. 
Alla Parigi-Roubaix del 1975 
pianta in atto Merckx & com
pany, tacendosi poi beccare 
da De Vlaemlnck a pochi chi
lometri dal traguardo Arrive
rà ttcondo ma tutta la Francia 
ha già Imparato il tuo nome 

Moter vuole imporsi e cosi 
s'azzuffa con tutti i mamma
santissima. prima con Gimon-
di, poi con Merckx e Maer-
tens. E simpatico, Moser, ma 
anche terribilmente orgoglio
so e prepotente Con Merckx 
c'è un conto aperto France
sce non gli perdona una sua 
Ira** «Quel Moter ha un bel 
temperamento, ma ha un se
dere nappo grosso per diven
tare un campionissimo». Al 
Tour si scatena la bagarre l'i

taliano si butta come un toro 
all'attacco Indossando la ma
glia gialla per diverti giorni 
Merckx vede traballare il suo 
potere mentre quasi tutti i 
francesi prendono le parti di 
Moser 

Ormai è un campione Nel 
7 6 , dietro Maertens, è secon
do ai campionati del mondo. 
Lanno dopo tocca a lui, e 
neppure una foratura gli impe
disce di lasciarsi alle spalle il 
tedesco Thurau Moser diven
ta Moser Vince alla sua ma
niera tre Parigi Koubaix e so
prattutto Incatena il cuore de
gli sportivi, affascinati dalla 
sua grinta d'orgoglio e fango. 
Moser se ne frega degli equili
bri, delle segrete regole del 
gruppo lui va ali attacco e, ae 
cade, si rimette sulla bicicletta 
come te nulla fosse Poi arriva 
Saronni e l'Italia ciclistica si 
divide in due, come ai tempi 
di Banali e Coppi Moeer è 
sorpreso d i questo ragazzino 
che se ne sta tempre nascosto 
e poi, sul traguarda, » frega. 
Ricorda Saronni . lo Moeer lo 
conoscevo solo di nome. La 
prima volta che lo vidi fu du
rante una riunione in pista 
nell'Inverno del 1977 Mentre 
m'allenavo Francesco t'avvi
cinò e mi disse. "Ma tu nem
meno d'inverno smetti d'alle
narti?" Non c'era cattiveria 
nelle sue parole, ma ebbi la 
sensazione che mi voleste da
re un avvertimento», 

Pattano altri anni. Saronni 
misteriosamente si blocca e 

Moser, apparentemente al lu
micino, vola versoti Mestico* 
caccia del record dell'ora di 
Merckx. Tutti gli addetti sorri
dono ma lui II lascia di stucco 
Preparazione scientifica, ruo
te (enticolari, bicicletta spa
ziale Il tutto secondo la regia 
del professor Concerni. 

Moser migliora due volte II 
record del belga e con la tua 
bici sghemba diventa un mito. 
Torna In Italia e, oplà, vince 
alla grande la San Remo e U 
Giro d'Italia. Da rude monta
naro diventa abilissimo mana
ger di sestetto Contratti pub
blicitari, premiazioni, sponso
rizzazioni, Moser non perde 
un colpo Si sgrezza! studia, 
s'aggiorna, legge Moser è 
un'industria e I I ciclismo, In 
crisi di risultati e d'interesse, 
s'aggrappa a quella sagoma 
aerodinamica come n t o t * * 
un rimorchiatore 

Gira, g i n il motore di Mo
ser ma, ogni tanto, t'Ingolla • 
batte I n i e t t a . Riesce para 
l'anno scorso, in due aere 
d'ottobre al vlgorelll, * farlo 
rombare come al vecchi lem-

Pi migliorando 11 record dei-
ora * livello del m a n . Moser 

riesce quasi a toccare ISO km 
(49,802) entrando, come una 
sona di esploratore, nella leg
genda del ciclismo. Oli resta 
una voglia, uno sgnlribtao. 
l'ultimo desiderio; Il record 
dell'ora al coperto di BWmov. 
Ma lolaUiace, prima a Mosca 
e poi a Vienna. Adesso, Il vec
chio motore rientra nel box. 
Questa primavera, avrà u n * 
scusa per tornare fuori. 

loop Zoetemelk in piena azione 

Chiude anche nonno Zoetemelk 
zza Giunto sulla soglia dei 
41 anni (è nato a l'Aja il 3 di
cembre 1946) l'olandese 
Joop Zoetemelk ha concluso 
una lunga e gloriosa camera 
ciclistica Joop vive da tempo 
alla periferia di Parigi con la 
moglie francese e d ora in 
nanzi aiuterà la moglie nella 
gestione di un albergo È stato 
Imo a qualche mese la il «non
no» del gruppo e soprattutto 
un atleta stimato per la sua 
grande professionalità L'ulti
mo successo di Zoetemelk ri
sale allo scorso 25 apnle, gior
no dell Amstel Gold Race, un 

traguardo ambito, una classi
ca del calendario intemazio
nale Zoetemelk ha vinto fra 
I altro un Tour de France, ha 
vinto il mondiale 85 beffando 
Lemond e Argentm ha vìnto 
un Giro di Spagna la Freccia 
Vallona la Tours Versailles la 
Blois Chaville, tre edizioni 
della Parigi Nizza e il Giro di 
Romandia. Numerosi i piazza 
menti in diciotto stagioni di at
tività professionistica Sei vol
te secondo nel Giro di Fran
cia il simpatico Joop é stato a 
lungo un ciclista esemplare 
per la sua regolarità, la sua co-
stanta e la sua modestia 

La nostra presenza nel ciclismo con una àuniadra 
dilettanti junior*» 
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CICLISMO 

Quella sera 
a Montaldno 

<UM 
• I Finisce una stagione e 
riordinando le carte, spunta
no vecchie note legate a latti e 
costumi della nostra bella Ita
lia. Cosi è come se tornassi a 
Monialclno. paese di Toscana 
famoso nel mondo per la qua
lità del suoi vini, primo in as
soluto Il decantato Brunello 
che In alcuni ristoranti di Mila
no, Roma, Parigi, New York e 
Tokio costa come uno cham
pagne di marca, 

Forse qualcuno penserà 
che ricordo Montaldno cer
c h i sotto quella torre trecen
tesca Uve una popolatone 
che vota comunista nella mi
sura di circa I) sessanta per 
cento e sarei un bugiardo se 
dicessi Che II fervore, l'entu
siasmo, l'attenzione di tanti 
compagni non mi hanno Im
pressionato, ma quella sera 
'dello scorso 25 maggio è an
cora nella mia mente per la 
calorosa accoglienza di lutti I 
5200 abitanti. Nella sala slam
pa dal diro ogni giornalista 
aveva un palo di assistenti. 
Terminato II lavoro slamo stati 
prati In consegna dal rappre
sentanti del quattro quartieri. 
lo ero uno dei designali pr ; il 
quartiere Pianelle Chi è anda
to al quartiere Ruga, chi al 
Borghetto e chi al Travaglio. 

Ho cenato In una di quelle 
vecchie case tresche d'estate 
e calde d'Inverno. Una grande 
tavolala con odori e sapori di 
cibi genuini. Fra un piatto di 
ribollita e una portata di peco
rino e fave, Il mio dirimpettaio 

raccontava che In ottobre I 
quattro quartieri si sarebbero 
misurati nella tradizionale Sa
gra del Tordo che consiste In 
un tiro al bersaglio, non al tor
do (cotto sulla graticola tra le 
mura della fortezza) ma con 
le frecce indirizzate verso la 
sagoma di un cinghiale. 

Vinca il Pianelle ricordo di 
aver detto al terzo bicchiere 
di rosso Brunello. Ho poi sa
puto che la sfida è stata vinta 
dal quartiere Travaglio, quindi 
porgo le mie scuse per essere 
slato cattivo profeta, ma so
prattutto colgo l'occasione 
per salutare tutta la gente di 
Montaldno, paese di collina 
con facce sorridenti e perso
ne che con una stretta di ma
no fanno sentire il vigore del 
loro sentimenti. 

* 
Telefono a Sergio Santlma-

ria per salutare un gregario 
che mette la bicicletta In un 
cantuccio con l'aureola della 
Milano-Roma, corsa di 700 
chilometri vinta dal ragazzo di 
Vigevano nell'estate del 1979. 
Quella maratona ciclistica ri
spolverata da Vincenzo Tor-
rianl e poi brutalmente dimen
ticala, è indimenticabile per I 
suoi valori, le sue passioni e I 
suol drammi, Partenza alle 9 
serali, arrivo verso le 4 pome
ridiane. Nella notte I corridori 
sembravano lucciole e di città 
in cittì, di paese In paese, Il 
pubblico festeggiava il gruppo 
con grandi fiaccolate. All'al
ba, dormiveglia generale. Pa-

nlzza si lamentava per un gi
nocchio dolorante e pregava I 
colleghi di non staccarlo. Era 
un problema di resistenza e 
anche di giusta nutrizione. Fi
niti gli zuccheri, bisognava in
trodurre grassi e per Santima: 
ria II medico aveva consigliato 
borracce contenenti brodo di 
gallina. Ma il vincitore fa una 
seconda confidenza: «L'arrivo 
era su pista in tartan e nelle 
vicinanze del traguardo chia
mai Zandegù per dirgli che i 
tubolari davano brutti segnali. 
Il direttore sportivo rispose 
che la bassa pressione sareb
be stata la mia fortuna perché 
gli altri avrebbero sbandato in 
curva e così fu, così ebbi mo
do di battere in rimonta Enri
co Paolini...»-

* 
È tempo di ciclocross e mi 

lascio prendere dalla nostal
gia degli anni passati. GII anni 
di Renato Longo, panettiere 
di Vittorio Veneto che volteg
giava sui sentieri di fango e di 
neve con impareggiabile ele
ganza, più scioltezza che po
tenza, un acrobata cinque vol
te campione del mondo quan
do c'erano fior di specialisti 
come Wollshohl, Dufraisse e 
Amerigo Severini. Adesso tut
to mi sembra più lineare e me
no avventuroso, meno poeti
co. Forse perché è diversa la 
natura, perché insieme alle 
stagioni sono cambiati anche 
gli uomini. 

* 
Pensierino Invernale e cioè 

una tirala d'orecchi a Franco 
e Giuliano Magni, I litolari del
la Magnlllex che hanno disfat
to la squadra più giovane e più 
combattiva, più applaudita 
per la generosità del suoi 
combattenti. Uno di loro (Bal
lerini) ha vinto la Tre Valli Va
resine, agli altri è mancata sol
tanto un po' di fortuna. 

Leali, Ghirotto, Pagnin: il gusto antico nell'era delle tattiche e delle diete 

All'attacco, come una volta 
La sfida dei gregari 

D A R I O CECCARELLI 

• L i MILANO. Diciamo la veri
tà: il ciclismo «moderno», in
teso come asettico pastone di 
accorte tattiche e razionali 
metodologie, sta diventando 
noioso, poco attraente. Che 
malinconia ascoltare questi 
giovani corridori che parlano 
di biciclette come se (ossero 
in un laboratorio farmaceuti
co. Che barba questi saggi ri
ferimenti ad una più corretta 
alimentazione; ai test aerobi
ci, ai consigli dello staff medi

co. E quando corrono? Tutti in 
fila, giudiziosamente, fino al 
traguardo dove snocciolano il 
solito rosario di scientifiche 
scuse: «La mia tabella di pre
parazione prevede che...», iMi 
sto allenando in vista di.,.». 

E passi per Moser, che la 
sua parte l'ha fatta fino in fon
do. Ma gli altri? Quelli che vin
cono una corsa ogni morte di 
Papa? Così quando arriva un 
Roche che vince, senza dieto
logo, Giro, Tour e campionato 

Pagnin sul podio del Giro del Lazio 

del mondo, la gente si entu
siasma riscoprendo l'antico, e 
modernissimo, fascino del ci
clismo. Che è questo: attacchi 
e contrattacchi, feroci rivalità, 
facce sudate e infangate, col
pi di scena. 

Ebbene, in una stagione da 
dimenticare (Argentin a par
te) per i nostri colori, voglia
mo parlare di tre corridori che 
si sono fatti notare per impe
gno e capacità di soffrire. 
Niente fachiri, intendiamoci, 
ma tre normalissimi atleti che 
fanno il loro mestiere con uno 
spirito combattivo particola
re, quasi d'altri tempi, sia 
quando si tratta d'aiutare i to
ro capitani (cioè quasi sem
pre), sia quando decidono 
d'attaccare per vincere. Chi 
sono? Prestò détto: Bruno 
Leali, campione italiano, detta 
Carrera; Massimo Ghirotto, 
anche lui della Carrera e vinci
tore con lo stesso Leali del 
trofeo Baracchi; infine Rober
to Pagnin, compagno d'Ar
gentili nella «Bianchi» e so
prattutto «prototipo» del corrì~ 
dorè spericolato, che attacca 
sfidando qualsiasi regola di 
tattica e prudenza. 

Pagnin, che è nato a Vigo-
novo (Venezia) 25 anni fa, è 
orgoglioso di questo suo ruo
to, ma anche preoccupato di 
apparire come Un «enfant ter-
rible» del pedale, un incauto 
stravagante che non ha capito 
le regole del gioco. 

«Se sono un corridore al
l'antica? Non lo so: so che mi 
piace attaccare. E alla gente il 
mio modo dì correre piace 
perché va controcorrente. 
Perché fa piacere vedere vin
cere uno che non ha succhia
to te ruote per tutta la corsa». 
Pagnin, che è appassionato di 
viaggi e d'avventure in terre 
esotiche (ha girato da solo la 
foresta dell'Amazzonìa), du
rante l'ultimo Giro d'Italia era 
diventato popolarissimo. Ogni 
tappa, un attacco, e !a gerite 
vedendo questo cocciuto Don 

Chisciotte del pedale s'entu
siasmava e ne prendeva le sue 
difese. Non vinceva, Pagnin, 
ma che importava? I cartelli 
d'incitamento erano lo stesso 
tutti per lui. Molti, nel gruppo, 
lo guardavano di traverso per
ché rompeva it quieto tran 
tran di molte tappe. 

«SI, è vero, qualche volta mi 
faccio prendere troppo dall'i
stinto; però un corridore per 
verificare i suoi lìmiti deve an
che saper osare. Non credo 
che i nostri ciclisti non sappia* 
no più soffrire. Penso piutto
sto che abbiano perso l'abitu
dine a cimentarsi in certe clas
siche del Nord, dóve bisogna 
stringere i denti perché il pavé 
è una gran brutta bestia...», 

Le corse all'estero, questo 
è H problema. Massimo Chi-
rotto, 26 anni, gregario ad alta 
fedeltà, è uno dei pochi cicli
sti italiani che quest'anno, al 
Tour, non ha fatto la figura del 
Fracchia in bicicletta. Ghirot
to, dopo aver vàlidamente 
alutato Roche,a portarsi la 
maglia gialla a Dublino, si è 
anche guadagnato una maglia 
azzurra ai mondiali aggiudi
candosi precedentemente la 
Coppa Placci e il «Matteotti». 
Martini, it commissario tecni
co azzurro, stima molto Ghi
rotto per le sue doti di fondi
sta e «tappabuchi». «Sa soffrire 
e rendersi utile come pochi», 
dice Martini. 

•Più che altro sono uno che 
piglia le cose molto sul serio -
risponde Ghirotto - . Di solito 
mi alleno quattro ore al gior
no, ma in vista dei grandi ap
puntamenti arrivo anche fino 
a otto. Perché facciamo tante 
figuracce all'estero? Perché ci 
andiamo poco. Sono d'accor
do con Pagnin: dobbiamo abi
tuarci a correre fuori dai nostri 
confinì. Prendiamo il mio ca
so: io al Tour non ci volevo 
andare perché temevo di 
uscirne con le ossa rotte. In
vece è stata una esperienza 
utilissima che mi ha permesso 

Massimo Ghirotto e Bruno Leali esultano dopo il trionfo riportato 
nel Trofeo Baracchi 

di capirmi meglio e, soprattut
to, di conoscere meglio it ci
clismo estero. Non sono solo I 
corridori ad essere responsa
bili di questa situazione. Sono 
quasi sempre le squadre che, 
avendo soprattutto Interessi 
locali, preferiscono gareggia
re in Italia». 

Bruno Leali, 29 anni, è uno 
di quei gregari che potrebbe 
dare la polvere a tanti capitani 
sempre pronti a spiegare ì lo
ro insuccessi con tabelle e 
metodologie. Leali, prima di 
passare al professionismo, ha 
fatto il muratore. Lo faceva sul 
serio, senza nessun compiaci* 
mento strappalacrime, lavo
rando di giorno e allenandosi 

di sera. Adesso, per preparar
si, sta sul sellino le sue quat
tro-cinque ore a) giorno. Spie
ga diversamente. Leali, là 
scarsa capacità di soffrire del 
nostri corridori: «Molti arriva
no al professionismo che so
no gii stanchi di correre, 0 * 
dilettanti si sono spremuti, 
nella testa e nel corpo, parte
cipando ad una corsa dietro 
l'altra. Cosi arrivano al salto di 
categoria già spenti e con po
chi stimoli». Leali è un corri
dore, meglio un uomo, dotato 
dì grande sensibilità e pudore. 
Cosi non dice che fare il mu
ratore stanca come pedalare. 
E in più non si arriva mal pri-

per voi 
sportivi... 
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Unificare il calendario, una proposta per risolvere la crisi dei velodromi 

Portiamo la strada in pista 
» <iÉP«C 

'v —A 
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Claudio Gollntlll brinda «I record del 200 metri lanciati 

Nel film stagionale 
dopo Roche c'è Kelly 
• i U stagione ciclistica 87 
ha II tuo mattatore In Stephen 
Roche vincitore del Olro d I-
lolla del Tour de Frante e del 
lampionaio mondiale un 
•iris* che la tentazione per 
chi dllncilmeme raggìunglbi 
le e minili I Irlandese è entrato 
nella leggenda eguagliando II 
Merekx del 1974 Va detto 
die Ittiche non ha avuto gran 
eli avversari Scarso e stalo In 
Ioni II rendimento di molti 
campioni a cominciare da 
Kelly altro Irlandese che per 
un paio d anni al era distinto 
collezionando un bel numero 

di vittorie Kelly risulla co 
munque «I secondo posto nel 
la classine* del Superprestlge 
graduatoria francese che vani 
ta molto alcune gare e trascu 
ra altra competizioni di vaio 
re Fuori discussione naturai 
mente, Il primato di Roche 
che nel Superpresllge prece 
de Kelly di 240 punti Interza 
posizione II belga Criquicllon 
seguito dal Irancese Mottet e 
dal connazionale Vanderar 
den Una classlllca mondiale 
In cui Argentln vincitore della 
Liegi Bastogne Liegi e del Gì 
ro di Lombardia figura ali ot 

V U t à S S l S t S . gecowoo .TERSO,, 

Milano Sanremo 
Olio dalla Fiandra 
Qand Wavalgam 
Par rjl Rouba » 
Freccia Vallone 
Uerjl BaetoQne Uegi 
Ainalol Gold Raoe 
G P rraneolorte 
Campionato d ZuriQO 
Campionato dal mondo 
Parigi Brunella» 
Q P d Autunno 
Giro di Lombardie 

Macchiar 
Crlqueiion 
Ven Vile! 
Vender aerdan 
Lederai 
AHOENTIN 
Zoetemelk 
Leur tlen 
Soli 
Roche 
Arra» 
Ven dar Pud 
ARGENTIN 

VanrJeraerden 
Kelly 
De Wllde 
Ohaenena 
Crlqueiion 
Roche 
Rooke 
Stevenhagen 
Atala 
ARGENTIN 
Ueokena 
Van Vllet 
Van Lencker 

Bontempl 
Vender aerden 
Frlaon 
VBrsluva 
Col! 
Crlquel on 
Elliol 
Lgbberd ng 
PASSERA 
Fernanda! 
Vander aerden 
FONORIEST 
M Madiot 

BABI^TAffiB.,. .rwiw. J E W M W , T^RZO 

Graduala 
Grò ti Franta 
Q ro d Spegno 
Oro d Svi«wa 
Por (| N «a 
T runa Atir flt co 
Grò ti Romando 

pochi 
Roohi 
Hwrora 
Himpiian 
K«llv 
Sosrwisen 
Roche 

MIH.W 
Dalgatto 
Olotion 
Wnnan 
Qsrnarcl 
CALCATEmA 
Leclercq 

Breuklnk 
Bernard 
F onori 
Parrà 
Fgnon 
fìom nijer 
Pensee 

TOlffAT'M,, 
Ruta da Sol 
Etn lo de Geuegea 
Q P del Med terraneo 
Vuelta Valonelana 
Tour de Ver 
Settimana Siciliana 
Pdf «I NlrM 
T rreno Adrlatteo 
Sun maria Catalana 
Cf ter uni di Pruneti 
Tr» 0ioml de le Pinne 
Gru Poca Baschi 
G ro di Puglia 
To r d Armonque 
A Gwrn Dunkerque 
Tour doli Olse 
T UT Val Minorane 
C o do) De f nato 
T u d Aragon 
C o rial L asemburgo 
Md Prqnot 
M d l tire 
G fo del Trentino 
Coppo itol e 
G ro delle Asturie 
Ci ro Pan marca 
Cocw» Clatstc 
G ro Gran Bretagna 
G ro d Olanda 
Tour du umoualn 
G ro d Catalogna 
Grad New York 
To r de Riola 
t i o d Irlanda 
Q ro d Anatrali» 

M!!flTORS,i 
Gol» 
Penne 
SottaVtW 
Roche 
Goti 
ROSSI 
Kelly 
Soorensen R 
Belda 
Kelly 
Vanderaerden 
Kelly 
BONTEMPI 
Marie 
FriBon 
Nljdam 
indurain 
Mottet 
Fuerte 
Mino, 
Clere 
Eanault 
CORTI 
Squadra CABRERÀ 
Gaston 
Andersen 
Alcala 
McLoughlin 
Van Vlm 
Mottit 
Pino 
Phinney 
Ofatitn 

T&MASIN I 

PROVE IN LINI-A 

^,fifflPHftTI„H«ifflftll , YirfflTqfg 
Itala 
Frane a 
Beino 
fapegno 
Olanda 
Svinerà 
dwmana 
CoiQmb a 
Orari Bretagna 
U1A 

Leali 
M Midìot 
Van den Hauti 
Gonielet 
Van der Pool 
Mullor 
Hilse 
Montoya 
Shwwen 
Schiller 

^CRONOMETRO VINCITORE 
Q P Merck» 
Q p dello Nat onl 
Trofeo Baracchi 
Flranie Patos 

Vonderaecden 
Mottet 
LEALI GHIROTTO 
Weohaelbirger 

G P d Anttbes 
Trofeo pula 
Trofeo Ulguegt a 
Nliza Alaasia 
GP Cannes 
Het Volk 
Trofeo Pantalica 
Giro del Limburgo 
Kurne Kurne 
Giro dell Etna 
Giro Reggio C 
Circuito Ardenne 
Giro Campania 
G P Prato 
G p Hwelbeke 
Freccia Brabente 
GP Cerami 
Parigi Camembert 
GP Denan 
Nord Ovest Svinerà 
G P Escaut 
G P insbruck 
Trofeo Grlmpeurs 
Giro di Toscana 
Bordeaux Parigi 
G P Vallon a 
Pr x Plumelac 
Giro Appenn no 
G P Cantatore 
GP Lardano 
GP Argovla 
Trofeo Matteotti 
Coppa Ptacd 
Giro Umbria 
Q p Sebaat an 
Parma Vignola 
GP CantonZurigo 
Tri Valli Varesine 
GP Ptouay 
Coppa Bornoochi 
Giro del Veneto 
Ruota d Oro I prova) 
Ruota d Oro (Il prova) 
Giro del Friuli 
G P Foyrm es 
G ro dal Laz o 
Parg Bruxelles 
G ro di Romagna 
Grò dell Ernia 
Circuito Frontiere 
Coppa Sabatin 
GP dAutunno 
M tano Torino 
Giro dei Piemonte 
G ro di Lombard a 
Scalata del Montiu eh 

„ .VINCITORE , 
Glaus 
Canastany 
Glaus 
CALCATERRA 
Vates 
Van Vllet 
CAROLI 
Arras 
Poeterà 
BAFFI 
Rom nger 
Van Oyen 
PETlTO 
CAROLI 
Planckaert 
Vun Hoovdonck 
Soerensen R 
Harmans 
Wo |t nek 
CI avfil «r 
De W Ide 
MOSER 
Gerard 
PICCOLO 
Vallet 
F gnon 
Cere 
BUGNO 
BUGNO 
AMADORI 
Van der Poel 
GHIROTTO 
GHIROTTO 
CONTINI 
Letarreta 
SARONNI 
Gsger 
BALLERINI 
Duc'os Lassi 
BONTCMPl 
Zadrobllak 
CASSANI 
Marcussen 
BONTEMPI 
Van der Poel 
PAG N IN 
Ar as 
MOROIMÌ 
Be nard 
Pelper 
BUGNO 
Van der Pool 
Anderson 
Van der Poel 
ARGENTIN 
Pno 

G I N O S A L A 

M La pista parente povera 
del ciclismo si va scrivendo 
da anni e tirando le somme 
della s ta tone 87 ci troviamo 
d i fronte a una situazione sta 
gnante Persiste una crisi prò 
dotta da un sistema che ci 
porterà a livelli sempre più 
bassi se verranno meno quelle 
iniziative più volte enunciate e 
ancora ferme nel cassetto 
Nessuno possiede la bacche! 
la magica ma è chiaro che 
lasciando te cose come stan 
no finiremo per chiudere i ve 
lodromi anziché procedere al 
la costruzione di nuovi im 
pianti o al ri faci mento di vec 
chi tondini non più agibili per 
I incuria dell uomo E pensare 
che la pista potrebbe essere 
una valvola di sfogo per I inte 
ro movimento Oggi pfu di ie 
ri visto che le gare su strada 
sono alle prese coi problemi 
del traffico visto che troppe 
corse non rivestono più inte 
resse e che soltanto una Mita 
no Sanremo un Giro d Italia 
una Parigi Roubaix un Tour 
de France e poche altre com 
petizioni richiamano un largo 
numero di spettatori 

Dunque voghamo correg 
gere vogliamo cambiare7 II 
discorso è generale la crisi è 
complessiva più mondiale 
che europea E allora perche 
non rivediamo il calendario7 

perche non unifichiamo I atti 
vita su strada con quella su pi 
s ta ' Tagliando t rami secchi 
della strada operando col cri 
terio della qualità la pista ri 
ceverebbe quegli impulsi che 
mancano e che una volta nca 
vava dall intervento dei cam 
pioni dalle sfide fra Coppi e 
Schulte fra Anquetll e Messi 
na da incontri che mobilita 
vano le grandi folle da Imma 
gini che facevano scuola e 
propaganda E per tornare ai 
nostri tempi penso a una 
qualsiasi corsa su strada por 
tata su pista trasformata in 
una sene di prove (velocità 
inseguimento individuale a 
punti eliminazione) che por 
terebbero alla scoperta di va 
lori al momento nascosti In 
somma bisogna tentarle tutte 
per arricchire una pista che vi 
ve su qualche tentativo di re 
cord qualche Sei d o m i e 
qualche nunione dal contenu 

to tecnico molto scarso 
Gli stessi campionati mon 

diali offrono poco o niente Si 
salvano un pochino 1 dilettati 
ti precipitano sempre più ì 
tornei che assegnano le ma 
glie iridate dei professionisti e 
perché non si unificano le due 
categorie perche non si prò 
muovono i campionati open 
in attesa di una licenza unica 
che e ancora pomo di dlscor 
dia? L inerzia danneggia il ci 
clismo troppi dirigenti man 
cano di coraggio e d tritelli 
genza troppe proposte ri 
mangono lettera morta 

A proposito di mondiali i 
risultati d i Vienna dimostrano 
che da tre anni a questa parte 
ì pistard italiani vanno perden 
do quota nel 1985 perinten 
derci sette medaglie nel) 86 
una in meno e di recente sol 
tanto un oro seguito da tre ar 
genti e un bronzo Loro è 
quello conquistato da Gentili 
nel mezzofondo dilettanti do 
ve si è classificato secondo 
Colamartino Argento nel tan 
dem per merito di Nicol ti Fac 
cinl argento ne) keirin con 
Golmelli un professionista 
che si è distinto per il bronzo 
della velocità e soprattutto 

Mario Gentili al rullo di Corradlm 

per il record sui 200 metri lan 
ciati (10 587) che dal 1961 
era in possesso dell elvetico 
Plattner Sono molte però, le 
note dolenti nelle specialità 
dilettantistiche non abbiamo 
superato i sedicesimi nella ve 
locità siamo stati eliminati al 
primo colpo nel! inseguimen 
to individuale dobbiamo ac 
contentarci della sesta mone* 

ta nell Inseguimento a squa 
dre (a Bassano 85 si era vinto 
loro) e fermiamoci qui per 
non rimarcare altre delusioni 

Bar dire che andremo alle 
llmpiadi di Seul senza la mi 

nima speranza 
Altri fanno progressi (vedi 

I Unione Sovietica) o confer 
mano la loro potenzialità (ve 
di la Rdt) e noi camminiamo 

come l gamberi Colpa dei 
tecnici Non credo Mancini» 
di fondi? Nemmeno perché la 
Federciclo spende fior d i 
quattrini per la pista. E allora? 
Allora è il materiale che man
ca è il sistema, come già det
to che non produce a suffi
cienza è la cattiva semina che 
dà un cattivo raccolto 

(avo posto Davanti ali italiano 
anche Van Vllet e Flgnon due 
corridori meno brillanti di Ar 
gentln (soprattutto Fignon) 
ma più attivi cioè con un 
maggior numero di presenze 
e di risuliati in campo interna 
zlonale F se In una situazione 
del genere soltanto Argentln 
si salva è perché nel suo com 
plesso il nostro ciclismo è 
troppo di casa troppo restio 
alle trasferte Per giunta siamo 
stati seccamente sconfitti nel 
Giro d Italia e anche per que 
sto motivo le classifiche di fi 
ne anno ci mostrano In forte 
ribasso 

Il calendario delle corse 1988 

Luciano U r o non ha vinto, ma è da citarejxr essere stato l'unico 
italiano che si è ben difeso nel Tour de France Un gregario più 
tenace di tanti capitani, un ciclista capace di lottare e dì soffrire 
sulle strade della corsa più difficile 

• • La prima corsa italiana 
della stagione 88 sarà il Gì 
ro di Sicilia e non più il Tro
feo Laigueglia che si svolge 
rà un mese dopo rispetto al 
le precedenti edizioni cioè 
a line mano anziché dopo 
la metà di febbraio Molte le 
polemiche I compromessi i 
bisticci (ra gli organizzatori 
per mettere insieme il nuovo 
calendario e decisioni che 
danneggiano ulteriormente 
la buona causa del ciclismo 
poiché si è approfittato della 
nduzione delle grandi prove 
a tappe (Vuelta Giro e Tour 
più corti nella durata) per in 
serire nuove gare Maggior 
confusione quindi accaval 
lamenti, concorrenza feroce 
e un inflazione che aumenta 
invece di diminuire a scapito 
della buona qualità del prò 
dotto Questa la bozza del 
calendario che a fine no 
vembre avrà il beneplacito 
(purtroppo) dell Uci 

FEBBRAK>-2 7Rutadel 
Sol 7 Ronda Pirenei medil 
9 Besseges 10 Premio Ucb 
UGpAlbacete 12 MEtoile 
de Besseges 13 Camp Mor 
vedre 14 Trofeo Puig 16 21 
Vuelta Valenciana 18 Nizza 
Alassio 17 21 GiroMediter 
raneo 20 25 Settimana sici 

liana 22 Gp Antibes 23 28 
Tour of America 27 Tour 
HautVar 28 Gp Cannes 29 
Giro Etna 

M A R Z O - 1 6 Vuelta Mur 
eia 2 Wielerrevue 5 Het 
Volk 6 Giro Limburgo 
Kuurne Bruxelles Kuurne 
8 13 Parigi Nizza 9 Giro 
Campania GpSamyn 11 16 
Tirreno Adriatico 12 Giro 
undici città a Bruges 13 Ar 
denne fiamminghe 19 Mila 
no Sanremo 20 Ore Waas 
IQ 25 Settimana catalana 
20 Mauleon Moullns 23 
Ore Benego 24 Attr Bel 
gio 26 Gp Harelbeke 26 27 
Cnt intemazionale 26 Tr 
Laigueglia 27 Freccia Bra 
bante 29 31 Tre giorni La 
Panne 30 Ronde Van Fne 
sland 

APRILE - 3 Giro Fiandre 
Gp Rennes 4 8 Giro Paesi 
Baschi S Parigi-Camembert 
5 6 Giro Calabria 6 Gand 
Wevetgem 7Giroprov Reo 

gio Calabna Gp Denain 8 
Ip Cerami 10 Parigi Rou 

baix 13 Freccia Vallone 15 
Valle del Lys 17 Liegi-Basto 
gne-Liegi 19 23 Giro Puglia 
23 Amstel Gold Race 24 Gì 
ro Vandea Giro Nord Ovest 
25 15 maggio Giro Spagna, 
25 Gp lnd commercio 26 

Gp Escaut 30 Fr Gnmpeurs 
Milano Vignola 

MAGGIO - 1 Gp Mughet 
to Gp Francoforte 3 4 
Quattro giorni Dunkerque 
3 6 Giro Trentino 10 15 GÌ 
ro Romandia 12 Gp Vallo-
ma 13 15 Tour de l Olse 14 
Mldden Zeeland Giro To
scana 18 Camp Giappone 
22 Brabante sett Bordeaux 
Pangl 22 12 giugno Giro 
d Italia 24 29 Giro Aragona 
25 28 Tour Armonque 29 
Gp Plumelec 31 5 giugno 
Giro Asturie Giro Deltinato 

GIUGNO - 1 5 Giro Lus
semburgo 8-12 Giro Canta 
bna Tour Midi Pirenei 
14 19 Midi Libre 14 23 Giro 
Svizzera 15 19Subida Arra 
te 19 Giro Umbria 21 25 GÌ 
ro Valli minerarie 22GpAr 
tigianato 25 Coppa Pucci 
(camp Hai ) 26 Campionati 
nazionali 

LUGLIO - 4 24 Tour de 
France 16GpCamaiore 24 
Trofeo Matteotti 25 Villa-
franca de Ordizia 26 Sara 
Rozza Sabinanigp 30 Giro 
Friuli 31 Ore Guecho 

AGOSTO - 1 Gp Argovla 
2 7 Giro Danimarca vuelta 
de Burgos 7 Gp Montreal 
Giro Appennino 8 22 Coors 
Classic 9 14 Giro Gran Bre

tagna, Giro Belgio, 10 C r » 
nostaffetta 13 Parlgl-Bour-
ges S Sebastiano 14 SuW-
da Urklola Tre Valli Varesi
ne 15 20 Giro Olanda, 16 
Coppa Bemocchl 18-21 
Tour Limousln, 18 Coppi 
Agostonl, 19 Vuelta Los 
Puertos, 21 Lys Escaut, 
Campionato Zurigo, 22-24 
Ruota d Oro, 23 Gp Plouay; 
24 Corsa dell uva, Veenen-
dal Veenendal 28 Campio
nato del mondo In Belgio, 
30 4 settembre Parigi - Co
penaghen Parigi 

SETTEMBRE . 1 Trofeo 
Mansferrer 3 giro Veneto, 4 
Gp Eddy Merekx, 4 10 Giro 
Catalogna 10 Trofeo Barac
chi u Classic Vienna, Gp 
Fourmies. 17 Giro Lazio, 18 
Gp Isbergues, Gp Scheren», 
l823TourdeRlo(a ,2 l Pari
gi Bruxelles, 24 Giro Roma
gna. Gp Impanls 25 Gp Na
zioni 27 2 ottobre Etoile 
des Espoirs 28-2 ottobre Gi
ro d Irlanda 

OTTOBRE - 2 Giro Emi
lia 4Circ Frontiere 5 Cop
pa Sabatini 8 (o 9 ) Gp Au
tunno 11 Milano-Torino 13 
Giro Piemonte, 1S Giro 
Lombardia, 23 Cronosc 
Montjuich 

Ciclomercato senza grandi colpi 
wm Ciclomercato senza 
grandi colpi per le squadre 
italiane La Carrera non è 
riuscita a tenersi Roche do
minatore della stagione e 
nemmeno è riuscita a rim 

?>iazzare I irlandese con un 
orestiero di grido Contatta 

ti da molt i i vari Lemond 
Delgado e Anderson hanno 
respinto anche le offerte 
della Del Tongo e detta Cha 
teau d Ax Quest ultima do 
pò I addio alle corse di Fran 
cesco Moser ha ottenuto la 
firma di Gianni Bugno gio 
vanotto che a volle ha con 
vinto e a volte deluso II ra 
gazzo che militava nell Atala 
avrà il ruolo di capitano 
cioè una pesante eredità 
Non sarà più in campo (al 
meno per un anno) la Ma 
gntflex i cui ragazzi sono an 
dati in gran parte con la 
squadra di Cartello Menica 
gli (Alba cucine Benotto) 
Non esiste un vero e proprio 
squadrone anche se con Vi 
sentini Bontempl e Zimmer 
mann la Carrera può puntare 
su traguardi d i prestigio Nel 
la DeiTongo e è ancora Sa 
ronni ma con tutta probabi 
lità i «leader* saranno Giap
poni e Piasecki Nella Bian 
chi spicca su tutu Aroentin 
ma anche Pagnin Rosola 
Bombirti e il nuovo acquisto 
Worre possono vincere 

Diversi i passaggi da una 
squadra ali altra diversi gli 
elementi al salto di catego 
ria L azzurro Gelfi per 
esempio vestirà la maglia 
della Del Tongo Colnago 
Nel complesso scendono a 
10 le formazioni tesserate 

P>r la Federciclo italiana 
Ecoflam di Fondnest si af 

filiera alla Svizzera la Boi 
tecchia ali Austria la Pepsi 
Cola di Baronchelli ali Ame 

nca tesseramenti in polemi 
ca con le garanzie di caratte 
re amministrativo richieste 
dalla Lega italiana Ed ecco 
in ordine alfabetico i van 
schieramenti per l attività 
1988 schieramenti suscetti 
bili di qualche modifica pri 
ma dei raduni d i gennaio 

Alba cucine • Benotto: 
Chesini Colagè Franceschi 
ni Gianelli Gal le se hi Gian 
nelii Massi Monarca Mon 
tedori Santaromita Savini 
Varocchi Direttori sportivi 
Cartello Memcagli e Riccar 
do Magrini 

Arìostea Piva Nitsson 
Roscioli Saligan Siboni 
(confermati) Cenghialta 
Cesari m Delle Case Joho 
Moroni Sorensen (nuovi ac 

Suisti) Direttore sportivo 
iiancarlo Ferretti 
Atala-Omega Bardelioni 

Calcatela Nons Podenza 
na Vitali (confermati) Bru 
seni Cortinovis Gioia Man 
tovam Martmello Scremin 
Claudio e Maurizio Vandelti 
(nuovi acquisti) Direttore 
sportivo Franco Cnbion 

Bianchi Argentiti Borri 
bini Manuzzo Pagnin Pie 
colo Rosola Wahlqvist 
Volpi Kuttel (confermati) 
Cassani e Worre (nuovi ac 

Suisti) Direttore sportivo 
omenico De Lillo 
Chateau d Ax Atlocchio 

Amadio Bottoia Corti Gm 
tiani Jurco Rominger Vo 
na Zanai ta (confermati) 
Bugno Pozzi Tebaldi, Va 
notti (nuovi acquisti) Dtret 
tore sportivo Gianluigi Stan 
ga 

Carrera Bontempl Ber 
gamo Bordonali Chiappile 
ci Ghirotto Leali Maecnler 
Magnago Perini Rossignoli 
Visentini Votolo Zimmer 
mann (confermati) Carde 

nas Salvador Chiesa Pasto
relli Vairetto (nuovi acqui 
su) Direttori sportivi Davi 
de Boifava e Sandro Quinta 
retti 

BottecchU-Sld! Furlan e 
Popp (confermati) Contini 
Faresin bet t i Lorenzon 
Pizzo! Rassinger, Strasser 
Wechsetberger Wohlfarter 
(nuovi acquisti) Direttore 
sportivo Dino Zandeau 

Del Toogo-CDlDago 
Giupponi Lang l o r o Piase 
cki Piovani G Saronni Al 
Saronni Ant Saronnì (con 
fermati). Ballerini Chioccio
li Getti Lecchi (nuovi acqui 
sti) Direttori sportivi Pietro 
Algen e Paolo Abetoni 

EcoÉlam Amadori Boffo 
Caroli Fondnest, Golinellt 
Maini Passera Rossi Sko 
da Zen (confermati) Fede 
nco Longo (nuovo acqui 
sto) Direttore sportivo Pn 
mo Franchini 

Già Gelati Baffi Ghiotto 
Giovannetti Manenti Ma 
sciaretli Pelilo Van Der Vel 
de (confermati) Cavallaro 
Cipollini Del Ben Van Der 
Velde jr (nuovi acquisti) Di 
rettore sportivo Waldemaro 
Bartolozzi 

Pepil Fanlnl Antonelli 
Bulic Enksen Franzoni 
Gacgioli Marcussen Patuel 
li Pinizzotto Rosero Sutton 
(confermati) Baronchelli 
(nuovo acquisto) Direttore 
sportivo Franco Gini 

Remac Fanlnl Botteon 
Brugna Caruso Cimini Di 
Basco Elli Fmaz2i Gavazzi 
Sorensen Spreafico Toma 
sini Tosi (confermati), Ba 
dotato (nuovo acquisto) Di 
rettore sportivo Piero Bini 

Selca-Clclollnea Conti 
Gambirasio Festa Moro, 
Musetti Rocchi Vannucci 
(confermati) Asti Chevaz 
Carli (nuovi acquisti) Direi 
tore sportivo B Reverben 

COME È? 
....SEMPLICEMENTE 

PERFETTA!!! 

C O S T R U Z I O N E T E L A I E B IC ICLETTE D A C O R S A 

V I A C E S A R E A B B A 26 - TEL 0522-70958 

42100 REGGIO EMILIA - ITALIA 
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CICLISMO 
LE NOSTRE CORSE Gran Premio della Liberazione, Giro delle Regioni, Coppa delle Nazioni 
_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ Al trittico di aprile-maggio si è aggiunta «Bici in città» dell'Uisp 

Con l'Unità è sempre Primavera 
Tutt'Italia in festa 

U N U S * del Ciro dille Regioni: sono In fuga lo jugoslavo Pavllc e 
Il sovtetko Konychtv. 

• i Un Gran premio della Li
berazione con 400 iscrìtti, un 
Giro delle Regioni con 23 na
zioni, una Coppa delle Nazio
ni vinta dagli azzurri che sa
rebbero poi divenuti campio
ni del mondo a Vlllach, sono il 
contributo che 'Unità, grazie 
alla preziosa e insostituibile 
collaborazione del Pedale Ra
vennate e della Rinascita Crc, 
ha dato al ciclismo italiano. Ai 
tre avvenimenti sportivi di 
grande rilevanza mondiale 
quest'anno è stato dato anche 
un prologo di massa con Bici 
in città, organizzata dall'Uisp 
contemporaneamente in SO 
città Italiane. Un prologo che 
ha notevolmente nobilito la 
Primavera ciclistica, esten
dendone e completandone il 
significato di avvenimento 
sportivo particolarmente lega

to alle società sportive, alle 
forze sociali delle città. 

Da sempre, promuovendo 
l'organizzazione delle tre ga
re, si è costantemente tenuta 
presente l'importanza che es
se non fossero soltanto un or* 
dine d'arrivo in più in un pa
norama eccessivamente affol
lato di competizioni a tutti i 
livelli, ma che potessero inve
ce diventare anche momento 
di promozione sportiva, so
cialmente utili per gli stimoli 
che avrebbero prodotto, Così 
alle festose serate di premia
zione organizzate a conclu
sione di ogni tappa con la pre
senza delie scuole, dì artisti e 
delle forze sociali, destinate a 
rafforzare i legami del cicli
smo con gli ambienti più sani 
delle città, adesso s'è aggiun
ta la originale manifestazione 

cicloamatoriale che, organiz
zata autonomamente dal
l'Uisp, conferisce all'insieme 
un valore straordinario colle
gando il piccolo al grande ci
clismo in maniera organica. 

Bici in città con le migliaia 
di partecipanti che sciamando 
per le strade dei centri storici 
hanno rivendicato spazi agibi
li per la bicicletta e con centi
naia di cicloamatori parteci
panti alle gare di un chilome
tro a cronometro poi confluiti 
a Città di Castello per la finale 
il giorno della Coppa delle 
Nazioni, ha quindi completato 
il quadro e rafforzato il ruolo 
anche delle altre manifesta
zioni. 

Le città che chiedono una 
tappa del Giro delle Regioni o 
che si sposti a rotazione il 
Grafi premio della Liberazio

ne sono sempre più numero
se, come sono destinate ad 
aumentare (visto l'interesse 
che ha suscitato) le città che 
organizzeranno Bici in città, 
facendo così della Primavera 
Ciclistica una festa di tutta Ita
lia alla quale intervengono 
squadre di tutti i continenti. 

L'impegno organizzativo 
del Pedale Ravennate, della 
Rinascita Crc e dell' Unità per 
•Liberazione», «Regioni» e 
•Nazioni» e dell'Uisp per Bici 
in città si è di conseguenza 
fatto più pesante e impegnati
vo, ma ha sostegni molto vasti 
che lo rendono possibile, che 
danno senso e motivo anche 
alle innumerevoli attenzioni 
esterne che a partire dal mini
stero degli Interni, dalla Rai, 
dagli sponsor, vengono riser
vate alla Primavera Ciclistica. 

IDHETTUm Positivo il bilancio della stagione con l'alloro mondiale 
di Poli, Scirea, Vanzella e Fortunato. Bene anche Gelfi e Cipollini 

,i-"'.'f&ì'i'i' 

fl.quartetto giusto per le Olimpiadi 

MUOIMO BOMBONI 

Mi L'Italia di Edoardo Gre-
lori continua a tenere posi-
«Ioni di prestigio nell'ambita 
del ciclismo dilettantistico. 
Con la meravigliosa, stupenda 
cavalcala che II ha portati al
l'oro della cento chilometri di 
Vlllach, gli azzurri Eros Poli, 
Mario Scirea, Flavio, Vanzella 
e Roberto Fortunato sono an
dati ad occupare una del podi 
più prestigiosi del campionati 
mondiali, confermando un c|. 
olismo positivo che ha avuto 
Inlilo alle Olimpiadi di Los 
Angele* e che proletta II no
stro quartetto verso le Olim
pìadi di Seul. 

La polenta atletica e la tec
nica, rigorosamente abbinate, 
tanno una squadra e quella az-
narra Ornale al sapiente lava-
io di Edoardo Oregon) è al 
momento la più torte del 
mondo e consente al ciclismo 
Italiano di parlare dell'anno 
1987 In senso positivo. Positi
vo anche per la certezza che 
dietro al vincitori di Vlllach ci 
tono ottimi rincalzi, visto che 
pure nella categoria luniores 

l'Italia è campione del mondo 
con Colombo, Dani, Fina e 
Tarollo. Positivo per l'anda
mento stagionale nel quale gli 
azzurri hanno centrato per il 
terzo anno consecutivo la 
Coppa delle Nazioni a Citta di 
Castello, hanno troneggiato In 
Cecoslovacchia e si sono latti 
valere altrove sempre ad alti 
livelli, vedi tra l'altro I Giochi 
del Mediterraneo (a Golfi la 
prova individuale, al quartetto 
Sridato la Cento Chilometri) e 
Il successo di Lecchi e Gelfi 
davanti ai polacchi Jaskula e 
Mìerze|evski nella cronome
tro a coppie valevole per II 
Gran premio d'Europa. 

Il campione d'Italia Daniele 
Bruschi, Fabrizio Bontempi, 
Fabrizio Convalle, Silvano t o -
renzon, Mario Cipollini e Luca 
Gelfi, azzurri nella prova in li
nea di Villach, sono elementi 
di valore Intemazionale, ma 
non dimentichiamo che già 
nel mese di febbraio fu Cipol
lini con due vittorie a Cuba ad 
annunciare una buona stagio
ne del nostro ciclismo dilet

tantistico, Certo, nel momenti 
dei grandi confronti I valori 
complessivi e individuali di 
Unione Sovietica e Repubbli
ca Democratica Tedesca di
ventano ostacoli In alcuni casi 
addirittura proibitivi per tutti. 
Ma I tempi delle rese Incondi
zionate sembrano passati: 
Gelfi per esempio, quarto a 
conclusione del Giro delle Re
gioni, è stato un valido anta
gonista del vincitore Kony
chev, considerato uno dei 
maggiori talenti mondiali e al 
quale l'italiano s'è poi trovato 
accomunato nella caduta sul 
circuito iridato di Villach che 
ha messo entrambi fuori cau
sa. 

Vincitore tra l'altro anche 
del Giro d'Austria e del Giro di 
Crimea, il conteso Konychev 
(lo vorrebbero molte squadre 
professionistiche) merita for
se lo scettro del più forte in 
assoluto di tutto il campo 
mondiale. Ma l'Urss non na 
solo lui e nemmeno solo il pri
matista dell'ora al coperto 
Ekìmov. Nella graduatoria dei 
meriti relativa al ciclismo su 
strada l'Urss vanta molti punti, 

come moltissimi punti li vanta 
la Rdt per quello su pista. All'I
nizio di stagione con Chimili 
nella Vuelta di Cuba, Pulnlkov 
nella Settimana bergamasca e 
Konychev nel Gran premio 
della Liberazione e nel Giro 
delle Regioni, gli uomini di 
Gusiatnlkov sembrarono inar
restabili. Poi nella Corsa della 
Pace (senza alcun dubbio il 
più importante appuntamento 
stagionale del ciclismo dilet
tantistico mondiale) la Rdt 
con Uve Ampler vincitore fi
nale, ma anche con Ludwig e 
Raab dominatori In numerose 
tappe, ripropose il suo ruolo 
di grandissima antagonista. 
Un ruolo che non ha poi sapu
to confermare nei campionati 
mondiali, dove su strada il 
fancese Richard Vivicn ha tro
vato il suo momento di gloria. 

Nel vastissimo panorama 
delle competizioni mondiali 
del dilettanti risultati di presti-

§io sono stati centrati anche 
al bulgaro Pelar Petrov, se

condo nella Corsa della Pace 
e vincitore del Giro di Bulga
ria, dall'americano Bìshop, 
dallo jugoslavo Pavllc e dal 
norvegese Saether. 

Le pagelle dei professionisti 
• SUPERPRESTIGE - L irlan
dese Stephen Roche è larga
mente prima nella classifica 
mondiale del Superpreslige 
con 800 punti. Seguono Kelly 
(580), Criquclllon (490), Mot-
tet (180), Vanderaerden 
(455), Van Vliet e Fignon 
(3751 Argentìn (345). Lejar-
reta (330) e Marc Madlot 
(320). 
• SCUDETTO MONDU 

La formazione olandese Pana
sonic direna da Peter Posi e 
comprendente corridori co
me Van Vliet, Vanderaerden, 
Anderson, Millar, Breukink e 
Planckaeri si è aggiudicata la 
Coppa del Mondo a squadre 
con 161 punti. Seguono la 
P.D.M.(75),laCarrera(73),la 
Systeme U (65) e la Gewiss-
Bianchi (58). 
• SCUDETTO TRICOLORE -

La Carrera ha largamente vin
to il campionato italiano a 
squadre totalizzando 1885 
punti. Seconda la Bianchi-Ge-
wiss (1103), terza la Del Ton-
go-Colnago (861), quarta la 
Gis Gelati (846), quinta l'Eco-
flam (842), sesia la Remac-Fa-
nini (782), settima l'Alala 
(701), ottava la Supermercati 
Brianzoli-Chateau d'Ax (666). 
nona l'Arioslea (581), decima 

la Selea (436), undicesima la 
Magniflex (417). 
• S. SILVESTRO D'ORO -
Moreno Argentìn ha fatto suo 
il 21" S. Silvestro d'Oro, clas
sifica a punti che rispecchia i 
valori nazionali. Argentìn ha 
accumulato 192 punti prece
dendo Bugno (146), Gavazzi 
(112), Bontempi (HO) e Leali 
(86). 

• ARGENTÌN NUMERO UNO 
- Questa la classifica indivi
duale del corridori italiani 
compilata dalla Lega dei pro
fessionisti con punteggi che 
tengono conto delle vittorie e 
dei piazzamenti: I) Moreno 
Argentìn, punti 438; 2) Bon
tempi, 341; 3) Bugno, 283; 4) 
Rosola, 238; 5) Pagnin, 228; 
6) Gavazzi, 212; 7) Uali, 211; 
8) Moser, 193; 9) Chioccioli e 
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Due immagini del Ciro delle Regioni '87. In alto (con la maglia Brooktyn) Il vincitori Konychtv, qui 
sopra (in maglia Sanson) vediamo Luca Gelfi, il migliora degli italiani. 

1 1 1 1 • ' - ' • ." "& 

Edoardo Oregon, il tecnico del dilettanti azzurri. Sotto il titolo 
Poli, Scirea, vanzella e Fortunato, campioni del mondo nella Cento 
Chilometri a squadre. 

Fondriest. 183; 11) Saronni, 
166; 12) Caroli, 162; 13) VI-
sentini, 160; 14) Giupponi, 
158; 15) Calcatemi, 157; 16) 
Ghirotto, 150; 17) Baffi, 147; 
18) Bombini, 136; 19) Baron-
chelll, 129; 20) Pelilo, 115; 
21) Piccolo, 110; 22) Giovan-
netti, 109: 23) Cassarti, 108; 
24) Bollo, 102; 25) Colagè, 
100. 
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interamente in legno massiccio 
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LA BICI E'DONNA Tour e mondiale alla transalpina. Bronzo a Villach 
per la squadra azzurra della 50 km. Bonanomi in evidenza 

Francia batte Italia due a zero 
La Longo regina 

PUR AUOUtTO STAGI 

•al Se quest'anno il vero 
mattatore In carni» maschile 
6 nato l'Irlandese Stephen Ro-
che, ira la donne la •regina» 
1987 è risultata senz'auro la 
(rancete Jeannle Longo. L'a
liala transalpina al e aggiudi
cala per II terzo anno conse
cutivo Il titolo mondiale i VII* 
>acn (Austria), ha ritoccalo II 
auo record dell'ora in altura a 
Colorado Sprlngs portandolo 
a chilometri MMÌ ma, so-
orammo, ha (allo suo, per la 
prima volta nella carriera, il 
Tour de Franca, che per due 
anni aveva avuto una sol* pa
drona. Maria Canina, gue
st anno, purtroppo, per la no
stra luorlclaaae trentina alla 
soglia del 39 anni, le cose non 
tono andate benissimo o, me
glio, non come avremmo vo
luto. 

In Italia la «mammina vo
lante! non ha avuto molle-av. 
versarle SI * Infatti aggiudica
ta le due maglie tricolori In pa
lio tu strada a Mocalana di 

P 
«i 

Gubbio per il titolo nazionale 
In linea e a Guidizzolo per la 
prova a cronometro indivi
duale Ben sedici sono stali I 
successi di Maria, un ricco 
bottino In cui figurano cor» 

Prestigiose come II Tour de 
Alide (gara a tappe francese 

di dieci giorni) clw la Canina 
al è aggiudicata alla maniera 
forte, precedendo In classifica 
generale, di oltre due minuti, 
la sovietica PollakOva e la 
campionessa del Mondo, 
Jeannle Longo Sofferta ma 
merltatisslma è stata anche la 
sua terza afférmazione conse
cutiva nella terza Coppa del
l'Adriatico, corsa in sei tappe, 
organizzata dal Velo Club 
Donna Sport unitamente al 
Velo Club Uisp Reggio Emilia 

Purtroppo la «Coppi In gon
nella», come l'hai) battezzata 
gli sportivi francesi, ha subito 
un'inaspettata quanto doloro
sa sconfitta al Tour, perdendo 
su un terreno da sempre a lei 
caro la salita La Longo si è 

presentata a questo appunta 
mento ben preparala con nel
le gambe il rumo giusto per 
sopportare le progressioni po
lenti dell atleta Italiana A sua 
volia Maria si è recata in Fran
cia notevolmente migliorata 
nelle prove contro II tempo e 
negli sprint a ranghi ristretti 
dove, da sempre, era carente 
Probabilmente questo cam
biamento di preparazione è 
andato ad Intaccare la sua 
straripante superiorità In sali
la, al punto di farsi staccare 
due volte dalla tradizionale ri
vale, a Luz Ardlden e a Morsi
ne Si e discusso moltissimo 
per capire le ragioni di questa 
resa e sono state prese in con
siderazione tutte le ipotesi, 
non ultima quella riguardante 
l'età Però crediamo che un 
complesso di circostanze ab
biano Impedito alla trentina di 
effettuare In Italia una prepa
razione specilica sulle grandi 
salile, alla quale non era più 
abituata. Oltre allo smacco su
bito al Tour, Maria Canlns ha 
dovuto dire ancora una volta 

no ai campionati mondiali di 
Villach per un infortunio alla 
clavicola che si è procurata, 
come I anno prima a Colora
do Spnngs, alla vigilia delle 
prove iridate che la vedevano 
tra le favorite 

Il Tour de France ha porta
to però alla ribalta un atleta 
che da noi fatica ad esprimer
si, per l'assoluta mancanza di 
gare selettive L'atleta In que
stione è Roberta Bonanomi, 
2lenne bergamasca di Sotto II 
Monte, che nella terza tappa, 

Duella che portava le atlete a 
haumeil, provava la gioia del 

successo e, come se non ba
stasse, aveva anche l'opportu
nità di vestire per due giorni la 
maglia gialla La Bonanomi si 
è presa anche un'altra bella 
soddlslaziane conquistando 
nella 50 km a squadre una bel
lissima medaglia di bronzo II 
•trenino» azzurro che si * 
piazzato alle a p e di Untone 
Soviftlca^StatlljalUeracom-

Imelda Chiappa e Monica 
Bandini. In Italia Invece, oltre 

Maria Canina e lanine longo, due rivali che si stimano. A sinistra Francesca Calli nell'azione che le 
ha fruttato il record mondiale dei 100 chilometri. 

alla «divina* Maria Camns si 
sono fatte applaudire le ber 
gamasche Bruna Luisa Se 
ghezzi, che ha raccolto otto 
affermazioni, e Imelda Chiap
pa che ha chiuso la stagione a 
quota sette Subito dietro le 
bergamasche, si è piazzata la 
milanese Francesca Calli con 
cinque vittorie, la giovane tre
visana Mara Masole con quat
tro, Roberta Bonanomi e Ros
sella Galblati con tre Patrizia 
Spadaccini è stata invece pro
tagonista nel finale di stagione 
appropriandosi sulla pista del 
Vigorelli del record mondiale 
dei 100 chilomeln coprendo 
la distanza in 2h 29 42" 154, 
media 40,080 La gioia della 
ragazza di Crema è stata però 
di oreve durata poiché la de
tronizzata Francesca Calli è 
tomaia in possesso del prima
to a distanza di due settimane 
col tempo di 2h 28'26"259, 
media 40,421 

Vaio Ja.pana.ricordare clic 
quest'anno Bergamo ha ospi
tato I Campionati mondiali ju-
niores a cui hanno partecipa

to per la prima volta nella sto
na le ragazze di 16-17 anni 
Le giovani atlete, guidate da 
Norberto Redaelli, hanno 
conquistato un incoraggiante 
medaglia di bronzo, nella pro
va in linea, con ia 1 Senne 
marchigiana Elisabetta Guaz
zare™ Una stagione quindi 
non esaltante ma non da but
tare via Da un lato sono arri-
vau segnali preoccupanti sulla 
longevità di Mana Canlns, 
dall altro si è assistito a delle 
confortanti prove da parte di 
giovani talenti, che fanno spe
rare bene per il futuro del no
stro ciclismo Forse, chi non 
ancora ha mostrato un'ade
guata maturità verso il cicli
smo femminile, sono stati pro
prio i nostri dingenti, che fino 
ad oggi se ne sono occupati 
part-time I risultati (ino ad og
gi sono venuti ma, dietro que
sta bella facciata, sono nasco
sti molti problemi che aspetta
no di essere risolile prima che 
I entusiasmo creato ettprno al 
•lenomeno Canina» vada a 
esaurirsi 

Scommetto ancora sulla Canins 
Per Maria è solo 
questione di sfortuna 
La .Longo? Proprio antipatica 
G .sono le condizioni per 
dare vita ad una scuola italiana 

IMELDA CHIAPPA 

Rofecrt* Boninomi, un'azzurra che promette sempre di più 

M Anche quest'anno pur 
troppo, 6 stata la stagione di 
Jeannie Longo Dico purtrop 
pò perché a me la Longo non 
e mai andata a genio Vederla 
Infatti, rivincere per il terzo 
anno consecutivo il titolo 
mondiale ritoccare II record 
dell'ora che già le appartene 
va, e, soprattutto vincere per 
la prima volta il Tour de Fran 
ce da sempre considerata la 
corsa di Mana Canins non 
posso negare che mi ha fatto 
molta rabbia. Perché non amo 
la Longo? Semplicemente 
perché per lei non esiste nes 
suno Mai una volta si è ferma
ta ai nostro box per chiederci 
come andava Per lei non esi 

stono né compagne di squa
dra né tantomeno avversane 
lei è la più forte e non esita a 
farlo vedere anche quando è 
giù dalla bicicletta Maria Ca
nins comunque sono certa 
che potrà restituirle molto 
presto il bei) servito patito 
quest anno Per lei, a mio av
viso è stata solo una stagione 
motto sfortunata e niente di 
più Non credo assolutamente 
che abbia influito il fattore 
•E» quello dell età 

Per quanto mi concerne in* 
vece sono piuttosto delusa 
dalla mia stagione Ero con
vinta che, alla base di un mi 
giuramento ci dovesse esse 

re un intenso allenamento, e 
cosi ho fatto Ogni giorno mi 
spremevo come un limone, 
ma il risultato è stato che la 
condizione (se così posso 
chiamarla) è arrivata troppo 
presto mentre nel momento 
più importante (vedi Tour, 
Mondiali, Campionati Italiani) 
mi sono trovata con te gambe 
vuote Questa lezione pero mi 
servirà per il futuro e nella 
prossima stagione cercherò di 
seguire un allenamento più 
consono al mio fisico, senza 
strafare Sette sono state le mi 
e vinone, ma I unica cosa che 
vale la pena di ricordare e la 
conquista della medaglia di 
bronzo, ai Campionati Mon
diali di Villach nella 50 km a 
squadre assieme a Roberta 
Bonanomi Francesca Galli e 
Monica Bandinl Per il resto 
mi sono consolata nel vedere 
la mia compagna di squadra, 
nonché mìa grandissima ami 
ca Roberta Bonanomi, che 
pedalava veramente molto 
forte, tanto da meritarsi forse 
qualcosa di più di quello che 
ha ottenuto 

Come vedo il 1988? Certa 
mente meglio di quest'anno 
Sara I anno delle Olimpiadi, e 
io desidero rifarmi dalle delu 
sioni patite m quest annata 
Mana Canins tanto per co
minciare avrà ancora molto 
da dire, e la Longo non dovrà 
sentirsi poi tanto tranquilla 
Potrebbe essere lanno del 
definitivo lancio per Roberta 
Bonanomi che quest anno ha 
ottenuto il terzo posto nel «Su-
perpresttge», speciale classifi
ca che tiene conto dei piazza
menti ottenuti nelle gare inter
nazionali Roberta si è piazza
ta alle spalle di due aliete co
me la Longo e la Canins (la 
Chiappa si è classificata ottava 
Ndr MaanchefaSeghezzi, 

la Bandim e la stessa Mosole 
potrebbero diventare atlete 
del calibro internazionale In
somma io sono convinta che 
il ciclismo femminile non si 
sia ancora espresso come pò 
trebbe Io ce la metterò tutta e 
sono certa che anche le mie 
compagne non esiteranno a 
farsi avanti per dare inizio a 
una vera e propria scuola ita 
liana 

Conclusa la stagiona cidistloa *8? 
preparano la prossima con entusiasmo 

e la speranza di nuovi successi 

CONTRO-INFISSI IN ALLUMINIO 
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Scivolando scivolando 
verso le Olimpiadi 

Inizia la stagione bianca: Giochi invernali di Calga
ry, Canada. Giovedì si apre la Coppa del Mondo di 
sci alpino a Seslrieres e cioè su neve artificiale. Il 
12 dicembre toccherà allo sci di fondo. In forse 
invece lo slalom femminile a Courmayeur il 30 
novembre per la singolare protesta (ha piantato 50 
alberi) della proprietaria dei terreni sui quali si 
snoda la parte finale della pista. 

REMO MUSUMEC1 

WrmlB 
Zuròritflin 

IWw* 
PrtiMtton 

• MILANO. Una visione del
la stagione, modulata sul pro
blemi, sul sogni e sulle realta 
delle squadre azzurre di sci, 
può esser tentata solo leggen
do I trasparenti comandanti In 
capo Bepl Messner e Mario 
Aziltà. Il primo è stato incari
cato, dopo II disfacimento 
della «valanga azzurra» e do
po la breve reggenza di Erich 
Demetz, di rifare lo sci alpino. 
Incarico terribile e stimolante 
che l'eccellente personaggio 
ha affrontato con sorridente 
pazienza e con infrangibile ot
timismo. Il secondo si è preso 
da sé l'impegno, ancor più 
tremendo, di penetrare con 
esigue truppe nella invincibile 
fortezza nordica dello sci di 
londo. 

Bepi Messner ha raccolto 
unii medaglia di bronzo al 

'.& Campionati mondiali di 
Crani-Montana lo scorso feb
braio con Alberlo Tomba in 
slalom gigante. Il secondo ha 
raccolto due medaglie d'oro, 
due d'argento e una di bronzo 
nelle due Ultime edizioni dei 
Mondiali. Mario Azitta è quin
di riuscito con la sua Impreve
dibile truppa e con un lavoro 
di rara bravura a realizzare im
prese la cui portala non è sta
la ancora valutata e capita a 
londo. In effetti l'Italia è un 
paese alpino dove II novanta 
per cento delle risorse viene 
Incanalalo verso lo sci del pa
letti, Lo sci che attraversa II 
silenzio del prati e del boschi 
è ancora da venire anche se 
negli ultimi tre mesi ha raccol
to risultati da paese nordico. 

La lettura del due generali 
dice cose Interessanti, Bepl 
Messner è un curioso elabora

tore di parole chiare e nitide 
nel senso che le gestisce in 
modo da far apparire piatte e 
scontate vicende di notevole 
Importanza. La lunga vigilia 
della stagione che inlzlerà gio
vedì a Seslrieres con un super
gigante delle donne è stata se
gnata per esempio da una ve
ra e propria rivoluzione. E sta
to infatti radicalmente mutato 
il sistema di preparazione 
atletica per far si che non ac
cada quel che è accaduto fi
nora e cioè che I baldi giova
notti di dicembre in gennaio e 
febbraio non sembrino più 
pallidi fantasmi senza forza, SI 
cercava la crisi nella psiche la
bile ma visto che Richard Pra-
molton è tutto meno che un 
uomo dall'animo pavido si è 
capito - dal fatto che pure lui 
è franalo con gli altri - che 
non c'entrava Sigmund Freud, 
c'entrava Invece la prepara
zione. Che è stata rassodata e 
che si pensa conduca I ragazzi 
a Calgary, Giochi olimpici, 
non verso la disfatta ma verso 
la gloria. 

Bepl Messner, al quale han
no affibbiato anche il quasi 
Inesistente settore femminile, 
è svanlagglato nel confronti di 
Mario Azltlà dal latto che sul
lo sci alpino sono sempre 
puntati I fari dei mass media 
mentre su quello nordico l'In
teresse si sveglia, e nemmeno 
tanto. In occasione del grandi 
eventi intercontinentali. 

Mario Azlttà ha avuto il van
taggio di poter lavorare senza 
essere ossessionato dalla 
stampa e dalle pretese dell'o
pinione pubblica che in que
sto paese accetta soltanto le 
vittorie, dei piazzamenti tra I 

primi dieci non sa che farse
ne. E tuttavia anche lui è svan
lagglato, visto che - a parte I 
mezzi economici che l'avvo
cato Arrigo Cattai non gli ha 
mai negato - ha dovuto lavo
rare in salita e passando buo
na parte delle sue intense 
giornate a ingoiare fiele. 

I due uomini svantaggiati vi
vono vigilie molto diverse. Be
pi Messner sa che fallire è vie
tato. Ma sa anche che prima o 
poi i frutti del lavoro ti racco
glierà. Il secondo è spaventa
to perché dopo la sensaziona
le impresa di due medaglie 
d'oro individuali sulle tre in 
palio lo scorso febbraio a 
Oberstdorf sa che far di più è 
pressoché Impossibile e che 
dovrà attendersi la vendetta 
dei nordici e dei sovietici, Irri-
tatlssiml per l'intrusione lati
na. 

La Coppa del Mondo dello 
sci alpino inizia giovedì in Ita
lia. Quella del fondo il 12 di

cembre in Francia. La prima è 
intrisa di interessi, di sponsor, 
di televisione. È ricca, intensa 
e anche quando sembra sfini
ta per i maltrattamenti di un 
calendario folle sa regalare 
cose assai belle e imprese di 
grande significato tecnico e 
agonistico. La seconda è do
minata dalla gelosia dei 
nordici che badano soltanto 
alle loro gare e se ne fregano 
dell'Italia, della Francia, della 
Svizzera, delle due Germanie. 

Il più svantaggiato dei due 
generali è quindi, a ben vede
re, il secondo. Le sue battaglie 
tacevano impallidire Don Chi
sciotte tanto apparivano di
sperate e risibili. Han dato 
3uel che han dato e non basta 

irgli grazie e dir grazie a 
Maurilio De Zolt, a Marco Al
barello, a Giorgio Vanzetta. 
Bisogna far si che 1 risultati ot
tenuti possano essere ditesi e 
ci vogliono soldi, uomini, pas
sioni, interesse, sponsor e te
levisione. 

Giovedì si apre 
al Sestriere 
la stagione sciistica 
con la prima gara 
di Coppa del mondo 
Il Circo bianco 
ha quest'anno 
nel calendario 
la tappa canadese 
per i Giochi d'inverno 

Ancora una stagione tutta svizzera? 
M MILANO. Anche que
st'anno bisognerà fare I conti 
con la Svizzera che però la 
scorsa stagione ha vinto cosi 
tanto che di più non si può. Gli 
elvetici nel 1986-87 vantano 
un bilancio che ha del prodi
gioso. Un esemplo: in un solo 
anno hanno vinto I due terzi 
delle gare che l'Italia dello sci 
alpino ha vinto nel ventuno 
anni della Coppa. GII svizzeri 
la scorsa stagione hanno vinto 
18 delle 34 gare dei maschi e 
22 delle 31 gare delle ragazze, 
vale a dire 4u competizioni su 
65. Hanno inoltre dominato 
nove delle dieci Coppe del 
Mondo in palio. GII « sfuggita 
solo la Coppa dello slalom 
conquistata dallo Iugoslavo 
Bolan Krlzai. 

Svizzera. E diventata la nazio
ne guida soppiantando l'Au
stria, antica e fiera maestra. 
Può contare ancora su Flrmin 
Zurbriggen e cioè sul campio

ne più completo, su uno dei 
talenti più straordinari mal ap
parsi nel panorama dello sci 
alpino. Il pio svizzero ha vinto 
su tutti I fronti: in discesa, in 
slalom, In gigante e in supergi
gante oltre che In combinata. 
Nessuno come lui. Gli svizzeri 
sono deboli in slalom e II fatto 
è curioso perché abbondano 
In slalomista 

Austria, Gli austriaci l'hanno 
scorso non hanno vinto nem
meno una gara della Coppa 
dei maschi e hanno dovuto 
accontentarsi di due successi 
di Sigrid Wolf in discesa. E 
questa è una cosa senza pre
cedenti. Hanno il sangue agli 
occhi e si sa che hanno lavo
rato con una terribile volontà 
di riappropriarsi del reame 
perduto. Va detto per loro 
quel che vale anche per gli 
svizzeri Punteranno alla Cop
pa del Mondo oppure cerche
ranno di prendersi la grande 

rivincita al Giochi d'Inverno? 
Lo sapremo tra breve. Sapre
mo anche se gli è riuscito di 
risolvere la grave crisi che tra
vaglia la specialità più pregia
ta e più seguita dalia gente: la 
discesa libera. 
Italia. C'è da aggiungere che 
ha un telento purissimo in Ri
chard Pramotton e che confi
da nel nuovo lavoro che ha 
impegnato Oswald Toetsch e 
Roberto Erlacher. Confiderà 
molto in Alberlo Tomba e nel 
discesista Michael Mair. 
Lussemburgo. Fa sorridere 
leggere di una piccola terra 

Riatta che si fa onore nello sci. 
on è per merito dei cittadini 

del Granducato quanto del 
fuggiasco Marc Girardelli, il 
giovane e scontroso asso au
striaco che ha cercato una 
nuova patria visto che In quel
la oi origine gli impedivano di 
esprimersi. Quando Marc la
sciò l'Austria per il Granduca

to ci fu un tecnico austriaco 
che disse questa frase diventa
ta famosa: •Lasciamolo anda
re, ci toglieremo dai piedi un 
rompiballe». Marc Girardelli è 
il grande rivale di Plrmin Zur
briggen. Ma avrà voglia di por
si subito in evidenza? Questo 
è il grande quesito che vale un 
po' per tutti. 
Jugoslavia. È certamente una 
potenza dello sci che gira at
torno ai pali grazie alla Slove
nia. Di questa grande squadra 
illuminata dalla bambina Ma-
tela Svet, l'unica In grado di 
fermare le svizzere, c'è da di
re che ha un mistero. Il miste
ro è Rok Petrovic, il giovinetto 
che due anni fa stordì lo sla
lom e che l'anno scorso è 
naufragato apparendo spesso 
niente di più che uno sciatore 
della domenica. Rivedremo il 
meraviglioso e sorridente stu

dente di Lubiana? 
GII altri. Sono molti a comin
ciare dai tedeschi federali gui
dati dal biondo Marion Wa-
smeier e dal campione del 
mondo di slalom Frank 
Woemdl. I tedeschi dispongo
no di mezzi economici, di tec
nici e di molti giovani brillanti 
tra i quali il giovane slalomista 
Armiti Bittner. 

Gli Stati Uniti non hanno sa
puto sostituire i gemelli Mahre 
e sono in seria crisi. Dispon
gono soltanto di Tamara 
McKinney a meno che nella 
stagione dei Giochi non gli 
riesca di gettare nella mischia 
le solite ragazzine furenti che 
durano una stagione. E Inge-
mar Stenmaritf E probabile 
che senta gli anni. Nemmeno 
si sa in che condizioni sia do
po il curioso incidente di po
co tempo fa: un altoparlante 
in testa durante una trasmis
sione tv. DK.M. 
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«Più lo r 
Ei l caffi 
• • MILANO. La Coppa del 
Mondo di sci alpino è nata nel 
'66 per iniziativa del giornali
sta francese Serge Lang. Ha 
quindi più di vent'anni e ha 
vissuto uno sviluppo impetuo
so. Ha stimolato la crescita 
dello sci anche in paesi che 
disponevano di strutture som
marie e si può dire che è gra
zie alla Coppa che sia nata la 
•Valanga azzurra» con il con
seguente boom che ha inte
ressato milioni di persone. La 
Coppa è vecchia e ha bisogno 
dì rinnovarsi. È pensabile che 
finisca per approdare a un 
«Masters» conclusivo come 
accade nel tennis e comun
que regge ancora benissimo 
se è vero, e lo è, che non man* 
ca di sponsor, di seguito, di 
trasmissioni televisive (senza 
le quali gli sponsor scappa
no), 

Attorno alle varie nazionali 
vi sono «pool» di fabbricanti 
che forniscono denaro, sci, 
tute, guanti, bastoncini, scioli
ne, paraffine- Parlare con gli 
sponsor equivale a calarsi nel
la sagra delle geremiadi. Si la
mentano, piangono, dicono e 
giurano che non ne vale la pe
na, E tuttavia sono sempre lì, 
non mollano, piangono ma 

nandi gii 
\ diventa 

non si tirano indietro. Il di
cembre dell'anno scorso ha 
incendiato la fantasia degli 
sportivi e riacceso l'interesse 
dei fabbricanti e degli impor
tatori nella speranza di una ri
nata «Valanga azzurra». La va
langa si è sciolta in gennaio 
ma l'interesse è rimasto. 

La stagione inizia a Seslrie
res dove non c'è la neve cadu
ta dal cielo ma dove uno 
straordinario sistema di inne
vamento artificiate realizzato 
con un investimento di 15 mi
liardi garantisce piste perfette. 
LI siamo in casa Agnelli e la 
famiglia torinese non investe a 
scopo esclusivo di beneficen
za. La Coppa del mondo cam
mina col turismo, abbellisce 
l'immagine della stazione, ga
rantisce efficienza a chi si fa la 
vacanza bianca. Non è per ca
so che le stazioni invernali 
non hanno smesso di farsi la 
guerra per conquistarsi spazi 
nella Coppa anche quando 
questa era contestata, accusa
ta di vecchiezza e di attirare 
moderato interesse. 

Le quattro gare di Seslrieres 
- supergigante e slalom delle 
donne, gigante e slalom dei 
maschi - hanno tre sponsor: 

1...» 

sponsor 
pettorale Fila giovedì per il su
pergigante, pettorale Gruppo 
Prime per il gigante di vener
dì, pettorale Lavazza per gli 
slalom di sabato e domenica. 
La novità sta nella Lavazza 
che ha sostituito la Basf come 
sponsor generale della Cop
pa. Evidentemente alla Lavaza 
non basta il «più lo mandi giù 
e più ti tira su» di Nino Manfre
di. E ha scelto lo sci. Alla La
vazza non sono stupidi e se 
hanno fatto questa scelta vuol 
dire che gli conviene, 

La Fila l'anno scorso ha fat
to un colpo fantastico a Cor-
vara quando tre italiani hanno 
monopolizzato il podio dello 
slalom gigante. Tutti e tre re
cavano un pettorale con scrit
to in bella evidenza «Fila». Tre 
italiani sul podio è il massimo. 
Ma non è neanche male vede
re in t per un'ora una trentina 
di sciatori impegnati in gara 
con un pettorale che eviden
zia questo o quello. La t non si 
limita alla ripresa diretta delle 
due manches degli slalom: 
diffonde anche una cronaca 
differita nel pomeriggio. E poi 
c'è l'Eurovisione che sparge 
1 immagine dovunque. 

Geremiadi sì, ma col «busi
ness». ORAI. 

1 

FEMMINILE - Sci alpino Coppa del Mondo 

Data 

26-28/11 

30/11 

4-5/12 

11-13/12 

19-20/12 

22/12 

5/1 

9-10/1 

15-16/1 

17-1/1 

23-24/1 

30-31/1 

4-6/3 

12-13/3 

24-27/3 

Località 

Sestriere 

Courmayeur 

Val d'Isère 

Leukerbed 

Plancavallo 

Bormio 

Megève 

Lea Diabierats 

Pfronten 

Lenggrles 

Badgastein 

Maribor 

Aspen 

Rossland 

Saalbach 

Total* gara t 

N A I 

ITA 

ITA 

FRA 

SVI 

ITA 

ITA 

FRA 

SVI 

BRD 

BRD 

AUT 

JUG 

USA 

CAN 

AUT 

D 

• 
• 

• 
• 

• 

• 
• 
• 
9 

s 

• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

8 

SO 

• 

* 
m 

m 

• 
• 
6 

sai 

• 

• 

• 

• 

4 

K 

-

• 

• 

2 

1» 

• 

- — i , 

• 
1 

Rugby # 
Amatori AH Blacks 
La Scavolini 
«corsara» a Treviso 
m MILANO. Il Colli Euganei Rovigo è una va
langa! dopo aver sommerso l'Amatori Milano 
ha travolto il Solarla Roma con un punteggio 
da Ali Blacks (78-10. Impressionante. Il cam
pionato è quindi più che mal legato alla marcia 
strepitosa della formidabile squadra veneta e 
«Ila crisi del Petrarca che non ha cavato più di 
un pareggio dall'Incontro casalingo con l'Eu-

robags Casale. Rimarchevole anche il succes
so della Scavolini Aquila che ha vinto larga
mente sul sempre difficile terreno del Benet-
lon Treviso. 

Gagliarda pure la rimonta del Oelcapello 
Piacenza che ha raggiunto quota dieci punti e 
si batte egregiamente per restare in Al. Disa
stroso Invece II torneo dei catenesi che sono 
stali battuti in casa dal Sengamma Brescia. Il 
campo di Catania un tempo era una tortezza, 
adesso è terra di conquista. 

In A2 la bella squadra di Calvlsano, cittadina 
In provincia di Brescia, copia esattamente II 
Rovigo anche se non nei punteggi. Il Doko ha 
vinto la decima partita su dieci a spese del 
Viadana, ma stavolta con molta pena. In A2 si 
batte bene II Casone e cioè la squadra di un'al
tra piccola citte. Noceto. Doko e Casone, se
parate da quattro punti, viaggiano con un mar
gine enorme su Blue Dawn e Belluno, 

Basket 
Seconda vittoria 
nell'ultimo test 
contro Arkansas 
• i FAYETTEVILLE L'ultimo appuntamento 
della nazionale di basket in terra americana è 
una vittoria contro Arkansas University per 
84-70. Un secondo raggio di luce che attenua, 
non però più di tanto, le tinte cupe che hanno 
colorato l'avventura oltreoceano. Il bilancio 
finale dice 4 sconfitte e due successi da) valore 
relativo, ottenuti contro «colleges» poco ac

creditati, quest'anno, nel torneo universitario. 
Quattro anni ta perdemmo solo contro Indiana 
State e di un solo punto. Pur con le dovute 
misure, 1! logico parallelo tra le due spedizioni 
parla chiaramente a sfavore dell'ultima. Che, 
nel naufragio globale, ha pur fornito al tecnico 
Gamba utili indicazioni sul materiale da pla
smare a sua disposizione. Tra i promossi all'e
same dei «colleges» c'è sicuramente Bruna-
monti che si conferma play insostituibile, così 
come Dell'Agnello e Rusconi dal carattere che 
tanto piace al coach della nazionale. Nella ri
cerca difficile, di buoni passatori di palla si è 
trovato Della Valle mentre lacop.nì ha fornito 
ottime indicazioni. Per tutti gli altri sono neces
sarie ulteriori prove d'appello, che verranno 
dal campionato in corso e dai prossimi appun
tamenti con Spagna e Svizzera. Per il momen-
to, Seul sembra un miraggio, 

Tennis 

Cash in Sudafrica 
vince il torneo 
delle polemiche 
M JOHANNESBURG. Pat Cash si aggiudica il 
torneo Open di tennis del Sudalrica regolando 
In finale l'americano Brad Gilbert per 7-6, 4-6 
'"".'A"0' 6-I- Ma più che l'avversario, non irre
sistibile anche se lo ha fatto soffrire più del 
previsto, supera il mare dì polemiche che lo 
avevano investito dal momento della decisio
ne di partecipare al torneo sudafricano valido 
per il Grand Prix e ricco dì 370.000 dollari di 

montepremi. Evidentemente alle chiacchiere. 
pur legittime, preferisce il contante e sui austi 
come si sa, non sì discute. Nel vortice delle' 
contestazioni, e in misura forse maggiore; era 
In buona compagnia. Quella d e l F f f i i w S 
Amos Mansdorf che nella stessa manifestali» 
ne si è visto eliminare nelle semifinali. Che 
abbia perso volontariamente per motivi diplo
matici? E solo una battuta, ma in terra dì Son 
« affaire, ha fatto parlare e molto. Uro c o m i 
nlta ira le ptì discriminate della storia S 
accettare che un suo cittadino sì esibisse In 
una nazione che dell'aparthaid fa regola? Il 
.Jerusalem Post, ha difeso la scelta deTtemi -
sta israeliano sostenendo che 11 governo do
vrebbe puntare l'Indice inquisitore Su w S 
industrie e uomini d'affari che in n o m e d d 
business mettono ogni principio nel cassetto! 
D'accordo, ma non dovrebbe esìstereHmche 
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